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Antiamericani: «Le ragioni della guerra in Chiedo conto a Bush dei 4 miliardi di per convincere qualche leader politico 

Iraq sono una truffa congegnata in Texas ,, dollari che la guerra costa ogni mese, in giro per il mondo». Sen. Edward 
a vantaggio del partito repubblicano. ^ j Credo che una parte di quei soldi serva Kennedy, 19 settembre 2003 


Franco Modigliani 
l’ultima battaglia 

Il Nobel scampato alle leggi razziali è morto a Cambridge 
Aveva detto la sua indignazione per il premio a Berlusconi 



PIVETTA, REZZO e ZAMBRANO ALLE PAGINE 6-7 


Ricordo 

DI UNA 

Amicizia 

Furio Colombo 

L a nostra amici zia è iniziata 
negli anni Sessanta, non è 
finita mai. M i riempie- in que¬ 
sto momento di dolore - di or¬ 
goglio infinito. A New York, 
nel periodo dell'Istituto di Cul¬ 
tura e della Columbia U niversi- 
ty, le occasioni di conversazio¬ 
ne erano frequenti. Quando 
mia figlia studiava ad Harvard 
era più facile. 

SEGUE A PAGINA 6 


La sua 
Grande 
Modernità 

Paolo Leon 

E rano gli anni 50, e Franco 
Modigliani tenne un cor¬ 
so di macroeconomia per un 
piccolo gruppo di giovani laure 
ati e assistenti volontari. Nessu¬ 
no, in Italia, aveva fino allora 
costruito un vero e proprio mo¬ 
dello macroeconomico, capace 
di interpretare la realtà e allo 
stesso tempo di indicaregli stru¬ 
menti di intervento. 

SEGUE A PAGINA 7 


Bossi e Berlusconi aprono 
la campagna elettorale 

H ministro vuole fucilare gli alleati, il premier lo scorta, An e Udc fanno saltare il vertice 


ROMA Fucileesecessione. Umberto Bos¬ 
si, ministro del governo Berlusconi, dice 
a Radio Padania che «i democristiani, i 
comunisti, i socialisti, i sindacati, eanche 
quelli di Mani pulite avrebbero dovuto 
essere fucilati». Anzi, aggiunge il mini¬ 
stro di Berlusconi, bisognerebbe fucilare: 
«i loro eredi». L'Udc protesta ma abboz¬ 
za. Berlusconi lo giustifica: «Parla ai suoi 
elettori». L'Ulivo: ha oltrepassato il se¬ 
gno. D'Alema: in un paesecivileun mini¬ 
stro così vienecacciato. 

BRAMBILLA e LOMBARDO A PAG. 3 


T elekom Serbia 


Tre nuovi arresti: 

come si crea 
una grande truffa 

A PAGINA 10 


Funerale Di Una 
Maggioranza 

Pasquale Cascella 

I vertice? È finito al... cimite¬ 
ro», Un po'macabre le battu¬ 
te che giravano ieri a Montecitorio 
tra i crocicchi dei deputati dell'U de e 
di An. Eccone un’altra: «M a Berlu¬ 
sconi si sarà toccato quando alla Bor¬ 
sa di New York ha fatto l'elegia del 
bel morire con il suo governo in Ita¬ 
lia?» M a il premier sembra proprio 
esserseleandateacercare. Di ritorno 
dagli Usa è corso diritto a Comerio 
per non far mancare il suo affetto a 
Fedele Confalonieri ai funerali del 
padre Emani. Mali c'era pure Bossi. 

SEGUE A PAGINA 10 





VOGLIONO 
KIFI^EGNA KE 
i' ARCHITETTURA 
COSTITUZIONALE 
CON UN PROGETTO 
RALLE SOLITE 
FON7AMENTA ni 



IN OCNI 

PILASTRO/ 

UN MA CI STRATO 
I 



Pensioni 

Vogliono alzare l’età 
poi cacciano i lavoratori 

Angelo Faccinetto 


MILANO Fiat, Eni, Marconi, Sie¬ 
mens, Ericsson, Italtel, Teksid, 
Flextronics, Abb, Alcatei, Valeo... 
Confindustria tuona, e chiede al 
governo una riforma del sistema 
previdenziale basata sull'innalza¬ 
mento dell'età pensionabile. M are¬ 
ni propone incentivi perchéanche 
chi ha raggiunto i requisiti per la 
quiescenza decida di prolungare 
la propria permanenza al lavoro. 

SEGUE A PAGINA 16 


Rai Way, lo scandalo Gasparri 

Immensa perdita (724 miliardi di lire) arrecata alla Rai dal ministro Mediaset 


La mancata vendita dà 49% di Raiway da parte dà governo. 
Berlusconi rappresenta uno scandalo di dimensioni gigantesche 
Eppure di questa oscura operazione si è parlato poco o niente. Il 
mancato introito di oltre 700 miliardi per lo Stato si dovrebbe 
costi tu ire materia per una commissioned'inchiesta parlamentare 
Ci sono molte domande a cui noi abbiamo cercato di dare una 
risposta. Gasparri continuerà a tacere?E il suo capo non ha niente 
da dire? 

Fra un mese saranno due anni dal giorno in cui con estre¬ 
ma disinvoltura il ministro delle Comunicazioni M aurizio Ga¬ 
sparri mandò letteralmente in fumo 724 miliardi di lire (dopo 
le tasse) già versati dalla americana Crown Castle per entrare 
col 49 per cento delle azioni nàia società Rai Way che gestisce 
gli impianti, le antenne, le torri di trasmissione della rete Rai. 

SEGUE A PAGINA 8 


Usa 

Clark vince la prima sfida 
tra i candidati democratici 

FONTANA A PAGINA 15 



Nigeria, Amina non sarà lapidata 


Amina durante il processo Foto di Schalk Van Zuydam/Ap 


ZAMBRANO A PAGINA 13 



Un Manifesto per Salvare 
la Tv degli Intoccabili 


Sotterranei della Rai 
di Viale Mazzini (Roma) 
Giovedì 25 Settembre 2003, 
ore5:37 dei mattino 

(Meno 213 giorni, 1 ora, 23 minuti 
alla caduta dà governo) 

M aurizio Costanzo vuole 
salvare la Rai. Ha inten- 
zionedi stilare un Manifesto. 

SEGUE A PAGINA 21 


www.stabilo.conn 


STARILO 



STABILO 's move thè elastic writer 


Jaques Norton, 23 anni - DJ 


A Perugia c’è un calciatore fantasma 

Gheddafi Jr, Chi l’ha Visto? 

fronte del video Maria Novella Oppo 

L'elettrodomesti co 


Antonello Menconi 


S aadi Al Gheddafi si muove 
protetto dalla scorta. Si muo¬ 
ve con la sua M ercedes blindata. Si 
muove dappertutto meno che sul 
campo di calcio. A Perugia del 
Gheddafi jr calciatore si sono perse 
le tracce. Tracce peraltro molto lie¬ 
vi lasciatein alcuni spezzoni di ami¬ 
chevoli estive contro improbabili 
avversari. È tutto qui il Saadi Al 
Gheddafi calciatore visto in Italia. 
Quando il gioco s’èfatto duro lui è 
scomparso: spettatore in Intertoto, 
in campionato e anche in Coppa 
Uefa. E pensare che il 29 giugno, 
quando fu presentato, Luciano 
Gaucci parlò di «un'ultima scom¬ 
messa da vincere». 

SEGUE A PAGINA 20 


E ammirevole la cura con cui Rai e M ediaset evitano di dedicare 
qualsiasi approfondimento alla legge Gasparri. Il sommo Bru¬ 
no Vespa si destreggia tra Cogne e le sparate di Sirchia (del resto, un 
ministro che morde i cani, fa notizia). I tg, da parte loro, ne hanno 
dato informazione scarna e abilmente confusa, col solito metodo 
delle frasi contrapposte. Per fortuna c’è La7, che dovrebbe avere nel 
suo dna la necessità di affermare il pluralismo nell'informazione. 
Invece si limita (e Dio gliene renda pur sempre merito) a fare il suo 
onesto lavoro, dando spazio anche a un fan dell'editore unico come 
Giuliano Ferrara. Comunque un giornalista di peso e di razza. Ecco 
quindi che Ferrara, assistito econtraddetto da Barbara Palombelli, ha 
final mente consentito agli spettatori (almeno quei pochi chelo guar¬ 
dano) di capire le ragioni del contendere, allestendo però un confron¬ 
to impossibile tra un elettrodomestico come Gasparri e un grande 
politologo come il professor Sartori. Gasparri infatti, non essendo 
all'altezza, ha ridacchiato tutto il tempo, dimostrando il tipico disprez¬ 
zo fascista per la cultura e il ragionamento. Anche se, ammettiamolo, 
non tutti i fascisti sono stupidi eservili contemporaneamente. 




DS, insieme. 


Aderisci ai Democratici di Sinistra 


Informazioni: 06 6711380 www.dsonline.it 
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l’Unità 



venerdì 26 settembre 2003 


Felicia Masocco 


ROMA II vertice tra governo e sindacati 
sulle pensioni fissato per ieri pomerig¬ 
gio è saltato, «sconvocato» nella tarda 
serata di mercoledì a mezzo fax, «per 
impegni di Maroni a Lucca», è stata la 
motivazione ufficiale, Perché il governo 
è nel caos, è la traduzione. Ancora ieri 
sera nessuna nuova convocazione era 
stata recapita alle sedi delle confedera¬ 
zioni quantunque i rumors dessero per 
certo un nuovo appuntamento per que- 
stamattina, Del resto di fronte allo slitta¬ 
mento del vertice di maggioranza a cau¬ 
sa dei deliri di Bos- 



II centrodestra è nel 
caos, litiga e non sa 
che pesci pigliare 
La minaccia della 
mobilitazione sindacale apre 
divisioni tra i partiti 


Nessuna nuova convocazione 
L’Ulivo, Prc e Italia dei 
Valori si impegnano contro 
le scelte di Palazzo Chigi e 
preparano una manifestazione 


f w 


unitaria 


r> 


si edelleprofonde 
crepe nell’alleanza 
di governo, senti¬ 
re le parti sociali 
«è l'ultima cosa a 
cui pensano» fan¬ 
no notare in am¬ 
bienti sindacali. 

In Cgil, Cisl ellil 
sono rimasti in at¬ 
tesatutto il giorno 
seguendo il flusso 
delle notizie dal 

Palazzo, un'attesa che certo non miglio¬ 
ra il clima, anzi lo ha reso incandescen¬ 
te. «Per noi il tempo èscaduto», ha det¬ 
to Epifani, «seil governo pensa di conti¬ 
nuare all'infinito la discussione sulle 
pensioni anche dopo lunedì, la Cgil non 
si presta ad una sceneggiata che dura da 
quattro mesi e che ha già allarmato a 
sufficienza il paese». A questo punto l'ul¬ 
tima scadenzaèlunedì giorno del Consi¬ 
glio dei ministri, sempre che il calenda¬ 
rio non venga aggiornato. «Il governo 
dovrà assumere finalmente un orienta¬ 
mento, a quel punto la Cgil valuterà». 

LofarannoancheCisI ellil, si ascol¬ 
terà l'esecutivo, ma lo sciopero generale 
si fa sempre più certo. Ieri è tornato 
nelle minacce del leader della U il, Luigi 
Angeletti e mentre Savino Pezzotta au¬ 
spicava che dal rinvio venisse «qualcosa 
di buono», il segretario confederale Raf¬ 
faele Bonanni ribadiva che la Cisl «è 
pronta». Ugualmente i metalmeccanici 
della Firn guidata da Giorgio Caprioli, i 
pensionati Fnp di Antonio U da, la segre¬ 
teria Cisl della Puglia, Senza troppi an¬ 
nunci i sindacati autonomi Cub, 
Slai-CobaseUsi le procedure per lo scio- 


Epifani al governo: il tempo è scaduto 

Salta l’incontro previsto. I sindacati vengono presi in giro da un esecutivo irresponsabile 


Luigi Angeletti: 
«Non c’è tempo 
per trattare 
così la pace sociale 
resterà solo 
un ricordo» 


V 


Il ministro 
dell'Economia 
Giulio Tremonti 



pero le hanno già avviate, compreso il 
procedimento previsto dalla legge per 
l'interruzione dei servizi pubblici. E 
l'Ugl parla di «monologo inconcluden¬ 
te. Insomma il clima sta montando, 
«Non c'ètempo per una trattativa vera» 


ha tagliato corto Angeletti, «a questo 
punto lo sciopero generale è nelle mani 
del governo» e in prospettiva «la pace 
sociale resterà solo un ricordo». E per il 
leader della Fiom Gianni Rinaldini «di 
fronte a una Finanziaria che presenta le 


caratteristiche che ha e una riforma del- 
lepensioni che porta a 40 anni di contri¬ 
buti» la risposta non può non essere 
quella più dura. 

Si prepara un autunno di scontro, il 
percorso di mobilitazione potrebbe ri- 



I NODI DELLA MAGGIORANZA 


CONDONO EDILIZIO 


E 1 il primo terreno di scontro. 

Il ministro dell'Ambiente Matteoli 
non è disposto ad accettare 
un condono pesante come quello 
chiesto dal Tesoro, con introiti 
fino a 3-4 miliardi. Chiesta 
maggiore tutela per spiagge, 
laghi e fiumi 


RIFORMA PENSIONI 


Il Tesoro vuole che le nuove 
regole sull'innalzamento dell'età . 
contributiva a 40 anni nel 2008 
valgano per tutti i lavoratori. 

Il leader della Lega Nord, 

Umberto Bossi, affonda 
la riforma: la previdenza 
non si tocca fino al 2008 


FINANZIARIA 


Se passasse il condono leggero 
il Tesoro dovrebbe reperire 
altrove circa 2 miliardi di euro. 
Possibili rincari su sigarette 
e alcolici. Nel frattempo si restringono i tagli 
strutturali della spesa. Il grosso sono entrate 
una tantum. La pressione fiscale salirà P&Q infograph 




Fassino domani a Bari 

con le imprese 

per il Sud e lo sviluppo 

BARI «Un 1 anti-fiera dal Levante». Doma¬ 
ni il leader dei Ds, Piero Fassino, sarà a 
Bari per partecipare al convegno sul 
M ezzogiorno organizzato dalla Quercia. I 
lavori - chesi svolgeranno all'hotel 
Sheraton N icolaus con inizio alle 9.30 - 
verranno introdotti dal responsabile per il 
M ezzogiorno della segreteria da 
Democratici di sinistra, Roberto Barbieri, 
ed avranno al centro temi e problemi 
legati allo sviluppo del sud. Al convegno, 
oltre ad esponenti e amministratori del 
partito, parteciperanno anche il 
presidente dell'Unione Industriali di Bari, 
N icola D e Bartolomeo e il presdente del 
Distretto dà salotto, Giuseppe N icoletti. 
Questa sera intanto Fassino sarà a Lecce, 
alla Festa de l'Unità. 

L'incontro sarà preceduto, nel pomeriggio 
alle 17, a Bari, presso /'hotel Kursal, dalla 
presentazione del libro «Per passione». AI 
dibattito, con il segretario della Querda, 
parteciperanno ancheGiovanni 
Valentini, Rino Formica e Alfredo 
Radili n. 


percorrerelo schemadd ‘94, anche allo¬ 
ra sul tappeto c'erano le pensioni e una 
Finanziaria «iniqua ed inefficace»: inizia- 
tivea carattereterritoriale, uno sciopero 
generale in ottobre, una manifestazione 
nazionale a Roma in novembre. 

Un'altra l’hanno messa in cantiere 
leforzedi opposizione, l'Ulivo, Rifonda- 
zionecomunista e l'Italia dei Valori che 
in due incontri il 17 e il 24 settembre 
hanno riunito i rispettivi responsabili 
del Lavoro. È stata definita «un'agenda 
sociale delle forze di centrosinistra e di 
sinistra - si legge in una nota - sulla base 
del la quale awiare una campagna di mo¬ 
bilitazione nel Paese contro le scelte del 
governo esulla ba¬ 
se di proposte al¬ 
ternative». Inizi ati- 
vedi carattere par¬ 
lamentare per arri- 
varead «una gran¬ 
de manifestazione 
nazionale unita¬ 
ria» di tuttelefor- 
zedi opposizione 
Si tratta di «un pri¬ 
mo passo» verso 
la definizione «di 
un programma di 
prospettiva sui temi del lavoro» ed eco¬ 
nomici articolato in cinque punti, Politi¬ 
ca industriale, settori in crisi e Sud «per 
rimettere il Paese sui binari di uno svi¬ 
luppo di qualitàeambientalmentecom- 
patibile». Politiche dell’occupazione, 
mercato del lavoro e diritti, ribadendo 
la contrarietà ai contenuti della legge 30 
erilanciando lepropostedel centrosini¬ 
stra per ridurre la precarietà ed estende¬ 
re. Sullo stato sociale, ammortizzatori 
sociali e pensioni viene riconfermato «il 
ruolo indispensabile del pubblico» nel 
campo della sanità, dell'assistenza, della 
scuola e della previdenza, qualificando 
la spesa sociale e innalzandola ai livelli 
europei. Quanto alle pensioni, viene ri¬ 
badita la contrarietà alla delega M aroni, 
mentre vanno estesi gli ammortizzatori 
sociali e il reddito dei disoccupati. Va 
infine aperta poi una vera e propria 
«questione salariale». Il quinto punto 
riguarda rappresentatività, rappresen¬ 
tanza e democrazia sindacale Si tratta 
di «prime riflessioni» sulle quali verrà 
attivata una campagna di iniziative per 
coinvolgerei! maggior numero di citta¬ 
dini, organizzazioni emovimenti. 


Pezzotta spera che 
dal rinvio possa 
venire qualcosa 
di buono, ma anche 
la Cisl è pronta 
alla lotta y> 


Tremonti: smettetela o me ne vado 

Il ministro in difficoltà vuole forzare la mano. Nella notte si riunisce con i pochi amici rimasti 


Bianca Di Giovanni 


ROMA Nel ring della maggioranza Giulio 
Tremonti finisceallecorde. Sotto l'assalto 
della Lega (ironia della sorte, proprio la 
sua ala protettrice) il guardiano dei conti 
si ritrova tutti i numeri di Finanziaria e 
previdenza scompaginati. E non solo. A 
livello internazionale rischia di perdere la 
faccia, dopo aver predicato a Bruxellesea 
Dubai che con la manovra arrivava anche 
una incisiva riforma previdenziale. Ieri è 
tornato tutto talmente in alto mare che il 
titolare dell'Economia avrebbe ancora 
una volta minacciato di dimettersi (come 
in occasione del Dpef). Fuori dalle stanze 
del Tesoro, nella giornatadi ieri sono crol¬ 
late una ad una le poche certezze della 
mattinata. I n serata Silvio Berlusconi è sta¬ 
to costretto a rinviare il verticedi maggio¬ 
ranza dopo ledefezioni di UdceAn (sul¬ 


l'onda degli insulti di Bossi), e così una 
forteipotecaècalatasuI tavolo con i sinda¬ 
cati, che avrebbe dovuto essere convocato 
per oggi. In tarda sera Berlusconi e Maro¬ 
ni si sono recati assi etnea Palazzo Grazioli 
ein mattinata il premier incontrerà il vice¬ 
premier Gianfranco Fini e il leader del- 
l'Ude M arco Follini. Il ministro per i rap- 

Sulla riforma della 
previdenza 
litiga anche con 
Bossi, il suo alleato 
preferito fino 
a oggi 


porti con il Parlamento Carlo Giovanardi 
ha annunciato cheil consiglio dei M inistri 
si riunirà lunedì pomeriggio alle 16 per 
varare la legge Finanziaria. 

M a in ogni caso, se non si sblocca la 
situazione, per Tremonti significa presen¬ 
tarsi in Parlamento con la Finanziaria à la 
guerre comme à la guerre, proprio quello 
che voleva evitare. 

Un'ipotesi circolata ieri prevedeva 
che la partita previdenza venga definitiva¬ 
mente separata da quella della legge di 
Bilancio. In questo caso lunedì il consiglio 
dei ministri varerebbe solo Finanziaria, 
«decretane» sui condoni e decreto per av¬ 
viare l'operazione Scip 3 (cessione degli 
immobili della Difesa), mentre la delega 
previdenziale seguirebbe tappe più lun¬ 
ghe. Questa strada consentirebbeal gover¬ 
no di apri re tavoli più organici con leparti 
sociali. M a resta la difficoltà di Tremonti 
di non poter più rassicurare Bruxelles su 


una misura strutturale «affiancata» ad 
una manovra fatta soltanto di una tan¬ 
tum. Resta tutto in piedi anche lo scontro 
tra il ministro dell'Economia, che vuole i 
40 anni di anzianità contributiva, o i 65 
anni d'età, per tutti coloro che intendono 
andarein pensione dopo il 2008, e quello 
delle Riforme che intende limitare questi 
criteri soltanto ai più «anziani» (chi nel 
'96 aveva 18 anni di anzianità), lasciando 
il canale delle pensioni di anzianità (35 
anni di contributi e 57 anni d'età) per gli 
altri. La differenza èsostanziale: nei primo 
caso lo Stato risparmia 12 miliardi (un 
punto di Pii), nel secondo 4, sempre dal 
2008. Per i conti dell'anno prossimo, co¬ 
munque, significa più rigidità degli organi¬ 
smi internazionali, che tengono sotto os- 
servazionel'ltalia per il pesantedebito pre 
geresso. 

Insomma, Tremonti spinge perché la 
riformaentri in vigoregià nel 2004 (anche 


se con effetti dal 2008), così da poter con- 
teggiarefin da subito i risparmi sugli inte¬ 
ressi che le nuove norme produrranno, 
mentrela Legatendeal rinvio, prefiguran¬ 
do lunghe discussioni parlamentari. An¬ 
che se ambienti centristi e di An sospetta¬ 
no che tra Bossi eT remonti ci sia un gioco 
di sponda, per mettere gli alleati ai margi¬ 
ni e agire da soli. La dice lunga la frase di 
Gianni Alemanno: «in queste condizioni 
una riforma non si può fare». M a le pro¬ 
messefatte al popolo leghista sono chiare. 
E quelle sulle pensioni di anzianità sono le 
più apprezzate dal l'elettorato leghista. N a- 
turale che Bossi faccia saltar tutto, preso 
anchedal timorechese la riforma entra in 
vigoregiàdal 2004 possa farsi strada l'ipo¬ 
tesi (già ventilata) di anticipare anche la 
data del 2008 con la scusa di interventi 
graduali. Per Bossi sarebbe davvero inac¬ 
cettabile, soprattutto prima delle elezioni 
europee dell'anno prossimo, quando il 


suo partito correrà da solo. A questo pun¬ 
to èfacileintuirecheil colloquio in nottur¬ 
na Berlusconi-M aroni (magari con Tre 
monti al telefono) si sia concentrato so¬ 
prattutto su questa partita, alla disperata 
ricerca di una difficile quadratura. Che 
comunque in nottata dovrebbe arrivare, 
seil premier vuole mantener fede alle sue 

Il Consiglio 
dei ministri si riunirà 
lunedì pomeriggio 
alle 16 per varare 
la legge 
Finanziaria 

77 


parole sul rispetto del calendario e delle 
scadenze. 

Così i nodi politici mettere a ri¬ 
schio i conti. Se a questo si aggiunge il 
crollo del le entrate nei primoi sei mesi 
di quest'anno (10 miliardi in meno di 
Irpeg e Irpef) si capisce quanto siano 
stretti i margini della manovra. Stando 
allevoci di corridoio, le ipotesi di con¬ 
dono edilizio resteranno aperetefino a 
domenica, quando bisognerà necessa¬ 
riamente tirare una linea. Le ultime 
novità parlano di un intervento a favo¬ 
re della natalità, ma non quantificato 
(non saranno comunque gli 800 euro 
a bambino annunciati da Maroni a 
luglio), e l'inserimento della riforma 
dei servizi pubblici locali nella mano¬ 
vra. Per l’Università i Rettori chiedo¬ 
no 10 miliardi di euro, ma stando così 
i numeri difficilmente saranno accon¬ 
tentati. 



Il rapporto congiunturale dell’Ires Cgil parla per il terzo trimestre dell’anno di crescita zero dell’economia. I rischi di declino industriale per l’Italia 

Sale l’occupazione? Aumentano solo i precari 


Angelo Faccinetto 


MILAN0 Crescita zero nel terzo tri me 
stredell'anno, dopo i primi due tri me 
stri a marcia indietro, con il pii a meno 
0,1 per cento. Occupazionein diminu¬ 
zione. M entre chi lavora si ritrova ad 
essere sempre più precario. Sono que 
stele previsioni - non molto confortan¬ 
ti - per i prossimi mesi delineate dal 
rapporto congiunturale dell'lres pre 
sentato ieri dalla Cgil. 

«Si spera ancora che l’economia 
Usa decolli echeci si possa agganciare 
ad essa - sottolinea l'istituto ricerche 
economiche e sociali della confedera¬ 
zione di corso d'Italia -, ma non ci 


sono elementi che possano trasforme 
re questa speranza in realtà». Ci sono, 
invece, gli ultimi dati deH'Istat, da cui 
partire. E sono dati che parlano di 
un’economia italiana malata, «checon¬ 
tinua a girare attorno allo zero». E, 
appunto, le previsioni della Cgil che 
parlano, per il terzo trimestre dell'an¬ 
no, di «crescita zero». 

Non solo. Il panorama non è ro¬ 
seo nemmeno per quel che riguarda 
l'occupazione. Anzi. Negli ultimi anni 
- sottol i nea ancora l'I res - aveva comi n- 
ciato a crescere, anche come conse¬ 
guenza delle leggi sul lavoro varate dal 
centrosinistra, che avevano incentiva¬ 
to le assunzioni e favorito l’emersione 
dal sommerso. Adesso invece l'occupa¬ 


zione rallenta e, nelle grandi imprese, 
come confermano mese dopo mese le 
statistiche deH'Istat, addirittura crolla. 
E resta ferma l'anomalia di un tasso di 
occupazione che - col 56 per cento - 
colloca l'Italia in fondo alla classifica 
dei Paesi europei. Dietro FranciaeGer- 
mania, certo, ma anche dietro la Spa¬ 
gna. Mentre, come sottolinea Gugliel¬ 
mo Epifani, anche quando cresce, lo fa 
grazi e al la sem pre pi ù accentuata flessi¬ 
bilità del mercato del lavoro. Cioè ge¬ 
nerando lavoratori sempre più preca¬ 
ri. 

Ma le preoccupazioni deil'l res van¬ 
no oltre la congiuntura per investi re le 
prospettive di lungo periodo. «In que 
sto quadro - si sostiene infatti - ci sono 


non solo rischi, ma segnali precisi di 
un declino del ruolo dell'economia ite 
liana tra i paesi industrializzati». E per 
competeresul nuovo scenario mondie 
leservono innovazione, ricerca, investi¬ 
menti. Esattamente quello che l'attua- 
le governo mostra di non voler fare. 

«La crisi che stiamo vivendo - af¬ 
fermai! respon sabi I e d el l'O sservato ri o 
della Cgil e curatore del rapporto Ires, 
Eduardo Carra - è la più grave degli 
ultimi ventanni: investe le economie 
mature e trai paesi sviluppati l'Italia 
va peggio di tutti». 

«Siamo il paese con l'inflazione 
più alta e con il tasso di crescita più 
basso d’Europa - afferma il presidente 
dell'lres, Agostino Megale - e la crisi 


dura ormai da trenta mesi. Per questo 
la questione dello sviluppo non può 
che essere centrale nell'iniziativa del 
sindacato». 

M a perchéun rapporto congiuntu- 
raledellaCgil?Leragioni lehaspiegate 
M arigia M aulucci, segretaria confede¬ 
rale. «Perchésiamo molto preoccupati 
per l'economia del Paese e perché ab¬ 
biamo bisogno di nostri indicatori edi 
nostre chiavi interpretative. Non ci fi¬ 
diamo del governo e del quadro di co¬ 
noscenze della realtà che viene ogni 
volta composto e ricomposto a secon¬ 
da delle necessità politiche o, peggio, 
mediatiche». 

Cornei commenti ai dati deH’Istat 
puntual mente di mostrano. 
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Natalia Lombardo 


ROMA Bossi spara «fucilate» contro gli 
ex De, alza il tiro contro «Roma mar¬ 
cia» e Berlusconi lo giustifica con un, 
«parla ai suoi elettori, ma in fondo è 
buono», Nella maggioranza scoppia il 
putiferio e salta il vertice di maggoran- 
za su finanziaria e pensione, previsto 
per ieri sera alla vigilia dell'incontro 
con le parti sociali (in forse), Vertice 
disertato prima dai centristi in rivolta 
contro gli attacchi leghisti, poi ancheda 
An: Gianfranco Fini per tutto il giorno 
si ètenuto a stretto contatto con il lea¬ 
der dell'U de Folli¬ 
mi poi hachiama- 


La maggioranza, già 
divisa sulla legge di 
bilancio e sulle pensioni, si 
sfascia di fronte alle nuove 
esternazione di Bossi e alle 
giustificazioni di Berlusconi 


«Parla agli elettori della Lega 
bisogna capirlo. Fa fuochi 
d’artificio ma poi rispetta 
i patti» dice il presidente 
del Consiglio agli alleati 
esterrefatti 


Il governo vicino al «cupio dissolvi» 

An e Udc non vanno al vertice sulla Finanziaria, premier e Lega fanno da soli 


to Berlusconi, gli 
ha chiesto di co¬ 
stringere Bossi a 
rettificare e di rin¬ 
viare il vertice. 

Ma né Bossi ha 
fatto marcia in¬ 
dietro, tantome¬ 
no il premier gli 
ha chiesto di far¬ 
lo (anzi è andato 
con lui a farsi un 

massaggio in quel di M aranello...). Fini 
e Follini fanno muro contro la Lega, il 
ministro Alemanno esprime «piena soli¬ 
darietà all’U de», così non si fanno rifor¬ 
me delle pensioni, N onostante ciò, alle 
nove di sera Berlusconi fa un vertice a 
due con il ministro leghista Maroni a 
Palazzo Grazioli. Gli alleati guardano 
da lontano, ma oggi presenteranno il 
conto: «Basta con lecialtronatedi Bos¬ 
si, così non si può andare avanti», è la 
posizione del leader centrista, 

L’opposizione reclama le di missio¬ 
ni del ministro delle Riforme e molti si 
appellano a Ciampi. «Se Berlusconi 
non lo caccia è corresponsabile», accu¬ 
sa D'Alema, anche Violante denuncia 
la «debolezza del premier»; Castagnetti, 
della Margherita, invita la parte «più 
responsabile della Cdl» a «sfiduciare» 
Bossi. M astella suggerisce «guinzaglio e 
museruola» come per i pitbull; i Verdi 
chiedono che se ne vada tutto il gover¬ 
no. 

La maggioranza è allo sfascio tota¬ 
le, insomma, il tutto condito da un 
ping pong di ricatti puntati sulla Legge 
Gasparri: ieri mattina al Senato l'Udc 
ha minacciato di non votarlasegli allea¬ 
ti dovessero ostacolare la legge sulla fe¬ 
condazione ( ri nviata) ; lo stesso avverti¬ 
mento già fatto dal leghista Cè: niente 


«Roma è marcia» 
dice il Senatùr 
Storace: va 
compatito. Nania: 
inaccettabile. E Fini 
dà forfait 


voto senza una rete Rai, il Senato e 
quant'altro a M ilano. La posta in gioco 
sono le pensioni: «Non si toccano fino 
al 2008», tuona il leader del Carroccio. 

La «sindrome cinese» nella Casa 
delIe Li bertà è stata scatenata ieri matti¬ 
na da un Bossi eccitato dai microfoni di 
Radio Padania: «I vecchi democristiani 
andavano fucilati perché hanno manda¬ 
to in rovina il paese». Frase che, con 
non poco cattivo gusto, ha ribadito nel 
pomeriggio fuori dal cimitero di Come¬ 
rio, dove ha raggiunto Berlusconi per i 
funerali del padredi FeddeConfalonie- 
ri. Poi allarga il mirino a tutti gli ex: 
problemi e debito pubblico «vengono 


dal passato, dai democristiani, dai socia¬ 
listi, dai comunisti» dai sindacati e dal 
pool di M ani Pulite che «ha fatto solo 
un'azione politica» e ha «dato forza ai 
vecchi partiti». Votati ancora dagli «im¬ 
becilli», la gente del Nord. Poi, ispirato 
dai monumenti funebri, ha rilanciato il 
tiro contro «Roma marcia». 

Alle tre l'Udc annuncia indignata: 
«Non andremo al verticedi maggioran¬ 
za, è la nostra risposta agli insulti di 
Bossi» agli ex De (ma si è arrabbiato 
anche i I socialista Bobo C raxi ). 11 segre¬ 
tario M arco Follini da Genova tenta di 
ridurre il danno: «Al vertice non andia¬ 
mo, ma i voti del l'Udc sulla Finanziaria 


XX 1 


L’Angolo di Pionati 


I 


Gli eventi lo hanno travolto. E France¬ 
sco Pionati, vicedirettoredel T gl ecol- 
laboratoredé setti manale Panorama, 
di proprietà del presdente del Consi¬ 
glio, si arrende "Umberto Bossi colpi- 
sceancora. Stavolta con duedurissme 
dichiarazioni sulla cosiddetta prima 
Repubblica e su Roma capitale I democristiani bisognava 
fucilarli, comunisti esodalisti sono stati la rovina del Paese. 
R orna è marcia. Prima conseguenza, il leader dell 'U de, Folli- 


Stavolta è successo 
qualcosa anche per lui 


ni, che pure conferma il sostegno alla 
Finanziaria, fa sapere che al vertice 
non vi sarà. Anche A n reagisce e non 
parteapa al vertice di maggioranza 
sulla Finanziaria. Durissima con Bos 
s tutta l'opposizione Berlusconi in¬ 
terviene da M ilano per stemperare la 
polemica: bisogna capire che Bossi parla ai suoi elettori - 
dice il premier - certe cose dette da un altro sarebbero 
diffidli da accettare, ma da lui ....". p.oj. 


V 


Albertini con Veltroni: 
Milano non è capitale 

MILANO «L'ambizionedi Milano 
non òdi essere la capitale 
d'Italia, ma di esserela capitale 
del capitale •>. Lo ha détto il 
sindaco di M ilano, Gabriele 
Albertini, rispondendo alle 
domande dei giornalisti inseme 
al sindaco di Roma, Walter 
Veltroni, in occasione di un 
incontro ieri a M ilano. 

Quanto alle dichi arazioni di 
Bossi, «mi rendo conto che con 
un elettorato in subbuglio - ha 
aggiunto Albertini - econ una vis 
polemica forte, Bossi debba usare 
questi toni, ma un conto è se le 
sue rimangono opinioni, che si 
possono condividere o rifiutare, 
un altro conto è se si traducono 
in comportamenti con 
conseguenze concrete». 



ci saranno tutti, per senso di responsabi¬ 
lità», di quel che spara Bossi «non par¬ 
lo, parlo solo di cose serie», ha aggiun¬ 
to, chiarendo chea gennaio non ci sarà 
«un'ora x» del governo. M a ancora l'in¬ 
cendio non si era esteso.. Per Volontè il 
Senatur «fa già campagna elettorale». 
Caustico ancheil portavocedi An, Lan- 
dolfi: «Dopo gli sproloqui su Chiesa, 
Europa e Roma, Bossi insulta anche la 
gente del Nord. Alla prossima puntata 
insulterà se stesso: su quello avrà il no¬ 
stro convinto sostegno». «Basta con gli 
insulti», sbotta La Russa. 

Fino al pomeriggio sembrava fosse 
solo una diatriba tra ex De eCarroccio. 

Ma lo scontro 
monta: An assiste 
esterrefatta alla di¬ 
sinvolta giustifica- 
zionedi Berlusco¬ 
ni. Il quale, tallo¬ 
nato da Bossi an¬ 
che nei lutti, se lo 
porta a spasso e 
gli offre un volo 
per Roma, il più 
tardi possibile: 
«Ma su, Umberto 
parla ai suoi elet¬ 
tori, bisogna capirlo... Fa un po'di fuo¬ 
chi d'artificio, ma è una persona di 
buon senso che rispetta i patti». Alle 
cinque del la sera il premier è si curo che 
«il calendario verrà rispettato»: mi por¬ 
to Bossi a Roma per preparare l'incon¬ 
tro con i sindacati, vediamo il docu¬ 
mento di Tremonti e M aroni - non cita 
gli alleati - lunedì consiglio dei ministri. 
Gli fa eco il forzista Schifani: «Un po’ 
ruvido e colorito, il vocabolario di Bos¬ 
si, ma sta ai patti». 

An non la beve: «Capire Bossi? Biso¬ 
gna compati rio, vuole mandare a casa il 
governo», commenta Storace, e Nania 
fa centro: «Berlusconi non può mini¬ 
mizzare anche questa volta, il compor¬ 
tamento di Bossi è inaccettabile». Alle 
setteFini incontra il suo ministro M at¬ 
tedi a Palazzo Chigi, poi chiedea Berlu¬ 
sconi di rinviareil vertice. Ha già deciso 
di non andare: «Con due soli partiti 
della maggioranza sarebbe un vertice 
Smart...», ironizza Landolfi. Il premier 
è costretto a rinviare, ma il vertice 
«Smart» c'è davvero. 

Sul tutto arriva il messaggio istitu¬ 
zionale di Casini: «Senza federalismo 
solidalenon c'èunità nazionale», evitia¬ 
mo il «neocentralismo regionale», per- 
chénon tutteleregioni avrebbero «stan¬ 
dard» pari alla Lombardia. Capito? 


S’indigna Buttigliene 
si arrabbia anche 
Bobo Craxi. E la 
rivolta dei centristi 
trascina anche ijaost 
fascisti 


Gianfranco Fini con Marco Follini e Silvio Berlusconi durante una seduta della Camera dei Deputati 



«Fucilate ai comunisti e ai democristiani» 

Bossi “spara ” su nemici e alleati. Berlusconi lo conforta e se lo porta a spasso a Milanello 


Carlo Brambilla 


MILANO A Radio Padania nessuno 
sa nulla, alle 11,30 arriva una telefo¬ 
nata in redazione. Umberto Bossi 
chiede di tenere il microfono aper¬ 
to. Devemandarein onda un lungo 
messaggio (echemessaggio!) ai pa¬ 
dani. È la prima puntata di una gior¬ 
nata al fulmicotone, piena di «fucila¬ 
te». Quelli che andavano fucilati nel 
passato erano: «I democristiani, i 
comunisti, i socialisti, i sindacati, e 
anche quelli di Mani pulite». I fuci- 
landi futuri sarebbero: «I loro eredi, 
gli eredi dei comunisti che hanno 
cambiato nome, i democristiani e 
tutti quelli che si nascondono die¬ 
tro il loro tricolorino, per nasconde¬ 
re il loro fallimento; a questi partiti 
il popolo coglione del Nord conti¬ 
nua a dare i suoi voti, invece di 
sparare quattro fucilate di quelle 
giuste, invece di armarsi di bastoni 
e cominciare a legnare questi fara¬ 
butti e mascalzoni che hanno porta¬ 
to il Paese al fallimento. Speriamo 
che ciò succeda per dare il via a un 
sistema contrapposto a quello di Ro¬ 
ma». Il blitz telefonico tardo mattu¬ 
tino con relativo comizio fiume a 
Radio Padania è stato la prima tap¬ 
pa di una giornata calcolata in ogni 
minimo dettaglio. La seconda tap¬ 
pa avrebbe infatti condotto il mini¬ 
stro della Repubblica italiana a in¬ 
contrarsi con Silvio Berlusconi a Co¬ 
merio, dove si sono celebrati i fune¬ 
rali di Emani Confalonieri, padre 
di Fedele, presidente di Mediaset. 
Bossi è arrivato a Comerio quando 
ormai le agenzie avevano battuto i 
passaggi salienti del suo comizio ra¬ 
diofonico e Udc e An avevano già 
urlato tutto il loro sdegno, per quan¬ 
to dichiarato. Ovvero: «La Lega 
non molla sul tagliare le pensioni 
subito, sul chiudere le finestre 
d'uscita e ciò avverrà finché le cose 
saranno in equilibrio. Poi bisognerà 
che M aroni trovi una soluzione per 
affrontareil futuro. Altrimenti il Pa¬ 
ese si troverà da pagare un sacco di 
quattrini. E questo è il punto per¬ 
chè tutto è imperniato sulle conse¬ 


guenze del debito pubblico, non di 
altre cose». Ancora: «La gente del 
nord è imbecille. Ma come cavolo 
fa a dare i voti a partiti che rappre¬ 
sentano aree geografiche di vero e 
proprio sfruttamento? Oppure vota 
ancorai comunisti,chehannocam¬ 
biato nome per imbrogliare, ma so¬ 
no sempre loro. Vota ancora quelli 
che fecero debito, che chissà per 
quanti secoli ormai ci hanno porta¬ 
to via la libertà». 

Di più: «È chiaro che chi ècau- 
sa del suo mal pianga se stesso. La 
gente che votava i democristiani, i 
socialisti e i comunisti, e che va 
avanti a votarli invece di spazzarli 
via a calci in culo, questi partiti che 


reazioni 


ROMA Di fronte al l'ennesima spa- 
ratadi Bossi,fralefiledel centro- 
sinistra si registrano ormai meno 
sorpresa e una crescente i rotazio¬ 
ne sia pure condita di ironia. La 
Quercia e la M argherita chiedo¬ 
no a Berlusconi stesso di manda¬ 
re a casa il suo ministro per le 
Riforme. 

Per il segretario Ds Piero Fas¬ 
sino «Bossi non sa quello che di¬ 
ce, straparla, sembra quelli che al 
lunedì spiegano quale doveva es¬ 
sere la squadra che alla domenica 


44 

Popolo del Nord 
bastona chi ci ha 
portato al fallimento 


Quando uno 
fa fallire un Paese 
lo si fucila 

r> 


doveva vincere la partita». Poi 
precisa, anchecon riferimento al¬ 
le frasi del premier su M ussolini: 
«È sconcertante che la classe di ri¬ 
gente di questo Paese sia caratte¬ 
rizzata da un tasso di ignoranza 
così manifesto. Il centro destra 
sta fallendo anche perchè non si 
governa un Paese fondando la 
propria azione di governo sull 1 
ignoranza e non conoscendone 
la storia». Conclude: «Chi nega la 
storia di un Paese è portato an¬ 
che a negare la validità della Co¬ 







stituzione che su questa storia è 
costruita. Serve una risposta paca¬ 
ta, ferma, senza essere isterici». 

Sulla stessa linea Gavino An- 
gius: «Dopo le battute di Berlu¬ 
sconi a Wall Street, quel le di Bos¬ 
si aComerio sul marciumedi Ro¬ 
ma e sui vecchi De sono quasi 
acqua fresca. È un governo di irre 
sponsabili edi incapaci». Aggiun¬ 
ge: «La verità è che questa classe 
dirigente che ci sta governando, 
oltre a non avere il senso delle 
istituzioni, non ha il senso della 
decenza». Duro Massimo D’Ale 
ma: «In un paese civile un mini¬ 
stro che dice queste cose viene 
cacciato via. E se noi abbiamo un 
capo del governo anziché un rac¬ 
contatore di barzellette, il capo 
del Governo dovrebbedirea Bos¬ 
si di andarsene». Per Luciano Vio- 
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Senato federale a 
Milano e capitale 
Roma è marcia 


La secessione 
Non ci sono 
altre vie 

r> 


lante«la follia di Bossi cresce con 
il declino di Berlusconi. Sono 
due processi che stanno portan¬ 
do il Paese al disastro». 

Anche la Margherita chiede 
alla stessa coalizionedi centrode- 
stradi cacci are Bossi. Pierluigi Ca¬ 
stagnetti invita Berlusconi a «una 
netta, immediata assunzione di 
responsabilità». E «nel caso in cui 
Bossi rifiuti di dimettersi, ci ap¬ 
pelliamo alle forze più responsa¬ 
bili perchè presentino loro stesse 
una mozione di sfiducia indivi¬ 
duale che avrà il sostegno anche 
delle opposizioni». 

11 leader del Verdi Alfonso Pe¬ 
coraro Scanio: «È un delirio con¬ 
tinuo, Bossi va cacciato dal gover¬ 
no. E il sindaco di Roma dovreb¬ 
be pensare per lui a un Tso, a un 
Trattamente sanitario obbligato- 


fecero fallire il Paese, merita anche 
quello per cui ha agito, per cui ha 
votato. Questa era gente da tirar 
giù, da portare in piazza e fucilare, 
perchéquando uno fafallireun Pae¬ 
se lo si fucila». Sguardo al futuro: 
«Sulle pensioni, fino al 2008 resta 
tutto a posto. Però nel 2008 bisogna 
che M aroni, se non vuole che salti 
per aria tutto deve trovare qualche 
soluzione...». Oppure? «La secessio¬ 
ne. Non ci sono molte vie: quattro 
fucilatedi quelle giuste a questi de¬ 
linquenti disgraziati...». E il presen¬ 
te? «Bisogna dare subito un segno 
di discontinuità, visibile a tutti: Se¬ 
nato federale a M ilano e capitale al 
Nord. Roma è marcia». 


rio». Il leader dell'Udeur Mastel¬ 
la: «A questo punto invito Berlu¬ 
sconi afarindudereneH'ordinan- 
za Sirchia, tra i cani potenzial¬ 
mente pericolosi, anche il Sena- 
tur. Oggi più che mai si rendono 
necessari per Bossi una museruo¬ 
la e un guinzaglio». Rosy Bindi: 
«Quanti nasi ha ancora da turarsi 
l’Udc?». Mentre per il socialista 
Enrico Boselli: «Queste afferma¬ 
zioni sono il segno più evidente 
di una vera e propria crisi politi¬ 
ca, ma nessuno nel governo ne 
vuole prendere atto, tantomeno 
Berlusconi, perchè significhereb¬ 
be solo affondare tutti insieme». 
Per Valdo Spini invece il capo del 
Carroccio è «sincero», cosicché 
An e Udc dovrebbero rifletteresu 
«cosa stanno a fare nella coalizio- 
necon lui». 


Dunque Bossi arriva a Come¬ 
rio, quando tutta la maggioranza è 
in fibrillazione. E nel luogo sacro 
del piccolo cimitero della provincia 
di Varese va in onda la seconda pun¬ 
tata. Berlusconi saluta Bossi. Mam¬ 
ma Rosa, la madre del premier, va 
incontro a Bossi e lo prende sotto 
braccio. È preoccupata: «M ica vor¬ 
rai far cadere il Governo del mio 
Silvio eh?». Ma Bossi la rassicura: 
«Stia tranquilla, lo e Silvio siamo 
amici». Sollecitazioni a proseguire 
nell'alleanza di Governo anche dal¬ 
lo stesso FedeleConfalonieri che ha 
chiesto a Bossi un impegno solenne 
in questo senso in un luogo sacro. 
AtumulazionecondusaBossi parte 
in macchina con l'amico Silvio. I 
due parlottano fitto fitto. E Berlu¬ 
sconi dice: «M a lui parla ai suoi elet¬ 
tori...» Terza tappa: Milandlo, sede 
d'allenamento del Milan. Bossi e 
Berlusconi hanno salutato i giocato¬ 
ri e il premier si è sottoposto alle 
cure del medico rossonero Masser- 
man per un massaggio. Lo stesso 
premier ha spiegato di essersi fatto 
male dopo aver appoggiato mala¬ 
mente un piede mentre era a New 
York. Bossi parla anche dei suoi ac¬ 
ciacchi con lo staff medico rossone¬ 
ro. Intanto le agenzie continuano a 
sfornare dichiarazioni sdegnate di 
An e U de (oltreall'opposiziones’in- 
tende) pertuttequdle«condannea 
morte» comminate dal ministro. Il 
partito di Fini si unisce ai centristi: 
niente partecipazione al vertice sul¬ 
la finanziaria. Ma Berlusconi gda 
tutti: «Bossi parla così, fa un po' di 
fuochi d’artificio ma è un uomo di 
buon senso e mantienei patti». Già. 
La giornata di ieri ha chiarito defini¬ 
tivamente un punto: Berlusconi 
non mollerà mai Bossi. E viceversa. 
E forse sta ritornando d’attualità 
l'idea di dezioni politiche anticipa¬ 
te. Berlusconi è vistosamente impe¬ 
gnato ndla caccia al plebiscito e Bos¬ 
si gli sta costruendo il pretesto. Da 
una parte rammaricandosi che non 
ci sia stata una guerra civileedall’al- 
tra promettendone una possibile in 
arrivo: «Speriamo cheil Nord si sve¬ 
gli...» 


L’opposizione: «E un delirio 
Il premier lo mandi a casa» 
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L’Anm chiama 
alla mobilitazione: 
assemblee e manifestazioni 
contro le norme che vietano 
il diritto di opinione. E si 
ipotizza lo sciopero delle toghe 


Dall’altro lato i penalisti 
che lamentano non ci sia 
la separazione delle carriere, 
annunciano l’astensione dalle 
udienze per cinque giorni 
dal 13 al 17 ottobre » 


Al Senato l’ingiustizia per legge 

Magistrati e penalisti si mobilitano contro la «riforma» licenziata ieri dalla commissione 


Nedo Canetti 


ROMA La commissione Giustizia del 
Senato ha licenziato ieri mattina il ddl 
che delega il governo per la riforma 
dell'ordinamento giudiziario, con un 
testo peggiorato, nelle ultime ore, con 
l'approvazione da parte della maggio¬ 
ranza, eil consenso del ministro Rober¬ 
to Castelli, di un emendamento del 
relatore Luigi Bobbio (An), che imba¬ 
vaglia la magistratura. Immediata la 
reazione dell'Associazione nazionale 
magistrati che ha proclamato lo stato 
di agitazione della categoria contro un 
provvedimento, 
da sempre avver¬ 
sato e che le ulti¬ 
me iniziative del- 
laCdl hanno reso 
ancora più irrice¬ 
vi bile. «Questa 
proposta - spiega 
il presidente dell' 
associazione, Ed¬ 
mondo Bruti Li¬ 
berati - non riu¬ 
scirà ad assicura¬ 
re una migliore 
funzionalità ed efficienza del servizio 
ed una magistratura professionalmen- 
tepiù qualificata. Al contrario crea un' 
organizzazionegiudiziaria assurda cin¬ 
gesti bile; sicuramente riduce l'indipen¬ 
denza realedei magistrati, garanzia irri¬ 
nunciabile affinché tutti siano uguali 
davanti alla legge». «Le modifiche inse- 
rite all'ultimo momento - ha chiosato 
- sui casi di illecito disciplinare sono 
palesemente in contrasto con i princi¬ 
pi fondamentali della Costituzione per¬ 


ché interferiscono sul contenuto di atti 
giurisdizionali e limitano la libertà 
d'espressione e del pensiero». 

Il Comitato direttivo dell'Anm è 
stato convocato per il 4 ottobre «per 
adottareleulteriori opportune iniziati¬ 
ve necessitate dalla gravità della situa¬ 
zione» (Armando Spataro ha proposto 
«uno sciopero di lunga durata». Da 
subito si prevedono assemblee aperte 
in tutte le sedi locali dell'Associazione, 
checonfluiranno in una «Giornata del¬ 


la giustizia» da organizzare a Roma in 
tempi brevi. Anche le Camere penali 
hanno annunciato una protesta, con 
l'astensione dalle udienze per 5 giorni, 
dal 13 al 17 ottobre, per il tradimento 
delle assicurazioni che direttamente 
Berlusconi aveva loro fornito di adope¬ 
rarsi per una riforma che andasse in¬ 
contro allepropostedelleCamere, pri¬ 
ma fra tutte, laseparazionedellecarrie- 
raUnadecisionecheinducelarespon- 
sabileGiustizia dei ds, Anna Finocchia- 


ro, a parlaredi «naufragio politico»del 
governo «visto chea poche ore dal l'ap¬ 
provazione, è già stata annunciata la 
contestuale agitazione dell'Anm edell' 
Unione delle Camere penali». 

Il ddl era stato presentato dal go¬ 
verno il 29 marzo del 2002; è rimasto 
in commissione 17 mesi (57 sedute) e, 
emendamento dopo emendamento 
(ancheuno maxi, che modificava larga 
partedel testo originario), maggioran¬ 
za e governo sono riusciti a peggiorar¬ 


lo, facendolo diventare via via da pro¬ 
posta di riforma ad arma contro i ma¬ 
gistrati. La legge poteva essere, ha sotto- 
lineato il sen. Elvio Fassone, ds «iI più 
importante strumento in materia di 
giustizia. Al contrario il governo ha 
preteso di farne uno strumento per 
regolarei suoi conti con la magistratu¬ 
ra, conti che lo ossessionano». Fassone 
che ne riassume le caratteristiche «da 
condannare senza riserve». In partico¬ 
lare, il testo prevede una carriera mo¬ 


dellata su concorsi per esami che torna¬ 
no a valutareil magistrato sulla basedi 
quello che sa e non sul lavoro di giudi¬ 
ce; riorganizza l'ufficio del pm su basi 
fortemente gerarchiche, già negativa- 
mente sperimentate ai tempi dei fami¬ 
gerati "porti delle nebbie"; stabilisce 
una separazione delle carri ere masche¬ 
rata attraverso l'introduzione di con¬ 
corsi differenziati; prevede comeilleci¬ 
ti attività propriedel giudice, come l'in¬ 
terpretazione delle norme o diritti co¬ 


muni a tutti i cittadini, come la libera 
manifestazionedel suo pensiero. Il mo¬ 
dello di magistrato che ne esce è un 
tecnico carrierista e intimidito, confor¬ 
mista per prudenza e subalterno per 
necessità, probabilmente meno auda¬ 
ce, certo meno indipendente». 

I magistrati di tutte le correnti, an¬ 
che quelle più moderate (Unicost ha 
chiamato alla mobilitazione), non ci 
stanno. Reagiscono con fermezza ede- 
cisione. U na fermezza che sarà di im¬ 
portante supporto alla battaglia che il 
centrosinistra si appresta a condurre 
nell'aula di Palazzo Madama, quando 
il testo sarà portato al l'esame dei sena¬ 
tori. «Bisogna rea¬ 
gi retutti, giornali- 
sti e magistrati, 
ma soprattutto i 
cittadini italiani a 
difesa delle liber¬ 
tà costituzionali» 
dice l'Fnsi, l'asso¬ 
ciazione dei gior¬ 
nalisti. «Il provve¬ 
dimento che vor- 
rebbeinterrompe 
re ogni forma di 
colloquio tra gior¬ 
nalisti e magistrati è l'ultimo dramma¬ 
tico tassello di una strategia che mira a 
porre sotto controllo la professione 
giornalistica e, più in generale, l'intero 
sistema della comunicazione II provve¬ 
dimento "manetteai giornalisti" non è 
ancora stato ritirato, si limita l'infor¬ 
mazione giudiziaria, si cerca di ridurre 
l'autonomiaeil ruolo della magistratu¬ 
ra, mentre il ddl Gasparri cerca di im¬ 
porre un'unica voce nell'informazio¬ 
ne». 


Il segretario del Movimento per la Giustizia: da subito una grande manifestazione nazionale 


Spataro: «Ci vogliono 
privare dei diritti civili» 


Susanna Ripamonti 


MILANO Non potranno più parlare, 
esprimere liberamente opinioni, ade¬ 
rire a partiti politici o partecipare a 
dibattiti. In altri termini, se il parla¬ 
mento approverà il testo di riforma 
dell'ordinamento giudiziario già pas¬ 
sato in commissioneal Senato, i magi¬ 
strati saranno una categoria di cittadi¬ 
ni privati dei di¬ 
ritti civili. Ar¬ 
mando Spataro 
segretario del 
Movimento per 
la giustizia è stu¬ 
pito, indignato. 
Si rende 
conto dot¬ 
tor Spataro, 
questa po¬ 
trebbe esse¬ 
re una delle 
sue ultime 
interviste. 

«E non so neppuresepotrei conti¬ 
nuare a parlare come segretario del 
"Movimento per la giustizia", visto 
che anche associazioni come l'Anm 
potrebbero essereinquadratetra quel¬ 
le che”perseguono finalità politiche" 
come più volte ha detto il ministro». 
Lei ha parlato di scenario alluci¬ 
nante: in effetti questa legge è 
incostituzionale, è impensabile 
cheil presidente della Repubbli¬ 
ca la firmi. 

«È vero, è una legge sicuramente in¬ 
costituzionale, ma anche il Lodo Schifa- 
ni-M accanico lo è, eppure, con la forza 
dei numeri èdiventato legge». 

Però la partita è ancora aperta da¬ 
to che c’è stato un ricorso allaCor- 
te Costituzionale. 

«Probabilmente anche questo te¬ 
sto, qualora venisse approvato, sareb¬ 
be sottoposto al vaglio della Suprema 
Corte, ma siamo di fronte alla precisa 
scelta di un inasprimento dello scon¬ 



tro, che ignora anche gli appelli del 
presidente Ciampi». 

La magistratura ha avuto fino¬ 
ra una reazione molto compo¬ 
sta, anche dopo gli insulti di 
Berlusconi. Adesso ci sarà una 
risposta più incisiva? 

«lo ritengo che la magistratura 
non possa rimanere inerte e che si 
debba prevedere una lunga serie di 
iniziative rivolte ai cittadini, per la 
difesa della democrazia». 

Manifestazioni, assemblee pub¬ 
bliche, scioperi? A cosa pensa? 
«Evidentemente si dovrà prende¬ 
rei considerazione al momento giu¬ 
sto uno sciopero lungo e articolato, 
che assicuri i servizi essenziali. Oggi 
penso a una grande manifestazione 
pubblica, con la presenza di giuristi di 
tutta Europa che vengano in Italia a 
parlare della drammaticità della no¬ 
stra situazione; e penso a migliaia di 
cittadini a discutere con noi». Forse 
questa è un'iniziativa che do¬ 
vrebbero organizzare le forze 
politiche di opposizione. Sem¬ 
bra quasi sfiduciato nella possi¬ 
bilità di una battaglia parla¬ 
mentare... 

«I n effetti sono deluso per l’anda¬ 
mento del dibattito in commissione 
giustizia del Senato: leggendo i reso¬ 
conti si può concluderechequalcuno 
non ha compreso l'importanza della 
posta in gioco. Mi auguro ora che 

È un’aggressione 
all’indipendenza della 
magistratura 
Potremmo manifestare 
con i giudici di tutto 
il mondo 



non ci si disperda in milledistinguoe 
che si sappia affrontare il dibattito 
parlamentare con quella preparazio¬ 
netecnica che sembra essere mancata 
in questa prima fase». 

Non crede che questa sparata 
serva solo ad alzare il livello del¬ 
lo scontro per far passare co¬ 
munque una riforma dell'ordi¬ 
namento giudiziario che tra¬ 
sforma la magistratura in un 
corpo gerarchizzato? 

«In effetti questa riforma mira a 
trasformarci magistrati in funzionari 
burocratizzati, sottoposti al potere ge¬ 
rarchico dei dirigenti e agli orienta¬ 
menti della Cassazione, li costringe 
ad una serieinfinita di concorsi erea- 
lizza di fatto la separazione delle car¬ 
riere, mentre svuota di contenuti i 
compiti del Csm. M a adesso siamo di 
fronte ad una vera e propria aggres- 
sioneall'indipendenza della magistra¬ 
tura e alle sue prerogative costituzio¬ 
nali». 

Si riferisce al bavaglio? 

«Qui si prevedono divieti che 
vanno dalla limitazione delle libertà 
civili alla stessa intromissione nell'at¬ 
tività di interpretazione della legge 
che è propria dei giudici e compete 
esclusivamente a loro. Viene attuato 
così il "Castelli-pensiero". Secondo il 
ministro conta solo la volontà degli 
eletti dal popolo, ma ignora che il 
giudice applica la legge adattandola 
al caso concreto, alle ipotesi non pre¬ 
viste dal legislatore e al mutare dei 
tempi». 

Dottor Spataro, per lei comun¬ 
que i guai sono già iniziati. 
L’onorevole Sergio Cola (an) ha 
appena chiesto provvedimenti 
nei suoi confronti per un suo 
articolo, nel quale parlava di 
iniziativecontro il premier «an¬ 
che con forme ritenute fino a 
questo momento impensabili». 
«L'onorevoleCola dovrebbe sape- 
rechesi trattadi un'articolo pubblica¬ 
to su "Avvenimenti" che si conclude 
va con l'auspicio che"gli organi istitu¬ 
zionali e le associazioni che ne hanno 
la possibilità intervengano, non adife 
sa di singoli magistrati ma dell’asset¬ 
to costituzionale di questo paese". E 
seguiva una constatazione "ed ègiun- 
to il momento di farlo in forme rite 
nutefino a questo momento impen¬ 
sabili". L'onorevoleCola ha dunque 
dato u n'i nterpretazi on e creati va delle 
mie affermazioni». 


La responsabile giustizia dei Ds: faremo un’opposizione durissima 

Finocchiaro: «E già 
un naufragio politico» 


Ninni Andriolo 


ROM A L'Aula del Senato si appresta a 
discutere «un provvedimento pessi¬ 
mo», che «viola la Costituzione», «pre¬ 
costituisce un armamentario intimi¬ 
datorio nei confronti della magistratu¬ 
ra», «peggiora la qualità del servizio 
giustizia». Anna Finocchiaro boccia 
senza appello la riforma dell'ordina¬ 
mento giudizia¬ 
rio votata, a mag¬ 
gioranza, dalla 
Commissione 
Giustizia di Pa¬ 
lazzo Madama. 
«Quellenorme- 
afferma- produ¬ 
cono tra l'altro 
un naufragio po¬ 
litico per il cen¬ 
trodestra. A po¬ 
che ore dalla lo¬ 
ro approvazio¬ 
ne, infatti, è già 
stata annunciata la contestuale agita- 
zionedell'Anm edell'U nionedelleca- 
mere penali». 

L’accelerazione dell’Iter era sta¬ 
ta inserita nella verifica di mag¬ 
gioranza... 

Esatto e corrisponde ad un ricat¬ 
to chiaro del ministro Castelli e della 
Lega nei confronti di altre componen¬ 
ti del centrodestra. Lo stesso potere di 
ricatto si sta esercitando alla Camera 
sul provvedimento che riguarda l'or¬ 
dinamento minorile. Non dimenti¬ 
chiamo che è in discussione la legge 
Gasparri, che la Finanziaria è ancora 
per aria. È di queste ore l'annuncio 
chel'Udc non parteciperà al vertice di 
maggioranza. Lo spazio per i ricatti 
incrociati, quindi, è vastissimo. La ri¬ 
forma dell'ordinamento giudiziario 
non gioverà in alcun modo ai cittadi¬ 
ni. Risponde ad una sola logica: ri- 
compattarela maggioranza attorno al¬ 
la pretesa delle sue componenti più 


oltranzistechehanno dichiarato guer¬ 
ra ai magistrati 

E le componenti più ragionevo¬ 
li mugugnano ma si acconciano 
sempre? 

Vedremo se questo succederà an¬ 
che in Aula. Il sottosegretario Vi etti, 
dell'Udc, è stato estromesso dall'iter 
di questo provvedimento. Non credo 
chenella maggioranza tutti condivida¬ 
no in tota il testo varato ieri dala Com- 
missionegiustizia del Senato. N on cre¬ 
do, per esempio, che la cultura cattoli¬ 
ca presente anche in Forza Italia e 
neU'Udc condivida il disegno di legge 
sull'ordinamento minorile che si sta 
discutendo alla Camera. C’è stato un 
ricatto del ministro Castelli. Il suo te¬ 
sto, tra l'altro, è stato aggravato dal¬ 
l'emendamento Bobbio che riscrive, 
peggiorandola, la parte disciplinare 
della proposta inizi ale del governo. 
Un modo per mettere il bava¬ 
glio alla magistratura, non cre¬ 
de? 

Siamo al grottesco. La Costituzio¬ 
ne prevede solo il divieto di iscrizione 
dei magistrati ai partiti politici. La ri¬ 
forma varata ieri in Commissione va 
oltre. Si impedisce la partecipazione 
ad attività o iniziative dei partiti ma 
anche di associazioni, movimenti o 
enti che svolgono attività politiche. 
Giudici epm possono partaci paresol- 
tanto a iniziative scientifiche, sporti¬ 
ve, ricreative e solidaristiche. Insom- 
ma: l'intervento di un magistrato ad 
un dibattito sulla giustizia organizza¬ 
to nell'ambito di una festa dell'Unità 
o del Tricolore diventerebbe materia 
di provvedimento disciplinare. C'èdi 
più: anche l'iscrizione ad una delle 
componenti della magistratura asso¬ 
ciata potrebbe determinare conse¬ 
guenze di carattere penale... 

Non è un mistero: Castelli pen¬ 
sa che le correnti dell'Anm sia¬ 
no soltanto piccoli partiti... 
Esatto, e quella cultura politica 
sta alla basedelle regoledella cosiddet¬ 



ta riforma della quale stiamo parlan¬ 
do. Insomma: siamo alla lesione dei 
principi costituzionali. Castelli vuole 
riscrivere la Costituzione senza nem¬ 
meno l'impaccio dell'articolo 138. Di¬ 
venta illecito disciplinare perfino 
"l'attivitàdi interpretazionedi norme 
di diritto chepalesementeeinequivo- 
cabilmente vadano contro la lettera e 
la volontà della leggeo abbiano conte¬ 
nuto creativo". U n sindacato discipli¬ 
nare sull'interpretazione della legge? 
Siamo all'incredibile. Qua non stia¬ 
mo parlando della sentenza abnorme, 
che viene già disciplinata dal nostro 
ordinamento. Qui parliamo d'altro. 
Si vuole inserire un principio che ne¬ 
ga la storia del diritto, lo rendeimmo- 
bile, gli impedisce di evolversi. Il pre- 
tor romanus, tanto per intenderci, 
non avrebbe potuto far crescere il di¬ 
ritto nella vita della società romana. 

I magistrati, però, contestano 

anche altri articoli del progetto 

di legge- 

SÌ. La concezione gerarchica delle 
procure, l'aumento del potere dei capi 
degli uffici di avocare le inchieste, la 
progressione in carriera affidata a con¬ 
tinui concorsi che sottrarranno tempo 
alla giustizia e alla sua efficienza. Que¬ 
sto mentre non si ha ricordo di alcun 
provvedimento serio proposto dal go¬ 
verno per rendere più celere il sistema 
giudiziario. È questa la modernità del 
centrodestra? Qui siamo al Medio 
Evo. Nel documento di programma¬ 
zione economica non si spende una 
parola per la giustizia, mentre l'Euro¬ 
pa ci chiede questi investimenti per 
aumentare la competitività del Paese. 
N on èun caso che l'U nionedellecame- 
re penali, anche su queste omissioni e 
su queste latitanze, abbia deciso, per la 
seconda volta duranteil governo Berlu¬ 
sconi, cinquegiorni di astensione 

II centrosinistra si prepara a da¬ 
re battaglia contro la riforma 

deH'ordinamento? 

Faremo un'opposizione dura nel 
Parlamento e nel Paese. I Ds faranno 
fino in fondo la loro parte come nei 
giorni scorsi. Siamo stati i più presen¬ 
ti e i più attivi. Avevamo una nostra 
proposta organica e il tema dell'ordi¬ 
namento giudiziario, come quello del 
processo penale, è stato al centro della 
conferenza programmatica del parti¬ 
to. C inquemi la feste dell 'U nità hanno 
ospitato dibattiti sull'argomento. Il 
centrosinistra farà una battaglia rigo¬ 
rosissima. 



Bananas 


di MARCO TRAVAGLIO 


Silenzioso consiglio 


Dice il procuratore aggiunto di Palermo Guido Lo 
Forte, non una toga rossa ma un ultramoderato di 
Unicost, al Corsera: «È partita dall'esterno di questi 
uffici una operazione prevalentemente politica mi¬ 
rata a condizionare l'attività della Procura di Paler¬ 
mo. Anche attraverso lamiaesdusionedalleinchie- 
ste di mafia... Ci sono ragioni profonde e fatti 
concreti sui quali sono pronto a riferire al Csm». 
Dice il procuratore aggiunto di Palermo Alfredo 
Morvillo, cognato di Giovanni Falcone: «È la più 
grave crisi in questa Procura degli ultimi dieci anni, 
l'intervento del Csm è urgentee indifferibile». Dice 
Sergio Lari, altro aggiunto di raro equilibrio e pru¬ 
denza: «Di questo passo andremo a sbattere». Lo 
stesso procuratore Piero Grasso, sempre più solo, è 
volato aRoma per invocareil Csm. Intervento chie¬ 
sto ieri dai quattro aggiunti e da 11 dei 23 sostituti 
del pool antimafia. Che fa in vece il Csm? Paralizza¬ 
to da questa imbarazzante nuova maggioranza fra 
laici del Polo, Magistratura indipendente e Unicost 
- lastessachehaappoggiato il siluramento di uomi¬ 
ni come Scarpinato, Lo Forte, Ingroia e Natoli - 
decide di non muoversi. Non va a Palermo. Non 
convoca urgentemente a Roma i protagonisti della 


vicenda per fare subito chiarezza. Non mette all'or¬ 
dine del giorno la revoca della demenziale circolare 
del '93 che appiccica il bollino di scadenza ai magi¬ 
strati antimafia, comesefossero yogurt. Assiste im¬ 
passibile allo scontro quotidiano della Procura più 
crucialed'ltalia. Rischiando così di ripeterei tragici 
errori di Napoli, dove il caso Cordova è stato lascia¬ 
to incancrenire per mesi, per anni: e là nessuno, 
aveva mai accusato l'ispido procuratore di «epura¬ 
zione» e «normalizzazione». Parole che invece risuo¬ 
nano a Palermo fin dal caso Giuffré: cioè da un 
anno esatto. Perché tanta inerzia? Perché tanto silen¬ 
zio? Più il tempo passa, più viene da sospettare con 
Lo Forte che gli interessi politici (enon solo) dietro 
questa vicenda siano potentissimi, pressoché inossi¬ 
dabili. 


I risultati di questo ribaltone cominciano a ve¬ 
dersi anche lontano da Palermo. Di fronte alle ver¬ 
gogne quotidiane sfornate a getto continuo dalla 
Casa della Libertà Provvisoria - dalla Controriforma 
dell'ordinamento giudiziario alle pagliacciate con¬ 
tro i giudici che pensano, scrivono, parlano emani- 
festano - il Csm resta muto. L'ultima volta che sene 
udì la voce fu in agosto, quando alcuni consiglieri 
approvarono un documento contro i delirii di Ja¬ 
mes Bondi per una commissione d'inchiesta sulla 
«associazioneper delinquerecostituitadai magistra- 
ti»di M ilano e Palermo (gli stessi in viadi epurazio¬ 
ne). M a, al momento di ufficializzarequella posizio¬ 
ne, tutto si perse nella nebbia. 

Intanto si aprono procedure per trasferire due 
dissenzienti palermitani, Natoli e Rosso. Qualcuno 


pensa seriamente di poter risolvere il caso Palermo 
trasferendo l'uno dopo l'altro tutti i dissidenti, una 
quindicinadi pm su venti, e lasciando il solo Grasso 
afarelaguardiaal palazzo?Torna in menteil pove¬ 
ro Buttigliene, che nel '96 - rimasto in minoranza 
nel Ppi - pensò bene di espellere la maggioranza. 

Sempre nel silenzio del Csm, salta su il solito 
avvocato Fragalàachiedereun'ispezionealla Procu¬ 
ra di Torino per fantomatiche «fughe di notizie»; 
paresiatrapelato un segreto davvero impenetrabile, 
secondo cui Igor M arini non sarebbeun supertesti¬ 
mone, ma un peracottaro. La cosa ha molto inquie¬ 
tato ancheil prodeCalderoli, che aveva scambiato il 
ConteAigor per "Pico della M irandola". Purtroppo 
aTorino sono di diverso parereeora Fragalà chiede 
sanzioni esemplari per i pm che non ci sono cascati: 
soprattutto BrunoTinti, «conosciuto per i suoi pre 
cisi orientamenti politici proclamati su M icrome- 
ga». A parte il fatto che su M icromega ha scritto a 
lungo anche Cordova, prima o poi qualcuno ricor¬ 
derà un altro personaggio che ha recentemente pro¬ 
clamato i suoi precisi orientamenti politici su M icro¬ 
mega: Veronica Lario in Berlusconi. Ispezioni in 
vista a M acherio? 
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Saverio Lodato 


PALERMO Nulla di fatto. Si èsapu- 
to ieri sera che il CSM non verrà 
a Palermo. A Palazzo dei M are- 
scialli, in settima commissione, 
quella che si occupa dell' "orga- 
nizzazionedel lavoro" negli uffici 
giudiziari, quattro consiglieri su 
due hanno infatti votato di non 
ascoltare nessuno dei protagoni¬ 
sti del "caso". Nell' immediato 
non c'è nessuna audizione previ¬ 
sta. Sarà invece sentito, martedì 
prossimo, il presidente della cor¬ 
te d'appello di 
Palermo, Car¬ 



Virginio Rognoni 
scrive a Grasso 
«La situazione dell’ufficio della 
Procura di Palermo ci chiama 
in causa. Ma le forme devono 
essere persuasive per tutti» 


L’organo di autogoverno 
ha convocato il presidente 
della Corte di Appello del 
capoluogo siciliano. Bocciata 
la proposta di ascoltare Lari 
Palma e Mondilo » 


H Csm per ora non va a Palermo 

: Ma sedici procuratori firmano un appello per essere ascoltati dal Consiglio superiore 


lo Rotolo. 

Durante il 
pomeriggio, 
l'Ansa aveva re¬ 
so nota una let¬ 
tera inviata dal 
vice presidente 
del CSM, Virgi¬ 
nio Rognoni a 
Piero Grasso 
procuratore ca¬ 
po, per spiega¬ 
re che "la situazione dell' ufficio 
della Procura di Palermo chiama 
giustamente in causa il CSM che 
non puòenon vuoletirarsi indie¬ 
tro". Ma le forme del suo inter¬ 
vento - proseguiva Rognoni - " 
che terranno sicuramente conto 
dell' urgenza di provvedere, devo¬ 
no essere persuasi ve per tutti". In- 
somma: se ne riparlerà in futuro. 

Osserva Luigi Berlinguer 
(membro laico) : " Il CSM inter¬ 
verrà certamente e non potrà far¬ 
lo senza ascoltare chi opera a Pa¬ 
lermo nella DDA. E'opportuno 
tuttavia che la procedura sia mol¬ 
to ragionataesi fondi sullacono- 
scenzadellesoluzioni organizzati¬ 
ve e dello spirito che le anima. 
Pregiudizialeatutto questo, tutta¬ 
via, è che si arrivi a questo inevita¬ 
bile confronto abbassando i toni 


e il clamore esterno delle legitti¬ 
me osservazioni da parte di tut¬ 
ti". 

Intanto, la Casa delle Libertà 
aggiorna quotidianamente le sue 
liste di proscrizione: diventano 
cinque- enon più tre- i magistra¬ 
ti palermitani da "punire". Ai "ca¬ 
pi" di quella che sembra assomi- 
gliaresempredi più a una "rivol¬ 
ta" per lerecenti decisioni del pro- 
curatorecapo Piero Grasso ( Gui¬ 
do Lo Forte, Roberto Scarpinato 
e Antonio Ingroia) vanno infatti 
ad aggiungersi Gioacchino Nato¬ 
li e Massimo Russo. 

Un' "urgentepratica per veri¬ 
ficare la compatibilità ambienta¬ 
le e funzionale" di Natoli e Rus¬ 
so": è questa la richiesta dei cin¬ 
que non togati della Casa delle 
Libertà in CSM per aprire auto¬ 


maticamente un fascicolo in pri- 
macommissione, quellachesi oc¬ 
cupa di trasferimenti d'ufficio. 

I nuovi arrivati sul "banco de¬ 
gli imputati" devono infatti ri¬ 
spondere al Polo per aver detto 
che "Grasso è un generale senza 
esercito" (Russo); che "gli amici 
di Falcone sono stati sconfitti" ( 
Natoli). 

Tutte frasi pronunciate nella 
riunione di lunedì, e riportate - 
va detto - solo parzialmente dai 
giornali. 

Osservano i censori del Polo: 
" non è ipotizzabile far galleggia¬ 
re, sull'onda mitica degli anni 
ruggenti, situazioni di conflittua¬ 
lità palese e strisciante, fuori da 
ogni riferimento normativo". 

Insomma: quelli di Falcone e 
Borsellino furono anni "ruggen¬ 


ti", ma adesso non bisognerebbe 
più "ruggire"... 

Curiosamente, i cinque non 
si accorgono che il ridicolo è in 
agguato: la frase per laqualechie- 
dono l'incriminazione di Natoli 
èidentica, sotto il profilo del con¬ 
tenuto, a quella pronunciata da 
Alfredo M orvillo (cognato di Fal¬ 
cone): " gli amici di Falconefuro- 
no sconfitti nel 1992 e tornano a 
essere sconfitti nel 2003". Come 
mai non chiedono ancheil trasfe¬ 
rimento di M orvillo? 

Dicevamo che le liste di pro¬ 
scrizione della Casa delle Libertà 
sono destinate ad allungarsi. Da 
ieri infatti sono diventati sedici i 
firmatari di un documento che 
chiedono di essere ascoltati dal 
CSM. Cinque procuratori ag¬ 
giunti e undici sostituti. 


Primo firmatario proprio Al¬ 
fredo M orvillo. Secondo firmata¬ 
rio: Sergio Lari. E poi, nell' ordi¬ 
ne: Lo Forte e Scarpinato (tutti 
procuratori aggiunti). Poi, i sosti¬ 
tuti: Di Matteo, Paci,Terranova, 
Si ragusa, Gozzo, Russo, Ingroia, 
Padova, Guido, Piscitello, Nato¬ 
li. 

Anna Palma, anchelei procu¬ 
ratoreaggiunto, con un altro fax 
ha informato il CSM di condivi¬ 
dere la richiesta. 

I sedici hanno chiesto anche 
a Piero Grasso di firmare. Gras¬ 
so, martedì pomeriggio, alcune 
oredopo cheera partita la richie¬ 
sta individuale di M orvillo, ave 
va rilasciato una dichiarazione 
per dirsi favorevole. Anche se - a 
quel che se ne sa -, non avrebbe 
mai dato un seguito "formale". 


Comunquesia,Grassosi èri- 
fiutato di sottoscrivere la richie 
sta dei 16. 

Ora, facendo un po' di conti, 
si può affermareche nella lista di 
proscrizione dovrebbero entrar¬ 
ci altri undici magistrati, posto 
che in cinque già ci stavano. 

La richiesta M orvillo si fonda¬ 
va su questa diagnosi: " La situa- 
zionechesi èvenutaadetermina- 
re nella Procura di Palermo è 
molto grave, come non era mai 
accaduto prima". E il "caso" va 
affrontato " se si vuole evitare la 
paralisi dell' ufficio"... " Da un 
anno siamo coinvolti in riunioni 
interminabili in esito alle quali i 
conflitti aN'interno della DDA si 
sono vieppiù acuiti, determinan¬ 
do un grave pregiudizio alla fun¬ 
zionalità della Procura stessa, ol¬ 


tre che alla sua immagine ester¬ 
na". 

Ne abbiamo riproposto il 
contenuto perché "i sedici" lo 
hanno fatto proprio. Diventa al¬ 
lora diffici le sostenere che quan¬ 
to sta accadendo sia addebitabile 
a tre o cinque "nostalgici degli 
anni ruggenti". E' questo il "da¬ 
to" cheforse sfugge al Centro De¬ 
stra il cui sgangherato tentativo 
di strumentalizzare il "caso Paler¬ 
mo" ormai non si arresta di fron¬ 
te a niente e nessuno. 

A esempio, per il Polo, M aria 
Falcone diventa vessillo da agita¬ 
re, perché non 
condivide 
quanti "tirano 
per la giacchet¬ 
ta suo fratello 
Giovanni ". 

Solo appe¬ 
na tre settima¬ 
ne fa, Maria 
Falcone e Rita 
Borsellino era¬ 
no finite sul 
"banco" degli 
imputati del 
Centro Destra, perché si erano 
permesse di replicare alle affer¬ 
mazioni di Berlusconi sui "giudi¬ 
ci matti". 

Renato Schifani aveva dichia¬ 
rato: " Le due signore, entrambe 
militanti asinistra, non solo han¬ 
no finto di non avere capito che 
il presidente Berlusconi si èchia- 
ramente riferito a una ristrettissi¬ 
ma cerchia di magistrati ma, con 
una disinvoltura che preferisco 
non commentare, hanno stru¬ 
mentalizzato due eroi civili che, 
per fortuna di tutti, sono patri¬ 
monio della collettività". 

«Giù lemani da Maria Falco¬ 
ne», verrebbe da di re a quel li del¬ 
la Casa delle Libertà quando pro¬ 
clamano: «Giù le mani da Falco¬ 
ne». Prima o poi, il CSM dovrà 
affrontare il "caso Palermo". 


I tre giorni degli Ulivi trapiantati all’estero 


Da oggi al 28 settembre l'Ulivo incontrerà 
(con l’Italia dei valori) in 58 città del 
mondo, la comunità italiana all'estero. 
Fassino a Zurigo, Rutelli a Stoccarda, 
D'Alema a Bruxelles, egli altri leader del 
Centro Sinistra affronteranno con 
migliaia di connazionali i temi dé diritto 
al voto, delle politiche per la 
valorizzazione dei nostri talenti che vivono 
e lavorano fuori dall'Italia, della 
diffusione della lingua e della cultura, 
delle iniziative sulle prestazioni 
previdenziali e di assistenza. 

La scommessa vera ruota intorno a tre 
punti: 1. Ulivo e Italia dei Valori si 
presentano unite al dialogo con la 
Comunità Italiana nel M ondo. Coesi su 
un programma e determi nata a dotarsi di 
coordinamenti aperti all'associazionismo e 
a singole personalità di cultura riformista 
e democratica, Sarà eoa chea 
presenteremo agli elettori nella prossima 
competizione politica, quando gli italiani 
all'estero eleggeranno 18 parlamentari. 
Vogliamo raccogliere la domanda di unità 


dieci viene rivolta e lavoreremo affinché il 
Centro Sinistra si riorganizzi in maniera 
più organica e meno frammentata in 
Italia. 2. L'idea che abbiamo 
dell'italianità èlontana anni lucedal 
dichénostalgicoereducista di un certo 
approccio al fenomeno delle migrazioni 
italiane. L'identità italiana, il suo 
contributo originale, non può rinsecchirsi 
in un ghetto di autoisolamento. M emoria 
e radia contano quanto la capadtà di 
integrazione nelle realtà ospitanti. 

3. In questa cornice di dinamismo, di non 
chiusura, di sguardi rivolti al futuro, più 
che al passato, gli italiani all'estero 
possono avere un ruolo importante per 
cucirei pezzi della società multiculturale e 
miltietnica messa quotidianamente a 
soqquadro dai fondamentalismi e dagli 
integralismi xenofobi. 

Una sfida tripla, dunque, un messaggio di 
speranza e di incoraggiamento a chi opera 
per un nuovo ordine mondiale fondato 
sulla pace e sulla sicurezza. 

Gianni Pittella ( Responsabile D s) 



possibile edulcorare, smussare, tacere, depistare: Bossi le ha sparate così 
grosse che ha steso persino Pionati. Poveretto, non sono passate nemme¬ 
no 24 ore da quando ci aveva propinato: "il mosaico si sta componendo", 
sperando di cavarsela e, ieri, è arrivato Bossi a buttargli all'aria tutte le 
tessere. E' vero che, nonostante la bufera, ha provato a smorzare la 
fiammata dando per certo che Berlusconi si fida di Bossi, "un uomo che 
mantienei patti", maci voleva altro chequesto per convincerei telespetta¬ 
tori che tutto andrà bene. E, sull'onda di questa gara all'insulto lanciato e 
restituito, nemmeno Loris Gai - subito dopo - ha potuto farea meno di 
raccontare che il governo ha chiesto un rinvio deH’incontro con i sindaca¬ 
ti perché sulle pensioni non sa chetare. Insomma, perché qualche notizia 
vera esca dal Tgl ci vuolequalcosa chesomigli alla guerra, ma mondiale. 

Tg2 

Non può schivare la crisi nemmeno il T g2, soprattutto tenendo conto che 
ancheAn hai nervi scoperti contro il leader leghista. Però se la sbriga con 
un breve servizio di Luciano Ghelfi, dai toni morbidi, planante su Berlu¬ 
sconi che - dice Ghelfi - di Bossi "ha comprensione". Comprendi oggi e 
comprendi domani, chi sa per quanto ancora Berlusconi riuscirà ad 
appoggiarsi alle sue due vere stampelle: Bossi eTremonti. Copertina di 
Claudio Valeri, che torna sul ragazzo morto nei tafferugli dello stadio di 
Avellino: "In quella sera di follia poteva esserci tuo figlio". Valeri parla 
direttamente ai telespettatori eli coinvolgein una generale responsabilità. 
E, senza forse, ha ragione: lo stadio non è "altrove". 

Tg3 

E non servono giornate così convulse per svegliare il Tg3. Aveva avvertito 
già l’altro ieri che, dietro la facciata, Bossi egli altri stavano caricando le 
armi a palle infuocate. E, quindi, nessuna agitazione, nessuno strillo. 
L'unica differenza sta tutta nel tono e nella scelta delle dichiarazioni. Qui 
non si tratta del "visto da destra, visto da sinistra", qui si tratta di dare o 
non dare il meglio. E il Tg3 lo dà, lasciando spazio a Buttigliene che 
vorrebbe cannoneggi are la Lega e Bossi. Lo dà, gettando un fascio di luce 
che mostra un Berlusconi che si barcamena con dichiarazioni fra impo¬ 
tenza e incoscienza. Non spaccia tutto questo come garrulo tentativo di 
impossibili mediazioni. Passando - come dicono in Tv - ad altro argo¬ 
mento, meritevoli i servizi sul caro prezzi. Ieri sera si dimostrava che 
anche il tramezzino impiegatizio delle 13 è praticamente raddoppiato. 
Doppiamente indigesto. 
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l’Unità 


oggi 


venerdì 26 settembre 2003 


Roberto Rezzo 


NEW YORK L'ultima battaglia l'ha 
combattuta per l’Italia, dove era nato 
e di cui aveva sempre continuato a 
interessarsi con "immenso amore”; 
per questo le affermazioni uscite dal¬ 
la bocca del presidente del consiglio 
Silvio Berlusconi a proposito di M us- 
solini lo avevano tanto indignato, le 
considerava "un disonore per tutto il 
Paese". Franco Modigliani, professo¬ 
reemerito del M assachusetts I nstitu- 
teof Technology, premio Nobel per 
l'economia, si è spento ieri nella sua 
casa di Cambrid¬ 
ge. Aveva 85 an- 


Con altri due premi 
Nobel, Solow e 
Samuelson, aveva pubblicato 
sul New York Times 
una lettera di protesta 
contro la premiazione 


Il nostro presidente del 
Consiglio si è così espresso: 
é uno che mi fa la guerra 
da dieci anni 

E T economista: non ho mai 
fatto guerre a nessuno r> 


ni, una straordi¬ 
naria carriera ac¬ 
cademica alle 
spalle, e un pre¬ 
stigio riconosciu¬ 
to in tutto il 
mondo per i 
suoi studi sulle 
dinamichedel ri¬ 
sparmio e dei 
mercati finanzia¬ 
ri. Era un convin¬ 
to sostenitore del libero mercato e 
della circolazione dei capitali su scala 
globale, era abituato a ragionare sui 
numeri ma questo non gli faceva mai 
perdere di vista le questioni etiche 
poste dall'economia . Lo affascinava 
l'accelerazionedello sviluppo tecnolo¬ 
gico e in particolare dell’informatica, 
ma avvertiva che "i computer sono 
uno strumento, come lo è un martel¬ 
lo. È l'uomo che alla fine decide co¬ 
me usarli: c’è chi forgia un oggetto e 
chi se lo picchia sulla testa". 

Una martellata testa, come quella 
chea suo giudizio di è tirata la Lega 
Anti Diffamazione, l'organizzazione 
fondata per difendere contro la bigot¬ 
teria e lediscriminazioni la comunità 
ebraica degli Stati Uniti e che que¬ 
st’anno ha dato a Berlusconi un rico¬ 
noscimento come Statista dell'anno. 
Modigliani - costretto a lasciare l'Ita¬ 
lia nel 1938 quando il regi me fasci sta 
promulgò le leggi razziali - non tolle¬ 
rava l'idea che qualcuno provasse a 
cancellare la memoria storica, riscri¬ 
vesse un passato che lui aveva vissuto 
i n pri ma persona. Aveva sempre man¬ 
tenuto ledistanzedalla politica Italia¬ 
na - "ho da vergognarmi abbastanza 
della mia cittadinanza americana con 
questa guerra in I raq", aveva dichiara¬ 
to di recente, quando gli era stata 
chiesta una valutazione sul governo 
Berlusconi. Quando sui giornali ame¬ 
ricani, come in quelli di tutto il mon¬ 
do, sono state riportate le considera¬ 
zioni del presidente del consiglio ita¬ 
liano sul fascismo, quando ha sentito 
che per Berlusconi in fondo M ussoli- 
ni era un dittatore buono, non un 
sanguinario come Saddam Hussein, 
che quando c'era il duce al massimo 
si veniva mandati in vacanza, aveva 


La Adf 
ha commesso 
un grave errore 
nello scegliere 
chi aveva difeso 
Mussolini 


La sua ultima battaglia americana 

Aveva scrìtto l ’appello alla AntiDefamation League per non premiare Berlusconi 



deciso che non poteva più rimanere 
zitto. 

Insieme ad altri due insigni eco¬ 
nomisti del Mit, come lui laureati 
con il premio Nobel, aveva scritto al¬ 
la Lega Anti Diffamazione, un appel¬ 
lo pubblico per chiedere che il pre¬ 
mio a Berlusconi fosse cancellato. Il 
testo, diffuso sul circuito dél'Associa- 
ted Press e quindi pubblicato dal 
NewYorkTimesmartedì scorso, pro¬ 
prio il giorno délacerimonia, defini¬ 
va "uno shock per chiunque cono¬ 
scesse le controversie del personag¬ 
gio". Berlusconi aveva tentato di ri¬ 
mediare spiegando che quelle frasi le 
aveva pronunciate dopo aver bevuto 
troppo champagne, buttate lì per 
scherzare, si era detto vittima di una 
trappola, del tiro mancino di un gior¬ 
nalista che ha fatto passare chiacchie¬ 
re in libertà per un'intervista, per il 
pensiero del presidente del consiglio, 
con l'unico scopo di infangare l'im¬ 
magine dell'Italia. Su certi argomenti 
però non èammissibilescherzare, so- 




Commozione in Italia. Vaciago: se n’era andato in America durante il fascismo e non per turismo. Fassino: una grande perdita 

D pianto di Vittorio Foa: «Ho perso un amico» 


Laura Matteucci 


MILANO «Se n'è andato?». Sì, professore, leagen- 
ziehanno appena stampato lanotizia. «Che pos¬ 
so dire... Provo un senso di grande tristezza e di 
grande rimpianto. Era un mio coetaneo, era un 
grande amico di famiglia. M i dispiace, ma pro¬ 
prio non posso diredi più». Si commuove, Vitto¬ 
rio Foa. E la telefonata si interrompe cosi. 

Ma non è l'unico. Nel ricordare Franco Mo¬ 
digliani anche Giacomo Vaciago, professore di 
economia a Milano, non riesce a mantenere fer¬ 
ma la voce: «Tutti noi abbiamo imparato la ma¬ 
croeconomia sui suoi testi - dice - In America 
non era andato da turista. A dispetto di quanto è 
stato detto di recente. I migliori scappavano du- 
ranteil fascismo, eciò nonostante nel dopoguer¬ 
ra è stato vicinissimo a noi. H a girato tutta l'Ita¬ 
lia, èstato grande amico di Ciampi edi Fazio, ha 
formato, allevato i nostri migliori economisti. 
H a aiutato a crescere questo paese. Se n’era anda¬ 


to dall’Italia, eppureèstato l’economista che più 
ha dato al paese negli ultimi cinquant'anni». 

Piero Fassino a nome dei Democratici di 
sinistra parla di «grande economista che con 
costante lucidità e straordinaria passione ci ha 
aiutato a leggere e capire i grandi cambiamenti 
dell'economia mondiale e a non abbandonare 
mai l'impegno per affermare obiettivi di svilup¬ 
po, di crescita, di equità sociale e di lavoro». Per 
Guglielmo Epifani, segretario generale della 
Cgil, Modigliani «èstato un economista sempre 
attento alle questioni sociali e del lavoro, una 
persona libera e indipendente». 

L'ex ministro del Tesoro Vincenzo Visco 
parlacon ammirazionedella lezionedi Modiglia¬ 
ni: «Scompare uno dei grandi vecchi che hanno 
caratterizzato la scienza e la conoscenza. Le sue 
analisi sono rimastelucideepuntuali fino all'ulti¬ 
mo». «È una notizia- diceancora- molto doloro¬ 
sa per tutti quelli che lo hanno conosciuto e 
studiato sui suoi libri e articoli. Fino all'ultimo, 
con estrema puntualità e lucidità ha ribadito la 


sua tristezza per come l'attuale governo ha ridot¬ 
to l'Italia. Modigliani - aggiunge Visco - èstato 
un grande economista e un grande italiano. Si 
poteva anche non condividere le sue opinioni, 
masi trattava di punti di vista originali esempre 
di estremo interesse. Personalmente non sono 
stato un suo allievo, però l'ho conosciuto. Era 
un grande uomo, la sua morte mi dispiace mol¬ 
to». 

Di «economista autorevole e intelletto libe¬ 
ro» parla anche il leader della M argherita France¬ 
sco Rutelli. «Il suo insegnamento - aggiunge - 
unito alla intelligenza dellesueanalisi edellesue 
prese di posizione sul nostro paese, che aveva 
dovuto abbandonare all'epoca del fascismo a 
causa delle leggi razziali, resta come un esempio 
di straordinaria capacità di visioneefibra mora¬ 
le». 

Dellascomparsadi Modigliani parlaancheil 
presidente della Cir, Carlo De Benedetti, che lo 
aveva chiamato nel consiglio d'amministrazione 
di Olivetti: «È morto un italiano che ha onorato 


il suo paese con l'eccellenza della sua scienza e 
della sua dirittura morale». «La sua fiducia nel¬ 
l'Italia- continua l'ingegnere, chea Modigliani è 
sempre stato molto vicino - non è mai venuta 
meno e la esprimeva con giovanile coraggio a 
Bruno Visentini eameanchein momenti in cui 
a noi il paesesembrava in un declino difficilmen¬ 
te arrestabile». Vicino a Modigliani, suo allievo 
negli Stati U niti, èstato anche Giorgio La Malfa, 
economista e presidente della commissione Fi¬ 
nanze alla Camera: «Unodei maggiori economi¬ 
sti del ventesimo secolo - lo definisce- un uomo 
di grande ingegno, di straordinaria capacità ana¬ 
litica, animato da profonda passione sociale e 
civile». «M odigliani èstato una risorsa immensa. 
Sono stato il suo primo allievo, negli Stati Uniti, 
econ lui hanno studiato duegenerazioni di eco¬ 
nomisti italiani, personalità del calibro di Anto¬ 
nio Fazio, Tommaso Padoa Schioppa, Ezio Ta- 
rantelli, Francesco Giavazzi». Lamortedi Modi¬ 
gliani «segna una perdita per la cultura economi¬ 
ca, per l'Italia e, a livello personale, di un amico». 


prattutto quando si èspuntata la mag¬ 
gioranza di governo con il partito che 
si considera erede di quello fascista. 
"Un uomo che definisce Mussolini 
un bonaccione deve considerare Hit¬ 
ler un fastidio minore", aveva com¬ 
mentato sarcastico Solow, insistendo 
che "conferire il riconoscimento a 
Berlusconi era del tutto inappropria¬ 
to". 

M odigliani, cheil fascismo lo ave 
va vissuto sulla sua pelle, l'esilio a 
Parigi e quindi l'addio all’Italia verso 
New York proprio all’inizio della Se 
conda guerra mondiale, aveva usato 
parole meno diplomatica: "La Lega 
dovrebbe vergo¬ 
gnarsi di se stes¬ 
sa". Una frase 
che sui giornali 
era stata censura¬ 
ta, facendo au¬ 
mentare ancora 
di più la sua rab¬ 
bia. Come potè 
va la comunità 
farsi incantare 
da Berlusconi e 
dalle sue dichia¬ 
razioni di amici¬ 
zia per I sraele, da un personaggio abi¬ 
tuato a dire una cosa e subito dopo 
affermare il contrario. Modigliani 
Berlusconi lo aveva imparato a cono¬ 
scere e si era pentito amaramente di 
averlo talvolta difeso, come quando 
in Italia erano in discussione alcune 
riformeeconomiche. M odigliani ave¬ 
va passato lo scorso fine settimana al 
telefono, aveva provato a convincere 
il consiglio di amministrazione della 
Lega Anti Diffamazione che non era 
troppo tardi, meglio annullarela ceri¬ 
monia all’ultimo momento che dare 
un premio a Berlusconi. 

Berlusconi, nella sala delle feste 
deH'Hotel Plaza a New York, il pre¬ 
mio è riuscito a farselo dare, anche se 
trail pubblico molti invitati spiccava¬ 
no per la loro assenza, tra questi l’ex 
segretario di Stato Herry Kissinger. 
Ha ringraziato! responsabili della Le¬ 
ga Anti Diffamazione per la fiducia e 
non ha perso l'occasione di rinuncia¬ 
rea un attacco personale contro M o- 
digliani. "È uno che da dieci anni mi 
fa la guerra", ha detto il presidente 
del consiglio. 

Chi gli èstato vicino negli ultimi 
giorni,racconta che una grande ama¬ 
rezza aveva assalito il grande econo¬ 
mista. Era dispiaciuto, ma soprattut¬ 
to lo tormentava l'indignazione, per 
quelleaccuse gratuite, totalmentepri- 
vedi fondamento. Quando mai si era 
azzardato a commentarela vita politi¬ 
ca italiana? Figurarsi poi di fare la 
guerra a Berlusconi. Forse quello era 
stato lo sbaglio. "Avrei dovuto farglie¬ 
la davvero la guerra a Berlusconi. Se 
lo sarebbe meritato, con tuttelestupi- 
daggini che è stato capace di fare", 
sono state le ultime parole di M odi¬ 
gliani. 

Oggi, è vero, ci sono 
molto meno comunisti 
ma c’è Berlusconi 
e ci sono 
tanti problemi 
in più 


Ciampi 

Con il suo allievo Tarantelli 
ci aiutò contro rinflazione 


ROMA «Un amico, un grande 
economista, un esule, a causa 
delle leggi razziali, che non ha 
mai smesso di amare l’Italia». 
Così il presidentedella Repubbli¬ 
ca Carlo Azeglio Ciampi ricorda 
il premio Nobel 
Franco Modi¬ 
gliani: «In trent 1 
anni di amici¬ 
zia, iniziata in 
Banca d'Italia 
negli anni Ses¬ 
santa- dice- ho 
imparato ad am- 
mirareil suo ec¬ 
cezionale vigore 
intellettuale, la 
creatività, la fan¬ 
tasia, la passio¬ 
necivile la capa¬ 
cità di trascina¬ 
re ed entusiasmare i giovani. 
N on si fermava mai al fatto eco¬ 
nomico o monetario, cercava 
sempre le conseguenze per gli 
uomini, per il loro destino». 
«Franco è stato una guida per 
tanti giovani economisti, che ha 
saputo far diventaregrandi intel¬ 
lettuali, persone che si sono im¬ 
pegnate attivamente nelle istitu¬ 


zioni. Il Premio Nobel gli arrivò 
nel 1985. Per tutti noi era già un 
maestro. Negli anni Ottanta con 
Ezio Tarantelli immaginò quel 
modello cooperativo per la de¬ 
terminazione dell'Inflazione la 



cui applicazione, anni dopo, ha 
portato alla sconfitta dell'infla- 
zione».«Profondamente inserito 
nella società americana, il suo 
consiglio non è mai mancato 
nei momenti difficili per la no¬ 
stra Patria, come negli anni del 
terrorismo e del difficilecammi- 
no verso l'euro. Franco ci man¬ 
cherà» 


segue dalla prima 


Ecofire® Palazzetti. 


Ricordo 
di un’amicizia 


Ma la sorpresa - grandee affettuosa 
- è stata la sua telefonata a l'Unità, 
poco dopo il ritorno alla vita di 
questo giornale. Voleva sapereeca- 
pire Voleva, da professoreeda ami¬ 
co, darmi consigli e raccomandazio¬ 
ni. Era stupito, naturalmente, del 
nuovo direttore de l'Unità. M a gli 
interessava questo nuovo percorso, 
ancheperchélui,dabuon professo¬ 
re, non si stancava mai di fare do¬ 
mande. La sua idea di flessibilità 
del lavoro non era licenziare quan¬ 
do vuoi, ma un mondo produttivo 
in cui chi lavora èl’imprenditoredi 
se stesso, delle sue capacità, della 
sua professionalità, preparato edife- 
so dalle scuole che ha fatto, dal 
mondo di civiltà che lo circonda. 

Era stato lui a dirci, con una 
sorprendente telefonata da Cambri¬ 
dge: «Vorrei scrivere di pensioni su 
l'Unità. Vorrei dire sul vostro gior¬ 
nale come penso si debba affronta¬ 
re il problema italiano». Sapeva be¬ 
ne di avere una visione diversa da 
quella di questo giornale, delle fir¬ 
me che scrivono su "l'Unità", del 
sindacato le cui posizioni l'Unità 
provoca così spesso. «Ma è dalle 
pagi nede/'L/n/tà che voglio parlar¬ 
ne, è con chi fa l'Unità, econ i suoi 
lettori che è importante discuter¬ 
ne». Tutto ciò è accaduto solo un 


anno fa e Modigliani ha lavorato 
con un impegno personalestraordi¬ 
nario, insi emealla Prof .ssaCeprini, 
che oggi lo ricorda qui su l'Unità, 
con noi. Anche tre-quattro telefo¬ 
nate in un giorno. E quando era 
stanco (ma la sua voce era chiara, 
nitida, spiritosa anche quando ci 
siamo sentiti negli ultimi giorni) in¬ 
terveniva in linea la moglie Serena, 
che è stata non solo parte cara e 
profonda della sua vita privata, ma 
anchedella sua vita pubblica eintel- 
lettuale. Quando scompare una per¬ 
sona come lui non ci si sente soli, 
perché non se ne va la ricchezza 
morale che lui ha portato, perché 
resta per gli allievi e i tecnici e gli 
esperti, il deposito straordinario di 
conoscenza. E per tutti noi l'esem¬ 
pio: il suo antifascismo, il prezzo 
pagato alla sua integrità, lo sfregio 
delle leggi razziali che ha privato 
l’Italia del suo talento, la grandezza 
del mondo americano che lo ha ac¬ 
colto e ne ha fatto un suo grande 
testimone, una delle sue voci più 
alte, fino al riconoscimento mon- 
dialedel Nobel. 

Vi sono premi Nobel cheal mo¬ 
mento del grande tributo si ferma¬ 
no, altri si isolano. Nella vita di 
Franco M odigliani il «dopo N obel» 
èstato uno dei suoi periodi più bel¬ 
li: vivo, attivo, interventista, testi¬ 
monelimpido, capaceeanzi ansio¬ 
so di continuare a dare. Amico. È 
per questo che continuiamo a sen¬ 
tirlo accanto. 

Furio Colombo 
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Il calore 
intelligente 
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Oreste Pivetta 


A bbiamo visto tutti qualche 
giorno fa la sua lettera (insie¬ 
me con altri studiosi e altri 
premi Nobel, Paul Samuelson eRo- 
bert Solow), una lettera semplice per 
spiegare per quali motivi sembrava 
inopportuno che una lega america¬ 
na contro la discriminazione razzia¬ 
le premiasse Berlusconi, Nella lette¬ 
ra stava scritto: «Mussolini è stato 
responsabiledella mortedi molti op¬ 
positori politici, di molti partigiani, 
di molti ebrei. Il dittatore perseguitò 
popolo ebrai- 


È morto ieri a 
Boston uno dei più 
prestigiosi studiosi italiani 
Aveva 85 anni, nel 1938 era 
fuggito per evitare 
le persecuzioni razziali 


Era sempre stato vicino al 
nostro Paese, attento ai temi 
economici, ai conflitti sociali 
Nella ricerca, nella dialettica 
nel confronto cercava le 
soluzioni ai problemi 


co con le Leggi 
Razziali e fu re¬ 
sponsabile, du¬ 
rante il conflitto 
mondiale, della 
deportazione di 
almeno settemi¬ 
la ebrei». Una 
nota storica che 
però toccava da 
vicino, anzi inti¬ 
mamente e 
drammatica- 
mente, la sua esi¬ 
stenza: Franco 
Modigliani, 
ebreo, aveva pro¬ 
vato su di sè il 
peso di quella 
dittatura, a ven- 
tun anni, appe- 


Franco Modigliani, 
un economista 
contro il fascismo 


giurisprudenza, Storia di un italiano gentile, arrivato al Nobel 

ora d-afn rnd-ra1-_ 


era stato costret¬ 
to, con la mo¬ 
glie, Serena Calabi, appena sposata, 
a emigrare negli Stati Uniti. Un esi¬ 
lio, un rifugio e poi soprattutto il 
luogo della sua formazione cultura¬ 
le, dell’Insegnamento, anchedel suc¬ 
cesso fino al premio Nobel nel 1985 
edella popolarità. M a ancora in que¬ 
sti giorni Modigliani raccontava lo 
strazio di quella partenza e del viag¬ 
gio etestimoniava comunque nel ri¬ 
cordo l'amore per l’Italia, anzi «l’im¬ 
menso amore», che lo spingeva a se- 
guirelevicendedi un paesecheave¬ 
va abbandonato sei decenni fa. 

M olti ricorderanno il suo viso simpa¬ 
tico, bonario, il fisico asciutto, la sua 
parlata italiana che tradiva la lunga 
frequentazione americana e soprat¬ 
tutto quel dire chiaro di problemi 
enormi, la grande economia svelata 
al pubblico, i giudizi netti, taglienti, 
le argomentazioni precise e rapide. 
M olti ancora lo ricorderanno in tele¬ 
visione persino in trasmissioni di va¬ 
rietà: non si tradiva, era sempre il 
professore del Mit, premio Nobel, il 
professore che sapeva comunicare 
con tutti, senza trascurare la sua 
scienza e il bisogno di spiegare con 
rigore, quasi un bisogno morale di 
sperimentare le grandi leggi o le 
grandi teorie economiche, di svelare 
le congiunture e le tendenze nella 
concretezza spesso drammatica del 
vivere quotidiano. Gli era capitato, 
anche per questo, di considerare e 
criticare momenti diversi della politi¬ 
ca italiana. Gli era capitato di critica¬ 
re tante scelte di Berlusconi edel suo 
governo. Non solo pochi giorni fa 
con quella lettera al N&v York Times. 
Proprio all'Unità, appena rinata, alla 
vigilia del voto, nel maggio di due 
anni fa, aveva scritto, quasi preve¬ 
dendo checosa prima o poi si sareb¬ 
be presentato al nostro orizzonte: 
«Credo che la democrazia in Italia 
sarebbe davvero in pericolo... Dal¬ 
l'indipendenza della magistratura al¬ 
la libertà di stampa non credo che i 
valori democratici facciano partedé- 
la cultura del candidato premier del 
centrodestra. Anzi... Resto molto 
scettico sulla sua capacità di dire 
qualcosa e persi no di capi re che cosa 
l'espressione "conflitto di interessi” 
significhi. E cioèrinunciarea qualun¬ 
que intervento, decisione, presenza 
rispetto alleproprieaziendeo ai pro¬ 
pri investimenti. Bene: non vedo co¬ 
me una persona che possiede mezza 
Italia possa risolvere in maniera ve¬ 
ra, e non con una buffonata, questa 
che è essenzialmente una questione 
morale. Di una legge non ci dovreb¬ 
be essere nemmeno bisogno...». Ap¬ 
punto. 

Franco M odigliani èmorto nella not¬ 
te, nella sua casa di Cambridge, Bo- 
stron. L’altra sera aveva partecipato 
a un ricevimento. Stava bene La mo¬ 
glie Serena, risvegliandosi, lo ha ri¬ 
trovato, nel letto, privo di vita. Ave¬ 
va ottantacinque anni. Era nato a 
Roma nel millenovecentodiciotto, fi¬ 
glio di Enrico e di Olga Flaschel, il 
padrepediatrafamoso, la madreim¬ 
pegnata in attività sociali. In una bre- 


Anche negli ultimi 
giorni aveva parlato 
dell’immenso amore 
che lo spingeva 
a occuparsi 
dell’Italia 


ve autobiografia, si rivedeva studen¬ 
te di buon profitto. Non ecceziona¬ 
le, però. Nel 1932 gli morì il padre, 
in seguito a un intervento chirurgi¬ 
co, e fu per lui un evento doloroso, 
un trauma che si portò addosso per 
anni, tanto che la sua stessa vita sco¬ 
lastica ne risentì. Si riprese. Si iscris¬ 
se al liceo Visconti, bruciò le tappe, 
riuscì a iscriversi all’università roma¬ 
na a diciassette anni di età. N on se¬ 
guì la carriera del padre, non scelse 
medicina, si dedicò invece allo stu¬ 
dio della giurisprudenza. Ricordava 
anche d’aver partecipato ai Littoriali 
ed'aver vinto il primo premio. Poco 
alla volta comprese il fascismo, la 
sua natura liberticida edassista. Cer¬ 
cò di ampliare gli orizzonti della sua 
cultura, immergendosi nella lettura 
dei classici stranieri, s'avvicinò poco 
alla volta con passione all'economia. 
Proprio ai Littoriali conobbe altri 
giovani come lui e con quei giovani 
cominciò a riflettere sul fascismo, 
sulla necessità della politica contro il 
fascismo. Nel suo antifascismo una 
parte, come riconobbe più tardi, eb¬ 
bero la giovanissima Serena, futura 
moglie, eil padredi lei, Giulio Cala¬ 
bi. Arrivò il 1938, vennero le leggi 
razziali. Andò con Serena a Parigi, si 
sposò e si iscrisse alla Sorbona. «M a 
- annotava - l’università mi appariva 
una gran perdita di tempo. Preferivo 


preparai la mia tesi di laurea». Con 
la tesi pronta si ri presentò a Roma, 
per discuterla. Con la laurea in giuri¬ 
sprudenza, ma in un paese ormai 
travolto dal fascismo, dalla sua voca¬ 
zione imperialista, a un passo dalla 
guerra: «Assistevo alla corsa dell'Eu¬ 
ropa verso la sua tragedia, verso una 
guerra sanguinosa. Decisi allora di 
chiedere il visto per gli Stati Uniti. 
Nell'agosto del 1939 Serena ed io 
sbarcavamo a N ew York. M i resi con¬ 
to che il soggiorno americano non 
sarebbe stato breve e che davvero 
per noi stava per iniziare una nuova 
vita». U na vita non facile: per mante¬ 
nere se stesso, la moglie e, presto, il 
primo figlio, Andrea, vendeva libri. 
Di notte studiava, con accanimento. 
L'economia era diventata il suo nuo¬ 
vo campo: capirei grandi fenomeni, 
che percorrevano il mondo, gli squi¬ 
libri, la ricchezza e la povertà, il sen¬ 
so del denaro nella società moderna. 
I suoi maestri furono Adolf Lowe e 
Jacob Marschak: «Un periodo per 
me difficile, duro, faticoso. M a se lo 
ripenso, lo ripenso con entusiamo, 
come un'avventura emozionante. 
Capire le leggi dell'economia era la 
mia ambizione...». 11 primo appunta¬ 
mento fu un seminario a N ew York. 
Allafine, nel 1941, cominciò ad inse¬ 
gnare: in una scuola per ragazze nel 
New Jersey. Cominciò a scrivere: " 


Franco 
Modigliani 
in una 
immagine 
del 1996 


studiare in biblioteca e in biblioteca suo saggio d'esordio fu pubblicato 



l’intervista Collaborava con Modigliani da oltre 10 anni: lavorare con lui era un continuo arricchirsi 

«—a- «H mio maestro instancabile» 


Cinzia Zambrano 


«Lavorarecon lui ha significato moltissimo, 
era il migliore interlocutore con cui avere 
uno scambio di opinioni. Era un amico, ol¬ 
treche un maestro, con lui si parlava di tutto 
e si aveva la sensazione costante di un arric¬ 
chimento continuo...sono triste, ho perso 
una valida persona a me molto cara». La 
voce rotta dalla commozione, l'economista 
Marialuisa Ceprini ricorda eoa il professore 
Franco Modigliani, con il quale collaborava 
da oltre 10 anni e che proprio ieri aveva 
sentito al telefono, prima che la morte lo 
raggiungesse nel sonno. 


Lei aveva contatti costanti con il pro¬ 
fessore Modigliani, di cosa si stava oc¬ 
cupando negli ultimi tempi... 

«Stavamo concludendo insieme due la¬ 
vori, due rapporti di proposte di riforma di 
due fondi, quello dei veterinari, l'Enpav, e 
dellaCassaforense. L'avevo sentito stamatti¬ 
na alle 5.00 (ieri, ndr). Doveva mandarmi 
delle e-mail per delle piccole modifiche ai 
rapporti. Alcune me le aveva dette a voce, al 
telefono, per lealtre mia aveva detto "ti spe¬ 
disco una e-mail più tardi”. L’e-mail non è 
arrivata, deve essere uscito, ho pensato, lui 
era preso da centinaia di cose da fare. L'ho 
richiamato esono riuscitaaparlargli. Poi nel 
pomeriggio ho provato di nuovo a contattar¬ 


lo e Serena, la moglie, mi ha detto che era 
morto nel sonno...». 

Come l'aveva sentito al telefono... 
«Bene, sembrava tranquillo...» 

Lui seguiva con interesse le vicende 
italiane...cosa le raccontava dell'Ita¬ 
lia? 

«Parlavamo essenzialmente di lavoro. 
Collaborarecon lui era stimolante, si discute¬ 
va e si cresceva professionalmente. Era un 
confronto continuo, sempre alla ricerca di 
un miglioramento dellecosedi cui ci occupa¬ 
vamo. Era un persona instancabile, piena di 
entusiasmo. Entrambi eravamo presi dai no¬ 
stri rispettivi progetti: gli parlavo del libro 
che sto scrivendo, e lui mi raccontava del 


suo. Seguiva molte cose, erano molteleattivi- 
tàcheavevain corso e le seguiva tutte con lo 
stesso interesse ed entusiasmo». 

Progettava di venire in Italia? 

«Si. Avremmo dovuto avere tra breve un 
convegno dove presentare il rapporto sul- 
l'Enpav e la sua intenzione era appunto veni¬ 
re in Italia. Con lui si discuteva con una sere¬ 
nità e una semplicità indescrivi bile...Questo è 
un momento molto difficile, per noi checolla- 
boravamo così a stretto contatto con lui, ma 
anche per la moglie, Serena, una donna che 
con Franco ha speso tutta la vita, una coppia 
molto unita e affiatata, fatta di tante vicissitu¬ 
dini e di momenti belli, che spero un giorno 
Serena possa raccontare». 


r> 


Il ricordo dell’allievo 


La sua grande modernità 


Paolo Leon 


Segue dalla prima 

A nche se alcuni (penso a Di Fenizio, a 
Caffè, a Sylos Labini) avevano ben 
compreso il portato della rivoluzione key- 
nesiana. Furono lezioni indimenticabili 
per chiarezza, per la novità dél'impostazio- 
ne, per l'entusiasmo del docente. Non ho 
mai dimenticato la parte sulla funzione del 
consumo, che partiva dal confronto tra la 
teoria keynesiana, che prevedeva una ridu¬ 
zione della propensioneal consumo al ere 
scere del reddito, e la realtà, che mostrava 
una continua crescita del consumo in stret¬ 
ta relazione all’espansione del reddito: 
prendeva forma la sua teoria del ciclo di 
vita che è da sempre citata né libri di testo 
e néle ricerche più avanzate. 


Franco insegnava senza mai fermarsi, quasi 
che la sua capacità oratoria non fosse suffi¬ 
ciente per esprimere il mondo déle cose 
che aveva da dire. La sua capacità di sinte 
tizzare i fenomeni, diminando gli aspetti 
irrilevanti, era un miracolo, particolarmen¬ 
te per noi che venivamo da lezioni paluda¬ 
te, piene di frasi parentetiche incastrate 
l'una nell'altra, così da rendere oscuro e 
misterioso anche il più semplice concetto. 
Moderno, ma non rivoluzionario, Modi¬ 
gliani ha contribuito a costruire la «Sintesi 
neoclassica», una esposizione dél’econo- 
miacheutilizzando lefunzioni eil linguag¬ 
gio keynesiano, neriducevafortementel'in- 
novazionee la critica al sistema di mercato, 
ma è stato un fiero avversario delle teorie 
monetariste di Friedman, della nuova eco¬ 


nomia classica, da neoconservatori in eco¬ 
nomia. 

Il Nobel gli fu dato per i suoi studi di teoria 
finanziaria, ma per noi Modigliani è legato 
al suo intenso lavoro in Italia dove era 
chiamato dalla Banca d’Italia. Da grande 
sostenitoreddla politica dei redditi, è sem¬ 
pre stato un avversario di qudlo che egli 
riteneva un eccesso di forza sindacale, cau¬ 
sa, per lui, sia dell'inflazione sia della sta- 
gnazionedegli anni 70. Sono rimasti famo¬ 
si i lavori fatti insieme a Ezio Tarantelli, 
chenéla loro impostazionecontro il sinda¬ 
cato, ne esaltava tuttavia il ruolo, la digni¬ 
tà, l'indispensabilità per una moderna de 
mocrazia economica. Dobbiamo ricordare 
che la follia delle Brigate Rosse contro Ezio 
Tarantéli, era diretta anche contro M odi¬ 


gliani. 

C'era una passione per l'Italia, in Franco 
Modigliani, e anche negli anni recenti si è 
occupato dé nostro sistema pensionistico, 
cercando soluzioni che ne salvaguardasse 
ro la natura pubblica ma che ne riducesse 
ro il peso sul bilancio délo Stato. 

Credo abbia sofferto molto l'avvento della 
destra nel nostro Paese: sapeva bene che 
questa destra non era antifascista. Per lui 
che era sfuggito alle persecuzioni razziali 
con l'emigrazione, deve essere apparso il 
fantasma di Primo Levi quando il presiden¬ 
te ddl'antidefamation league ha assegnato 
il premio a Berlusconi come sostenitore di 
Sharon: Franco deve aver pensato che il 
patriottismo, ancora una volta, era l'ulti¬ 
mo rifugio dé mascalzoni. 


né 1944, «La teoria dél’interesse e 
la monda». Né 1944 conseguì an¬ 
che il dottorato in sociologia presso 
la New School of Social Research. 
Cominciava in questo modo, dopo 
un severo, tenace apprendistato, una 
carriera che avrebbe condotto Fran¬ 
co Modigliani néle più importanti 
università americane, attraverso le ri¬ 
cerche più illuminanti e innovative: 
dal New Jersey College all'Università 
dél'l llinois, dalla H arward U niversi- 
ty al Carnegie Insti tute of Technolo¬ 
gy e alla Northwestern University. 
Finché, né 1962, divenne professore 
di economia e finanza al Massachu¬ 
setts I nstitute of 
Technology (do¬ 
ve né 1988 di¬ 
venne professo¬ 
reemerito). 

In quegli anni 
sviluppò la sua 
indagine con 
una particolare 
attenzione alla 
teoria monda¬ 
rla, ai mercati fi¬ 
nanziari, alla ma¬ 
croeconomia, ai 
modéli econo- 
mdrici. I suoi la¬ 
vori più noti ri¬ 
guardano l'ipote¬ 
si del "ciclo vita¬ 
le” che spiega il 
comportamento 
risparmio-con¬ 
sumo nélefami- 
glie e due teore¬ 
mi, sviluppati ne 
gli anni cinquan¬ 
ta, assieme a 
Merton Miller, 
che forniscono 
un quadro anali¬ 
tico di riferimen¬ 
to per capire le 
strutture dé ca¬ 
pitale déle im¬ 
prese. Proprio 
per queste éabo- 
razioni ottenne 
né 1985 il pre¬ 
mio Nobel per 
l’economia: 

«per lesueanali- 
si pionieristiche 
sul risparmio e 
sui mercati fi¬ 
nanziari». Segui¬ 
rono ovviamen¬ 
te molti altri ri¬ 
conoscimenti e 
conseguenti in¬ 
carichi: membro 
dél'Accademia 
statunitense dé¬ 
le scienze e dé- 
l'American Asso¬ 
ci ation of Arts 
and Sciences, 
presidente dé- 
MnraA l’Economdric 
111 ! H Society, consu¬ 
lente dé Tesoro 
edé Federai Re¬ 
serve System de¬ 
gli Stati Uniti, 
consulente di 
molte banche negli Usa e in Europa. 
Tra tanta America e tanti onori, con¬ 
tinuava a stargli a cuore l’Italia. M o- 
digliani seguiva il dibattito politico e 
economico in Italia, interveniva (lo 
ha fatto ancora sull'U nità, di recen¬ 
te, ad esempio in tema di pensioni e 
di liquidazioni) secondo un’idea che 
assegnava la priorità agli obiettivi di 
piena occupazione e di promozione 
dé lavoro edé lavoratori, senza di¬ 
menticare l’imperativo di un siste¬ 
ma compéitivo ed efficiente per ga¬ 
rantire prospettive di crescita. 

Di questo parlava e scriveva in mo¬ 
do schietto, perchè non era uomo da 
compromesso, senza temere reazio¬ 
ni. Che ci furono con il tono insul¬ 
tante di alcuni portavoce dé centro- 
destra. 

Ha scritto moltissimo e molti suoi 
libri sono stati pubblicati anche in 
Italia: uno dé più vicini, il più auto- 
biografico, Awenturedi un economi¬ 
sta: la mia vita, le mie idee, la nostra 
epoca (Laterza, 1999). Di quest’epo¬ 
ca disse: «Un’epoca affascinante, in 
cui lecosesi muovono così presto, al 
di là di ogni immaginazione. M i sec¬ 
ca di essere così vecchio. Sono otti¬ 
mista: come non credo allo scienzia¬ 
to malvagio che studia il modo di 
rovinare il mondo, così credo che 
più gli strumenti innovatrivi sono 
potenti, più forteèl’incentivo a usar¬ 
li in modo appropriato. L'umanità 
in fondo non si è ancora distrutta 
con la bomba atomica nè pare abbia 
l'intenzione di farlo. Bisognerà certo 
tenere gli occhi aperti...». 


Pensava che 
i sindacati avessero 
troppo potere, aveva 
scritto per l’Unità 
una proposta per 
le pensioni 
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Segue dalla prima 

Gasparri rifiutò infatti la 
presa d'atto positiva e man¬ 
dò in fumo un alleanza in¬ 
dustriai e i m portanti ssi ma e 
un pacco di miliardi decisi¬ 
vo per le sorti presenti e fu¬ 
ture dell'emittente radiote¬ 
levisiva di Stato. 

Perché il più berlusconiano 
dei ministri fece tutto questo? 
Perché, di fatto, azzoppò la Rai 
nel momento di più serrata con¬ 
correnza con M ediaset? Voglia¬ 
mo ricostruire i tanti perché ri¬ 
masti senza ri¬ 
sposta, i tanti 
punti oscuri 
inesplorati nel¬ 
la vicenda di 
Rai 

Way-Crown 
Castle, questa 
sì scandalosa 
come poche e 
tutta a svantag¬ 
gio dell’interes¬ 
se pubblico. 

In primo 
luogo: il 



Il ministro circa 
due anni fa rifiutò 
l’offerta della Crown Castle 
di 724 miliardi per l’acquisto 
del 49% della consociata Rai 
che gestisce gli impianti 


Molti sono i punti oscuri 
che il ministro non ha chiarito 
Qual è il contenuto 
della lettera che spedì 
agli americani 
per bloccare l’affare? 


v 


ministro 
Gasparri 
ebbeun so¬ 
lo incon¬ 
tro (molto 
formale) 
col vertice 


Gasparri 
e lo scandalo 
Raiway 


Rai (il CdAeil direttore ge¬ 
nerale Claudio Cappon do¬ 
po il suo insediamento). 
Poi più nulla. Neppure col 
direttore generale che pure 
era un tecnico e che aveva 
seguito personalmente tut¬ 
ta la trafila della gara per 
l'acquisizione del 49 per 
cento di Rai Way. Si limitò 
soltanto a chiedere carte, 
documenti. 

Perché Gasparri, da giugno a 
ottobre del 2001, non voi le nessu¬ 
na forma di dialogo con la diri¬ 
genza, con gli stessi tecnici della 
Rai, neppurecol direttoregenera- 
leClaudio Cappon?aveva già de¬ 
ciso, da subito, per il no all'intesa 
Rai-Usa? 

Dopo la firma dell'accordo, 
avvenuta il 27 aprile 2001, 
era divenuta rapidamente 
operativa la nuova Rai 
Way, il suo CdA era stato 
rinominato con la parteci 
pazione dei rappresentanti 
di Crown Castle. Poco tem 
po dopo era stato presenta 
to un business pian della so 
ci età, che prevedeva util 
consistenti. 11 socio america¬ 
no aveva versato 724 miliar 
di di lire netti presso la Cha 
se Manhattan Bank. Crown 
Castle nominò almeno un 
consulente italiano. Chi era 
equalegiudiziodavadi tut¬ 
ta l'operazione? Sicuramen¬ 
te era un giudizio positivo 
per la Rai, nel senso cheque- 
sfultima aveva spuntato un 
prezzo ottimo. Nello stesso 
senso si erano espressi chia¬ 
ramente il Sole-24 Ore e al¬ 
tri giornali economici. 

La texana Crown Castle ave 
va già versato in una banca U sa i 
724 miliardi di lire pattuiti; la 
nuova Società con Rai Way era 


.1 Hllìptef vista 

Rnhortn 7arraria 


partita; tutta la stampa economi¬ 
ca aveva giudicato ottimo l'affare 
per la Rai; così lo valutava pure il 
consulente italiano di Crown Ca¬ 
stle. Ma allora, perché Gasparri 
silurò l’intesa? 

NeH'aprile2001 era stata fir¬ 
mata una pre-intesacon Po¬ 
ste Italiane, Il cui ammini¬ 
stratore delegato Corrado 
Passera riteneva l'operazio¬ 
ne così interessante sul pia¬ 
no strategico da chiedere di 
entrarecon una quota di mi¬ 
noranza fra il 5 e il 20 per 
cento di Rai Way. Fu mai 
sentito dal ministro Gaspar¬ 
ri? E quale valutazione dava 
(e dà)? 

Eppure l'alleanza Rai 
W ay- Poste sarebbe stata formida- 
bileper il Paese. Un doppio silu¬ 
ro: al Paese e all'Italia. Perché? 
Nell'interesse di chi? 

La cessione del 49 per cento 
di Rai Way fu sempre pensa¬ 
ta in Rai con duefini prima¬ 
ri: a) andare avanti sulla 
strada dell'apertura ai priva¬ 
ti dove fosse possibile (e nel 
caso del business del le torri 
sicuramente lo era, come 
aveva dimostrato la Gran 
Bretagna cedendo addirittu¬ 
ra il 100 per cento dei suoi 
impianti agli stessi di 
Crown Castle); b) destinare 
le risorse straordinarie non 
alla gestione ordinaria ben¬ 
sì ad investimenti di tipo 
strutturale, come il digitale 
terrestre. I 724miliardi rica¬ 
vati costituivano un volano 
fondamentale per la Rai nel¬ 
la competizione con Media- 
set (a quel punto ancora net¬ 
tamente perdente, nono¬ 
stante il boom del Grande 
Fratello su Canale 5, nella 
sfida degli ascolti con la 


Rai). Perché Gasparri li sfi¬ 
lò alla Rai? Non si rendeva 
conto che così la gambizza¬ 
va? Era il ministro delle Co¬ 
municazioni o il ministro 
di Mediaset, cioèanti-Rai? 
Quei 724 miliardi di lire netti 
- una bella fetta dell'intero bilan¬ 
cio dell'azienda, allora sui 5.000 
miliardi - erano essenziali alla 
Rai: per investire senza affanni 
nel digitaleterrestreeper reggere 
una competizione sempre più 
aspra con la Tv del presidente del 
Consiglio. Perché Gasparri li sfi¬ 
lò letteralmente dal portafoglio 
della Rai? Perché aspettò l'ultimo 
minuto utile per dire il suo no? 

11 20 ottobre^ una settimana 
prima di annunciare il suo 
no alla cessione del 49 per 
cento di Rai Way, Maurizio 
Gasparri, che non ha indi¬ 
rizzato al vertice Rai nem¬ 
meno un biglietto, scrive al 
presidente di Crown Castle, 
John P. Kelly. Quale era il 
contenuto di questa lettera? 
Per quali ragioni sentì la ne¬ 
cessità di scriverla e che cosa co¬ 
municò al socio texano di Rai 
Way? Perché Gasparri non ha 
mai reso pubblico quel testo? 
Che cosa teme? 

Il 22 ottobre John P. Kelly - 
siamo dopo la tragedia delle 
Twin Towers, dell 11 settembre- 
risponde alla lettera (sin qui sco¬ 
nosciuta) del ministro italiano. 
Questa la conosciamo perché ne 
riportò stralci, al l'epoca, l'agenzia 
di stampa ADN-Kronos. Kelly 
esprime il rammarico che eventi 
sopravvenuti e imprevedibili, 
nonchéconsiderazioni di caratte¬ 
restrategico, impongano a code¬ 
sto ministero un riesamedi meri¬ 
to del contratto stipulato da 
Crown Castlecon Rai il 27 aprile. 
Stupefacente: c'è stato l'attentato 



L’entrata della Rai in Viale Mazzini a Roma 


alle Torri gemelle, si teme una 
stagnazione economica mondia¬ 
le, il mercato dellatelefoniaèpeg- 
gio che bloccato, ma è Gasparri, 
palesemente, a prospettare con¬ 
traccolpi così drammatici da do¬ 
ver parlare di riesame (che vuol 
dire bocciatura) dell’Intesa. Per¬ 
ché? Dopo l'il settembre teme 
che la società fra la Tv italiana e 
una società Usa non sia affidabile 
per ragioni strategiche? Eppure 
Blair ha autorizzato la vendita al¬ 
la stessa Crown Castle del 100 
per cento delletorri edelleanten- 
ne britanniche (riservandosi il 
controllo strategico, ovviamen¬ 
te). Forse Gasparri temeva infil¬ 
trazioni terroristiche in Crown 
Castle? 

Dopo l'il settembre i mer¬ 
cati sono sconvolti, in spe¬ 
cie quello della telefonia, 
per Crown Castle quello 
con la Rai è diventato un 
accordo molto oneroso. Ma 
perché è Gasparri a parlare 
di riesamedell'intesa ogget¬ 
tivamente favorevole alla 
Rai? Perché parla di ragioni 


strategiche col socio ameri¬ 
cano (enon iracheno o afga¬ 
no)? Teme per il controllo 
governativo delletorri? Per¬ 
ché inventarsi questa bufa¬ 
la? Insistiamo: si spieghi, 
renda pubblica quella lette¬ 
ra. 

Più avanti, nella lettera di ri¬ 
sposta, Kelly allude ad un proba¬ 
bile parere negativo dello stesso 
Gasparri. Come motivato? Sem- 
precon leridicoleconsiderazioni 
di carattere strategico? Che cosa 
gli ha in realtà anticipato il mini¬ 
stro che tace in Italia e scrive in 
America? 

Perché nella lettera il presi¬ 
dente della società Usa allu¬ 
de ad un probabile parere 
negativo del ministro Ga¬ 
sparri e quindi del governo 
italiano? Che cosa gli aveva 
anticipato Gasparri nella 
sua lettera (tuttora inedita) 
del 20 ottobre? Un altro 
buon motivo per pretender¬ 
ne la pubblicazione oggi. 
Gasparri ha sempre sostenu¬ 
to poi che il suo no era fondato 


su di un pilastro: il vertice Rai 
aveva non venduto ma svenduto 
agli americani il 49 per cento di 
Rai Way. Una balla colossale. Se 
così fosse stato, il socio america¬ 
no si sarebbe sfilato tanto fulmi¬ 
neamente dall'affare pur avendo 
constatato l’ostilità politica e 
aziendale (leggi interessi di Me¬ 
diaset) del governo Berlusconi e 
del ministro Gasparri? Gli affari 
sono affari e Kelly scrive che nella 
società con la Rai la sua azienda 
aveva profuso notevoli energie 
siaumanechefinanziarie, e lui le 
butta in un baleno nella spazzatu¬ 
ra nonostante che abbia compra¬ 
to a prezzi stracciati? E un mana¬ 
ger o un matto? 

11 socio americano scrive di 
aver profuso notevoli ener¬ 
gie umane e finanziarie nel- 
l'affare. Dunque a differen¬ 
za di Gasparri inizialmente 
lo riteneva più che valido. 
Se avesse comprato quel 49 
per cento sottocosto come 
dice il ministro berlusconia¬ 
no se ne ritirerebbe tanto 
velocemente, specie dopo 


Roberto Zaccaria 

costituzionalista 


Domani in edicola con l’Unità il libro “Televisione con...dono” 

«Danno tutto il potere al premier 
La più pericolosa delle lem» 


averci profuso energie uma¬ 
ne e finanziarie? Ripetia¬ 
mo: roba da matti, non da 
managers mondiali. 

Dunque il ministro Gasparri, 
non solo non approfondì con la 
Rai la questione, ma attese l'ulti¬ 
mo giorno utile per negare la sua 
presa d'atto (null’altro gli spetta¬ 
va, non una approvazione vera e 
propria). Anzi, attese l'ultima 
ora. Lo fece per non avere il fasti¬ 
dio di obiezioni, controdeduzio¬ 
ni, richiestedi spiegazioni. Si sen¬ 
tiva così debole? Aveva da Berlu¬ 
sconi il mandato di far cadere tut¬ 
ta l'operazione punto e basta? 
Successivamente garantì che 
avrebbe trovato lui un socio de¬ 
gno di Rai Way e ad un prezzo 
giusto, cioè veramente vantaggio¬ 
so, per quel 49 per cento. 

Perché? Non voleva dare 
spazio a spiegazioni con gli 
americani? Dopo la boccia¬ 
tura, proclamò che avrebbe 
trovato lui soci molto più 
ricchi e generosi per Rai 
Way: cosa ha fatto in due 
anni su questo piano?A noi 
risulta lo zero assoluto. 
Dunque l'unico scopo era 
quello, per davvero, di af¬ 
fondare la Rai per conto del 
suo presidente del Consi¬ 
glio. 

Ultimo (per ora) interrogati¬ 
vo. Per alcune dichiarazioni of- 
fensivein marginealla vicenda di 
Rai Way il ministro Gasparri e 
l'allora portavocedi Alleanza Na- 
zionaleon. Butti sono stati quere¬ 
lati da Roberto Zaccaria e da Vit¬ 
torio Emiliani. Da veri eroi si so¬ 
no naturalmentedifesi con lo scu¬ 
do della insindacabilità. Perché il 
ministro, in particolare, ha rifiu¬ 
tato l’aula giudiziaria? Per non 
dover spiegare retroscena imba¬ 
razzanti, e inquietanti, della boc¬ 
ciatura inflitta a Rai Way-Crown 
Castle?Per non dover magari esi¬ 
bire la famosa lettera a Crown 
Castle, con la quale a quanto fa 
capireil presidente Kelly ha steso 
un tappeto rosso alla velocissima 
uscita degli americani dall’allean¬ 
za con Rai ?Lospieghi orail mini¬ 
stro Gasparri, se può. Lo spieghi 
a tutti, pubblicamente. 

Quelli sopralencati sono fat¬ 
ti veri, sono documenti rea¬ 
li, sono decisioni concrete 
che, per quanto riguarda 
Gasparri, hanno inciso in 
modo altamente negativo 
sulla vita della Rai eparalle- 
lamente in modo (guarda 
caso) altamente positivo sul¬ 
la vita di Mediaset indebo¬ 
lendo sul piano delle risor¬ 
se il suo competitore diret¬ 
to. 

Quei 724 miliardi di lire per il 
49 per cento di Rai Way esisteva¬ 
no concretamente, erano stati già 
versati alla Chase Manhattan 
Bank in attesa dell OK definitivo 
(una semplice presa d'atto) del 
ministro. Non erano come le bu¬ 
fale del faccendiere Igor Marini 
dietro al quale sta correndo la 
Commissione d inchiesta parla¬ 
mentare. Perché in Parlamento 
non ci si occupa di questo danno 
reale, irreparabile sin qui, inferto 
alla Rai dal ministro delleComu- 
nicazioni? 



della 

sinistra 


ogni venerdì in edicola 


Caterina Perniconi 


ROMA «Questa legge è la conclusione 
di tutte le leggi ad personam fatte in 
due anni, e la più pericolosa, perché 
crea un potere mediatico enorme, po¬ 
ne una pesante ipoteca sulle riforme 
istituzionali, consolidando nelle mani 
del presidente del Consiglio la mag¬ 
gior parte di poteri economici e politi¬ 
ci mai realizzata in un paesecontempo¬ 
raneo». Con quest’idea di fondo è sta¬ 
to scritto il libro del costituzionalista, 
ed ex presidente della Rai, Roberto Zac¬ 
caria, sulla legge Gasparri, in edicola 
domani con l'Unità. 

Professor Zaccaria, il suo libro 
s'intitola Televisione condolo¬ 
no,a Mediasetil "torrone" ealla 
Rai il "carbone". U n doppio sen¬ 
so. 

«Certo, anche se ricorda quan- 
d'eravamo ragazzi e aprivamo la calza 
della befana. Per i buoni c’erano i dolci 
e peri cattivi il carbone». 

E in questo caso chi decide chi 
sono i buoni ed i cattivi? 

«Il governo e lo stesso Berlusconi, 
sublimando il conflitto di interessi. 
Portando a M ediaset solo doni: alzan¬ 
do i limiti antitrust, quelli pubblicitari 


edelletelepromozioni, dando la possi¬ 
bilità alla sua azienda di entrarein nuo¬ 
vi mercati della comunicazione, come 
stampa, tv locali e altro. Alla Rai inve¬ 
ce solo carbone: addossandole l'onere 
di fare da apripista sul digitale indebi¬ 
tandosi con investimenti per oltre 750 
milioni di euro cheandranno a vantag¬ 
gio anche dei concorrenti. E mettendo¬ 
la in vendita. Anzi, in svendita totale, 
macol canone per altri 12 anni in rega¬ 
lo ai privati acquirenti. Si capiscecheè 
diventata la schiava del padrone». 

Nel suo libro lei scrive che il 
“contrasto tra il messaggio del 
Presidente della Repubblica e il 
pacchetto delledisposizioni anti¬ 
trust del DDL è clamoroso". Ci 
spieghi le ragioni. 

«Perché nella radiotelevisione ci 
deve essere pluralismo, ma in questo 
momento non c’è. Ciampi chiede più 
pluralismo alle Camere quando in vi¬ 
gore è ancora la legge M accanico, ed il 
governo di tutta risposta fa una legge 
con tetti antitrust molto piu' alti. È 
clamoroso. Hanno preso in giro il Pre¬ 
sidente e la Corte costituzionale». 

Con queste condizioni come 
pensa che agirà il presidente 
Ciampi - del quale lei riporta 
per intero il messaggio letto alle 


Camere sul pluralismo - se la 
legge sarà approvata senza modi¬ 
fiche? 

«È sempre molto difficile sapere 
come opererà un Presidente che deve 
tener conto di tanti fattori. Ma con 
un’incostituzionalità così forte, rara in 
una legge, echecontrasta apertamente 
col suo parere, posso dire che se la 
firmasse mi meraviglierei molto». 
Professore dov'è incostituziona¬ 
le questa legge? 

«Con altri professori abbiamo in¬ 
dividuato almeno quattro gravi incosti¬ 
tuzionalità'. Prima di tutto laddove 
non stabilisce adeguati tetti antitrust, 
ampliando a dismisura il sistema inte¬ 
grato delle comunicazioni, (SIC). Poi 
neH’abolizionedel limite del 30% delle 
risorse del mercato televisivo, quando 
la Cortechiedelimiti settoriali e inter¬ 
settoriali. E doveeleva i limiti di raccol¬ 
ta pubblicitaria, contro la tutela delle 
risorse del la stampa e degli utenti. Que¬ 
ste sono solo le violazioni contro il 
pluralismo, uno dei valori più impor¬ 
tanti della Costituzione». 

E poi? 

«Poi viene privatizzato il servizio 
pubblico per intero. Anche se la Corte 
chiedeva che la Rai restasse almeno in 
parte pubblica. E sottratta al Parlamen¬ 


to la disciplina della materia, spostan¬ 
dola al governo, con nomine lottizza¬ 
te, due delle quali fatte dal governo 
stesso. In più sono affidate numerose 
competenze al ministro delle Teleco- 
municazioni, in contrasto con l’Autori¬ 
tà; che già lavora con enorme lentezza 
echenon ha mai preso provvedimenti 
seri pur dopo l'accertamento di alcuni 
sforamenti pubblicitari». 

Poiché le tv private hanno un 
limite orario del 18% per le tra¬ 
smissioni pubblicitarie. Ma se 
fanno anche solo il 19achi spet¬ 
ta controllare? 

«All’Autorità. M a ritengo che il si¬ 
stema abbia avuto leggi modeste, alta¬ 
mente compromissorie, e nessun arbi¬ 
tro che le ha applicate». 

Ha ricordato che la ridefinizio¬ 
ne del SIC allarga a dismisura le 
possibilità di raccolta pubblicita¬ 
ria. Ma il rischio maggioreèche 
tutta la torta venga mangiata 
dalla tv? 

«In Italia c'è già uno squilibrio 
strutturale con un'editoria debole ed 
una televisioneforte. Sevengono alzati 
i limiti, in tv si può fare pubblicità a 
tariffe più basse, diventando concor¬ 
renziali con la stampa, che sarà costret¬ 
ta a fare l'elemosina». 
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ROMA Mercoledì iniziano alla Came¬ 
ra le votazioni sulla legge Gasparri e 
la battaglia si preannuncia su più 
fronti: in aula, dove Ulivo e Rifonda¬ 
zione comunista si muoveranno 
compatti, maanchefuori. «Tutti da¬ 
vanti a M ontecitorio per protestare 
contro laleggeGasparri»èinfatti l’in¬ 
vito che viene lanciato dal comitato 
"Per la libertà e il diritto all'informa¬ 
zione", del qualefanno parteassocia- 
zioni, movimenti, sindacati. L'appun¬ 
tamento è proprio per il primo otto¬ 
bre, alle 16,30, in coincidenza con 
l’inizio della discussione in aula del 
disegno di legge di riforma del siste¬ 
ma radiotelevisi¬ 
vo. Vengono 
chiamati a rac¬ 
colta «i cittadini 
che hanno a cuo¬ 
re la Costituzio¬ 
ne», ai quali si 
chiededi parteci¬ 
pare anche «per 
sostenere tutti 
quei parlamenta¬ 
ri deH'opposizio- 
ne,maanchedel- 
la maggioranza, 
che intendono contrastare nelle for¬ 
me possibili, con il loro pronuncia¬ 
mento in aula il cammino della leg¬ 
ge». 

E per coordinare la battaglia (ol- 
trea quella di mercoledì sono in pre¬ 
parazionealtre iniziative, in tutta I ta- 
liamaanchein Europa) i gruppi par¬ 
lamentari dell'Ulivo e del Prc si in¬ 
contreranno alla vigilia della manife- 
stazionecon rappresentanti del comi¬ 
tato, al quale hanno aderito la Federa¬ 
zione nazionale della stampa, l'Arci, 
l’Usigrai, Articolo 21, la Federconsu- 
matori, decinedi altre associazioni e 
sindacati e anche diversi movimenti, 
cornei Girotondi di Roma, M ilano e 
Varese, le Girandole e il Laboratorio 
per la democrazia di Firenze. Insom- 
ma, addetti ai lavori del mondo del¬ 
l’informazione ma anche utenti, cit¬ 
tadini che «non possono assistere 



L’Ulivo e 
Rifondazione 
daranno battaglia alla 
Camera. Davanti 
Montecitorio manifesteranno 
movimenti, sindacati, cittadini 


Il Tgl «tarocca» le immagini 
della platea durante il 
discorso del premier: folle 
plaudenti invece del vuoto 
L’Ulivo alla Vigilanza: 
convocate Mimun 


Mercoledì mobilitazione contro la legge tv 

Il Comitato «per la libertà e il diritto all ’informazione» organizza ma mobilitazione 


in sintesi 


Siamo vicini 
all'epilogo di una 
vicenda che ha 
iniziato il suo iter 
parlamentare prima dell’estate, la legge 
Gasparri sulle tv. Il testo che consente a 
rete4di rimanere nelle mani di Berlusconi 
e per giunta in chiaro, quando c'è una 
sentenza della Corte costituzionale che 
stabilisce il contrario, la legge che è 
avversata da tutti i partiti di opposizione, 
dalla federazione della stampa, dagli 
editori. Su cui hanno avuto pesanti 
obiezioni l'Antitrust e l'Authority per le 
telecomunicazioni in recenti audizioni in 
Parlamento. Solo Gasparri e la 


maggioranza di governo la sostengono. E 
ovviamente Berlusconi. Il risultato 
principale, a legge approvata, è la 
marginalizzazionedella Rai. 

È l'ultima legge ad personam per il 
premier, e infatti il premier non si 
scompone. 

L'iter della legge è il seguente. Da 
mercoledì tornerà alla Camera e si andrà 
avanti a tappe forzate. Entro la metà del 
mese di ottobre, se non ci dovessero essere 
emendamenti, il testo Gasparri diverrà 
legge a tutti gli effetti. Sul testo ci sono 
dubbi di costituzionalità. Ciampi ha il 
potere di firmarla, ma anche 
di non firmarla. 


inerti ad unafrettolosaapprovazione 
di un progetto di legge che rafforza il 
monopolio e penalizza soprattutto i 
soggetti più deboli, riduce il plurali¬ 


smo e non consente ad un mercato 
dell’informazione sano di sviluppar¬ 
si in modo equilibrato». 

Su "sanità” ed "equilibrio" dé- 


l’informazione, intanto, si è aperta 
una nuova polemica. L’U livo ha chie¬ 
sto la convocazione in commissione 
Vigilanza Rai del direttore del Tgl 


Vita e opere 


Maurizio, il becchino della Rai 


Gianni Marsilli 


E ra un giorno di primavera dd '96, 
e in Transatlantico sciamavano i 
nuovi detti. Tra una stretta di ma¬ 
no e l'altra, l'onorevole Willer Bordon vi¬ 
de un collega farsi strada con un gran 
sorriso e venire ad abbracdarlo: «Ah, ecco 
il nostro grande Killer Bordoni». Pacca 
sulla spalla, fdicitazioni, risate. Niente di 
più normale, sequd collega non fossestato 
tal Francesco Storace, di An, oggi governa¬ 
tore dd Lazio. E soprattutto se la vittima 
di "Killer" Bordon non fossestato tal M au- 
rizio Gasparri, pure lui di An. Avevano 
dudlato nd collegio di Ciampino, da tutti 
ritenuto blindato: l'appuntato Gasparri, 
da qudleparti, era un boss intoccabile e/7 
suosfidanteun outsider paracadutato. All 1 
ancora esitante Bordon, all'inizio ddla 
campagna dettorale, aveva detto con un 
sorrisino di magnanima superiorità: «Con¬ 
dosi anze... ahò, solo perché sd tu cerche 
rò di frenare, per non darti più di venti 
punti di distacco». Frenò un po' troppo: 
Bordon detto, Gasparri trombato, Storace 
fdice. E ancheBuontempo, dèda giurarci. 
E' che l'ex sottosegretario agli Interni, ma 
soprattutto il coordinatore ddl'esecutivo 
politico di An, stava sulle scatole a parec¬ 
chia ddla sua gente. Di Buontempo aveva 
detto: «Al nostro paese serve gente che co¬ 
struisce Non ha bisogno né di Bertinotti 
né di Buontempo. Anzi, mi sembra più 
sincera la sofferenza di Bertinotti... ». E di 
PinoRauti, chein quegli anni si era oppo¬ 
sto al nuovo corso di An: «Non bisogna 
podere tempo a parlare con i rimbambi¬ 
ti». Lavorava con Fini e per Fini, come 
sempre, e qud due disturbavano. Come 
disturbava qudla cadarona ddl'Alessan¬ 
dra M ussolini, alla quale riservò la seguen¬ 
te gentilezza: «lo non sono una starlette 
fallita e non ci sono in giro foto in cui 


compaio nudo». Lui era per un rinnova¬ 
mento di uomini, stile, linguaggio. Tanto 
rinnovò che fu quasi normale, nd maggio 
dd 2001, metterlo alla testa ddlo strategi¬ 
co dicastero ddle Comunicazioni. Berlu¬ 
sconi si fidava, Fini garantiva. E poi c’era 
al suo fianco, come sottosegretario, questo 
GiancarloInnocenzi, la cui biografia òpre 
sto detta: da Publitalia a Forza Italia. 
Quand'è che prese forma il fantomatico 


Sic (Sistema integrato ddla comunicazio- 
nd? Probabilmente ndl'estate dd 2002, 
che il ministro passò studiando spot, digi¬ 
tai, affollamenti, trust e antitrust, sponsor, 
tdevendite, pay tv e altre cosucce di cui 
aveva confessato di essere un po' a digiu¬ 
no. A chi insinuò che era andato a ripeti¬ 
zioni da Fedde Confalonieri rispose sde 
gnato: «Fandonie, lo non faccio il bagnino 
e non landò dambdle di salvataggio. E' 


una legge epocale cheta crescerei! sistema. 
Per fare un esempio: qualcuno sa di chi 
sarà la Fiat tra dieci anni?No. E M ediaset 
di chi sarà?Non si sa. Noi ri stiamo attrez¬ 
zando per affrontare la globalizzazione». 
Con il Sic, appunto. Una galassia indefini¬ 
ta, dove le quote antitrust perdono di sen¬ 
so. E doveRetequattro non sarà più costret¬ 
ta al ridotto satdlitare Bingo, per qudla 
M ediaset che tra dieci anni «non a sa di 



* Passi Perduti 


Ecco Murdoch 
squalo con le ali 


«M urdoch sarà la vera sorpresa, M urdo- 
ch divorerà Berlusconi, M urdoch non si 
occuperà di politica...»: eoa un caro ami¬ 
co, un sincero democratico, cerca di atte¬ 
nuare le mie diffidenze per l'editore au¬ 
straliano, simpaticamente chiamato «lo 
squalo», per indicarnel'intima bontà d'animo eia delicata sensibi¬ 
lità sociale. «Sky Italia saràunasorpresa, metterà in crisi Berlusco¬ 
ni, farà soffrirei conservatori d'ogni sorta...»: le argomentazioni 
sempre più stringenti del mio amico, un sincero democratico, 
stavano per far breccia, le mie difese erano ormai al lumicino. La 
salvezza è arrivata da un puntuale lancio d'agenzia: «Ho salvato 
l'Italia dai comunisti, portate purei vostri soldi...», cosi cantavail 
menestrello Silvio con chitarra e piattino. 

Era il solito spettacolino, ma rappresentato all'estero. «Ha 
salvato l'Italia dai comunisti, è un uomo leale e coraggioso...», 
aggiungeva un corista. Chi era? Era «lo squalo», l'amico Rupert 
che con altri amici aveva appena conferito all'amico Silvio il 
premio «statistadell'anno». Il mio amico (quanti amici in questa 
storia...), un sincero democratico, occhi sbarrati, mormorava: 
«Non è possibile, dev'essere un'abile mossa tattica». No, non è 
una mossa tattica. Lo «squalo» fu uno dei primi ospiti nella villa 
sarda, dopo l'elezionedi Berlusconi alla presidenza del Consiglio. 
Durantela guerra, è stato il megafono dell'amico Bush. Lo «squa¬ 


lo», durante la guerra, ha discusso con 
Berlusconi eConfalonieri, probabilmen¬ 
te di guerra e tv, forse anche dei mercati 
russi dell'amico Putin. La loro è un'alle¬ 
anza tattica, strategica, di affari edi affet¬ 
ti. Si sono annusati, si sono riconosciuti, 
si sono piaciuti efrequentano gli stessi amici, in Italia e all'estero. 

Nell'azienda di M urdoch lavorano, come alla Rai e a M edia¬ 
set, tante persone serie, brave e libere. La nostra speranza è nel 
loro amore per la libertà. 11 loro editore tuttavia ha già scelto da 
che parte stare. Lo ha fatto in modo plateale, da comiziante, 
riprendendo i più banali slogan del cavalieredi Arcore. Lo «squa¬ 
lo» ha messo le ali e come un falco cha fatto una sgradevole 
incursione nello scontro politico italiano. 

Sarà bene non archiviare questa prima infelice uscita del¬ 
l'amico Rupert. Forse ne seguiranno altre, che almeno ci servano 
come promemoria per il futuro. «M urdoch poteva essere un'alter¬ 
nativa a Berlusconi...», biascicava il mio amico, un sincero demo¬ 
cratico. Non disperare, caro amico, c'è un solo modo per realizza¬ 
re questo tuo sogno: unire le opposizioni e mandare a casa 
Berlusconi. Coà anche lo «squalo» si sentirà forse più libero e 
finalmente potrà dichiarare: «Non nepotevo più di quel monopo¬ 
lista, gli italiani hanno fatto bene a dare una lezione a quel 
prepotente». giuseppe giulietti 



chi sarà». Eppure riesce ditti a le arruolare 
Gasparri direttamente ndla scuderia di 
Arcore. Certo, onora anche lui qud con¬ 
tratto non scritto e non presentato a "Por¬ 
ta a Porta", che prevede che a gestire le 
situazioni, diciamo, più ddicateperil pre¬ 
mier, non siano uomini di Forza Italia, 
ma il leghista Castdii alla Giustizia eGa- 
sparri alle Comunicazioni. Questione di 
pudore, dopo il tentativo di fare di Previti 
il ministro Guardasigilli. Bossi’ e Fini a 
sono prestati di buon grado alla ddega dd 
settore grane, prestando anche gli uomini 
adatti alla bisogna. Annotava sul "Corrie¬ 
re ddla Sera" un uomo super partes come 
SabinoCassese tra altre critiche alla legge 
che «un legislatore amante ddla sincerità 
dovrebbe di sporre, portando al 2004 il ter¬ 
mine per l'attuazione dd pluralismo, che, 
send dicembre2004 questo non è attuato, 
gli attuali duopolisti debbono cedere una 
rete». Gasparri non lo fa, rifugiandosi in 
una "oscurità normativa" ddla qualenon 
èdiffidleindividuareil benefiaario. Pecca 
insomma proprio sul terreno ddla sinceri¬ 
tà, qudlo al quale si richiama sempre con 
il suo parlar franco edi retto. Eh, letrappo- 
leei prezzi ddla politica. 

Ma, come si diceva, questo non ne fa un 
uomo compiutamenteorganico a ForzaPu- 


Clemente M imun per avere spiega¬ 
zioni sulle «immagini truccate» del 
servizio dedicato all’intervento di Sil¬ 
vio Berlusconi all'Onu. Il telegiorna¬ 
le, dicono i componenti della com¬ 
missione parlamentare Esterino 
Montino (Ds) e Giuseppe Scalerà 
(M argherita) nel motivare la richie¬ 
sta di convocazione, «ha mostrato 
una platea gremita e plaudente nei 
confronti del premier». M a "Striscia 
la notizia” nella puntata di mercoledì 
sera ha mostrato «leimmagini man¬ 
date in onda dal Tg4 che facevano 
vedere una sala quasi vuota». Da qui 
la richiesta di spiegazioni. «Come è 
stato possibile - 
chiedono i parla¬ 
mentari dell'Uli¬ 
vo - che il servi¬ 
zio del telegior¬ 
nale abbia falsa¬ 
to lacronaca del¬ 
l’intervento del 
premier all'Onu 
mostrando una 
platea gremita 
con inserti di ap¬ 
plausi»? Mimun 
dovrà insomma 
spiegare, sostengono, di chi sia la re¬ 
sponsabilità, «se si tratta di un errore 
del giornalista, di un montaggio mal¬ 
destro oppurese mostrarele immagi¬ 
ni "truccate" dell'intervento di Berlu¬ 
sconi al Palazzo di Vetro risponde ad 
una precisa scelta editoriale». 11 diret¬ 
tore del Tgl finora non ha replicato 
nullaai dueesponenti dell'Ulivo, per 
i quali il problema non si limita solo 
a questo episodio. Ricordano anche 
il caso Schulz, quando quello diretto 
da M imun fu l’«unico telegiornale in 
Europa che non mandò in onda il 
sonoro». Da qui la conclusione, allar¬ 
mata: «Quest'ultimo caso di immagi¬ 
ni "truccate" mandate in onda dal 
Tgl pone un interrogativo su quante 
altre volte siano state mostrate ai tele- 
spettatori situazioni "alterate" rispet¬ 
to alla realtà». 

s.c. 


Il ministro delle 
Comunicazioni 
Maurizio Gasparri 


blltalia. Utile a, ma all'occasione. Il suo 
Dna, infatti, non si è formato nd convegni 
sulla pubblicità o tra i palinsesti di Drive 
In ond viali di M ilano 2, e tantomeno in 
qualche studio d'avvocato tra Milano e 
Lugano. La sua mappa genetica - sostiene 
chi lo conosce - rimane qudla disegnata 
dal partito di provenienza. Diceva non 
più tardi dd luglio scorso, in piena fibrilla¬ 
zione ddla maggioranza dopo la batoia 
dettorale di giugno: «I governi passano, il 
partito resta...N oi forse scontiamo il senso 
di responsabilità che abbiamo avuto nd 
confronti ddl'azione unitaria dd gover¬ 
no». E' lì, dentro Alleanza Nazionale che 
a gioca ancora il suo avvenire. E 1 qudlo il 
suo liquido amniotico. E 1 da militante e 
dirigente di qud partito che ha conosduto 
i momenti che l'hanno più addolorato, 
ma anche esaltato. Come qudla notte di 
nove anni fa: «Il momento in cui sono 
iato più fdice (ndla vita, ndr) è arrivato 
la notte dd 28 marzo 1994, quando sono 
entrato ndlo studio ddla Rai in via Teula- 
da. Per la prima volta mi hanno guardato 
come si guarda uno che ha vinto». Come 
Eros Ramazzotti al primo milione di di¬ 
schi venduti, o Totti al primo gol in nazio¬ 
nale gioie primarie di ragazzi di borgata, 
finalmente al centro ddl'attenzione. Per 


lui a trattava di qualcosa di più: il giugo 
riconoscimento per esser gato sempre dal¬ 
la parte giuda. E proprio alla Rai, di lì a 
qualche anno, gli sarebbe toccato dedicare 
tutto il suo tempo. 

Arrivò al minigero che pareva Gesù nd 
tempio dd mercanti, una scudisdata qua 
e una pedata là. Biagi e Santoro? «Credo 
che l'uno e l'altro giano cercando con tutti 
i mezzi il martirio mediatico. Verrebbe 
proprio da dire: allora diamoglido, qudlo 
che cercano. 0 no?». Ed eccolo dedicarea 
Santoro, che aveva intonato "Bdla dao", 
l'inno di M amdi a chiusura di un pubbli¬ 
co convegno. Bruno Vespa?«Rispetta scru¬ 
polosamente la par condicio e conduce in 
modo non militante». Programma che più 
chiaro non s può, pedissequamente attua¬ 
to. Vi ve la Rai come il Papa visse il comu¬ 
niSmo polacco, una lunga gagonetiranni¬ 
ca da chiuderein fretta. Rai da riequilibra¬ 
re decenni di anidra, e adesso vai con la 
degra. Normale, no? Che riè di meglio 
ddla par condicio per faregiornalismo?La 
pretese pera no da M aurizio C oganzo, che 
un giorno incontrò a passo per il mercato 
assemealla sua cattiva stdla, il suddetto 
Willer Bordon. Coganzo gli dava una ma¬ 
no per la campagna dettorale, e Gasparri 
a piazzò lì e non se ne voleva andare: «E a 
me una mano non me la dai?». L'altro 
rivendicò il diritto di sceglierea chi accom- 
pagnara, e fu con grande riottosità che 
Gasparri alzòi tacchi, risultandogli incom- 
prenabile come un giornaliga di chiara 
fama potesse godere di una amile libertà. 
Da qui, probabilmente, un suo giudizio 
meditato: «M ediaséta sta comunigi zzan¬ 
do». Chepoi, a ben vedere, èquantosodie 
neBerlusconi. DeVesser quego cheli lega: 
un comune passato di oppressione. 

2-fine. La prima puntata è uscita il 25 
settembre 2003 


I giornali americani hanno totalmente ignorato la visita del presidente del Consiglio. I giornali economici parlano sempre di chi visita il Nyse 

Berlusconi a Wall Street, nessuna notizia 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Di fronte a tanto imba¬ 
razzo, è caduto un pietoso alenzio. 
La vista a Wall Street del presidente 
rial conaglio Silvio Berlusconi àgata 
completamente ignorata dai media 
americani. Neppure un rigo sui gior¬ 
nali di ieri, non un lancio d’agenzia, 
hanno fatto finta di nulla i notiziari 
tde/iavi, perano quelli spedalizzati 
nel settore finanziario, chedi quanto 
succede alla Borsa di New York son 
soliti dar conto in tutti i particolari e 
che mai si son lasciati guggire un 
giocatore di pallacanegro o un ban¬ 
chiere coreano invitati ad asàgere 


all'apertura delle contrattazioni. 

Lebattutedi Berlusconi sullebd- 
le ragazze italiane, tutte pronte a 
fare da segretarie agli imprenditori 
granieri, lasaate cadere ogentata- 
mente, con sguardo ammiccante e 
sorriso porci no, comend film di Lan¬ 
dò Buzzanca che giravano per a ne 
matografi di seconda visone negli 
anni 70, non hanno fatto ridere nes¬ 
suno. "Ora la prossima volta che 
viaggio in I talia per lavoro tutti pen¬ 
seranno che vado a puttane", è gato 
il commento di un allibito manager 
di portafoglio durante il convegno 
"Invegingin Italy”, organizzato dal¬ 
la Confmdugria edall'lgitutoper il 
commercio estero, Berlusconi ospite 


d'onore. Il New York Stock Exchan¬ 
ge ha preso le di ganze. "Era un'ini¬ 
ziativa privata, noi non c'entriamo 
nulla - ha detto all'U nità una porta¬ 
voce della prima Borsa mondiale - 
Abbiamo solo messo a dispostonei 
locali". E perl'uffidogampa del Ny¬ 
se è come se Berlusconi non ea desse, 
inutile cercare uno graccio di comu¬ 
nicato. Sul Wall Street Journal, il 
quotidiano conaderato la bibbia dei 
mercati, il nomedi Berlusconi com¬ 
pare come per un inddentendl'arti- 
col oche pari a ddl’operazione traspa¬ 
renza lanciata dalle autorità di con¬ 
trollo sulla Borsa di N ew York: mer¬ 
coledì i tesorieri hanno Rogato una 
riunione per non incocciare il prea¬ 


dente dé conaglio italiano. 

Bisogna arri vare al la pagina de¬ 
gli spettacoli per trovare ancora una 
volta il nome di Berlusconi sepolto 
nd Wall Streé Journal di ieri: era 
tra i Vip che mea addiéro hanno 
asadito a un concerto dd maegro 
ValeryGergie/ per il cinquantenario 
dd Teatro di Sanpietroburgo. Fatica 
sprecata consultaregli archivi dettro- 
nid su cui è posa’bile leggere la stam¬ 
pa di tutto il mondo: eccezion fatta 
per i quotidiani italiani, da Tokyo a 
Kuala Lampur è vuoto pneumatico. 
Solo l'edizione ondine ddla Bbc se 
l'èsentita di riproporre il solito spe¬ 
ciale con tutte le gaffe di Berlusconi, 
dai turigi tedeschi a M usolini che 


mandava la gente in vacanza, ag¬ 
giungendo il capitolo di Wall Street. 

“È gato un buon discorso", il 
commento di Antonio Damato, pre 
adente di Confmdugria, ma i suoi 
ospiti americani non a sono sentiti 
in dovere di mograre tanta bene/o- 
lenza. 

Quando Berlusconi ha iniziato 
a parlare, al NewYork Stock Exchan¬ 
ge c'erano molti commesa d'origine 
italiana orgoglioa di poterlo seguire 
facendo a meno ddle cuffiette per la 
traduzi oneamultanea. 

Dopo una decina di minuti, non 
credendo alle proprie orecchie, guar¬ 
davano leespresaoni dd pubblico in 
sala, acuri di non aver capito bene. 
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Il supertestimone manda una lamentosa lettera all’Opinione. Da cui spunta un misterioso senatore Ds che lo avrebbe minacciato 

Telekom Serbia, da truffa nasce truffa 

Da Torino tre nuovi ordini di cattura. E dal carcere arriva il «testamento» di Marini 


Giuseppe Vittori 


TORINO Due personaggi del clan lega¬ 
to a Igor Marini sono stati arrestati 
ieri per ordine della Procura della re¬ 
pubblica di Torino, si tratta di Erik 
Watten e Stefano Formica, un terzo, 
Giuseppe Perrotta èricercato. Letan- 
genti per l'acquisto del 29 per cento 
di Telekom-Serbia c’entrano poco o 
nulla, c’entra, invece, il giro di falsi 
titoli e truffe bancarie elettroniche 
messo in piedi dal gruppo di procac¬ 
ciatori d’affari, faccendieri e finanzie¬ 
ri d’assalto. Stefano Formica è uno 
dei personaggi chiamati in causa da 
ThomasM ares, il faccen diereitalo-ci- 
nese arrestato neH’ambito dell’ inchie¬ 
statorinese. Secondo leaccusedi Ma¬ 
rini, Formica eThomasM ares sareb¬ 
bero i prestanome di Prodi e Fassino 
e avrebbero fatto 




transitare, su un 
conto della socie¬ 
tà intestata a loro 
nomeacceso pres¬ 
so la Tiroler- 
sparkassedi Inn- 
sbruck, circa 
40-50 milioni di 
dollari su un tota¬ 
le di 120 milioni 
che, sempre a det¬ 
ta di Marini, sa¬ 
rebbero una tran- 
che della maxi 
tangente T e- 
lekom Serbia. In¬ 
terrogato dai ma¬ 
gistrati nei giorni 
scorsi, Mares ha 
fatto a pezzi, 
smentendola su 
tutti i fronti, la 
versione fornita 
da Marini. Per 
lui, Formica è 

semplicemente l'uomo che, insieme 
al ricercato Perrotta, gli propose un 1 
operazionedi «trading» da 120 milio¬ 
ni di dollari: l'operazionenon andò in 
porto perché i fondi erano stati bloc¬ 
cati dalla Federai Reserve, ed è proba¬ 
bile, secondo Mares, che Formica e 
Perrotta nel frattempo si siano rivolti 
anche all'avvocato romano Fabrizio 
Paoletti (purelui arrestato), cheasua 
volta avrebbe invitato Marini. Per 
quanto riguarda i famosi 120 milioni 


La sede di Telekom Serbia a Belgrado 


I signori della truffa 
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Mister X 

Il supertstimone numero 1 si chiama 
Vincenzo Maria Zagami e fa la sua 

comparsa nell'aprile 2001 esordendo 
sulle colonne de «Il Giornale». In una 
intervista anonima rilasciata al 
vicedirettore Paolo Guzzanti (Fi) parla di 
soldi della tangente Telekom-Serbia 
portate addirittura in sacchi di juta ad un 
esponente dei Ds. Qualche tempo dopo si 
scopre che Zagami è detenuto in Francia 
e vuole barattare la sua estradizione con 
rivelazioni clamorose. Duro Gavino Angius 
su Guzzanti: «Ha intrattenuto per mesi 
rapporti con un truffatore e ricattatore 
condannato a 14 anni di carcere e 
detenuto in Francia». 
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Igor Marini 

Praticamente un ex di tutto, si è 
spacciato finanche per emissario dello 
lor. Ha parlato di tangenti versate su 
conti esteri a favore di Dini, Prodi e 
Fassino. Dopo gli accertamenti della 
propcura di Torino si è scoperto che 
quei conti erano vuoti o «virtuali». 

E’ detenuto al carcere Le Vailette con 
l’accusa di truffe e associazione per 
delinquere. 
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Antonio Volpe 

È un pluripregiudicato nato a Sarno, 
Salerno. Strano personaggio (è 
membro dell’associazione «White 
Helmets») dice di «tenere per le palle» 
una serie di personalità politiche e 
vanta legami con ambienti dei servizi. 
E’ lui a far arrivare alla Commissione 
Telekom-Serbia un dossier di Gianni 
Romanazzi, altro personaggio del giro. 
Che però smentisce che Volpe sia il 
suo «ambasciatore». 


m m 

% % % 

Erik Watten 

È il faccendiere arrestato ieri dai 
magistrati torinesi. Marini sostiene che 
alla signora Donatella Dini sarebbe 
stata data una tangente di 5 milioni di 
dollari. Il danaro sarebbe stato stipato 
in una valigetta consegnata al circolo 
del golf «Le Querce» a Sutri in provincia 
di Viterbo, durante un incontro tra 
l’avvocato Paoletti, Watten e la moglie 
dell’ex ministro degli esteri. La Dini, 
sentita in commissione ha smentito, e 
Watten - per ben tre volte convocato a 
Roma - non è stato mai sentito. 


Ili 

Gianluca Boscaro 

È il notaio svizzero che, sempre 
secondo Marini, faceva parte del 
gruppo di riciclatori della 
maxitangente. Nel suo studio - rivela il 
conte Igor - sono conservati documenti 
scottanti, comprese le fotocopie dei 
passaporti di Dini, Prodi e Fassino. Il 
notaio è morto nel 2002 in un incidente 
e non può più parlare, ma le famose 
carte svizzere sono alla fine arrivate alla 
Commissione. Appunti scritti a mano, 
ricevute, conti d’albergo, bollette non 
pagate: nessuna traccia di tangenti e 
versamenti a politici. 


Intanto i giudici 
lavorano sulla banda 
dei titoli fasulli. 1120 
milioni di dollari alla 
Paribas di Montecarlo 
non esistono 
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di dollari, i giudici hanno scoperto 
che quella somma non esiste e che il 
conto è stato creato artificialmente 
con una truffa ai danni della «Banca 
Paribas» di M ontecarlo. Ed è proprio 
questa l'ipotesi contenuta nelle ordi¬ 
nanza di custodia cautelare: l'esisten¬ 
za di una banda dedita allo smercio di 
titoli fasulli e alle truffe bancarie in 
grande stile. 

Fin qui l'inchiesta torinese, che 
viaggia parallelamente ai misteri che 


ruotano attorno alle tangenti fanta¬ 
sma pagate per Telekom-Serbia. Ora 
spunta un altro personaggio misteri o- 
ro, si tratta di un collaboratore di giu¬ 
stizia, un ex boss della mafia o della 
camorra, che avrebbe chiesto di esse¬ 
re sentito dalla magistratura torinese 
per fare rivelazioni su Igor Marini. Il 
fatto è stato rivelato dal capogruppo 
al Senato deH'Udeur, Mauro Fabris, 
che in una interrogazione ai ministri 
dell’l nterno edella Giustizia chiededi 


sapere «se risponda al vero che una 
persona, fino a qualche tempo fa sot¬ 
to protezione, abbia chiesto di essere 
interrogata dalla procura di Torino in 
merito alla vicenda Telekom Serbia» 
e se «corrisponda a verità, oppure no, 
che la stessa persona, successivamen¬ 
te e stranamente, sia stata avvicinata 
da alcuni misteriosi personaggi che 
gli hanno garantito la risoluzione dei 
suoi problemi economici qualora 
non si fosse presentato dai giudici di 


«Ho agito 

in solitudine», ripete 
il «conte» dal carcere 
Un avvertimento 
o un tentativo 
di rassicurare? 
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Torino». Altro mistero: una lettera di 
Igor M arini pubblicata ieri dal quoti¬ 
diano di destra «L'Opinione». I toni 
del conte sono quelli della vittima 
(della giustizia, ovviamente) e non 
manca la sorpresa. Perché ora M arini 
faspuntareancheun deputato dei Ds, 
«con la barba e i capelli ben curati» 
chelo avrebbe avvicinato. «Rimbom¬ 
bano ancora nella mia mente - scrive 
il sempre più sgonfiato supertestimo¬ 
ne- le parole d'un senatore diessino 
che incontrai in una villa a Reggio 
Emilia: "Si ricordi Marini, questa vol¬ 
ta vincerà il centro-destra, ma noi fa¬ 
remo riunire il Consiglio dei ministri 
nelle aule del Tribunale di M ilano, è 
tutto pronto, perciò non ci dia proble¬ 
mi e rimanga al suo posto!’’». Da que¬ 
sto nuovo personaggio (ancora una 
volta Marini non fa nomi, ancora una 
volta non c’è uno straccio di riscon¬ 
tro) venne anche 
minacciato, «per 
quella gente io 
oggi sono ingiu- 
stam entedetenu¬ 
to». 

Marini ora 
vuole sapere «se 
devo a tutti i co¬ 
sti rimanere un 
prigioniero, accu¬ 
sato di reati non 
commessi e fatti - 
mi attribuire da 
forze politico-af¬ 
faristiche. lo, il 
mio avvocato ne 
è testi mone, non 
posso faredi più. 
T utto è stato det¬ 
to e documenta¬ 
to: certe cose so¬ 
no di facile ri¬ 
scontro, su altre 
ovvi amente si de¬ 
ve indagare». Il 
falso conte, ovviamente, sembra igno¬ 
rare che dei riscontri ci sono, epesan¬ 
ti: sui conti correnti inesistenti o solo 
virtuali, e sulle smentite fatte dai suoi 
stessi soci che lo hanno sbugiardato 
in tutti i modi. Ma la lettera continua, 
e qui si fa più interessante, con una 
sottolineatura, «ho agito in perfetta 
solitudine». Un frase insistita, come 
se Marini, dalla sua sorvegliatissima 
cella torinese, volesse tranquillizzare 
qualcuno. 


Il leader di Italia dei Valori ha depositato un milione di firme per il referendum contro il Lodo Schifani 


Rutelli decide di sostituire Dalla Chiesa con Battista. La manovra sarebbe stata orchestrata da Enzo Carra 



Milano, spaccatura nella Margherita 


Federica Fantozzi 


ROMA Le firme sono arrivatein Cassazio¬ 
ne racchiuse in 130faldoni. Quasi un mi¬ 
lione di nomi per spingere il referendum 
sul «lodo Schifani», la leggechegarantisce 
l'immunità allecinquepiù alte cari che del¬ 
lo Stato. Antonio Di Pietro, che le ha rac¬ 
colte, èsoddisfatto ma non pago: Berlusco¬ 
ni è «come Erode, che vuole uccidere la 
giustizia» eil centrosinistra non faccia «co¬ 
me Pilato, che non agisce». 

Intanto è fallita la mediazione tentata 
in extremisdaVerdi ePdci cheproponeva- 
no a Di Pietro di rinunciarea quellefirme 
aspettando il responso della Consulta, in 
cambio di un impegno di tutto l’Ulivo a 
raccoglierle di nuovo in caso di verdetto 
non favorevole. Lo Sdi si è messo subito di 
traverso, la M argherita è rimasta fredda, i 
Dssi sono detti «disponibili». In conclu¬ 
sione però nessun impegno uffi ci al e è sca¬ 
turito dalle ultime, freneti checonsultazio- 
ni all'interno del centrosinistra. 

Mail leader di Italia dei Valori insiste 


nel chiamarea raccolta il resto dell’Ulivo: 
«Si unisca a noi, questa battaglia èa dispo¬ 
sizione della coalizione». Se la Suprema 
Corte darà via libera, Verdi e Comunisti 
italiani hanno già garantito il loro appog¬ 
gio alla campagna referendaria. Ieri si è 
aggiunta Rifondazione per bocca di Fau¬ 
sto Bertinotti. 11 segretario avrebbe preferi¬ 
to «la possibilità di costruire un'iniziativa 
più larga aspettando il responso della Con¬ 
sulta» ma «se il referendum sarà attivato, 
noi siamo per il sì». Sulla stessa linea il 
leader di Socialismo 2000 Cesare Salvi e il 
gruppo dei «basti gli ani». Sintetizza Altiero 
Grandi: «Ormai è in campo, non si può 
che impegnarsi a favore». 

Vannino Chiti esprime la posizione 
della Quercia. Con una premessa: «Han¬ 
no firmato 900mila cittadini. È un fatto 
straordinario, una importantissima espe¬ 
rienza di partecipazione democratica. 
Questa voglia di impegno civile attorno a 
temi essenziali per la democrazia, è una 
ricchezza per il nostro Paese». Poi nel me¬ 
rito: «I Dsribadiscono la loro convinzione 
che sia necessario attendere il pronuncia¬ 


mento della CorteCostituzionale. Sulla ba¬ 
se di quel giudizio si determineranno i 
comportamenti successivi». M entreM assi- 
mo D'Alema così commenta: «Non ho 
pregiudizi verso Di Pietro. Sono però di¬ 
spiaciuto cheabbia preso un'iniziativa per 
conto suo e ora pretenda che tutti ci acco¬ 
diamo... Se avessimo discusso prima 
avremmo potuto fare le cose insieme e 
meglio». E nel partito, ieri, circolava un 
commento: «Non ci si può chiedere di 
dire adesso che se la Consulta deciderà in 
un certo modo noi faremo il contrario... È 
impensabile». 

Va ben oltre il socialista Ugo Intini, 
tacciando l’ex pm di essere «un nuovo 
Bossi» e invitando il centrosinistra a con¬ 
trastare «con chiarezza» il referendum. In- 
tini ha accusato Di Pietro di voler scambia¬ 
re le firme contro l'ingresso nel partito 
riformista. Ma oltre all'interessato, anche 
Verdi eQuerciasmentiscono chenelle riu¬ 
nioni si sia fatto cenno a questo argomen¬ 
to. E D'Alema apre: «Non è un club chiu¬ 
so. M a Di Pietro accetti una logica politica 
unitaria». 


Giampiero Rossi 


MILANO Aria di scontro aH’interno della 
M argherita. A molti, nel giovane partito, 
non è piaciuto quello che definiscono il 
«colpo di mano»con cui Francesco Rutel¬ 
li avrebbedeciso di sostenere la sostituzio¬ 
ne di Nando dalla Chiesa con Onofrio 
Amoruso Battista al vertice milanese. «Si¬ 
gnifica proprio spaccaresenzacriterio un 
partito che si stava costruendo», sottoli¬ 
nea lo stesso Dalla Chiesa. 

Parte con il piede sbagliato, dunque, 
il "progetto M ilano" della Margherita. Il 
congresso di sabato prossimo, infatti, rap¬ 
presenta una prima tappa nel più ampio 
percorso che conduce alla contesa eletto¬ 
rale per la presidenza della Provincia, pre¬ 
vista per il prossimo anno. Ad agitare le 
acque e a creare il terreno per lo scontro 
interno è stata la sovrapposizione del no¬ 
medi Amoruso Battista (ex Pri ma anche 
e soprattutto ex "azzurro", capogruppo 
di Forza Italia al consiglio regionale della 
Lombardia, poi traghettato verso la M ar¬ 


gherita daN’Udeur di Mastella) a quello 
del coordinatore cittadino uscente, Dalla 
Chiesa appunto,, checomunqueha ripre¬ 
sentato la sua candidatura e i nomi pro¬ 
posti per il comitato esecutivo milanese. 
E a quanto pare anche per il coordina¬ 
mento provincialesi va verso unadoppia 
candidatura. 

Checosa sta succedendo, dunque, al¬ 
l’interno del partito di Francesco Rutelli 
e Pierluigi Castagnetti? La partita, a quan¬ 
to sembra è tutt'altro che locale e, anzi, 
riguarda proprio i rapporti di forza inter¬ 
ni a livello nazionale. La manovra che ha 
portato ad opporre Amoruso Battista (e 
il suo ben noto "pacchetto" di 400 tesse¬ 
re) a Dalla Chiesa, infatti, sarebbe stata 
orchestrata da Enzo Carra, ex dcforlania- 
no ora dirigente della M argherita molto 
vicino a Rutelli. Il passaggio strategico 
sarebbe il tentativo di Carra di tenere 
M ilano sotto controllo, sfilando il partito 
dallemani dellacorrentepiù intransigen¬ 
te in materia di giustizia e legalità, per 
aprireun canaledi dialogo. almeno nelle 
intenzioni - con i ceti borghesi emodera- 


ti dell’elettorato del capoluogo lombar¬ 
do. 

Di qui, insomma, il caso politico che 
investe tutto il partito. Anche perchédie- 
tro a quest'operazione di normalizzazio¬ 
ne della M argherita milanese vi sarebbe 
l’appoggio di Rutelli, a sua volta ben lieto 
di avere a che fare con una dirigenza più 
"malleabile", più vicina a lui e in grado di 
dialogare anche con l’entourage prodia¬ 
no. M a per contro, un passaggio di que¬ 
sto tipo è inevitabilmente desti nato a sol¬ 
levare molto di più chesemplici malumo¬ 
ri in seno alle componenti cattoliche più 
impegnate, in questi anni, nelle battaglie 
per la moralizzazione della politica italia¬ 
na, dalle Adi all'Azione cattolica. 

I n attesa della verifica congressuale di 
questo fine settimana, c’è da registrare 
l'amarezzadi Nando dalla Chiesa, cheera 
approdato alla Margherita dopo l’espe¬ 
rienza con i Democratici: «E’ straordina¬ 
rio osservare come in politica quelli che 
di solito invocano lamoderazionesi rive 
lano moderati nelledichiarazioni di prin¬ 
cipio maiper-radicali nelle procedure». 


segue dalla prima 


Funerale 

di una maggioranza 

L ì, all'ombra dei cipressi, come di¬ 
rebbe il poeta, Umberto Bossi si 
esibiva ancora (si era già prodotto a «Ra¬ 
dio Padania») a echeggiare lo show ameri¬ 
cano contro i comunisti, ma con tanta e 
tale foga da superare il maestro, fino a 
indudere«i vecchi democristiani ei crimi¬ 
nali socialisti» nella lista della «gente da 
tirar giù, portare in piazza e fucilare per¬ 
ché così che si fa quando uno fa fallire il 
paese». Deve aver inteso l'insidia, Berlu¬ 
sconi, se pure non fosse stato già avvertito 


dall'indignazione che montava a Roma. 
Del resto, egli stesso, essendo stato co-pro- 
tagonista delle più arditeoperazioni politi¬ 
co-imprenditoriali della prima Repubbli¬ 
ca, avrebbe di che preoccuparsi. M a inve¬ 
ce degli scongiuri, quantomeno personali, 
si è risolto a una pacca sulle spalle: «Bossi 
bisogna capirlo quando parla in quel mo¬ 
do ai suoi elettori. Quellecose dette da un 
altro sarebbero difficili da accettare, ma 
da lui si può». Quasi una orazionefunerea 
per lo spirito di coalizione. Fatto è che, 
mentre prendeva Bossi sotto braccio per 
portarselo appresso in viaggio aereo per 
Roma, il vertice della maggioranza entra¬ 
va in agonia. E, al suo arrivo, a Berlusconi 
non èrimasto cheseppellireanchequesto. 
È il secondo vertice della maggioranza che 


salta,sullepensioni eiafinanziaria. Il tem¬ 
po stringe e, facendo di necessità virtù, 
forse oggi si rimedierà con la classica pez¬ 
za. Malo strappo resta. Questa volta, non 
solo tra Bossi e i «democristianoni» del- 
l’Udc. Oltre ai socialisti di Bobo Craxi e 
Gianni De M ichelis, offesi a loro volta, al 
rifiuto di Marco Follini ad accomodarsi 
«accanto a chi ci insulta», ha aderito pron- 
tamenteAn. Gianfranco Fini, anzi, èsem- 
brato r i cal care certe vecch ieliturgiedc: ha 
convocato a palazzo Chigi Gianni Aleman¬ 
no, ministro delegato al negoziato ma an¬ 
che esponente di quella destra sociale in¬ 
sofferente per i cedimenti del premier a 
Bossi, autorizzandolo ad annunciare che 
An non avrebbe partecipato al vertice 
«per solidarietà, piena, all’Udc». Di più, e 


di peggio: «Una riforma così difficile, co¬ 
me quella previdenziale, non può essere 
affrontata in questo modo». 

Un doppio schiaffo, direttamente in fac¬ 
cia al premier. A voler tenere il punto, 
Berlusconi ha dovuto consolarsi offrendo 
champagne al ministro leghista Roberto 
Maroni, a sua volta voglioso di affogare 
l'ironia di ritorno del «sigaro in meno» 
con cui aveva liquidato l'annuncio della 
defezione di Rocco Buttigliene. Si sono 
ritrovati in due, riducendo ad avanspetta¬ 
colo la complicità tra il capo di Forza Ita¬ 
lia e il partito del cappio. Ma, forse, pro¬ 
prio questo perverso legame An, l'Udc e il 
Nuovo Psi hanno voluto mettere a nudo. 
Fini ha chiamato Follini al telefono per 
capire fino a che punto gli ex de erano 


decisi a esporsi, e solo quando il segretario 
del l'Udc è sbottato, persino emulando il 
linguaggio di Bossi («Gli abbiamo appena 
dato il culo, rinunciando afarci valere con 
gli emendamenti sulla legge per il Sistema 
integrato delle comunicazioni, e per rin¬ 
graziamento ci dobbiamo far insultare?»), 
il capo di An si è sincerato che l'annuncio 
della diserzione dal vertice non serviva sol¬ 
tanto ad alzare il prezzo dello scambio, 
giù prefigurato in mattinata al Senato da 
Francesco D'Onofrio, sulla legge per rego¬ 
lare la fecondazione assistita. A questo 
punto il vice premier ha tentato un'estre¬ 
ma mediazione, suggerendo al premier di 
prendere più coraggiosamente le distanze 
della sortita bossiana. M a Berlusconi non 
selo poteva permettere, eFini hadeciso di 


tagliare il nodo: «Se lui si presta alla cam¬ 
pagna elettorale di Bossi, io la faccio con 
l'U de». Va a cominciare, dunque, la parti¬ 
ta delle europee. L'UdceAn pensavano di 
giocarsela a gennaio, una volta esaurito il 
semestre di presidenza italiana dell'Unio¬ 
ne, con un megarimpasto (fors'anche un 
passaggio di crisi) per segnare i nuovi rap¬ 
porti di forza della «seconda fase» del go¬ 
verno. Propedeutica, magari, alla «sparti¬ 
zione» delle candidature nella lista unica 
perorata da Berlusconi. Senza Bossi, co¬ 
munque. Già in corsa solitaria, appunto, 
contro i suoi stessi alleati. 11 beneplacito di 
Berlusconi, appunto, è suonato come lo 
scatto della tenaglia: «0 con me o sotto il 
tiro di Bossi». M a l'orgoglio, e anche un 
po' di paura di pagare a caro prezzo, con 


la perdita di ruolo (oltre che d'identità) 
politico, i copiosi seggi promessi da Berlu¬ 
sconi, hanno provocato una sorta di riget¬ 
to. Nell'U de torna a prevalere il proposito 
di contare la forza della «moderazione» 
alleeuropee. E, secosì fosse, essendo co-ti¬ 
tolare, per l'Italia, del diritto di placet o di 
veto sull'ingresso di An nel Ppe, Fini reste¬ 
rebbe tributario dello sdoganamento di 
Berlusconi. M eglio, deve essersi detto il 
vice premier, rialzare la posta con l'alleato 
più affidabile. Fino a ri negoziare il «patto 
fondativo» del centrodestra e aprire la 
competizione per la leadership? Sarà. Per 
ora c'è, ben vistoso, lo strappo sull'elegan¬ 
te doppiopetto dell'uomo solo al coman¬ 
do. 

Pasquale Cascella 
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Mariagrazia Gerina 


ROMA «L'università è un bene pubblico 
che viene da secoli e secoli di storia. Il 
paese deve sapere che, se lo Stato non pren¬ 
derà i provvedimenti che abbiamo indica¬ 
to noi rettori, la situazionefinanziaria ren¬ 
derà impossibile alle università garantire 
non solo il mantenimento di questa splen¬ 
dida tradizione ma quel fondamentale ser¬ 
vizio pubblico, l'istruzione chepureèno- 
stro compito erogare a tutti i cittadini». È 
un appello al Paese, un accorato appello 
all'altezza del momento storico che l'Italia 
e l'istruzione italiana stanno attraversan¬ 
do, la «Prima rela- 



La «Prima relazione 
sullo stato delle 
Università italiane» presentata 
a tutto il mondo accademico 
e al ministro, che balbetta: 
«No, non è uno strappo» 


«L’Italia deve sapere: 
questa gestione finanziaria 
rende impossibile assicurare 
la sopravvivenza degli atenei 
Il governo agisce come se 
non avesse interlocutori» 


zione sullo Stato 
delleUniversitàita- 
liane»solennemen- 
telettaia'i, allavigi- 
liadellefinanziaria, 
dal presidente della 
Conferenza dei ret¬ 
tori, Piero Tosi, 
che, nella sala gran¬ 
de deH'Auditorium 
progettato da Ren¬ 
zo Piano, di fronte 
ai rappresentati di 

tutto il mondo accademico e soprattutto 
di fronte ai rappresentanti del governo, ha 
parlato ieri a nome dei "magnifici" d'Ita¬ 
lia. Con l'autorità che gli deriva da una 
convinzione che«laConferenzadeilell ni- 
versità italiane rappresenti l'intero sistema 
ddleautonomie universitarieechequindi 
è la sede naturaledella concertazione». 

In prima fila, Letizia Moratti. Ad ascol¬ 
tare. Ospite anche se si parla del mondo 
che lei è stata chiamata ad amministrare. 
Accanto, il collegadi governo, Rocco Butti- 
glionefcomesela lady di ferro avesse biso¬ 
gno di un braccio a cui appoggiarsi). Alla 
sua sinistra, un altro ministro, Girolamo 
Sirchia. Ma il rappresentante dei rettori 
italiani preferisce rivolgersi direttamente 
al paese. «Che deve essere messo al corren¬ 
te e deve poter giudicare». Perché quello 
che ha da di re riguarda il futuro dei giova¬ 
ni edeH'intera società italiana: «Seil gover¬ 
no non prenderà provvedimenti, non ci 
sarà possibile garantire il diritto dei giova¬ 
ni alla acquisizioni delle competenze pro¬ 
fessionali per il loro futuro», scandisce so¬ 
lennemente a nome dei rettori che siedo¬ 
no dietro di lui sul palco deH'Auditorium. 
«Non ci sarà possibile garantire a tutti i 
cittadini l'innovazione che deriva dalla ri¬ 
cerca», replica in un crescendo finale. «I 
Rettori e le Comunità accademiche - do¬ 
centi, studenti, personaletecnico ammini¬ 
strativo - lo affermano qui oggi di fronte al 
Paese», conclude tra gli applausi, forti e 
composti. 

«Una relazione articolata, comples¬ 
sa», balbetta Letizia M oratti, che si aggrap¬ 
pa agli aggettivi per non perdere la compo¬ 
stezza. Cerca di fare buon viso a cattivo 
gioco, «accoglie pienamente» la relazione 
pronunciata da Tosi e puntualizza piccata: 
«Tra noi ei rettori non c'è mai stato nessu¬ 
no strappo». 

Anche a Piero Tosi la parola «strap¬ 
po» non piace: «Noi non strappiamo, noi 
combattiamo». La posta in gioco - l'ha 
detto - è il futuro dell'università edel pae¬ 
se. E ieri, «alla vigilia della finanziaria», la 
battaglia in corso con il governo, comincia¬ 
ta un anno fa con «il gesto clamoroso delle 
dimissioni» - come ricorda lo stesso presi¬ 
dente all'inizio del discorso - l'ha combat¬ 
tuta in modo inappuntabile, a suon di ci¬ 
fre e richiami alla Costituzione. Quaranta 


Una cifra che dice 
tutto: in Italia, 
spiega Tosi, per la 
ricerca si spende solo 
lo 0,8 per cento 
del Pii 


Dai rettori un solenne schiaffo alla Moratti 

II presidente Tosi si rivolge al paese: «Non è più possibile garantire l’istruzione pubblica» 



numeri europei 

Diritto allo studio? 
Scordatevelo... 


ROMA «Quando lo Stato avrà assicurato un 
reale diritto allo studio, lo studente potrà 
scegliere dove studiare, orientandosi tra le 
offerte formative dei diversi Atenei». Intan¬ 
to, i quasi duemilioni di universitari italiani 
(1.700mila per l'esattezza) si barcamenano 
con la mancanza di alloggi economici e si 
contendono un numeroso di borsedi studio 
assolutamente insufficiente per essere liberi 
di studiare come e dove vogliono, anche 
lontano da casa di mamma e papà. I posti di 
alloggio messi a disposizione degli studenti 
in Italia sono appena 11,70%, in Francia il 
7%, in Germania il 10%, in Svezia il 20%. 
«È così che l’80% degli studenti resta nella 
Regionedi nascita». Altro che libera concor¬ 
renza. «Il confronto con l'Europa ci vede 
lontanissimi dalla media nella distribuzione 
delleborsedi studioedei posti alloggio peri 
bisognosi e meritevoli», scandisce il presi¬ 
dente della Crui Piero Tosi, che nella sua 
relazione ha dedicato ampio spazio alla con¬ 
dizione dello studente italiano. 

L’università vista dagli studenti èun rifu¬ 
gio in dissesto e soprattutto troppo caro. 
T asse universitarie in aumento, affitti impos¬ 


sibili, borsedi studio rarecomeun miraggio. 
«Circa 70.000 studenti idonei alla borsa di 
studio non ne beneficiano per mancanza di 
fondi», denuncia l'Unionedegli universitari, 
che conferma il dissesto descritto dal presi¬ 
dente dei rettori, argomentando sempre a 
suon di cifre. Dai 450 euro ai 550 euro per 
una camera singola a Milano - e poco di 
meno a Roma. E tasse che si diversificano da 
ateneo ad ateneo, tracciando uni talia a mac¬ 
chia di leopardo. A uno studente appartenen¬ 
te alla fascia di reddito più bassa - registra 
l’U du -, frequentare una facoltà scientifica a 
Siena costa ci rea 512 euro, mentrefrequenta- 
reunafacoltà umanistica a Napoli gli costerà 
280 euro. Nella fascia più alta di reddito, le 
tasse raggiungono anche 1883 euro (facoltà 
scientifica ad Ancona) o 2385 euro (sempre 
facoltà scientifica ma a Torino). E la forbice 
si allarga se si analizzano lauree triennali e 
lauree specialistiche. 

La cifra più dolente, in ogni caso, èquel- 
la che, ricordata dallo stesso Tosi, riguarda il 
fondo integrativo per il diritto allo studio: 
fermo dal 2001 a 129milioni di euro. Incre¬ 
mentato dai governi di centro-sinistra, il fon¬ 
do per le borse di studio è stato trattato 
comeuna cenerentola nellefinanzi arie vara¬ 
te dall'attuale governo. Nel 1997 ammonta¬ 
va a 41milioni di euro, portati a 129milioni 
di euro nel l'ulti ma fi nanzi aria varata dall'Uli¬ 
vo. Dal centro-destra quella cifra èstata addi¬ 
rittura ritoccata al ribasso. 

ma.ge. 
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Anche gli istituti di ricerca in rivolta: ora basta 

L appello firmato da Cnr, fisica nucleare, sanità, Istat e altri a Berlusconi, Tremonti e Moratti: ci state strangolando 


Emanuele Perugini 


■■l’intervista 

Anrtmo Daniari 


ROMA Gli enti di ricerca pubblici sono in grave 
crisi, in pratica sono sul lastrico e non hanno 
nemmeno i soldi per le bollette. E lenotizieche 
vengono sugli orientamenti del governo in ma¬ 
teria di ricerca non fanno presagire nulla di 
buono. Anzi, sembra proprio che non ci sia 
nemmeno un euro di investimento diretto, solo 
detassazioni e altre proposte innovative di tipo 
«colbertiano». Per questa ragione il Comitato 
di Settore degli Enti Pubblici di ricerca, un orga¬ 
no in cui sono rappresentatele principali istitu¬ 
zioni scientifichedel paese, ha deciso di rivolge¬ 
re un appello al presidente del consiglio Berlu¬ 
sconi e ai ministri Tremonti e Moratti, perché 
venga «invertita la tendenza delle passate leggi 


finanziarieche hanno ridotto le risorse desti na¬ 
te al la ricerca». 

L'appello è stato firmato da Luigi Buggeri, 
presidente deH'lstat, Enzo Boschi, presidente 
Istituto nazionale di geologia e vulcanologia, 
Adriano De Maio, commissario straordinario 
del Cnr, Enrico Garaci, presidente dell'Istituto 
superiore di sanità, Enzo Jarocci, presidente 
dell'Istituto nazionale di fisica nucleare, Alber¬ 
to M ajocchi, p resi dente d el I' I sti tu to studi eana- 
lisi economiche e da Antonio Moncaldi presi¬ 
dente dell'l spesi, l'istituto superiore per la sicu¬ 
rezza sul lavoro. M olti di loro lo scorso anno, 
quando il ministro Moratti aveva presentato il 
piano di riforma degli enti di ricerca, avevano 
approvato il progetto del governo, nonostante 
la mobilitazionedi massa della intera comunità 
scientifica contraria alla riforma. Alcuni di loro 


sono stati messi alla guida di importanti enti di 
ricerca. Questo non è stato però evidentemente 
sufficiente a placare le loro preoccupazioni. 

Ad allarmarei ricercatori sono stateleindi- 
screzioni trapelate sulla stampa in merito alle 
risorse che il ministro Tremonti ha deciso di 
destinare alla ricerca nella prossima legge finan¬ 
ziaria. Il provvedimento allo studio al ministe¬ 
ro dell'economia, secondo quanto si è appreso 
finora, non prevede infatti nessun finanziamen¬ 
to diretto agli enti pubblici. Solo qualche nor¬ 
ma per favorire il rientro dei cervelli in Italia e 
molte iniziative per defiscalizzare gli investi¬ 
menti delle imprese. Giulio Tremonti ha previ¬ 
sto una misura da lui stesso definita «colbertia- 
na»: si tratta della cosiddetta «Tecno Tremonti» 
che permetterà di detassare gli investimenti nel 
settore del 50 per cento. Infine saranno favoriti 


anche nei bandi gli imprenditori con idee nuo¬ 
ve e si cercherà di avvicinare il più possibile le 
Università e le imprese. 

Si tratta di una seriedi iniziativechedifficil- 
mente potrebbero aiutare gli istituti di ricerca 
ad uscire da quella condizione di «grave crisi» 
che, come hanno scritto i membri del comitano 
nel loro appello vale soprattutto per gli enti 
«sottoposti a recenti provvedimenti di riordi- 
no»ecioéil Cnr. «Neanchequei ricercatori che 
avevano dimostrato fiducia in Berlusconi e nel¬ 
la M oratti - ha spiegato W alter Tocci, responsa¬ 
bile della ricerca dei Ds - hanno potuto tacere 
davanti alla mancanza di proposte concrete di 
questo governo nei confronti del mondo della 
ricerca. E la prova del nove che di mostra come 
questo governo voglia in realtà affossare del 
tutto la ricerca nel paese». 


minuti fitti per ribadirecheil governo non 
può agire come se non avesse interlocuto¬ 
ri. E da interlocutore, ieri, Tosi ha ricorda¬ 
to all'esecutivo guidato da Berlusconi ciò 
che l'università vuole essere («autonoma 
rispetto all'organo politico») eciò che non 
vuole essere: un'«impresa», un'«azienda», 
«grandi magazzini della conoscenza, maga¬ 
ri con angoli delle occasioni o boutique di 
lusso», «holding di centri di consulenza». 
M a soprattutto ciò che l'università rischia, 
seil governo non correrà ai ripari. 

«Se l'Europa investe in ricerca meno 
del Giappone e degli Stati Uniti, l'Italia 
investe molto meno della media europea. 
In Europa siamo agli ultimi posti equesto 
dato preoccupante 
riguarda sia l'inve¬ 
stimento pubblico 
che quello priva¬ 
to... E oggi siamo 
costretti a segnala- 
reun ulteriore peg¬ 
gioramento», ha 
detto Tosi com¬ 
mentando la cifra 
architrave dd suo 
discorso. Un nume¬ 
ro piccolissimo, 
che comincia con 
uno zero erecita: 0,8% dd Pii per l'univer¬ 
sità e la ricerca, a fronte di una media 
europea ddl’1,2%. Una cifra che impone 
al governo «un'assunzionedi responsabili¬ 
tà», ovvero di correre ai ripari con un pia¬ 
no pluriennale che preveda «dieci miliardi 
di euro per l'università e la ricerca» scandi¬ 
sce Tosi, che suggerisce di destinare alle 
università lerisorsechendl'anno corrente 
non sono state spese dalle varie ammini¬ 
strazioni dello Stato. 

Con lecifreTosi ammonisce il gover¬ 
no. E con la Costituzione alza le barricate. 
Difende l'autonomia, «nostro bene più 
prezioso», sancita «per costituzione», an¬ 
che se si tratta di «un percorso ancora in 
itinere». Bacchetta «gli improvvisi decisio¬ 
nismi dd M iur». Dice che «la riforma dd- 
l'università», qudla avviata dal governo di 
centro-sinistra, non va toccata, perché sta 
dando i suoi frutti (lapercentualedd laure 
ati salita dal 38% al 52% egli abbandoni 
ridotti dal 62% al 48% in 3 anni)e perché 
«appare inopportuno affrettarsi a 
"riformare" una riforma appena varata». 

I nfine, traccia da capo i confini tra gover¬ 
no e libere università. E non risparmia 
nemmeno un richiamo alla«libertàd'inse 
gnamento», che definisce «inutile» solo 
per artificio retorico. 

«Non si può che essere d'accordo», 
sospira applaudendo il premio Nobd per 
laFisica, nonché presidenteddl'Enea, Car¬ 
lo Rubbia, quando Tosi conclude la dazio¬ 
ne: «Ha usato il tono giusto: grave, solen¬ 
ne, espressione ddla gravità dd problemi 
che attanagliano il mondo universitario e 
ddla ricerca in questo momento». Addirit¬ 
tura «entusiasmante» lo definisce Alberto 
Asor Rosa, firmatario dd documento, che, 
prima ancora di Tosi, ha dato l'altolà al 
governo, intenzionato a voltare pagina 
con l'autonomia e mettere sotto controllo 
gli atenei. U n altolà ribadito in modo deci¬ 
so e molto più solenne dal presidente dd 
rettori. «Vado acomplimentarmi con lui», 
sorride Alessandro Bianchi che aveva defi¬ 
nito quel piano dd governo «uno schiaffo 
all'università italiana»: «Lo schiaffo resta, 
la faccia èancora dolorante». Oggi però lo 
schiaffo è arrivato dritto al governo. Un 
anno dopo, la minaccia delle dimissioni. 
«Questa volta non minacceremo, faremo», 
promettono solennemente i rettori. 


E l’autonomia? 

«È il nostro bene più 
prezioso». Il plauso 
convinto del Nobel 
Carlo Rubbia e di 
Asor Rosa 
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Andrea Ranieri 

responsabile sapere Ds 


«Una relazione programmatica alta, importante. Una forte denuncia che guarda al futuro. I rettori si sono sottratti ai giochi deiresecutivo» 

«Università di governo, università senza studenti» 


Eduardo Di Blasi 


ROMA «Una relazione puntuale, un 
discorso di forte denuncia che ha 
guardato al futuro. U na risposta pro¬ 
grammatica alta, importante». An¬ 
drea Ranieri, responsabile dei Dsper 
il settore Sapere, era ieri all'Audito- 
rium di Roma per ascoltare le parole 
del rettore Piero Tosi. Paroleche, co¬ 
me visto, ha molto apprezzate. 
Quello dei rettori è stato un gri¬ 
do di dolore? 

«Non solo. La Conferenza dei ret¬ 
tori si è sottratta al giochino del Gover¬ 
no che voleva vederli correre con il 
cappello in mano a chiedere soldi alla 
Moratti e a Tremonti. I rettori hanno 
rilanciato, hanno gettato lasfida: èdal- 
l'università, dalla sua "autonomia", 
che si deve partire per costruire un 
futuro per il nostro Paese». 

Qual è stato il “giochino" del 
Governo? 

«Paventano sempre tragedie. But¬ 


tano dei macigni che schiatterebbero 
un elefante, poi tornano indietro. È 
capitato con l'ultimo decreto chevole- 
va eliminare l'autonomia degli atenei. 
I rettori hanno reagito e il provvedi¬ 
mento è stato cancellato. Eppure, do¬ 
po aver evitato di essere schiacciati dal 
masso, la situazione è rimasta la stessa 
di prima. Grave». 

Anche questo è un modo per 
affossare l’autonomia? 

«Certo, si vuole strangolarla con 
l'asfissia finanziaria e la mancanza di 
politiche di sostegno. Negli ultimi an¬ 
ni gli studenti universitari sono au¬ 
mentati e i fondi per l'università sono 
rimasti inchiodati». 

A farne le spese sono proprio 
gli studenti. 

«Come ha ricordato Tosi, il no¬ 
stro Paese è quello che spende meno 
per il diritto allo studio. Non si spen¬ 
de per fornire alloggi agli studenti, e, 
con l'aumento degli iscritti, legià ma¬ 
gre risorse da destinare alle borse di 
studio, si sono dovute dividere ulte¬ 


riormente, lasciando senza copertura 
tanti ragazzi. Il problema investe in 
pieno la questione dell'autonomia. E 
c'è un dato che lo dimostra». 

Quale? 

«La bassa mobilità dei nostri stu¬ 
denti: la maggior parte di loro non si 
muovedallepropriecittà di residenza. 
Frequentano gli atenei più vicini a ca¬ 
sa loro. Non cercano l'offerta miglio¬ 
re, il percorso più congeniale, ma quel¬ 
lo più vicino. Il solo che, mancando 

L’economia della 
conoscenza è la spina 
dorsale del paese: 
per loro l’università 
è un’impresa 
qualsiasi 


questi investimenti, possono permet¬ 
tersi». 

Bisogna quindi ricollocare lo 
studente al centro del processo 
della formazione? 

«Con l'autonomia gli studenti so¬ 
no stati messi in grado di poter formu¬ 
lare delle scelte sul proprio percorso 
formativo. Adesso, per completare 
quel progetto, si devono mettere in 
grado di poter anche accedere al per¬ 
corso che prediligono». 

Le proposte dei Ds in tal senso? 
«Per prima cosa bisogna program¬ 
mare una politica delle risorse per so¬ 
stenere l'autonomia delle università, e 
investire sui ragazzi: prestiti d'onore, 
welfare, borse di studio. L'economia 
della conoscenza deve essere valutata 
per quello che è: la spina dorsale del 
Paese che verrà. Parlo di conoscenza 
nel senso più ampio possibile, non co¬ 
meta il Governo che quando si rivol¬ 
ge alle università sembra che si rivolga 
ad un'impresa come tante altre». 

Vale a dire? 


«A loro interessa solo di avere un 
certo numero di laureati nelle materie 
che sono richiestedal mercato. Il resto 
non importa». 

Bisognerebbe anche riallaccia¬ 
re i rapporti con la scuola. 

«Bisognerebbe ripensarli. Il pas¬ 
saggio tra le scuole superiori egli ate¬ 
nei è uno snodo fondamentale, inter¬ 
pretato spesso in maniera non corret¬ 
ta. Le università pare non orientino 
più gli studenti: fanno marketing. M i- 
rano a raccogliernequanti più èpossi- 
bile». 

Barando in qualche modo sul¬ 
l'offerta formativa? 

«Non credo. Però gli atenei devo¬ 
no essere messi in grado di aumentare 
i propri standard qualitativi. Semmai 
introducendo un serio sistema di valu¬ 
tazione periodica del personale docen¬ 
te». 

Esami per i professori? 

«Certo. Oggi la carriera di un pro¬ 
fessore universitario assomiglia a un 
cursus honorum». 
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Viaggio tra la folla davanti alla Basilica di Santa Maria degli Angeli per il «fatidico sì» di Emanuele Filiberto e di Clotilde Courau 

Nozze reali superkitsch per il rampollo 

Il matrimonio dei Savoia a Roma: nostalgici, vip, stilisti, dirette tv imbarazzanti, nobiltà in ghingheri 


Maria Zegarelli 


in video veritas 



Sua Altezza, il Cardinale e la P2 


Un’umanità 
un po’ monarchica 
e soprattutto confusa: 
s’infiamma solo per 
la Parietti e il padre 
dello sposo 
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Giuseppe, 25 anni, guardia d'onore 
al Pantheon, È emozionato: «Si spo¬ 
sa l'erede di casa Savoia, per me è un 
gran giorno», Alisteso, gli sta affian¬ 
co, ha molte primavere di più. Lo 
guarda: «M a lo capisci o no che è 
solo folklore? 11 re una volta che sale 
al trono non lo sposti più, il presiden¬ 
te del Consiglio se è un incompeten¬ 
te lo mandi via. La capisci la differen- 

l’officiante 


za, ragazzo?». No, per lui è meglio il 
re. 

Enrico Lucci, la lena più nota di 
Canale5, impazza: accogligli invita¬ 
ti - preferisce i nobili - li scorta e poi 
se può gli indica il precorso sbagliato 
per arrivare in chiesa. E loro ci casca¬ 
no. Il clone di Valentino si aggira e 
raccoglie applausi, pure lui, mentre 
la signora Giuseppina, 74 anni euna 


Invitati e curiosi 
all’esterno 
della Basilica 
di Santa Maria 
degli Angeli e dei 
Martiri a Roma 
per il matrimonio 
di Emanuele 
Filiberto di Savoia 
e Clotilde Courau 
Andrea Sabbadini 


ROMA La folla è, paziente, un po’ 
nostalgica, un po'monarchica, molto 
curiosa, a tratti confusa. Aspetta il 
grande evento: il matrimonio del 
rampollo di casa Savoia. Ma si in¬ 
fiamma davvero in poche occasioni: 
l’arrivo di Valentino (ovazione), di 
PierreCardin, di Alba Parietti («Alba 
sei la mejo»), di Vittorio Emanuele e 
consorte («tornate da noi») e dello 
sposo Emanuele Filiberto («Emanue- 
leawicinati, facci vedere il fazzoletto 
della Juve»), Osserva spietata e un 
po' invidiosa rughe e abiti. Si tran¬ 
quillizza davanti al cattivo gusto del- 
lesignore. «Quell’abito èun modello 
Versacedello scorso anno, già visto», 
commenta Carlo 63 anni, monarchi¬ 
co felice per l’avvenimento. 

È una piazzacheinvoca lo sguar¬ 
do dei vip, tanti, che arrivano alla 
spicciolata nella chiesa di Santa M a- 
ria Degli Angeli. Ci sonoJohnnyHal- 
liday, sempre più affascinante, l'atto¬ 
re John Rochefort, l’Alba nazionale 
vestita con un sinuoso abito grigio 
perla e un generoso spacco su un 
lato, molto apprezzato dalla piazza. 
Sfilano Cesara Bonamici, Silvana Gia¬ 
cobini e il volto immagine Antonella 
Salvucci, quella del «Cerbiatto il cor¬ 
netto appena fatto». Cèdi tutto alle 
nozze reali. C'èil senatoredi An Giu¬ 
seppe Consolo e pure i forzisti Rena¬ 
to Schifani e Gianni Letta che nean- 
chetirati a lustro riescono più simpa¬ 
tici. Ma la folla è generosa: li saluta. 

Il traffico impazza, i clacson rac¬ 
contano di automobilisti furibondi 
ogni volta che le forze dell'ordine 
bloccano il transito per l'arrivo degli 
invitati. 25 settembre, la famiglia Sa¬ 
voia è di nuovo nella famosa chiesa 
dove fu celebrato il matrimonio del 
bisononno del giovane Emanuele Fi- 
liberto nel 1986: solo che adesso la 
piazza è «Piazza della Repubblica» e 
la sposa è un’attrice, incinta, e la no¬ 
biltà su questo si èspaccata. Sventola 
una bandiera monarchica, in fondo, 
dietro le transenne: il proprietario è 


P iù che il matrimonio del secolo è 
stato il debutto di Sky nella crona¬ 
ca rosa del regime che fu e che 
continuane! regimechec'è, monocrati- 
co e già volgarmente monarchico. 

Sky, nascendo da quella stessa volgari¬ 
tà, ha allestito una copia conforme del 
"Telegatto", con l'aggiunta del salotti- 
no di "Porta a porta”. Tale e quale il 
coro dei giornalisti impegnati a com¬ 
mentare la straordinaria esclusiva offer¬ 
ta agli abbonati, lo straordinario addob¬ 
bo floreale e le straordinarie immagini. 
M entrela Rai, con lefamigerateinviate 
della "Vita in diretta" di Cucuzza, men¬ 
dicava qualche inquadratura ai margi¬ 
ni. 


Sky, enfasi in salsa rosa 


Maria Novella Oppo 


Particolarmente a suo agio, dentro lo 
straordinario evento, il solito Carlo 
Rossella, strappato per l'occasione a 
Bruno Vespa (magari a caro prezzo) 
dalla tv di Murdoch. Del resto, po¬ 
veruomo, dovrà pur ingannare la lun¬ 
ga attesa per diventare presidente della 
Rai. 

Il direttore di Panorama parla ormai 
come un uomo che ha visto cose che 
noi umani non possiamo neanche im¬ 


maginare. «M i ricordo che nel '69 sono 
andato aCascaisedevo dire che questa 
Repubblica si è comportata in modo 
orrendo con i Savoia». 

Era ora chequalcuno trovasseil corag¬ 
gio incostituzionale di dirlo. M a poi, di 
fronte allo spettacolo di due giovani 
che coronavano il loro sogno d’amore 
interclassista, anche Rossella si è lascia¬ 
to andare a notazioni più commosse. 
Così, a una vocefemminileche sottoli¬ 


neava il portamento regale della sposa 
incinta, ha aggiunto di suo: «Tutte le 
donne madri sono regali». 

Per fortuna in studio c'era anche il per¬ 
fido Signorini, ma neppure lui poteva 
compensare il trasporto della signora 
(il cui nome abbiamo trascurato di no¬ 
tare) chesi lasciava scappare commenti 
come: «La sposa è entrata signorina ed 
è uscita principessa». 

In conclusione, l'esclusiva di Sky ci ha 
fatto capire quello chedobbiamo aspet¬ 
tarci dalle grandi opportunità tecnolo¬ 
giche della tv a pagamento monopoliz¬ 
zata daN'amico M urdoch. E cioè: conte 
nutozero, notizie irrilevanti, un Girmi 
di enfasi. Pagando, s’intende. 


Anna Tarquini 


N on c'erano le teste corona¬ 
te, ma gli amici fedeli sì. 
Come il potente Pio La¬ 
ghi, l'amico di Bush senior e dei 
dittatori argentini. Ottantuno an¬ 
ni, ordinato nel '91 da Giovanni 
Paolo II, il cardinale che i Savoia 
hanno scelto per officiare queste 
nozze borghesi ha un’ombra pe¬ 


sante nel passato: l'accusa di com¬ 
plicità con il regime di Videlaper 
aver taciuto i suoi orrori al mon¬ 
do. Pio Laghi, nunzio apostolico 
a BuenosAiresdal '74 all'80, oggi 
prefetto per laCongregazionedel- 
l’educazionecattolica, era l’amba¬ 
sciatore Vaticano a Washington 
quando il suo nome comparve, 
per la prima volta, nella lista dei 
1531 colpevoli. 

Era il novembredell'84. La rivista 


argentina «El Periodista» pubbli¬ 
cò il dossier preparato dalla com- 
missioned'inchiestasui desapare¬ 
cidos presieduta dallo scrittore Er¬ 
nesto Sabato con l'elenco comple¬ 
to delle persone coinvolte nella 
sparizionedi trentamila prigionie¬ 
ri politici. 

Laghi era in buona compagnia, 
con 410 militari, 450 poliziotti, 
30 medici e ancora i religiosi e i 
laici complici delletortureedella 


sparizionedi migliaia di persone. 
Ad accusarlo i testimoni numero 
1276 e 0440: era stato visto a «I n- 
genio N uevo Bavaria», lo zucche¬ 
rificio di Tucman trasformato in 
centro di detenzione clandestina. 
Il cardinale ha sempre smentito: 
«Era molto difficile - spiegò alla 
stampa - rendersi conto di quello 
che succedeva a livello di repres¬ 
sione delle forze armate. Abbia¬ 
mo cercato di salvare il salvabile». 


Nel giugno del '97, poi, l'associa¬ 
zione delle madri di Plaza de 
M ayo presentò una denuncia al- 
l'allora ministro della giustizia 
Giovanni M aria Flick. E un docu¬ 
mento con i nomi delle venti per¬ 
sone pronte a testimoniare. Dice¬ 
vano tra l'altro, le madri di Plaza 
de M ayo, che il cardinale provve¬ 
deva alla nomina dei cappellani 
militari «chegarantivano il silen¬ 
zio sulle esecuzioni, le torture e 


gli stupri cui assistevano». 

Dalla testimonianza dell'ammira¬ 
glio Horacio Zaratiegui, ex segre¬ 
tario generale della M arina: «La 
profonda amicizia di Pio Laghi 
con l'ex ammiraglio Emilio 
Eduardo Massera, membro della 
giunta militare, condannato in 
giudizio nell'85, era nota in tutto 
l'ambiente politico. Sposò i suoi 
figli, battezzò i suoi nipoti, pran¬ 
zavano insiemeegiocavano spes- 


grande tenacia, spinge il cordone del¬ 
le forze debordine: vuole consegna¬ 
re l’immagine di Padre Pio a «Ema¬ 
nuele, lui lo apprezzerebbe». La con¬ 
tessa M aria Sera, cappello nero con 
rosedi seta, abito in tono eveletta, è 
furibonda: non l'hanno invitata. La 
sua guardia d'onore reclama, chiama 
i colleghi, ma non riesce ad entrare. 
M ichele Cucuzza e «La vita in diret¬ 
ta» sfida «Verissimo» a colpi di colle¬ 
gamenti. «Michele si stanno scam¬ 
biando lefedi, la sposa è commossa», 
dice l'inviata di Rail. Il conte Filippo 
Verani Masin di Castelnuovo esce 
dalla Basilica per raccontare in diret¬ 
ta agli italiani cosa succede dentro. A 
microfono spento commenta: «Rita 
C altagi rone è bel lissi ma, la principes¬ 
sa è la più elegante, Emanuele era 
senza parole...». Maria José, si ch^ 
ma davvero così, è monarchica. È 
arrivata da Aprilia, in provincia di 
Latina, per rendere omaggio «ai rea¬ 
li». Racconta che sua madre la chia¬ 
mò così in onore alla regina. Ci sono 
molti giovani che non sanno nean¬ 
che loro perché stanno lì: alcuni per 
curiosità, altri perché «speriamo che 
almeno Emanuele Filiberto e la sua 
sposa riescano a fare qualcosa di buo¬ 
no per l'Italia». 

C'è chi scatena una discussione 
che rischia di finire in rissa. Anna, 
monarchica (cenesono diversi) eun 
po' razzista sostiene: «Perché se fac¬ 
ciamo entrare gli zingari non possia¬ 
mo far venire anche i Savoia in Ita¬ 
lia?». Il suo vicino risponde: «M a sei 
matta? Lo sai che fecero i Savoia con 
M ussolini?». È quasi scontro fisico. 
Enrico Lucci continua a fare la iena, 
gli sposi escono dalla basilica, la folla 
esulta. I Vip attraversano a piedi la 
piazza, grandi sorrisi davanti ateleca- 
mereeflash. Sfilano bellezze autenti¬ 
che, rifatte o da rifare, mentre le for- 
zedeH'ordinefanno fatica a contene¬ 
re la folla che vorrebbe superare le 
transenne. 

Ognuno fa la sua parte nella sce¬ 
na: il matrimonio mediatico degli 
abili Savoia in Italia è andato secon¬ 
do programma. 


Presenti i forzisti 
Schifani e Letta, 
il senatore di An 
Consolo... mentre 
tra la folla si aggira 
la Iena Lucci 
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so a tennis». 

Nel corso di questi incontri - è 
scritto nella denuncia - si decide¬ 
va sulla sorte e la forma di esecu¬ 
zionecristiana e pietosa dei dete¬ 
nuti scomparsi.Tanto cheil nun¬ 
zio apostolico autorizza la cessio- 
nedeH'isola di proprietà della Cu¬ 
ria di Buenos Aires per destinarla 
a centro clandestino per detenuti. 
Laghi ha sempre detto di non sa¬ 
pere, anche quando la Chiesa ar¬ 
gentina nel settembre del 2000 
chiese perdono per gli errori com¬ 
messi nel passato. Resta invece, 
mai smentita, la sua amicizia con 
l'ammiraglio Eduardo Massera, 
tessera P2 numero 478. E quella 
con Vittorio Emanuele di Savoia, 
tessera P2 numero 516. 


A marzo due fascisti uccidono Davide Cesare. Gli amici in veglia all’ospedale assaltati dalle forze dell’ordine con mazze da baseball: ci sono foto e nastri video 

Manganellate ai compagni di “Dax” identificati i poliziotti 


Susanna Ripamonti 


MILANO Vi ricordate quella sera, 16 marzo 
quest’anno, quando Davide "Dax" Cesare, un 
giovane del centro sociale Orso, fu ammazza¬ 
to da due fascisti? Subito dopo, davanti al- 
l'ospedaleSan Carlo, dove era stato ricoverato 
nel disperato tentativo di salvarlo, scoppiaro¬ 
no scontri tra polizia e carabinieri da una 
parte e i compagni di "Dax" dall’altra. Si parlò 
di pestaggi in stile genovese, ci furono testimo¬ 
nianze allibite di medici del pronto soccorso, 
di passanti, di parenti che avevano accompa¬ 
gnato malati per le cure che fecero la cronaca 
di un massacro. I ragazzi ancora malconci, 
con la faccia coperta di lividi,coi denti spezza¬ 
ti dalle manganellate, il giorno dopo fecero 
una conferenza stampa, raccontarono la loro 
verità, che adesso coincide puntualmente coi 


dati che emergono dalleindagini. Sotto inchie¬ 
staci sono quattro ragazzi chefurono coinvol¬ 
ti negli scontri e che ieri, interrogati, si sono 
rifiutati di rispondere. Ma è indagato anche 
un carabiniere, altri due sono stati identificati 
e tre poliziotti sono stati riconosciuti dai testi¬ 
moni. Dunqueanche per questi rappresentan¬ 
ti delle forze dell'ordine potrebbe profilarsi 
l'iscrizione al registro degli indagati. 

Ed ecco la ricostruzionedei fatti cheemer- 
ge dalle indagini. "Dax" fu ammazzato intor¬ 
no a mezzanotte, un'ambulanza arrivata in 
ritardo, ostacolata nel suo percorso dai mezzi 
della polizia lo trasportò in ospedale e lì una 
ventina di suoi amici aspettavano di avere 
notizie. La tensione salì alle stelle quando un 
medico uscì e comunicò al gruppo che "Dax" 
era morto. Dalla parte opposta del piazzale 
erano schierati i poliziotti, i ragazzi comincia¬ 
rono a scandire parole d’ordine, a gridare: 


«andatevene, un nostro compagno è stato as¬ 
sassinato». La polizia, invece di ristabilire la 
calma perse le staffe. Come disse lo stesso 
questore, chiamarono rinforzi esul posto arri¬ 
varono altri poliziotti eun gruppo di carabi¬ 
nieri i tuta nera, ben identificabili dai manife¬ 
stanti, che cominciò a picchiarecon particola¬ 
re accanimento. 

Il pestaggio è stato registrato dal filmato 
di un cine-amatore, foto e testimonianze rico¬ 
struiscono la dinamica di altre violenze: un 
carabiniere in tuta nera che picchia un giova¬ 
nesdraiato a terra, altri duechelo immobiliz¬ 
zano eun poliziotto che blocca i manifestanti 
perché non si gettino nella mischia. Un altro 
carabiniere che apre il cofano dell'auto, estrae 
una mazza, simile a una mazza da baseball, e 
comincia a picchiare. Un'altro che colpisce 
una ragazza alla mandibola con una rice-tra- 
smittente. 


Poi la fuga dei ragazzi che per sottrarsi alle 
caricheel'inseguimento di poliziaecarabinie- 
ri si infilano all'Interno del pronto soccorso, 
tralelettighedei malati in astanteria, coi medi¬ 
ci e i pazienti che testimoniano: «C’era una 
ragazza, ferma in un angolo, non faceva nien¬ 
te. L'hanno presa, gettata con la testa a terra, 
contro il pavimento, in modo che non potesse 
vedere chi la picchiava e l’hanno massacrata 
di botte». Un ragazzo ha identificato uno dei 
poliziotti che ha partecipato alle cariche den¬ 
tro all’ospedale. M olti altri, con la vi si era cala¬ 
ta sul volto, non saranno mai riconosciuti. 

Certo, non si è trattato di un episodio 
paragonabile al massacro di Genova: non c’è 
stata premeditazione, non si sono costruite 
prove fai se per gi u stifi care l'attacco. Sem pi i ce¬ 
rnente polizia e carabinieri hanno perso le 
staffe. Mail loro compito èquello di mantene¬ 
re l'ordine, non di dar fuoco alle polveri. 


Spray nero sulla lapide degli antifascisti fucilati 


FERRARA Segni di verni ce spray, 
neri. È stata imbrattata eoa la 
lapide che sulle mura del 
castello estense di Ferrara 
ricorda l'eccidio della «lunga 
notte del 1943», quando, il 15 
novembre, i fascisti fucilarono 
11 antifascisti ferraresi. Ad 
accorgersi dello sfregio sono 
stati ieri verso mezzogiorno 
alcuni passanti. 

«È possibile che l'episodio sia 
da considerare un atto 
vandalico» ha dichiarato il 
sindaco Gaetano Sateriale. Che 
però lancia un allarme sul 
contesto generale in la 
deturpazione è stata compiuta: 
«Ritengo che non si possa 
parlare di assoluta casualità di 
un gesto chesi inserisce in un 
clima politico esasperato da 
ripetute scellerate dichiarazioni 


che oltraggi ano la Resistenza e 
sconfinano oltre la soglia della 
decenza». 

U na dura reazione viene anche 
della giunta provinciale 
presieduta da Pier Giorgio 
Dall'Acqua, che ha proprio la 
sede all'interno dà castdio. 

L'organo ha condannato 
l’episodio e dato disposizioni 
perché la lapide venga 
immediatamente ripulita. 

«L'atto di vergognoso 
vandalismo a cui tristemente 
assistiamo - ha scritto la giunta 
in una nota ddlo stesso tenore 
rispàto a quél a diffusa dal 
sindaco - costituisce un monito 
ulteriore a contrastare ogni 
tentativo di fai si fi care la realtà 
storica e di offuscacela natura 
antifascista ddla nostra 
Repubblica». 
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Ieri l’audizione sulle irregolarità. Accuse al direttore generale dell’istituto europeo di statistica: lui sapeva, ha spezzato la fiducia 

Eurostat, Prodi difende i commissari Ue 

Il presidente: «Nessuno deve dimettersi ma contro le frodi sarà tolleranza zero» 


dall'inviato Sergio Sergi 


STRASBURGO «Seavessi licenziato 
un commissario, oggi sarei un 
grande politico. Se neavessi man¬ 
dato a casa addirittura tre, sarei 
un eroe. M a io non ho mai fatto 
carriera politica sui cadaveri degli 
altri...». Nella sala stampa del Par¬ 
lamento europeo, a Strasburgo, 
Romano Prodi risponde alle do¬ 
mande sul «caso Eurostat». Lo 
scandalo sulle presunte frodi all' 
ombra dell'istituto di statistica 
con sede a Lussemburgo: roba di 
deviazioni, conti correnti paralle¬ 
li, mancati controlli, iniziata pri¬ 
ma del 1999 econ inevitabili stra¬ 
scichi negli anni seguenti. Quella 
di Prodi è una risposta molto for¬ 
te. Che allontana anche una certa 
stanchezza che, inevitabilmente, 
si impadronisce del presidente 
della Commissione dopo l'audi¬ 
zione davanti ai capigruppo e ai 
parlamentari della commissione 
di controllo del bilancio dell 1 
Unione. Va detto subito: Prodi 
esce bene dall'incontro. Sino all' 
immediata vigilia, da alcuni setto¬ 
ri politici (popolari, liberali, de- 
streecomunisti) erano state recla¬ 
mate ledimissioni di alcuni com¬ 
missari. Almeno, si diceva, dateci 
la testa di Pedro Solbes, il respon- 
sabiledegli affari economici emo- 
netari. Prodi ribadisce: «H o detto 
e ripeto che da parte nostra ci 
sarà "tolleranza zero"» di fronte a 
casi accertati di frode. M a se ci 
saranno «prove certe e senza giu¬ 
stizia sommaria». 

11 presidente Prodi, alle 15.30 
in punto, entra nella sala accanto 
all'emiciclo dove sono già tutti ar¬ 
rivati, presidente del Parlamento 
Pat Cox in testa insiemealla tede¬ 
sca Diemut Theato, la deputata 
che guida le temutissima «Coco- 
bu», la commissione di controllo. 
Prodi legge una relazione di 17 
pagine, 40minuti. C'ètutto. I fat¬ 
ti, le sue valutazioni, la sua «tri¬ 
stezza», le sue accuse, la sua appas¬ 
sionata difesa della Commissione 
e di tre commissari: il britannico 
Kinnock, l'uomo della riforma, la 
tedesca Schreyer, responsabile del 
bilancio, lo spagnolo Solbes. «No, 
non devono dimettersi, non ci so¬ 
no le condizioni per chiamare in 
causa una loro responsabilità poli¬ 
tica». Cox sostiene che «è prema¬ 
turo» giungere a conclusioni. E 
nessuno dei partecipanti, eccetto 


L’Eurostat, l'ufficio di statistica 
europeo, èfinito sotto inchiesta 
per una serie di irregolarità 
finanziarie e di fondi neri, 
presumibilmente usati per pagare contratti con società 
esterne. Tutto comincia nel 1999 quando viene fatto un 
rapporto interno per il direttore generale sui contratti 
con alcune società esterne incaricate della vendita dei 
dati, in particolare in Spagna, Lussemburgo e Belgio. 
Alla Commissione c'è il lussemburghese J acques Santer. 
Le convenzioni con queste società vengono denunciate. 
Nel frattempo si insedia Romano Prodi. Nel febbraio 


in sintesi 


2000, l'Eurostat invia un rapporto di verifica ai servizi 
centrali di controllo finanziario della Commissione, che 
a loro volta lo mandano all'Olaf, l'ufficio antifrode della 
Commissione. A luglio l'Olaf apre un'inchiesta su 
presunte frodi commesse in contratti stipulati da 
Eurostat con le società private Eurogramme e Eurocost. 
Nel febbraio 2003 le prime ammissioni: il commissario 
europeo spagnolo Pedro Solbes, responsabile di 
Eurostat, ammette che Eurogramme ha fornito dati non 
corretti per ottenere un contratto, precisa però che non 
ci sono state «intenzioni fraudolente». I contratti con 
Eurogramme vengono sospesi. A maggio, l'Olaf fa 


sapere che alcuni dirigenti di Eurostat sono indiziati di 
uso irregolare di fondi. Su loro richiesta il direttore 
generale di Eurostat Yves Franchet e il direttore Daniel 
Byk, i due principali indiziati, vengono destinati ad 
altro incarico. A luglio la Commissione destituisce i 
principali dirigenti di Eurostat e nomina nuovo 
direttore generale di Eurostat il belga Michel Vanden 
Abeele. Solbes e Kinnock riferiscono sulla vicenda alla 
commissione di controllo finanziario (Cocobu) 
deH'Europarlamento. A luglio la Cocobu fissa per il 25 
settembre un'audizione per il presidente 
della Commissione Prodi. 



Strasburgo difende la nostra libertà 



El IV la mento Europeo estndia un procedo a 
Italia por vmladnn de la libatali de expresión 
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In attesa della Gasparri, l’Europa parla chiaro: due anni di 
governo Berlusconi hanno rovinato la libertà di espressione in 
Italia. Lo scrive El Paìs che riporta quanto sostenuto dalla 
Commissione per le Libertà e i Diritti dei Cittadini presso il 
Parlamento europeo. Per non lasciare dubbi, il quotidiano 
spagnolo pubblica la fotografia di un documento (in un riqua¬ 
dro con il titolo «Processo all’Italia») indirizzato al presidente 
del Parlamento Cox e nel quale la Commissione chiede che 
venga avviato un procedimento contro l’Italia per la «grave 
violazionedei diritti fondamentali di libertà di espressione e di 
informazione». La violazione, spiega il quotidiano, è la conse¬ 
guenza diretta del «controllo che il Governo italiano esercita su 
buona parte dei mezzi di comunicazione pubblici e privati». 


Che cos’è 
Eurostat 

Eurostat è l'istituto europeo di 
statistica con sede a 
Lussemburgo. Nato nel 1953 per 
gli studi statistici della Ceca, la 
Comunità europea dà carbone e 
dell’acciaio, i suoi compiti si 
sono progressivamente ampliati 
nel 1958 con la Cee, quando 
divenne Ispettorato generale, e 
fino alla recente introduzione 
dà l'euro. 

Lavorano in Eurostat circa 700 
persone, mentre nà 2003 il suo 
bilancio è stato di 117,8 milioni 
di euro. 


Il presidente della 
Commissione europea 
Romano Prodi 


l'onorevole Bonde, esponente an- 
tieuropeista danese, domanda la 
cacciata di chicchessia. Il capo¬ 
gruppo liberale, Graham Wat¬ 
son, non rinnova la richiesta di 
dimissioni di Solbes. Ma lo fa ap¬ 
pena dopo, in conferenza stam¬ 
pa, invitando il commissario a 
scrivere presto una lettera con cui 
rassegnare il mandato. Perché, a 
suo dire, Solbes, che aveva la re¬ 
sponsabilità politica su Eurostat, 
èstato buggerato dal direttorege¬ 
nerale Yves Franchet, il potente 
funzionario, cristallizzato da anni 
in quella carica, che insieme ad 
un altro direttore è accusato dalla 
magistratura francese di aver «di¬ 
stratto» rilevanti fondi comunita¬ 
ri in conti correnti paralleli. 


L'audizione di Prodi si svolge 
con il meccanismo delle doman- 
de e del le risposte. Ma molte spie 
gazioni il presidente della Com¬ 


missione le mette nel suo rappor¬ 
to. Che spiega e serve a illustrare 
letresintesi delle inchieste in cor¬ 
so, unadellequali èdell'Olaf, l'or¬ 


ganismo indipendente antifrode 
cheindagasulledeviazioni di Eu¬ 
rostat. L'Olaf, viene confermato 
dalla riunione, presenterà un rap¬ 


porto completo al la fi ne del mese 
di ottobre. Sarà, quello, una sorta 
di rapporto-verità. Prodi ammet¬ 
te: «Abbiamo visto ripetersi prati¬ 


che che speravamo appartenesse¬ 
ro al passato. Per me si tratta di 
una lezione di modestia e di un 
richiamo alla realtà». 

I tre rapporti, oltre a confer¬ 
mare legravi irregolarità dei con¬ 
tratti di Eurostat, mettono in pri¬ 
mo piano l'esistenza nella macchi¬ 
na amministrativa di incongruen¬ 
ze macroscopiche. 11 fatto è che i 
direttori generali detengono un 
potere molto forte e il meccani¬ 
smo di gerarchia nei confronti 
dei loro referenti politici si è di¬ 
mostrato spesso inadeguato. 

Q uesta valutazione porta Pro¬ 
di a puntare il dito contro il diret¬ 
tore di Eurostat. Quel Franchet 
sapeva e sapeva molto. Quel Fran¬ 
chet non solo mancava di fornire 
le necessarie informazioni al suo 
commissario Solbes. Prodi parla 
apertamentedi un'opera di disin¬ 
formazione. Solbes era tenuto all' 
oscuro. Prodi dice che l'alto fun¬ 
zionario ha «rotto l'anello fonda- 
mentale, la fiducia». E dello scan¬ 
dalo Eurostat, la Commissione 
ha avuto contezza «della gravità e 
portata» dei fatti soltanto nel mag¬ 
gio 2003 quando l'Olaf, anche 
con una «certa lentezza», ha tra¬ 
smesso una nota al segretariato 
generale. Il presidente ammette 
una scarsa trasparenza ma vanta i 
risultati dell'azione riformatrice. 
Owiamentenon basta. E il Parla¬ 
mento, se apprezza lo spirito, 
chiede un piano di azione imme¬ 
diato. Il popolarePoettering non 
vuole capri espiatori ma insiste 
perché si sappia esattamente cosa 
è accaduto. E dice che Prodi «ha 
capito la situazione». I due, in 
mattinata, hanno avuto un lungo 
colloquio telefonico. Scotta il pre¬ 
cedente della Commissione San¬ 
ter. Il capogruppo socialista Ba- 
ron Crespo, invoca una rapida 
correzione di rotta e un radicale 
mutamento nei rapporti tra i di¬ 
rettori e i loro referenti politici. 
Prodi assicura piana collaborazio¬ 
ne. Promette già per la prossima 
settimana un nuovo terremoto 
nella struttura di Eurostat e nell' 
amministrazione. Il vice presiden¬ 
te Renzo Imbeni auspica un nuo¬ 
vo rapporto tra Parlamento e 
Commissione: «La riunione è un 
segnale importante». Prodi fini¬ 
sce con un messaggio, anche per i 
più riottosi: «Se avessimo già il 
Pm europeo, sarebbe stato più fa¬ 
cile. Avrebbe svelato ben prima le 
frodi...». 


Amina Lawal, contro di lei nessuna pietra 

La Corte d'Appello assolve la donna nigeriana. Un uomo accusato di sodomia viene condannato alla lapidazione 


Cinzia Zambrano 


«Sono felice, dio ègrandeeha reso tutto 
questo possibile. Quello che voglio ora è 
tornare a casa e vivere una vita norma¬ 
le». La testa coperta da un velo rosa pe¬ 
sca, gli occhi acquosi, Amina Lawal sorri¬ 
de prima di scoppiare in lacrimeestrin- 
gere a sé la piccola Wasila -la figlia della 
«colpa»- in un'aula di tribunale gremita 
di giornalisti, difensori dei diritti umani 
eawocati. Per lei l’incubo èfinito, Potrà 
vivere e continuare ad occuparsi dei suoi 
tre figli, «unica ragione di vita». Con 
quattro voti a favore e uno contrario i 
cinque giudici della Corte d'Appello ni¬ 
geriana l’hanno assolta ieri dall’accusa di 
adulterio, respingendo la sentenza di un 
tribunale islamico del nord della Nige¬ 
ria, che nel marzo 2002 l’aveva condan¬ 
nata alla lapidazione per aver avuto una 
figlia -la piccola Wasila appunto- fuori 
dal matrimonio. Un concepimento che 
per la Sharia, la legge islamica introdotta 
nel 2000 in 12 stati settentrionali della 
N igeria- è un reato che va punito con il 
lancio di sassi, fino a morirne. La senten- 

Amina: sono felice 
ora tutto ciò che 
voglio è tornare a casa 
occuparmi dei miei 
figli e vivere una vita 
normale 


za della Corte, letta in un clima molto 
teso, non cancella il reato -che rimane, 
nonostante Amina abbia sempre soste¬ 
nuto che si è trattato di uno stupro- ma 
si limita a giudicare «assolutamente sba¬ 
gliato» il primo giudizio riscontrando in 
esso «errori procedurali»: l’imputata 
non era stata informata di poter ritratta¬ 
re la sua confessione e la condanna inol¬ 
tre «non è consona alla legge dello stato 
di Katsina perché la polizia non arrestò i 
sospetti mentre commettevano il reato». 

11 buon senso e la pietà hanno avuto 
la meglio. La giovane Amina, analfabeta, 
31 anni di stenti e fatica, tre figli e un 
matrimonio fallito allespalle, ha vinto la 
sua battaglia e con lei le centinaia di 
organizzazioni per la difesa dei diritti 
umani che in tutto il mondo si sono 
mobilitate per evitare che la condanna 
fosse eseguita. «È una vittoria per la leg¬ 
ge, è una vittoria per la giustizia. Cele¬ 
briamo la vittoria della legge sul domi¬ 
nio dell'uomo», ha esultato l’avvocato e 
amica di Amina, Hauwa Ibrahim, al¬ 
l’uscita dell'aula di giustizia del piccolo 
tribunaledi Katsina, nel nord della N ige¬ 
ria. La pubblica accusa ha incassato la 
sconfitta, ma non demorde del tutto: «L 1 
appello intentato da Amina ha avuto suc¬ 
cesso, Ora ho bernesi di tempo per stu¬ 
diare la sentenza e ricorrere in appello se 
vi sono i presupposti», ha dichiarato Isa 
Bature, capo dell'ufficio del pubblico mi¬ 
nistero dello stato di Katsina. 

La condanna era stata emessa circa 
un anno e mezzo fa. Stando ad una lettu¬ 
ra della Sharia, che si arroga il diritto di 
indicare ai «peccatori» la strada per arri¬ 
vare in Paradiso, una donna adultera 
può espiare la sua colpa solo attraverso 
la lapidazione: sepolta fino alla testa nel 




terreno, la testa esposta al rito dellasassa- 
iolalibera, acuì partecipano gli improv¬ 
visati cecchini del villaggio, Durante il 
primo processo Amina aveva ammesso 
di essere stata violentata. Aveva spiegato 
cheil padre della bambina venuta al mo¬ 
do dopo altri duebambini nati dal prece¬ 
dente matrimonio l'aveva stuprata, pro¬ 
mettendole poi di sposarla, promessa 
mai mantenuta. M a per la legge islamica 
perché un uomo venga condannato per 
stupro occorrono almeno quattro testi¬ 
moni oculari, mentre per una donna ba¬ 
sta il pancione per essere accusata di 


adulterio. 

L'udienza d’appello era già stata rin¬ 
viata tre volte, un’attesa che aveva dato 
vigore alla mobilitazione internazionale 
che chiedeva -come aveva già fatto per 
Safiya, l'altra nigeriana condannata alla 
lapidazione e poi assolta- di lasciare a 
terra le pietre e che ieri ha accolto con 
soddisfazione la notizia proveniente da 
Katsina. Dall'arcivescovo di Lagos, mon¬ 
signor Anthony Olubunmi Okogie, alla 
Comunità di Sant’Egidio, da Amnesty 
I nternational a Sergio D'Elia, -segretario 
di Nessuno tocchi Cai no, che aveva sem- 


pre dato fiducia alla promessa di assolu¬ 
zione di Amina da parte del presidente 
nigeriano Olusengun Obasanjo-, a Albo 
Forbice, autoredi Zappinganchelui pro¬ 
motore di una campagna per l'assoluzio¬ 
ne di Amina-, tutti si sono detti felici 
dell'epilogo nella vicenda Amina. «Si è 
avverata una grande speranza», ha detto 
il sindaco di Roma Walter Veltroni, men¬ 
tre per la responsabile della politica este- 
radei Ds, Marina Sereni, l'assoluzionedi 
Amina, rappresenta «la vittoria della glo¬ 
balizzazionebuona». «U n segnalesignifi¬ 
cativo» l’ha definita invece la ministra 
per le Pari opportunità Stefania Prestigio 
como che ha però invitato a non abbassa¬ 
re la guardia davanti a «realtà che ancora 
mortificano e violentano l'esistenza delle 
donne». 

La soluzione positiva del caso di 
Amina non elimina infatti il problema: 
mentre lei esultava per la sua salvezza, i 
magistrati islamici del vicino stato di 
Bauchi annunciavano la condanna a 
morte per lapidazione di un giovane di 
20 anni colpevole di sodomia. L'uomo è 
stato riconosciuto colpevole di rapporti 
sessuali con tre ragazzi. 

Esulta la comunità 
intemazionale 
che si era battuta, 
come per Safiya, 
per la sua 
assoluzione 
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PRIMA ESTRAZIONE SABATO 30 AGOSTO 2003 

1° Premio N. 6686 - 2° Premio N. 6374 - 3° Premio N. 6103 

SECONDA ESTRAZIONE SABATO 6 SETTEMBRE 2003 

1° Premio N. 6256 - 2° Premio N. 6007 - 3° Premio N. 7878 

TERZA ESTRAZIONE SABATO 13 SETTEMBRE 2003 

1° Premio N. 8378 - 2° Premio N. 8233 - 3° Premio N. 6647 

QUARTA ESTRAZIONE DOMENICA 21 SETTEMBRE 2003 

1° Premio N. 8820 - 2° Premio N. 7472 - 3° Premio N. 8012 
4° Premio N. 9197 - 5° Premio N. 7872 - 6° Premio N. 7166 
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14 


l’Unità 


[pianeta 


venerdì 26 settembre 2003 


Bruno Marolo 


WASHINGTON II Pentagono prepara 
i piani per richiamare ventimila ri¬ 
servisti e mandarli in Iraq al posto 
delle truppe che George Bush non 
ha ottenuto dagli alleati. L'annuncio 
del generale dei marines Peter Pace, 
vicecapo di stato maggiore, si è ab¬ 
battuto come una bastonata sulla 
schiena di un presidente che conti¬ 
nua a perdere terreno nei sondaggi e 
improvvisamente sembra destinato 
alla sconfitta nelleelezioni dell'anno 
prossimo. Bush è tornato dall'As¬ 
semblea generale 
dell'Onu a New 



Il Pentagono 
prepara i piani 
per mandare a Baghdad 
nuovi soldati a dare il cambio 
all’esercito stremato 
dal difficile dopoguerra 


Dopo Chirac e Schròder anche 
Putin nega il sostegno militare 
L’opposizione Usa 
contraria allo stanziamento 
di ulteriori fondi 
per la ricostruzione 


r> 


York come Na¬ 
poleone dalla 
Russia. La disa¬ 
strosa ritirata po¬ 
trebbe essere 
l'inizio della fine 
per lui. Il suo di¬ 
scorso arrogante 
all'Onu ha prati¬ 
camente escluso 
ogni possibilità 
di aiuti dall'este¬ 
ro, e il Congresso si dimostra restio 
a concedergli gli 87 miliardi di dolla¬ 
ri chiesti per pacificare l'Iraq. Il se¬ 
gretario generale delle Nazioni Uni¬ 
te Kofi Annan ha deciso di ritirare 
19 dipendenti deH’Onu sugli 86 ri¬ 
masti dopo l’attentato del 19 agosto. 
U na decisione che dà un altro colpo 
al prestigio del governo americano, 
che ha umiliato l'Onu con l'invasio¬ 
ne dell! raq e non vuole cederle al¬ 
cun potere, ma nello stesso tempo 
ha bisogno disperato di una copertu¬ 
ra internazionale per i propri errori 
unilaterali. 

Bush non vuole ammettere di 
avere perduto lasperanza in un man¬ 
dato del Consiglio di sicurezza per 
unaforza multinazionalesotto il co¬ 
mando americano in Iraq. Tuttavia 
non può negare che la proposta di 
risoluzione americana sia ibernata, 
se non proprio morta. «Non abbia¬ 
mo fretta di arrivare al voto», ha 
sostenuto nella sala stampa della Ca¬ 
sa Bianca, con una sbalorditiva fac¬ 
cia tosta, una diretta e potentissima 
collaboratrice del presidente che ha 
chiesto di non essere nominata. A 
un giornalista che domandava se la 
risoluzionerimarra bloccata per me¬ 
si ha risposto: «Potrebbe darsi, e 
non credo che sarebbe un proble¬ 
ma». In seguito, di fronte al l'eccita- 


Gaffe di una 
collaboratrice della 
Casa Bianca: per 
la risoluzione forse 
ci vorranno mesi. Poi 
smentisce 


Caos Iraq, Bush richiama 20mila riservisti 

II presidente non strappa truppe agli alleati. Annan ritira una parte del personale Onu da Baghdad 


zione generale, ha sostenuto di non 
avere udito bene la domanda. Non 
voleva dire «mesi», ma «un mese» o 
poco più. 

A N ew York Bush ha avuto altre 
conferme negative. Francesi, tede¬ 
schi, pakistani, turchi, indiani han¬ 
no chiarito che non potrebbero man- 
darein Iraq un numero significativo 
di soldati nemmeno con la copertu¬ 
ra deU'Onu, fino a quando gli Stati 
Uniti pretenderanno di essere i soli 
acomandareegli iracheni continue¬ 
ranno a lanciare bombe. Questa è 
anche la linea del presidente russo 
Vladimir Putin, che arriverà questa 
sera con la moglie nella residenza di 
montagna di Bush a Camp David. A 
una commissione del Congresso che 
gli domandava in quanti soldati stra¬ 
nieri si può sperare per la forza di 
occupazione in Iraq il ministro della 
difesa Donald Rumsfeld ha risposto: 
«Da zero a 15 mila». 



Marines americani si riposano vicino a Mosul a 400 chilometri a nord di Baghdad 


v 


dibattito in tv 

Clark vince la sfida tra i candidati 
con un piano contro guerra e recessione 


WASHINGTON II Partito democratico 
ha forse trovato un candidato da op¬ 
porre a George Bush. Il generaleWe- 
sley Clark ha distaccato sin dalle pri¬ 
me battute gli altri nove concorrenti 
nel dibattito trasmesso ieri sera dalla 
televisione in diretta. Ha presentato 
un piano per riportare il bilancio in 
pareggio, revocando una parte dei ta¬ 
gli alletasse peri redditi piu’alti volu¬ 


ti dal presidente George Bush. An¬ 
che Howard Dean, il piu’ agguerrito 
tra i nove rivali ha preso una posizio¬ 
nevicina alla sua. Ormai e’ chiaro che 
i temi delladisoccupazionein aumen¬ 
to e dell'incapacità' del governo di 
controllarelasituazionein Iraq saran¬ 
no i cavalli di battaglia del partito de 
mocratico nella campagna elettorale. 

Nel dibattito di ieri i candidati 


erano autorizzati a parlaresoltanto 60 
secondi per ogni intervento. Il tema 
era l'economia, ma Clark ha trovato il 
modo di spiegare perche' e' passato 
aH’opposizionedopo aver sostenuto i 
presidente Bush due anni fa. "Come 
molti americani - ha detto - m'illude¬ 
vo di avere come presidente un con¬ 
servatore compassionevole. M a oggi 
non vedo ne' conservazione, ne' com¬ 
passione. Vedo un leader imprudente 
checi trascina nella guerra, nella reces¬ 
sione e nell'Isolamento internaziona¬ 
le. Come militare non mi ero mai 
schierato con un partito ma oggi, nel 
vedere in che condizioni e' ridotto il 
Paese, non ho dubbi sulla partedacui 
stare". 

I dirigenti del partito democrati¬ 
co fino a poche settimane fa erano 
riluttanti a mettersi in corsa per la 
Casa Bianca. George Bush sembrava 


invincibile. Ora la situazione si e' ca¬ 
povolta. Gli ultimi sondaggi indicano 
chela popolarità' del presidentee' pre¬ 
cipitata sotto il 50 percento. L'ascesa 
del generale Clark e'favorita dal la col¬ 
laborazione dei due potenziali rivali 
piu' pericolosi. Hillary Clinton ha de¬ 
finitivamente confermato ieri che 
non intende candidarsi per la Casa 
Bianca: i sondaggi nel suo collegio 
elettoralelehanno tolto ogni tentazio¬ 
ne. Howard Dean e' il ribelle salito 
alla ribalta cavalcando l'onda lunga 
della protesta contro la guerra, sinora 
si e' astenuto dagli attacchi diretti con¬ 
tro il generale. I due hanno trattato 
per settimana una strategia comunee 
non e' escluso che dopo la prima fase 
delle elezioni primarie uno di I oro 
possa diventare il vice dell'altro. 

UfficialmenteBill eH illary assicu¬ 
rano che non appoggeranno un candi¬ 


dato sino alla conclusionedelleelezio- 
ni primarie. Di fatto, non c’e’ dubbio 
chel'ex presidente aiuta l'ex generale. 
Il piano di Clark per l’economia e' 
stato messo a punto con la collabora- 
zionedi M ichael Kantor, ministro del 
Commercio durante l'amministrazio¬ 
ne Clinton. L’idea e' di lasciare in ta¬ 
sca alla maggior parte degli americani 
il denaro risparmiato coni tagli alle 
tasse varati da George Bush. In questo 
modo non verrebbe toccato il potere 
di acquisto dei consumatori. Per i red¬ 
diti piu’ alti, invece, verrebbe revoca¬ 
ta meta' degli sgravi fiscali. Secondo i 
calcoli di Clark e Kantor questo do¬ 
vrebbe essere sufficiente per invertire 
la tendenza e impostare il pareggio 
del bilanci po federale, che con l’attua¬ 
le amministrazione e’ sprofondato in 
u n passi vo senza precedenti, s u peri o- 
rea 500 miliardi di dollari. b.m. 


Per adesso il risultato è zero, e il 
Pentagono ha bisogno come mini¬ 
modi unadivisionedi 20 mila com¬ 
battenti. «Non possiamo fondare i 
piani militari sulle speranze - ha an¬ 
nunciato il generale Pace - dobbia¬ 
mo richiamare! riservisti entro quat¬ 
tro o sei settimane al massimo». Il 
ministro Rumsfeld tuttavia fa pres¬ 
sione sui militari perché trovino il 
modo di fare a meno da rinforzi. 
Mandare in Iraq i riservisti signifi¬ 
cherebbe lasciare altre 20 mi la fami¬ 
glie americane senza il salario del 
capo famiglia. Per Bush, in piena 
campagna elettorale, il richiamo dei 
riservisti è più 
difficile da deci- 
deredei bombar¬ 
damenti su Ba¬ 
ghdad. 

D'altra par¬ 
te, la segreteria 
generale dell' 
Onu si domanda 
che senso abbia 
la presenza del 
suo personale in 
I raq. Le autorità 
americane rifiu¬ 
tano di ri co n o scere al I e organ i zzazi o- 
ni internazionali qualunque ruolo 
non strettamente umanitario, e i 
guerriglieri iracheni mettono bom¬ 
be nellesedi dell'Onu perchélecon- 
siderano uno strumento dell'occupa¬ 
zione. Una commissione presieduta 
dal segretario generale aggiunto 
Louise Frechette ha raccomandato a 
Kofi Annan di abbandonare il cam¬ 
po. Benché parzialmente Annan ha 
seguito il consiglio. 

Finora Bush ha sostenuto che in 
Iraq è in atto una sfida mortale tra 
un'accozzaglia di terroristi eunacoa- 
lizione di paesi democratici. Ma il 
solo vero alleato in questa «coalizio¬ 
ne», il britannico Tony Blair, ha 
troppi problemi in casa propria per 
dargli altri soldati. Ad applaudire ri¬ 
mangono tipi come il premier spa¬ 
gnolo Jose M aria Aznar o l'italiano 
Silvio Berlusconi, che non hanno 
molto da offri re oltre al I e parole. Gli 
Stati Uniti hanno imposto la guerra 
al resto del mondo e ora sono soli ad 
affrontare le conseguenze. Paul Bre- 
mer, il governatoredi fatto dell'Iraq, 
in questi giorni viene messo sulla 
graticola dalla commissione finan¬ 
ziaria della Camera, chedeve appro¬ 
vare lo stanziamento di 87 miliardi 
di dollari chiesto da Bush per la paci¬ 
ficazione e la ricostruzione dell'l raq. 
I deputati del partito democratico 
esigono di sapere se a questa richie¬ 
sta ne segui ranno altre, eBremer ha 
dovuto ammettere di non saperlo. 
David Obey, deputato del Wiscon¬ 
sin, ha incalzato: «Non mi sento di 
approvare una richiesta così pesan¬ 
te, se non potete darci un preventivo 
ragionevole della spesa totale. Con 
tutto il rispetto, se non rispondete, 
ci prendetein giro». Bremerèscatta- 
to in piedi: «Onorevole, lei mi offen¬ 
de». La risposta lo ha gelato: «Siamo 
offesi anche noi». 


Alfio Bernabei 


LONDRA II governo è stato accusato di 
falsità, cinismo ed arroganza nel tratta¬ 
mento riservato a David Kelly trovato 
morto lo scorso luglio nei pressi di 
casa sua. Parlando a nome della fami¬ 
glia dello scienziato che si tolse la vita 
dopo che il governo decise di dare il 
suo nome in pasto alla stampa, addi¬ 
tandolo come lafonte anonima di una 
notizia trasmessa dalla Bbc, l’avvocato 
Jeremy Gompertz ha parlato di «cini¬ 
co abuso di potere per estrarre del van¬ 
taggio politico». Benché le accuse sia¬ 
no state rivolte in particolare contro il 
ministro della Difesa Geoff Hoon e 
contro l’ex portavoce di Tony Blair, 
Alastair Campbell, dimessosi poche 
settimane fa, il dito è stato puntato 
sulle responsabilità dello stesso pre¬ 
mier. 

Gompertz ha espresso il suo giudi¬ 
zio nell'ultimo giorno dell'Inchiesta 
presiedutadal giudiceH utton e istitui¬ 
ta in un tribunale di Londra per far 
luce sulle circostanze dietro la morte 
dello scienziato. L'avvocato ha esplici¬ 
tamente parlato di unastrategia imba¬ 
stita a Downing Street in cui «la cosa 
che contava maggiormente (per il go¬ 
verno) era di rivelare la fonte che ave¬ 
va parlato alla Bbc» nel contesto di 
unacampagna montata contro l'emit¬ 
tente già prima accusata di essersi 
schierata contro la guerra all'l raq. Alla 
luce delle testimonianze ascoltate du¬ 
rante l'inchiesta, Gompertz ha critica¬ 
to anche la Bbc. H a definito «non at¬ 
tendibile» il resoconto che Andrew 
Gilligan, giornalista dell'emittente, die¬ 
de della sua clamorosa intervista allo 
scienziato. 

L'incontro Gilligan-Kelly. L'in¬ 
chiesta H utton ha appurato che i due 
si incontrarono il 22 maggio scorso in 
un albergo nel centro di Londra. Se¬ 
condo le note scritte da Gilligan sul 
suo computer tascabile, Kelly espresse 
dubbi sulla fondatezza di alcune infor¬ 
mazioni contenutene! dossier sullear- 
mi proibitedi Saddam. Disse chec’era- 
no state diverse bozze e che il dossier 


Kelly story, le tappe del caso che fa tremare Blair 

Chiusa V inchiesta, il verdetto tra due mesi. La famiglia dello scienziato suicida: abuso cinico del potere 


era stato «trasformato» da Campbell 
per rafforzare (sex up) l'impressione 
che il pericolo rappresentato da Sad¬ 
dam era più grave di quanto in realtà 
lo fosse. Dalle testimonianze è stato 
appurato checi furono effettivamente 
diverse bozze del dossier. L'informa¬ 
zione, poi avallata da Blair, secondo 
cui l'I raq aveva armi chimichee biolo¬ 
giche capaci di essere attivate in 45 
minuti giunse all'intelligence da una 
sola fonte poche settimane prima del¬ 
la pubblicazione e venne inserita qua¬ 
si all'ultimo momento. È vero che 
Campbell ed altri a Downing Street 
suggerirono dellemodicheper «raffor- 


in sintesi 


Il caso Kelly comincia 
alle6,07 della mattina 
del 29 maggio di 
quest’anno. La Bbc 

trasmette un servizio del giornalista Andrew 
Gilligan. Dicedi aver saputo da una fonte 
anonima deH’intelligence che nel redigere il 
dossier sulle armi in possesso di Saddam 
Hussein pubblicato il 24 settembre 2002, il 
governo ha inserito delle informazioni pur 
sapendole infondate, in particolare quella 
secondo cui l'Iraq sarebbe stato in grado di 
attivare armi chimiche e biologiche nel giro di 
45 minuti. C'è un sussulto a Downing Street. 
Tony Blair si sente accusato dalla Bbc di aver 
deliberatamente ingannato il parlamento e 


l’opinione pubblica. Alastair Campbell, l'uomo 
immaginedi Blair, esige delle scuse 
dall'emittente. Non le riceve. La tensione monta. 
Si fa avanti David Kelly. Dice al Ministero della 
Difesa di essere stato lui ad incontrare Gilligan. 
Kelly è uno dei massimi esperti mondiali di armi 
chimiche e biologiche. Ha visto le informazioni 
deH'intelligenceed ha collaborato alla stesura 
del dossier. Downing Street e il Ministero della 
Difesa decidono di dare il nomedi Kelly in pasto 
alla stampa. Lo obbligano a presentarsi davanti 
a due commissioni di inchiesta. La pressione su 
Kelly è enorme. La settimana dopo viene trovato 
morto vicino a casa sua. Si è tagliato le vene dei 
polsi. Blair fa aprire un'inchiesta 
sulle circostanze della sua morte. 


zare» leinformazioni echeil responsa¬ 
bile deH'intelligence ne tenne conto. 

Servizi politicizzati? Campbell si 
trovò addiritturaa presiedereuna riu¬ 
nione deH'intelligence. Uno degli 
aspetti più inquietanti messi in luce 
dall’Inchiesta verte sulle possibilità 
chei servizi, che dovrebbero rimanere 
neutrali, si siano lasciati sedurre dalla 
politica dello «spin» architettata da 
Downing Street per ragioni politiche. 
Il dossier doveva convincere l'opinio¬ 
ne pubblica che la guerra era urgente e 
necessari a. U na frasescritta dal l'i ntei Ii- 
gence in una bozza diceva per esem¬ 
pio che Saddam avrebbe fatto uso di 
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armi chimichesolo se attaccato. Dow¬ 
ning Street notò che questo poteva cre¬ 
are dei dubbi sull'opportunità di far 
guerra. La frase venne modificata. 
Dunque alla domanda se Downing 
Street «sexed up», rafforzò i contenu¬ 
ti, la risposta sembra affermativa. 

Il duello tra il governo e la Bbc. 
La Bbc ha sostenuto che l'informazio¬ 
ne secondo cui il dossier era stato mo¬ 
dificato ad arteera di interesse pubbli¬ 
co e quindi andava trasmessa, anche 
se ottenuta da una fonte anonima. Si è 
scusatadi aver usato nei primi notizia¬ 
ri della mattina termini tali da dare 
l'impressionecheil governo aveva de¬ 
liberatamente ingannato l'opinione 
pubblica. Gilligan ha insistito di aver 
accuratamente riportato le dichiara¬ 
zioni di Kelly, ma ha perso le note che 
scrisse a mano. Secondo il governo 
non avrebbe fatto abbastanza per otte¬ 
nere il punto di vista del Ministero 
della Difesa prima di mandare in on¬ 
da il suo servizio. 

I diari di Campbell. Tra le novità 
dell'Inchiesta c'è stata la proiezionesu 
schermo di documenti, e-mail e an¬ 
che paginedal diario di Campbell. Ri¬ 
velano che dopo il servizio della Bbc 
venne innescata dal governo un'inda¬ 
gine per scoprire chi poteva essere la 
fonte anonima. Campbell annotò che 
il rendere pubblico il nomedi Kelly 
avrebbe «fottuto» la Bbc e che dalla 
sua battaglia contro l'emittente inten¬ 
deva ricavareuna «netta vittoria». «Ri¬ 
ferendosi al fatto che Kelly venne poi 
obbligato atestimoniared avanti adue 
comissioni d'inchiesta separate sui 
suoi contatti con Gilligan, Campbell 
indicò il tipo di pressione a cui Kelly 
era stata sottoposto dal M mistero del¬ 
la Difesa. Osservò che Kelly era stato 
«bene istruito» nel rispondere alle do¬ 
mande da chi lo aveva preparato in 
modo da non fargli dire cose che 
avrebbero potuto imbarazzare il gover¬ 
no. 

Dopo 23 giorni di sedute con 
l'ascolto di oltre settanta testimoni il 
giudice H utton ha chiuso l'inchiesta. 
11 suo verdetto verrà reso noto tra due 
mesi. 
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Toni Fontana 


Aquila al-Haschimi è morta ieri a 
Baghdad dopo un'agonia durata cin¬ 
que giorni. Il 20 settembre scorso 
era stata ferita da terroristi che l'ave¬ 
vano attesa sotto casa ed avevano 
attaccato la sua vettura con razzi e 
raffiche di kalashnikov. L'esponente 
del governo ad interim era stata col¬ 
pita allo stomaco, ad una spalla e ad 
una gamba. All'ospedale americano 
era stata sottoposta a due interventi 
chirurgici. La tensione sale intanto 
nel «triangolo sunnita» teatro di in¬ 
numerevoli ag- 



Sette persone uccise 
da un colpo 
di mortaio caduto nella piazza 
di Baquba affollata 
Incerta la responsabilità 
del massacro 


# 



Aquila al-Haschimi era stata 
colpita da tre proiettili 
sparati da terroristi 
che l’avevano attesa 
sotto la sua abitazione 
a Baghdad 


guati e sparato¬ 
rie. Un colpo di 
mortaio è cadu¬ 
to nella piazza 
principale di 
Baquba, grosso 
centro ad ovest 
di Baghdad, uc¬ 
cidendo sette 
persone (tra le 
quali un bambi¬ 
no di 12 anni) e 
ferendone tredi¬ 
ci. Il comando 
americano non 
ha commentato 
l'accaduto e non 
è chiara la re¬ 
sponsabilità del 
bombardamen¬ 
to avvenuto 
mentre decine 
di abitanti affol¬ 
lavano i caffè ed 
il bazar. L'ac¬ 
campamento 
dei militari ame¬ 
ricani, situato 
nel vicino aero¬ 
porto, dista quat¬ 
tro chilometri. 

Quando è suc¬ 
cessa la strage 
non erano in 
corso scontri 
con le milizie 
prò-Saddam. 

Baghdad in¬ 
tanto è in lutto 
per la morte di 
Aquila al-H ashi- 
mi. Incautamen¬ 
te, AhamedCha- 

labi, il discusso banchiere che prov¬ 
visori amente guida il governo, si era 
spinto a dire che la ministra «era 
fuori pericolo», mentre fin dai pri¬ 
mi momenti dopo l’agguato gli ame¬ 
ricani non avevano nascosto la gravi¬ 
tà dellesuecondizioni. Fonti del go¬ 
verno hanno detto ieri che «tutto 
l'Iraq piange» la ministra scompar¬ 
sa. Certamente i terroristi non han¬ 
no scelto a caso il loro obiettivo. 
Donna di grande prestigio persona¬ 
le, intellettuale e abile diplomatica, 
Aquila al-H ashimi raffigura, dram¬ 
maticamente, l’Iraq sospeso tra 
l'oscuro passato e un futuro incerto. 
Nell’arco di pochi mesi Aquila 
al-H aschimi ha rappresentato il suo 
paesealla conferenza dei non-alline- 
ati (Kuala Lumpur, febbraio) dove 
ha chiesto sostegni per «difendere 
l'Iraq dall’aggressione» ed è stata in¬ 
viata in giugno al palazzo di Vetro 
per rappresentare il governo nel qua- 
leera stata inserita da Bremer. Scelte 
contraddittorie, ma comprensibili. 

Aquila al-H aschimi era una tec¬ 
nocrate, esperta conoscitrice degli 


Sette soldati 
statunitensi feriti (tre 
in modo grave) nel 
corso di un agguato 
contro un convoglio 
a Mosul 


Iraq, bomba al mercato fa strage dì civili 

Morta la ministra che fu ferita in un agguato. Ordigno nell'hotel dei giornalisti Usa: una vittima 



Armi di distruzione di massa in Iraq, serviva una conferma? Eccola 


Aquila al-Hashimi 
membro del governo 
provvisorio di Baghdad 
non è sopravvissuta 
all’attentato 
di sabato scorso 


TheGuardkm 


The hunt for weapons of mass 
destruction yields - nothing 
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LE BUGIE SULLE ARMI DI SADDAM: 

- 3000 tonnellate di precursori chimici 

Non trovato 

- Tabun, Mostarda, Sarin gas nervini 

Non trovato 

-1,5 tonnellate del gas nervino VX 

Non trovato 

- Materiale grezzo per 25.000 tonnellate 
di spore di antrace 

Non trovato 

- Tossine del botulino 

Non trovato 

- Anatossina 

Non trovato 

- Ricina, sostanza tossica 

Non trovato 

- Laboratori mobili 

Due veicoli sospetti poi rivelatisi destinati ad altri usi 

- 30.000 bombe, razzi e proiettili per lanciare gas tossici 

Non trovato 

- "Progetto L-29” di un veicolo guidato 

a distanza che si credeva capace di lanciare 
armi di distruzione di massa 

Non trovato 

- Materiale per le armi nucleari. 

Si disse che l’Iraq sarebbe stato capace 
di costruire la bomba in due anni 

Non trovato 

- 20 missili al-Hussein con una gittata 
di 650 chilometri 

Non trovato 
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«Usa inadatti a gestire il dopoguerra in Iraq» 

Giuliano Amato critica la Casa Bianca. L ex-direttore della Cia Woolsley: dobbiamo battere il terrorismo 


Gabriel Bertinetto 


ROMA Unilateralismo, multilateralismo. Termi¬ 
ni di moda nel gergo politologico. Distinguono 
approcci diametralmenteopposti ai problemi in¬ 
ternazionali, qualificano percorsi diplomatici ra¬ 
dicalmente differenti. Lo si è sperimentato in 
questi mesi, prima durante e dopo l’attacco an¬ 
glo-americano all'Iraq. 

M a l'ex-direttore della Ciajames Woolsley li 
considera concetti inadeguati, astratti. Al conve¬ 
gno organizzato a Roma dall'associazionedi cul¬ 
tura politica «Commissione trilaterale», Wool¬ 
sley insiste che l'unica dicotomia checonti a suo 
giudizio è quella che separa la democrazia dalla 
dittatura. «Per noi americani la guerra fredda fu 
uno scontro fra mondo libero e non. Non la¬ 
sciammo che diventasse un conflitto fra civiltà. 
Similarmente oggi combattiamo contro il terrori¬ 
smo che affonda le sue radici nelle tirannie del 
M edio Oriente». Rispetto a ciò, secondo Wool¬ 
sley, ladistinzionefra unilateralismo e multilate¬ 
ralismo non ha grande rilievo. Ascoltandolo si 


resta scoraggiati: lo scoglio su cui l'amicizia e la 
collaborazione fra Usa ed Europa rischiano di 
infrangersi, viene ignorato, la sua pericolosità 
minimizzata. E proprio da chi affronta lequestio- 
ni internazionali in una corni ce logica, chetrasu- 
da tutto il monocentrismo unilaterale che guida 
la condotta di Bush e Rumsfeld: dalla ribadita 
sfiducia nell'Onu sino al merito arrogatosi di 
avere restituito la democrazia a Praga e a Varsa¬ 
via. 

Eh no, questo è un po' troppo, gli fanno 
osservare sia il moderatore Franco Venturini, 
del C orri ere del la Sera, si a G i ul i ano Amato, vice- 
presidente della Convenzione europea. Walesa e 
Havel -nota Venturini- si ispirarono, prima che 
agli Usa, al magistero della Chiesa polacca e al 
patrimonio culturale europeo. Amato ci va giù 
duro: «Washington non ha il monopolio della 
democrazia né una licenza esclusiva per insegnar¬ 
la agli altri». 

Problemi e prospettive nelle relazioni eu¬ 
ro-americane, il tema dibattuto ieri alla Sala del 
Refettorio della Camera. Senza paura di dirsi le 
cose in faccia, né pudori nell'esibire punti di 


vista spesso contrastanti. Amato è tanto punti¬ 
glioso nel rivendicareil suo «filo-americanismo» 
e la convinzione che l'Occidente, inteso come 
unità di valori e di interessi che accomunano 
Usa ed Europa, «esiste ancora», quanto impieto¬ 
so nell'elencare leferite che, soprattutto da parte 
americana, sottolinea, vengono inflitte al l'ami ci- 
zia transatlantica ed alla stabilità internazionale. 
In primo luogo «la riluttanza americana a sotto¬ 
porsi alleregolesovranazionali, eia propensione 
arisolverecon learmi i problemi mondiali, con¬ 
seguenza -giudica Amato- dell'essere rimasti, 
una volta crollata l'Urss, l'unica superpotenza 
militare sul pianeta». Poi il modo in cui vengono 
trattati gli europei: «Veniteci dietro, o facciamo 
da soli. Comedire, l'europeo èinutile, serve solo 
se si accoda». 

E invece, sottolinea Amato, la collaborazio- 
necon l'Europa gioverebbe agli Usa: «Sono con¬ 
vinto che noi europei sapremmo gestire molto 
meglio il dopo-guerra in I raq, perché per ragioni 
storiche e culturali, per un intreccio di rapporti 
che ci legano a quella parte del mondo, ci è più 
facile farci capire di quanto non lo sia a voi 


americani». In altre parole è così poco vero che 
gli Usa possano fare a meno dell'Europa, che 
questuiti ma addi rittura è necessaria agli U sa per 
risolverei guasti che loro stessi hanno provocato 
con l'attacco insensato all'l raq. «La ragioneprin- 
cipaleper cui fui contrario al conflitto-aggiunge 
Amato- era proprio la previ sionedi ciò che sareb¬ 
be accaduto dopo». Dal rischio di scatenare il 
fondamentalismo religioso, a quello di trovarsi 
senza il materiale umano adatto a gestire l’ordi¬ 
ne pubblico. «Pensavate di coprire con il petro¬ 
lio iracheno i costi della guerra-rileva Amato- e 
invece a pagare sarà il contribuente americano». 

Sarà, replica Woolsley, ma «una pace stabile 
basata sulla democrazia è possibile solo se si 
batte il terrorismo islamico, cosi come vincem¬ 
mo la guerra contro il nazifascismo nel 1945 e la 
guerra fredda contro il comuniSmo nel 1989». 
Insomma, dite quello chevolete, ma continuere¬ 
mo a usareil cannone. O almeno cosi sarà finche 
dura Bush. Come nota lo stesso Amato, questa 
linea (unilateralismo e militarismo) caratterizza 
l'attuale amministrazione. Il futuro potrebbe ri¬ 
servarci sviluppi migliori. 


apparati ministeriali; per questo è 
stata accettata e promossa dagl i ame¬ 
ricani mentreal livelli più bassi delle 
gerarchie le purghe di Chalabi stan¬ 
no decimando la vecchia guardia 
del partito Baath, cui pure la mini¬ 
stra uccisa era iscritta. Per questo è 
diventata l’obiettivo dei terroristi 
che puntano alla destabilizzazione 
nella speranza che, dal caos, risorga 
il regime abbattuto. Hanno invece 
deciso di ri manere a Baghdad i gior¬ 
nalisti della rete televisiva america¬ 
na Nbc che hanno rischiato la vita 
ieri mattina quando una bomba è 
esplosa all’hotel al-H indi dove allog¬ 
giavano. L’ordi¬ 
gno era stato col¬ 
locato in uno 
scantinato. La 
bomba ha inve¬ 
stito un uomo 
che stava facen¬ 
do lepulizie, uc¬ 
cidendolo; 
schegge e fram¬ 
menti hanno 
raggiunto la ca¬ 
mera del tecnico 
della Nbc, Dave 
M oody, 44 anni, ferendolo in modo 
non grave ad un braccio eal viso. La 
troupe televisiva si è successivamen¬ 
te trasferita in un altro albergo ed i 
responsabili della rete hanno fatto 
sapere che la decisione presa è quel¬ 
la di rimanerein Iraq. Il grave episo¬ 
dio segnala che anche i giornalisti 
sono ora sotto il tiro delle milizie 
pro-Saddam o dei gruppi dell'estre¬ 
mismo islamico. U n reporter britan¬ 
nico è stato assassinato nel mese di 
giugno al museo di Baghdad. Un 
killer ha sparato un colpo alla testa 
del giornalista, uccidendolo. 

Sotto il fuoco degli americani è 
caduto invece il cameraman del¬ 
l’agenzia Reuters, M azen Dana, ucci¬ 
so il 17 agosto mentre riprendeva 
una rivolta nel carcere di Abu Gha- 
rib, ad ovest di Baghdad. Proprio 
ieri il direttore generale dell'agenzia 
Reuters, Tom Glocer, ha fatto sape- 
redi averinviato una lettera al segre¬ 
tario di Stato Colin Powell per la¬ 
mentare che nè l'agenzia nè la fami¬ 
glia del reporter hanno ricevuto no- 
tiziesui risultati cui è pervenuta l'in¬ 
chiesta ordinata dal comando Usa. 
La stampa si trova dunque tra due 
fuochi e da ieri, anche gli alberghi 
sono diventati l'obiettivo degli atten¬ 
tati. La lunga lista di agguati espara- 
torieche hanno invece comeobietti¬ 
vo di militari americani si è ulterior¬ 
mente allungata anche ieri. Ancora 
una volta la guerriglia ha intercetta¬ 
to eattaccato un convoglio a M osul, 
grande centro del nord dell'Iraq. 
Due mezzi americani hanno preso 
fuoco e almeno sette militari sono 
rimasti feriti dal fuoco dei guerriglie- 
ri. Secondo il comando Usa tre dei 
feriti versano in gravi condizioni. In 
pocherighei capi militari americani 
hanno invecedescritto un «inciden¬ 
te» accaduto ieri a Falluja. Un ca¬ 
mion militare, che faceva parte di 
un convoglio, ha travolto e ucciso 
un bambino. «Dueminuti dopo l'in¬ 
cidente- spiega una brevissima nota 
del comando Usa - è arrivato un 
elicottero, ma il bambino era già spi¬ 
rato». A Najaf infine miliziani sciiti 
addetti alla vigilanza hanno scoper¬ 
to e disinnescato due potenti cari¬ 
cheesplosi ve collocate nelle vicinan¬ 
ze del mausoleo dell'Imam Ali. 


Un camion militare 
travolge e uccide 
un bambino a Falluja 
Scoperte due potenti 
cariche esplosive 
a Najaf 
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127 aviatori rischiano di essere congedati dopo la clamorosa protesta. Il ministro della Difesa: è dissenso in uniforme. Sharon: le forze armate non sono un programma a piacere 

Israele, sospesi i piloti contrari ai raid mirati nei Territori 


Umberto De Giovannangeli 


I figli prediletti, i goielli delle Forze 
armate, sconvolgono Israele. Sono 
solo 27 piloti, su migliaia. Solo nove 
ancora in attività e solo due impe¬ 
gnati in operazioni mirate nei Terri¬ 
tori occupati. Ma il loro «signor 
no», contenuto in una lettera resa 
pubblica l'altro ieri, ha un valore 
ben superiore del numero limitato 
dei firmatari. È l’esplosione di un 
malessere che, sottolinea la stampa 
israeliana, è diffuso nell'aeronauti¬ 
ca, fra i piloti più anziani, i veterani 
delle grandi guerre d'Israele e quelli 
giovani impegnati da anni a gettare 
tonnellate di esplosivo senza sapere 
bene su chi o cosa. E magari scopri¬ 
re, con angoscia e sgomento, che 
erano solo civili, come nel caso del¬ 


l’attacco «mirato» a Gaza, lo scorso 
anno, contro Salah Shehade, un co¬ 
mandante di Hamas, nel quale un 
F-16 lanciò una bomba da una ton¬ 
nellata che uccise 16 innocenti. 

Il più anziano degli obiettori è il 
generale (della riserva) Yiftah 
Spector, aviatore pluridecorato che 
ha abbattuto 15 aerei nemici. Un 
annota, il suo nomedivennefamo- 
so quando si unì a un gruppo di ex 
ufficiali e agenti del M ossad che vo¬ 
levano promuovere un piano per 
l’evacuazione della gran parte degli 
insediamenti e il ritiro dai Territori 
occupati. Il colonnello (riservista) 
Yigal Shohat venne fatto prigionie¬ 
ro dagli egiziani quando il suo aereo 
fu abbattuto nel 1973. Oggi è un 
medico e membro dell’organizzazio¬ 
ne Physicians for Human rights: 
«M i èchiarissimo che l'occupazione 


dei territori è durata così a lungo 
solo a causa della cieca obbedienza», 
aveva detto all'inizio della seconda 
Intifada, nel settembre di tre anni 
fa. 

Il maggiore (riservista) David 
Marcus è uno dei promotori della 
lettera degli ufficiali che portarono 
alla creazione di «Peace Now», la 
principale organizzazione pacifista 
israeliana. In una recente intervista 
aveva sostenuto di considerare un 
dovere civile e morale il non gettare 
bombe sui civili. Altri aviatori che 
hanno firmato la lettera hanno un 
passato in gruppi pacifisti. «Noi pilo¬ 
ti cresciuti nel sionismo abbiamo 
sempre compiuto ogni missione in 
difesa di Israele - afferma la lettera- 
ma ci rifiutiamo di colpire ancora 
civili...Questi atti sono illegali e im¬ 
morali esono il risultato diretto del- 


Battaglia a Gaza, uccisi 7 palestinesi 


N uova fiammata di violenza nei Terri- 
tori, dove in poche ore sono morti 
sette palestinesi - compresa una bim¬ 
ba di 4 anni - e un soldato israelaino, 
colpito durante un sanguinoso raid 
nella Strisciadi Gaza per catturare mi¬ 
liziani integralisti di Hamasejihad 
islamica. Era notte fonda, raccontano 
testimoni palestinesi, quando soldati 
dell'unità scelta israeliana «Sayeret Gi- 
vati» provenienti dalla vicina colonia 
ebraica di Netzarim a bordo di una 
quindicina di jeep, sono penetrati nel 
campo profughi di El Bureij, nellapar- 
tecentraledella Striscia. Il loro obietti¬ 
vo era la cattura di Jawad Shahin, ca¬ 
po locale delle «Brigare Al-Quds», 


braccio armato della Jihad islamica, 
ma quando si sono mossi per circon¬ 
dare l'abitazione del ricercato sono 
stati accolti da una pioggia di fuoco, 
Uno dei soldati israeliani, il sergente 
Avihu Kinan (22 anni), èstato mortal¬ 
mente ferito, Aliatine della battaglia, 
tra le macerie dell'abitazione del mili¬ 
ziano ricercato echeèriuscito afuggi¬ 
re, sono stati rinvenuti i cadaveri di 
altri due integralisti. L abattaglia nelle 
stradinedel campo profughi di El Bu¬ 
reij ha però provocato, oltre a 8 feriti, 
anche un terzo morto tra i palestinesi; 
una bimba di soli 4 anni, M uniba Is¬ 
sa, sofferente di cuore e uccisa dallo 
spavento provato. 


l’occupazione in corso che corrom¬ 
pe tutta la società israeliana». 

Un «terremoto»; una «bomba 
mediatica»; un «cancro da estirpare 
sul nascere». I primi commenti sulla 
lettera sono più di scandalo per il 
rifiuto di un militare ad obbedire 
agli ordini, per il fango gettato sul¬ 
l'aeronautica, per le conseguenze di 
divisioni che potrebbe avere sulle 
Forze armate, cheun'analisi del pro¬ 
blema morale sollevato. Tra i più 
duri è l'ex presidente e comandante 
dell'aeronautica Ezer Weizman, che 
ha accusato i piloti di piangeresu se 
stessi: «Devono essere congedati, è 
come un cancro, si diffonderà se 
non è estirpato in tempo». E il pri¬ 
mo ministro Ariel Sharon ricorda 
che le Forze armate non sono un 
programma «a piacere», mentre per 
il ministro della difesa Shaul M ofaz 


è puro «dissenso in uniforme», il 
ministro degli esteri Silvan Shalom 
sostiene che gli ordini per le esecu¬ 
zioni mirate sono dati sempre tenen¬ 
do conto dei civili. 

«Quando ho pensato che forse 
non sarei potuto più tornare alla ba¬ 
se, ho pianto - confessa in un'intervi¬ 
sta uno dei firmatari, Yonatan - ma 
malgrado l’alto prezzo pagato, sono 
orgoglioso del passo fatto, mi sem¬ 
bra che l'aeronautica senza saperlo 
mi abbia inviato nella missione più 
difficile della carriera. Il coraggio 
che mi ci vuole oggi è molto superio¬ 
re». Il coraggio di obiettare. 

Madi avviso opposto èil coman- 
dantedell'aeronauticaDan Halutz: i 
27 aviatori - annuncia - per ora so¬ 
no stati sospesi dalle missioni, ma se 
non faranno un passo indietro ver¬ 
ranno congedati, Con ignominia. 
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Ad agosto «boom» della raccolta bancaria 


! 



Londra 





MILANO Si impenna la raccolta bancaria ad agosto. 
Secondo quanto emerge dalle informazioni sintetiche 
della Banca d'Italia, i depositi sono risultati in crescita 
del 16,5% rispetto al mese di luglio (+5,9%), mentre 
su base annua l'aumento è risultato pari al 5%. 

A pesare di più è stata la componente dei depositi 
in conto corrente che hanno registrato un vero e pro¬ 
prio boom con un incremento del 27,4% rispetto a 
luglio (8,8%). In termini assoluti, la raccolta bancaria 
ad agosto è risultata di 676.560 milioni di euro. 

In crescita anche i prestiti che sono aumentati del 
14,6% contro il 2,4% di luglio, mentre su base annua 
l'incremento è stato del 7,7%. Altrettanto positivo il 
trend dei titoli che hanno segnato un aumento mensile 
del 10,7% e dell'1,7% rispetto ad agosto del 2002. In 


generale, l'ammontare dei prestiti è risultato pari a 
1.064.857 milioni di euro (1.064.857 min di luglio). 

Dai dati forniti da Bankitalia risulta che sono scesi 
ancora i tassi medi sui depositi e i prestiti bancari che 
ad agosto si sono attestati rispettivamente allo 0,81% 
(0,76% per i depositi in conto corrente) e al 4,9%. A 
luglio il costo medio del denaro si era attestato al 
4,89% e la remunerazione dei depositi allo 0,82% 
(0,77% per i eie). 

Si è ridotta di conseguenza anche la forbice dei 
rendimenti tra tassi attivi etassi passivi: da 4,07 punti 
si è passati a 3,98%. Ad agosto 2002 le rilevazioni 
mensili di Bankitalia avevano indicato un tasso medio 
sui depositi dell' 1,45% e un tasso medio sui prestiti 
del 5,79%. 
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La corsa delle imprese ai prepensionamenti 


Gli industriali vogliono alzare l’età pensionabile, ma cacciano i lavoratori di cinquantanni 


Segue dalla prima 

B erlusconi incalza e «vede» a 
62 anni l’età minima per 
mettersi a riposo senza su¬ 
scitare troppo scandalo. I ntanto 
però al ministero del Welfare si 
allunga la lista delle aziende che 
chiedono di accedere ai prepen¬ 
sionamenti. Cioè che chiedono 
di poter mandare a casa molto 
prima del tempo i propri dipen¬ 
denti. Non a 57 anni, come previ¬ 
sto dalla legge Dini per il tratta¬ 
mento di anzianità: a 52. 

Il decreto del 16 luglio 2003, pub¬ 
blicato sulla Gazzetta Ufficiale 
del 30 luglio, porta allegato, sotto 
l’articolo 1, un elenco di 54grup¬ 
pi industriali - tutti di grande di¬ 
mensioni - che ne hanno fatto 
domanda. Complessivamente 
12.600 richieste pervenute al mi¬ 
nistero di via Flavia a fronte di 
una «capienza» poi autorizzata di 
7mila unità. Per governare le di¬ 
verse crisi e portarea compimen¬ 
to i piani di ristrutturazione con¬ 
cordati con i sindacati senza de¬ 
terminare ricadute sociali troppo 
pesanti. Una dimostrazione in 
più di questa clamorosa contrad¬ 
dizione. 

Nell’elenco, comeaccennato, no¬ 
mi notissimi del panorama indu- 
strialenazionalee internazionale. 
A guidare la classifica, con 2.400 
prepensionamenti previsti, il 
gruppo Fiat, che con il proprio 
stato di crisi formalizzato lo scor¬ 
so dicembre è stato determinante 
per l’adozione del decreto (il pre¬ 


cedente, del 1997, dopo la modifi- 
cazionedelleripartizioni apporta¬ 
ta nel '99 aveva esaurito i propri 
effetti). Poi, con «solo» alcune 
centinaia di esuberi destinati, se 
guono gli altri. L'Eni neappliche 
rà 536 per la chimica; Marconi 
465, tra Marconi Communica¬ 
tions, M arconi Sud e Selenia; Al¬ 
catei 200; Infotel - per Intelit, In- 
fotel Italia, Innovation Manage 
mentToois, Cementel -192, co¬ 
me Lear Corporation; Tecksid 
181; Alenia Spazio e Laben 153; 
GetronicseSieltel45; Sirti, la so¬ 
cietà di impianti telefonici, 144; 
Ericsson 123; Italtel 131; Abb 
110, come Cnx; Celestica e Ote 
100; Alstom 81. Poi, via via, gli 
altri. Nell'elenco compare anche 
Flextronics International (110 
prepensionamenti previsti), 
l'azienda de l'Aquila appartenen¬ 
te a una multinazionale Usa che 
non ha mai fatto mistero di sop- 
portarea fatica le rigidità del siste¬ 
ma di relazioni industriali italia¬ 
no. 

M a come funzionano, tecnica- 
mente, i prepensionamenti? Chi 
ci guadagna? E cosa ci rimettono 
i lavoratori?Anzitutto va precisa¬ 
to che i prepensionamenti sono 
legati alla mobilità. I lavoratori 
considerati in esubero, al termi¬ 
ne delle procedure di confronto 
previste dalla legge, cui manchi¬ 
no non più di cinqueanni al con¬ 
seguimento dei requisiti minimi 
per la pensione di anzianità (at¬ 
tualmente, come ricordato, 57 an¬ 
ni di età e 35 di contributi versa¬ 


QUANTI PREPENSIONAMENTI 


Impresa 

Numero 

GRUPPO FIAT 

2.400 

GRUPPO ENI 

536 

SIEMENS MOBILE COMMUNICATION 

507 

GRUPPO MARCONI 

265 

MARCONI SELENIA COMMUNICATION 

200 

ALCATEL ITALIA 

200 

GRUPPO INFOTEL 

192 

LEAR CORPORATION 

192 

TEKSID 

181 

GRUPPO SPAZIO 

153 

GETRONICS 

145 

SIELTE 

145 

GRUPPO SIRTI 

144 

GRUPPO ITALTEL 

131 

GRUPPO ERICSSON TELECOMUNICAZIONI 

123 


■ " 


Glencore, fabbrica occupata dopo i licenziamenti 


CAGLIARI Ieri mattina i 200 operai 
delle imprese d'appalto, assieme ai 
700 lavoratori della Portovesmesrl 
(exEnichem, oggi Glencore) hanno 
occupato lo stabilimento di 
Portovesme che produce piombo e 
zinco dalla lavorazione della 
galena e blenda. La deasiopneè 
stata presa dopo che l'azienda ieri 
ha cecusio di licenziare i 200 
operai del le imprese d'appalto. Da 


lunedì mattina, infatti, scatterà 
inoltre la cassa integrazione per i 
700 operai della Portovesmesrl e 
dalle prossime settimane 
arriveranno i tagli per le altre 
imprese d'appalto. Per le società 
che si occupano della 
manutenzione straordinaria e 
ordinaria degli impianti, i 
contratti, in scadenza a metà 
ottobre, non saranno rinnovati. 


Il crollo degli investimenti esteri 

Berlusconi a Wall Street elimina il comuniSmo, ma i numeri mostrano il suo fallimento 


Roberto Rossi 


MILANO «L'Italia è oggi un paese 
straordinario per fare gli investi¬ 
menti elariprovaècheil presiden- 
tedel Consiglio vi ha investito tut¬ 
ti i suoi soldi. Credo sia un buon 
argomento». Ve la ricordate? È 
una delletante battute con la qua¬ 
le Silvio Berlusconi ha condito la 
sua uscita a Wall Street, il tempio 
della finanza mondiale, appena 
due giorni fa. 

Venite a investire in Italia le 
condizioni ci sono, le «belle segre 
tari e» anche, è stato il messaggio 
di Berlusconi alla platea america- 

In Italia 
i finanziamenti 
da oltre confine per 
ricerca e sviluppo 
sono lo 0,04% 
del Pii 


na. M a le condizioni ci sono dawe 
ro? O è semplicemente un'altra 
promessa del nostro presidente 
del Consiglio?Pierluigi Bersani, re 
sponsabile dei Ds non ha dubbi: 
«Non bastano i lustrini, le chiac¬ 
chiere o le battute infelici per atti¬ 
rare in vesti menti. In Italia - ha ag¬ 
giunto- siamo in unafasecheregi- 
stra un tasso calante di investimen¬ 
ti esteri, una situazione che si è 
aggravata negli ultimi due anni». 

Il pensiero di Bersani non è 
isolato. A dimostrarlo uno studio 
Siemens-Ambrosetti presentata i 
primi di settembre durante il Fo¬ 
rum di Cernobbio sul sistema Ita¬ 
lia. Cosa dicelo studio?Ci diceche 
la competitività del nostro Paese è 
in caduta libera, chel'ltalia non ha 
più appeal. Gli investitori ci snob¬ 
bano. Una tendenza consolidata 
nel tempo, ma che negli ultimi an¬ 
ni ha avuto un'accelerazione note¬ 
vole. Da quando Berlusconi, lo 
stesso che ha intrattenuto la platea 
economica dicendo che grazie a 
lui oggi ci sono molti meno comu¬ 
nisti in Italia - «erano al 34%, ora 
sono al 16%»-, è sul ponte di co¬ 
mando si è avuta una delle crisi 
economiche più dure. E quindi 


niente taglio delletasse, senon per 
quei pochi che «vogliono venir a 
morire in Italia», niente incentivi 
alla ricerca e allo sviluppo, niente 
per le infrastrutture, per il sistema 
formativo. Molti condoni, molte 
leggi ad hoc, ideate per sistemare 
le pendenze del capo. 

La foto dello studio ci fa vede¬ 
re, quindi, un’Italia, imbrigliata da 
ritardi, inefficienze e rigidità. Un 
Paese che fatica ad attrarre capi tali 
stranieri, sia in forma diretta, sia 
in ricercaesviluppo. Lecifre: con¬ 
tro una media del sistema Europa 
pari al 5% del prodotto interno 
lordo in Italia «gli investimenti di¬ 
retti esteri rappresentano solo lo 
0,5%». In Francia è del 2,6%, il 
2,7% in Germania, il 5% in Gran 
Bretagna, per non parlare dell'lr- 
landa, primatista Ue con il 12,2 
per cento. Ancora più desolante il 
quadro della spesa per ricerca e 
sviluppo finanziata dall’estero: il 
dato italiano parla di uno 0,04% 
sul Pii, contro lo 0,12% della Fran¬ 
cia e lo 0,28% del Regno Unito. 

Se l'Italia realizzasse una per¬ 
formance pari solo alla metà della 
Francia, nei prosimi dieci anni po¬ 
tremmo contare su 200 miliardi di 


euro e se fosimo bravi come la 
virtuosa Irlanda di miliardi ne 
avremo quasi duemila. Soldi, tan¬ 
ti. Che servirebbero, soprattutto a 
consolidare ricerca, sviluppo e in¬ 
novazione. 

Lo studio è andato a delineare 
una situazione in modo disaggre¬ 
gato, costruendo schede analitiche 
per province. Lo studio ha deter¬ 
minato i risultati individuando 
unaseriedi fattori chiave. Dal capi¬ 
tale umano a quello tecnologico, 
dalla formazione profesionale al 
sistema amministrativo, fino al¬ 
l'analisi del sistema giudiziario 
con la durata di un procedimento 
civile. 

Altri fattori di rilievo sono sta¬ 
ti la fiscalità, che lo studio ha defi¬ 
nisce sempre troppo elevata, e gli 
incentivi, strumento che la ricerca 
definisce «potenzialmente molto 
efficace», ma che spesso esistono 
solo a livello teorico, perché «le 
condizioni cui sono soggetti e le 
modalità di erogazione li rendono 
prati cam ente i n uti I i zzabi I i ». 

Secondo la ricerca le caratteri¬ 
stiche qualitative e quantitative del 
sistema industri ale sono un fattore 
importante ma non decisivo nelle 



ti), vengono collocati in «mobili¬ 
tà lunga». Della durata, appunto, 
di cinqueanni. In questo periodo 
percepiscono un'indennità di 
mobilità che è più bassa della nor¬ 
male retribuzione, anche se spes¬ 


so specifici accordi sindacali pre¬ 
vedono unaintegrazioneacarico 
dell’azienda, che nei casi più for¬ 
tunati copre l'intero differenzia¬ 
le. I contributi, invece, vengono 
riconosciuti integralmente. 



scelte di localizzazione. Lo studio 
analizza anche il peso del costo del 
lavoro e lo definisce come uno tra 
i fattori che, a parità di altre condi¬ 
zioni, facilitano la scelta. Certa¬ 
mente chi investe in Italia non lo 
fa per risparmiare sul fattore lavo¬ 
ro. Per farlo ci si dovrebbe dirigere 
in luoghi lontani comel'Asiaepiù 
in particolare la Cina. Lo stesso 
paese al quale il ministro Umberto 
Bossi eGiulioTremonti vorrebbe 


ro difendersi applicando dazi. E 
allora, sostiene lo studio, il terreno 
di competizione per un sistema co¬ 
me il nostro è quello della qualità. 
Un terreno dove siano presenti 
buone condizioni di base. Quali? 
Le infrastrutture in primo luogo e 
una certa flessibilità dell'apparato 
burocratico. 

Per queste, e anche per altre 
ragioni, il discorso di Berlusconi, 
oltre ad essere infarcito di battute 


Comando 3 a Regione Aerea 
Direzione Territoriale dei Servizi 

via G. D’Annunzio, 1 - 70057 Palese (Ba) - telefono 080/5392487, fax 080/5392002 
AVVISO DI GARA (procedura ristretta) 

Sono indette in data da stabilire nell’anno 2003 n. 3 (tre) licitazioni private in ambito CEE 
con le modalità di cui all’art. 19, comma 1, lett. b) del decreto legislativo n. 358/92 per la 
fornitura di: 

• Carrelli di rifornimento ossigeno gassoso a sei bombole; 

• Autorespiratori monobombola ad aria compressa a circuito aperto di litri 7; 

• Attrezzature tipografiche. 

Ufficio presso cui visionare o richiedere documenti (bando di gara, il capitolato tecnico), 
sono visibili presso il 3° Ufficio Amministrazione della Direzione di cui sopra, nei giorni dal 
lunedì al venerdì dalle ore 09:00 alle ore 12:00. 

Data di invio del bando alla G.U.C.E.: 22/09/2003. 

Termine per il ricevimento delle domande di partecipazione 37 (trentasette) giorni dalla 
data di spedizione del bando alla G.U.C.E., pena l’esclusione. 

Il Direttore: Gen. Brig.(a) CHIRICO dr. Domenico 


Quando arriverà l'età della pen¬ 
sione, il dipendente godrà di un 
trattamento identico a quello che 
avrebbe avuto se avesse lavorato 
senza soluzione di continuità an¬ 
che in quegli anni. 

Per quel che riguarda gli oneri, la 
«mobilità lunga» è totalmente a 
carico delle aziende, che devono 
versare i relativi contributi nelle 
casse del l'Inps. In particolare per 
i due anni relativi alla parte stra¬ 
ordinaria (visto chefino a tre an¬ 
ni si parla di mobilità ordinaria). 
In genere, spiegano gli esperti del 
settore, l'istituto di previdenza ci 
rimette solo la parte relativa al¬ 
l’adeguamento dei contributi fi¬ 
gurativi. 

Questo trattamento, però, non 
vale per tutti i lavoratori. A bene 
fidarne, in caso di bisogno, sono 
solo i dipendenti di quelle azien¬ 
de- di medieegrossedimensioni 
- che possono accedere alla cassa 
integrazione guadagni. Operai ed 
impiegati delle imprese di picco¬ 
le - e piccolissime - dimensioni 
hanno sì diritto all'iscrizione alle 
liste di mobilità. Ma senza asse¬ 
gno e sen za co pertu ra con tri buti - 
va. Per loro l'unico vantaggio è 
costitutito da una maggiorefacili- 
tàdi riassunzione, legata agli sgra¬ 
vi fiscali riconosciuti all'azienda 
che intenda prenderli al lavoro. Il 
sospetto, aliatine, è che la richie¬ 
sta dell'innalzamento per legge 
dell'età pensionabile, per Confin- 
dustria, altro non si a che un'ulte¬ 
riore fronti era della flessibilità. 

Angelo Faccinetto 


Un operaio alla 
catena di montaggio 
di un’industria 
automobilistica 


sessiste e da bar, è apparso poco 
credibile. Ancora Bersani: «Da ita¬ 
li ano vogl i o credere che nel Ie pros¬ 
sime ore il governo trovi un profi¬ 
lo decentedi proposte al Parlamen¬ 
to, visto che al momento non esi¬ 
ste alcun tasso di credibilità». 
«L'opposizione deve esprimere 
preoccupazione per la grave incer¬ 
tezza che sta attraversando il Paese 
sotto il profilo economico e delle 
condizioni di vita». E allora, il viag¬ 
gio il viaggio newyorchese del pre¬ 
mier? «Sono molto perplesso - ha 
chiuso Bersani - sulla possibilità 
che la visita di Berlusconi a Wall 
Street ci porti quello che è costato 
il biglietto aereo». 


Bersani (Ds): 
non bastano i lustrini, 
le chiacchiere o le 
battute infelici 
per attirare nuovi 
capitali 
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Secondo Nielsen il 2003 si chiuderà con una flessione dell’1,1%. Per la società di Cologno Monzese, invece, la crescita sarà del 2 per cento circa 

Pubblicità in calo per tutti, esclusa Mediaset 


Laura Matteucci 


MILANO II mercato della pubblicità non riesce 
ad uscire dalla stagnazione, eccezion fatta per 
M ediaset che, parola del vicepresidente Piersil- 
vio Berlusconi, «ha pienamente conseguito 
l'obiettivo annunciato di una crescita del 2% 
nel 2003», Per il resto, la raccolta pubblicitaria 
arranca, E parlaredi ripresa sembra decisamen¬ 
te un azzardo. 

Paolo Duranti, direttore di Nielsen media 
research, la società che monitora l'andamento 
del mercato, resta ancorato ai numeri: «Nel 
mese di luglio èstato registrato un più 4%, ma 
si tratta di un singolo dato, e per di più riferito 
ad un mese anomalo. La nostra previsione per 
la chiusura del 2003 rimane quella di una fles¬ 
sione complessiva deH'1,1% circa. È vero co- 
munquecheil trend èquellodi un rallentamen¬ 
to della flessione, che il calo è meno accentuato 
rispetto all'anno precedente». «Il mercato - pro¬ 
segue Duranti - punta al pareggio, dal 2004 
viaggerà su tassi stabili, e tutti dovranno orga¬ 


nizzarsi se vorranno conquistarenuovequote». 

Per il direttore generale dell'LIpa (Utenti 
pubblicità associati), Felice Lioy, «arrivano se¬ 
gnali che indicano una graduale ripresa dalla 
stagnazione». «In particolare - aggiunge - nei 
prossimi mesi si prevede una crescita di alcuni 
settori di largo consumo, come alimentari ed 
automobili, ma anche dell'area comunicazio¬ 
ne. M entre si nota ancora una certa timidezza 
nel settore dei servizi: banche, assicuratori, fi¬ 
nanziarie sono sempre sul piede di partenza 
ma, tranne alcune eccezioni, stentano a decol la¬ 
re». U n caso a parte rappresentano poi i settori 
cheescono da periodi di grandedifficoltà dovu¬ 
ta alla crisi delleesportazioni: «Damodaeabbi- 
gliamento - riprende Lioy - dopo la pesante 
crisi operativa, ci si aspetta un incremento fisio¬ 
logico nel 2004». 

Chi, invece, non sembra conoscere mo¬ 
menti di crisi è M ediaset, in crescita del 2% nel 
2003, «Anchel’andamento dei costi - ha aggiun¬ 
to Piersilvio Berlusconi - è assolutamente sotto 
controllo, con le riduzioni che abbiamo più 
volte annunciato». 


11 vicepresidente non si è voluto sbilanciare 
sulle ripercussioni che la pay tv Sky avrà sugli 
ascolti e sulla raccolta pubblicitaria: «È presto 
per parlarne- dice- perchèc’èlafasedi assesta¬ 
mento. Si cu ramente atti n geran n o tra gl i appas¬ 
sionati di calcio e, quindi, noi dovremmo esse¬ 
re i meno interessati alle defezioni. Per quanto 
riguarda la raccolta pubblicitaria - ha concluso 
- non credo che possano estendersi più di tanto 
visto chei loro telespettatori e non gradirebbe¬ 
ro gli spot». 

Buoni, intanto, i risultati della raccolta on 
line(cherimanecomunqueun mercato di nic¬ 
chia). Il target è definito, il numero di utenti 
Internet in Italia è ai livelli dei più avanzati 
Paesi europei, il trend degli investimenti è in 
crescita in controtendenza rispetto ai mezzi 
classici. «Il mercato dà segnali positivi: nei pri¬ 
mi 5 mesi del 2003 gli investimenti in pubblici¬ 
tà su Internet hanno registrato un incremento 
del 7%, a fronte di una generale flessione dei 
mezzi classici», ha detto Layla Pavone, presiden- 
tedi lab Italia, che ha organizzato un forum sul 
tema. 



Francia, la destra sfonda il deficit 

Allarme in Europa per i conti di Raffarin che licenzia migliaia di dipendenti pubblici 



Marco Tedeschi 


MILANO Nella Francia del centrodestra 
i conti non torneranno nemmeno nel 
2004.11 governo guidato dajean Pierre 
Raffarin ha infatti reso nota ieri per il 
2004 una legge finanzi aria che prevede 
un deficit pubblico del 3,6% del Pro¬ 
dotto interno lordo, superiore quindi 
per il terzo anno consecutivo al tetto 
del 3% fissato dal Patto europeo di 
stabilità. Secondo l'esecutivo il deficit 
del bilanciostatalesaràdi 55,5 miliardi 
di euro se la Francia crescerà deH'1,7% 
come previsto. 

La legge finanziaria, presentata ieri 
mattina dal ministro deH'Economia 
Francis M er al vaglio del consiglio dei 
ministri, prevede un ulteriore taglio 
del 3% per quanto riguarda le imposte 
sul reddito. In tutto la riduzione delle 
imposteedegli oneri sociali ammonta 
a circa 3,3 miliardi di euro. Nel corso 
del 2004 saranno inoltre soppressi 
4.561 impieghi statali. 

E prima che cominciasse la riunio¬ 
ne dei ministri il premier Raffarin ha 
indicato che continuerà nei prossimi 
anni lariduzionedeHeimpostesul red¬ 
dito al fine di stimolare la crescita e 
«non ci saranno pause nella politica 
delle riforme». Il primo ministro ha 
cercato però di inviare un qualche se¬ 


gnale rassicurante oltre confine, all'in¬ 
dirizzo di Bruxelles: «La Francia ridur¬ 
rà il suo deficit al di sotto della soglia 
del 3% del prodotto interno lordo nel 


2005». 

Com'ènoto, Parigi ènei mirino di 
Bruxelles per il suo disavanzo di bilan¬ 
cio chedal 2002 supera il limitedel 3% 


IL DEFICIT 
FRANCESE 



del pii fissato da Patto di stabilità. Do¬ 
po un disavanzo del 3,14% nel 2002, la 
Francia chiuderà il 2003 con un deficit 
del 4% che intende, come comunicato 
ieri, ridurre soltanto al 3,6% nel 2004. 

I conti pubblici francesi sono stati 
in pareggio per l'ultima volta nel 1980. 
Da allora, il deficit record èstato rag¬ 
giunto nel 1993, anno di recessione, 
con il 6%. Singolare, poi, la giustifica¬ 
zione del ministero dell'Economia e 
dellefinanze: «Senza le 35 ore, che so¬ 
no costate nel 2002 un punto del pii, la 
Francia non avrebbe un problema di 


disavanzo con il Patto di stabilita». 

Sullo spinoso tema è intervenuto 
pure il presidente della repubblica. «La 
Francia - ha dichiarato Jacques Chirac 
-va così incontro alla ripresa economi¬ 
ca. Nello stesso tempo si dà inizio alla 
riduzionedel nostro deficit, il che resta 
un dovere nei confronti dei cittadini 
francesi». 

Quanto alla Commissione euro¬ 
pea, come prevedibile non ha affatto 
gradito le notizie provenienti dalla vici¬ 
na Francia. Il budget 2004 presentato 
dal governo francese non è infatti rite¬ 
nuto sufficiente per riportare il deficit 
sotto la soglia europea del 3% ed è 
dunque necessario che Parigi presenti 
nuove misure antideficit entro la sca¬ 
denza fissata per il 3 ottobre, se vuole 
evitare nuovi passi disciplinari da par¬ 
te deH'Ue. 

«Sulla base della legge finanziaria - 
ha specificato il commissario europeo 
agli affari economici e monetari, Pe- 
dro Solbes- il piano di budget francese 
non risulterebbe in linea con quanto 
raccomandato dal Consiglio Ecofin. Se 
non saranno annunciate misure prima 
del termine del 3 ottobre, fissato dal 
Consiglio a giugno, la Commissione, 
in linea con il Trattato, attiverà i passi 
successivi della procedura per deficit 
eccessivo nel corso del mese di otto¬ 
bre». 



Levi Strauss 

Chiude le fabbriche 
in Usa e Canada 

La Levi Strauss, l'azienda U sa che ha inventato i 
bluejeans, annuncia che chiuderà le sue ultime 
fabbriche negli Stati U niti e in Canada. A fine 
anno chiuderanno gli impianti di San Antonio, in 
Texas (800 addetti), mentre a marzo del 2004 
verranno smantellati i tre impianti canadesi di 
Edmonton nell'Alberta e di StoneyCreekedi 
Brantford neH'Ontario (1.180 addetti in tutto). 


Kodak 

Per la prima volta 
riduce i dividendi 

Eastman Kodak, numero uno al mondo delle 
pellicolefotografiche, per la prima volta in un 
secolo ha annunciato una riduzione dei dividendi, 
neH'ambito di un drastico piano di tagli delle 
spese. Il dividendo annuo sarà ridotto da 1,80 
dollari per azione a 50 cents per azione. 


SOCOTHERM 

Contratto con la Libia 
da 17 milioni di euro 

Socotherm si è aggiudicata un contratto del valore 
di circa 17 milioni di euro per i rivestimenti 
anticorrosivi egli appesantimenti delle linee 
sottomari ne che porteranno il gas da una 
piattaforma situata neH'offshore mediteranneo, 
110 km a nord di Tripoli, fino al terminaledi 
Mellitah situato sulle coste libiche. 


Pirelli 

Cavo sottomarino 
tra Kuwait e Iran 

La società EmiratesTelecommunications& 
Marine Service FZE ha aggiudicato a Pirelli il 
contratto per la realizzazione di un sistema 
sottomarino in fibre ottiche che collegherà Kuwait 
City con Ganeveh in Iran per la trasmissione di 
voce, dati e servizi multimediali a banda larga. 


Bata 

Il fatturato 
cresciuto del 14% 

È stato di 127,5 milioni di euro, con un 
incremento del 14% rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno, il fatturato dei primi sei mesi 
del 2003 di Bata Italia, leader nel dettaglio delle 
calzature. Entro la fine dell'anno l'azienda conta di 
arrivare a 280 milioni di euro di fatturato. 


Una ricerca dell’Ufficio studi della Fiom sulle assunzioni nel quadriennio 1997-2000 

Metalmeccanici sempre più precari 


Giampiero Rossi 


MILANO I metalmeccanici italiani sono 
sempre più precari. E' questo l'allarme 
lanciato dalla Fiom Cgil, che ieri a N a- 
poli ha organizzato una giornata di di¬ 
battito sull'andamento del mercato del 
lavoro della categoria. 

Secondo una ricerca ddl'ufficio 
studi della Fiom, in effetti, tra il 1997 e 
il 2000, afrontedi una crescita occupa- 
zionalenel settore metalmeccanico del 
4,3%, scomponendo le modalità di as¬ 
sunzione risulta che soltanto lo 0,1% è 
attribuibile all'occupazione standard, 
mentreèdel 35,5% lacrescitadi quella 
temporanea. Complessivamente, il la¬ 
voro cosiddetto "atipico" ha contribui¬ 
to alla crescita occupazionale del qua¬ 
driennio 1997-2000 per il 46%. tant'è 
vero che sono ormai 2 milioni e 400 
mila, oggi, i collaboratori coordiniati e 
continuativi (passati dal 9 all'11%), 
cresce il lavoro interinale (quasi rad¬ 
doppiato in quattro anni), mentre il 
lavoro "standard" ècalato dall'87,7 al- 
l’83,9% dell occupazione dipendente 
complessiva. 

«La precarietà oggi non è la condi¬ 
zione di una parte dei lavoratori, alla 
quale si contrappone la condizione di 
chi è garantito - ha sottolineato nella 
sua relazionea Napoli il segretario na¬ 
zionale della Fiom Giorgio Cremaschi 
- precari, a vario titolo e in vari gradi 
oggi sono oggi tutti i metalmeccanici, 
e gran parte del lavoro dipendente, la 
condizione precaria non è più un eie 
mento casualeo particolare, ma diven¬ 
ta invece elemento costituente del rap¬ 
porto di lavoro e del suo governo». 
Questo perché, secondo Cremaschi e 
la Fiom, «tutto il processo organizzati¬ 


vo deH'impresa punta sempre di più 
ad affermare il principio della licenzia- 
bilità del lavoratore. Si tratta di una 
condizione di potere che le imprese 
hanno man mano acquisto e alla quale 
sempre meno intendono rinunciare». 
E contro questo quadro, la Fiom chia¬ 
ma i lavoratori in piazza per il prossi¬ 
mo 17 ottobre, oltre a promuovere di¬ 
verse iniziative contro la legge 30 nei 
luoghi di lavoro. «Oggi ci troviamo di 
fronte a un processo di modifica dell' 
assetto istituzionaledel nostro Paesedi 
segno nettamente autoritario. In que¬ 
sto processo la ridefinizione della fun- 
zioneedellacollocazionedel lavoro ha 


un valore fondativo - ha commentato 
il segretario generale della Fiom Gian¬ 
ni Rinaldini - del resto, nel Libro Bian¬ 
co c'era scritto che il compito del go¬ 
verno era quello di ridefinire per inte¬ 
ro l'assetto dei rapporti di lavoro così 
comesi sono configurati nel '900. Il 
punto finaledi questo attacco, portato 
avanti con la Legge 30, è iI superamen¬ 
to del ruolo del contratto collettivo na¬ 
zionale di lavoro. Questo obiettivo 
non èstato ancora raggiunto in termi¬ 
ni di nuova legislazione, ma in com¬ 
penso, èstato praticato dalla Federmec- 
canica per ciò che riguarda il rinnovo 
del contratto dei metalmeccanici». 


Tute blu, scioperi e cortei per i precontratti 


M ILANO I lavoratori della Fincantieri, 
della Wartsilia Italia edéleimprese 
metalmeccaniche artigiane aderenti 
alla Fiom incrociano oggi le braccia per 
il rinnovo del contratto. Le tute blu 
della Cgil hanno proclamato uno 
adopero di 8 ore per i arca 9.000 
addetti del gruppo Fincantieri con 
manifestazione a Trieste per ottenere 
dall'azienda la firma di un 
precontratto che migliori le condizioni 
definite nel contratto nazionale (non 
siglato dalla Fiom). Tra i capi saldi dà 
precontratto chela Fiom chiede a 
Fincantieri e Wartsilia, d sono 
l’impegno dell'azienda per arrivare a 
un nuovo contratto nazionale firmato 
da tutti i lavoratori) e l'aumento 
salariale tra i 120 e i 125 euro al terzo 
livello. I precontratti già firmati sono 
157 per oltre25.000 lavoratori 


coinvolti. Per i circa 400mila lavoratori 
delle aziende metalmeccaniche 
artigiane il contratto di lavoro è invece 
scaduto da tre anni, e l'iniziativa di 
oggi prevede quattro manifestazioni 
nazionali, a M ilano, Vicenza, Bologna 
e Firenze Si allunga ogni giorno, 
intanto, la lista delle aziende che 
hanno firmato un precontratto: «Anche 
la SameDeutz di Treviglio, la Bondioli 
ePavesi e le Reggiane hanno deciso di 
firmare con noi un accordo di 
precontratto - rivela Gianni Rinaldini, 
segretario generale déla Fiom - e 
questesono tre intese significative che 
mostrano che, per quanto la nostra 
lotta sia solo all'inizio, sta crescendo 
rapidamente si a il numero delle 
aziende di grandi dimensioni che 
decidono di sottoscriverei precontratti 
con la Fiom». 


Eaiiri sociali 



Il settimanale 
è in fondo 
a tutte 
le edicole. 

Scopritelo 



tuia e l'altrr 

Leader dei paesi dei Sud 
al vertice Wto di Cancun. 
Giudicato liberista 
in patria per la sua 
politica sociale. 

Chi è il presidente 
del Brasile? 

Wallerstein, 

Zibechi, 

Boff, 

Rossetto 


■ CONSIGLIO REGIONALE ■ 
DELL’EMILIA-ROMAGNA 

Viale Aldo Moro 50 - 40127 Bologna 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

È indetta un’asta pubblica (pubblico incanto) 
per l’appalto del servizio di impaginazione, 
stampa, rilegatura in volumi, fornitura in CD 
rom, consegna e distribuzione tramite servizio 
postale, dei resoconti integrali delle sedute 
del Consiglio regionale per il biennio 2004- 
2005. Le imprese interessate devono richie¬ 
dere via fax la documentazione di gara (dispo¬ 
nibile per la sola consultazione al sito Internet 
http://consiglio. regione, emilia- 
romagna.it/fr_bandi.htm) al Servizio Segreteria 
Generale, settore contratti del Consiglio regio¬ 
nale, tei. 051.6395866/5197, fax 051.6395467. 
Il termine per la presentazione delle offerte è 
stabilito alle ore 13 del 24.10.03. Il bando di 
gara è pubblicato sul BUR Emilia-Romagna 
del 24.09.03. 


Il Responsabile del Servizio 

Dott. Soffiatti Savio 




J Questo avviso è nella banca dati: www.infopubblica.com J 


[consiglio regionale] 

DELL’EMILIA-ROMAGNA 


AVVISO DI RETTIFICA 
BANDO DI GARA 

Il consiglio regionale dell’Emilia Romagna, 
Viale Aldo Moro n. 50 40127 Bologna, Ser¬ 
vizio Segreteria Generale, tei. n. 051 
639.5866-5197, fax n. 051 639.5467, con 
riferimento all’asta pubblica indetta per la 
fornitura di attrezzature informatiche e licen¬ 
ze software, articolata in due lotti, rende 
noto che a causa di modifiche al capitolato 
speciale del lotto 1 il termine per la presen¬ 
tazione delle offerte è differito alle ore 13 
del giorno 3.10.03 e la data di svolgimento 
della gara è differita alle ore 10,30 del giorno 
8.10.03. Restano ferme le altre condizioni 
del bando di gara, pubblicato sul BUR Emilia- 
Romagna del 13.8.03. 


L 


Il Responsabile del Servizio 
Dott. Soffiati Savio 

Questo avviso è nella banca dati 

www.infopubblica.com 


Ì HfO | 


ESTRATTO AVVISO 
DI ESITO DI GARA 

Autorità Portuale Napoli - la gara di 
licitazione privata (procedura ristretta) ex 
art. 21, commi 1 e 1 bis, L. 109/94 e 
succ. mod. per l'affidamento dei lavori di 
consolidamento del molo San Vincenzo 
e conseguenti opere infrastrutturali è 
stata aggiudicata all'A.T.I. costituita tra la 
società TREVI S.p.a., mandataria, e la 
società VITALE COSTRUZIONI s.r.l., 
mandante, che ha offerto il ribasso del 
28,1871% sull'importo posto a base di 
appalto. 

L'avviso integrale dell'esito di gara è 
stato pubblicato sulla G.U.R.I. n. 222 del 
24 settembre 2003 parte II (Sezione 
commerciale). 

Napoli, lì 26 settembre 2003 

IL PRESIDENTE Francesco NERLI 
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l’Unità 


economia e lavoro 


venerdì 26 settembre 2003 


1 CAMBI 1 

1 euro 

1,1493 dollari 

+0,003 

1 euro 

128,3500 yen +0,540 

1 euro 

0,6933 sterline 

+0,000 

1 euro 

1,5495 fra svi. 

-0,004 

1 euro 

7,4279 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

31,8700 cor. ceca +0,120 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

+0,000 

1 euro 

8,0445 cor. norvegese 

-0,034 

1 euro 

8,8848 cor. svedese 

-0,054 

1 euro 

1,6852 dol. australiano 

-0,009 

1 euro 

1,5516 dol. canadese 

-0,003 


1 euro 1,9209 dol. neozelandese -0,004 
1 euro 254,2000 fior, ungherese +0,780 
1 euro 0,5842 lira cipriota+0,000 
1 euro 235,3700 tallero sloveno +0,010 
1 euro _ 4,4990 zloty poi. +0,023 


BOT 

Bota 3 mesi 

99,73 

1,73 

Bota 6 mesi 

99,06 

1,77 

Bota 12 mesi 

98,04 

1,79 

Bota 12 mesi 

98,20 

1,79 


Borsa 

L'incertezza dei dati macro¬ 
economici internazionali 
si aggiunge a quella legata 
al caro-petrolio, inevitabi¬ 
le conseguenza della deci¬ 
sione presa due giorni fa 
dai paesi Opec di tagliare 
la produzione di greggio, e 
fa scendere i mercati azio¬ 
nari: in linea con le altre, 
anche la Borsa italiana ce¬ 
de a fine seduta lo 0,69% 
(indice Mibtel) per effetto 
di vendite diffuse sull'Inte¬ 
ro listino. Hanno tenuto 
un po' meglio solo i titoli 
energetici, che beneficiano 
del rialzo del prezzo del pe¬ 
trolio, mentre sono stati 
particolarmente «tartassa¬ 
ti» bancari e tecnologici 
(Numtel -2,09%). Sopra i 3 
miliardi di controvalore i 
volumi trattati; Fib scam¬ 
biato a 25.460, a metà stra¬ 
da fra minimi e massimi 
della giornata. 


Oggi i tre commissari depositeranno la relazione in Tribunale. Si rafforza l’ipotesi di un piano di dismissioni 


Gruppo Cirio, risanamento difficile 


MILANO Larelazionedei commissa¬ 
ri giudiziali sullo stato del gruppo 
Cirio è pronta e sarà molto proba¬ 
bilmente depositata oggi in Tribu¬ 
nale. È quanto si apprende da fonti 
vicine alla procedura. Il documen¬ 
to èil frutto del lavoro ininterrotto 
(durato circa 45 giorni) dei tre 
commissari Luigi Farenga, Attilio 
Zimatoree M ario Resca. «Si tratta 
- chiarisce lafonte-di una relazio¬ 
ne molto lunga ed esaustiva». 

Secondo l'analisi condotta dai 
commissari giudiziali nella loro re¬ 
lazione la strada del risanamento 
del gruppo Cirio si profila la più 
difficile. E prende quota l'ipotesi di 
un piano di dismissioni dell'azien¬ 
da, in blocco oppure in pezzi. «La 
difficoltà di attuare un piano di ri¬ 
sanamento - chiarisce la fonte - 
consi stenel trovareun imprendito¬ 
re che abbia l'intenzione, e soprat¬ 
tutto i soldi, per risanare l'azien¬ 



da». A decidere sul percorso da se¬ 
guire, una volta avviata la Pro¬ 
di-bis, saranno i commissari straor¬ 
dinari. 

Ai commissari giudiziali, secon¬ 
do quanto stabilisce la legge, spetta 
valutareo meno l'esistenza dei pre¬ 
supposti per la concessione dell' 
amministrazione straordinaria. 
Sulle alternative che si aprono do¬ 
po l'avvio della Prodi-bis, spiega la 
fonte, i commissari non danno un' 
indicazione precisa, masi limitano 
a valutare levarie soluzioni. 

Il rischiodi unavenditain pez¬ 
zi del gruppo, unadelleeventualità 
esaminate nella relazione, potreb¬ 
be esserequello di fare"uno spezza¬ 
tino". «Ma nessuno - chiarisce la 
fonte- ha in mentedi parcellizzare 
il gruppo Cirio». In teoria anche 
l'ipotesi di un piano di risanamen¬ 
to è percorribile, ma in pratica è 
irrealizzabile«finchèun imprendi¬ 


tore non si fa avanti mettendo le 
risorse necessarie». E per risolleva¬ 
re le sorti deH'azienda agroalimen¬ 
tare le cifre da mettere sul piatto, 
chi ari scela fonte, sono molto gros¬ 
se. Un'altra eventualità esaminata 
è quella di un piano di risanamen¬ 
to con qualche dismissione di ca¬ 
rattere marginale. 

Il futuro del gruppo agroali¬ 
mentare italiano apparedunquein- 
certo. L'unico punto che sembra 
assodato è che, secondo la valuta¬ 
zione dei commissari, esistono le 
condizioni per l'avvio deU'ammini- 
strazionestraordinaria. Dopo leos- 
servazioni del M i n i stero per le Atti¬ 
vità produttive, sarà il giudice di 
Roma ad avere l'ultima parola sul 
destino di Cirio: in base del le indi¬ 
cazioni dei commissari l'autorità 
giudiziaria deciderà la concessione 
della Prodi-bis oppure il fallimen¬ 
to del gruppo. 


BasicNet, rinnovati 
i contratti con la Corea 

MILAN0 BasicNétSpa ha rinnova¬ 
to per 5 anni, con un'opzione per 
il rinnovo per ulteriori 5 anni, i 
contratti di licenza dei marchi 
Kappa e Robe di Kappa con C.I. 
International Co., sodétà collegata 
al gruppo Chunil ExpressTours 
Co. già licenziataria di BasicNet, 
che opererà sul mercato sud 
coreano con la denomi nazione di 
Kappa Korea. In base agli accordi, 
il volume di vendite dei prodotti a 
marchio Kappa eRobedi Kappa 
atteso né prossimi 5 anni è di 
almeno 50 milioni di dollari, con 
royalty minime garantite per 
BasicN et pari a 4 milioni di 
dollari. C.l. International 
consoliderà la presenza da 
prodotti K appa eRobe di K appa 
anche attraverso l'apertura di 3 
negozi monomarca a Seoul, oltre 
ad un totale di 11 punti vendita 
Kappa nélepiù importanti città 
coreane. 


AZIONI 




E3 


m 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3795 

1,96 

1,96 

21,97 

63,74 

267 

0,90 

1,96 


101,92 

ACEA 

8067 

4,17 

4,16 

0,29 

-2,18 

337 

3,23 

4,58 

0,1800 

887,21 

ACEGAS 

9093 

4,70 

4,70 

-1,05 

2,87 

3 

3,97 

5,05 

0,1500 

167,07 

ACQ MARCIA 

507 

0,26 

0,26 

-0,38 

-0,91 

101 

0,24 

0,29 

0,0207 

101,28 

ACQ NICOLAY 

4647 

2,40 

2,40 


0,04 

0 

2,21 

2,71 

0,0880 

32,21 

ACQ POTABILI 

38590 

19,93 

20,10 

-1,08 

7,42 

0 

17,39 

22,71 

0,1100 

162,48 

ACSM 

3456 

1,78 

1,77 

0,97 

32,12 

44 

1,30 

1,79 

0,0500 

66,40 

ACTELIOS 

13035 

6,73 

6,70 

-1,00 

10,98 

7 

5,62 

6,96 


114,44 

ADF 

22941 

11,85 

11,80 

-0,17 

24,47 

3 

8,96 

17,32 

0,0600 

107,04 

AEDES 

6275 

3,24 

3,25 

0,12 

-1,85 

19 

2,88 

3,46 

0,1100 

323,89 

AEM 

2591 

1,34 

1,35 


3,16 

855 

1,11 

1,41 

0,0420 

2408,46 

AEM TO W08 

461 

0,24 

0,24 

1,31 


127 

0,20 

0,26 



AEM TORINO 

2294 

1,19 

1,19 

0,68 

17,98 

439 

0,85 

1,19 

0,0360 

547,17 

ALERION 

1006 

0,52 

0,52 

0,14 

36,89 

269 

0,38 

0,53 

0,0258 

207,94 

ALITALIA 

544 

0,28 

0,28 

-1,55 

14,14 

29797 

0,20 

0,29 

0,0413 

1087,98 

ALLEANZA 

16454 

8,50 

8,50 

-0,56 

14,10 

2527 

6,59 

8,99 

0,1900 

7192,22 

AMGA 

1773 

0,92 

0,91 

-0,51 

14,06 

115 

0,72 

0,93 

0,0170 

318,76 

AMPLIFON 

42172 

21,78 

21,92 

2,05 

31,72 

16 

13,80 

21,78 

0,1500 

427,35 

ARQUATI 

1084 

0,56 

0,56 

-0,43 

-18,85 

0 

0,46 

0,70 

0,0100 

13,75 

ASM BRESCIA 

3243 

1,68 

1,68 

-0,30 

-2,45 

83 

1,60 

1,75 

0,0600 

1232,08 

ASTALDI 

4618 

2,38 

2,40 

-0,25 

29,20 

65 

1,56 

2,40 

0,0500 

234,74 

AUTOTO MI 

21777 

11,25 

11,23 

-0,33 

26,29 

66 

8,91 

11,88 

0,4000 

989,74 

AUTOGRILL 

20519 

10,60 

10,54 

-1,77 

38,11 

656 

7,06 

10,78 

0,0413 

2695,88 

AUTOSTRADE 

23402 

12,09 

12,09 

-0,21 

27,64 

1046 

9,31 

12,95 


6909,41 

BANTONVENETA 

29261 

15,11 

15,10 

-0,93 

23,09 

734 

12,28 

16,82 

0,6000 

3573,37 

B BILBAO 

17971 

9,28 

9,20 

-2,65 

-10,15 

1 

7,03 

10,50 

0,0900 : 

29660,70 

BCARIGE 

5292 

2,73 

2,73 

-0,15 

33,38 

353 

2,05 

2,74 

0,0723 

2404,78 

B CARIGE R 

6208 

3,21 

3,20 

-2,44 

45,07 

3 

2,17 

3,71 

0,0823 

450,90 

B CHIAVARI 

12001 

6,20 

6,18 


-10,47 

0 

6,07 

7,04 

0,2000 

433,86 

B DESIO-BR 

6734 

3,48 

3,48 

-0,77 

43,84 

14 

2,37 

3,84 

0,0680 

406,93 

B DESIO-BR R 

4664 

2,41 

2,42 

1,68 

20,09 

3 

2,01 

2,61 

0,0820 

31,80 

B FIDEURAM 

10032 

5,18 

5,17 

-1,41 

10,99 

7613 

3,38 

5,55 

0,1600 

5078,89 

B FINNAT 

647 

0,33 

0,34 

0,15 

16,29 

777 

0,22 

0,38 

0,0060 

72,76 

B FINNAT R 

634 

0,33 

0,33 

-0,36 

41,04 

926 

0,21 

0,33 

0,0100 

47,55 

BINTERM W04 

179 

0,09 

0,09 

-2,63 

-30,21 

7 

0,08 

0,14 



B INTERMOBIL 

9825 

5,07 

5,10 

-0,23 

8,84 

32 

3,90 

5,22 

0,1290 

762,16 

B INTESA 

5272 

2,72 

2,71 

-1,52 

27,90 

30480 

1,83 

2,99 

0,0150 

16108,47 

BINTESA R 

3965 

2,05 

2,04 

-1,54 

35,18 

3649 

1,32 

2,21 

0,0280 

1909,74 

B LOMBAR W04 

47 

0,02 

0,02 

-4,00 

-6,56 

345 

0,02 

0,03 



B LOMBARDA 

19705 

10,18 

10,17 

-1,01 

8,66 

90 

8,81 

10,38 

0,3300 

3221,25 

B PROFILO 

3092 

1,60 

1,58 

-2,71 

20,08 

169 

1,13 

1,65 

0,0594 

195,59 

B SANTANDER 

14594 

7,54 

7,55 

0,53 

14,27 

0 

5,12 

8,15 

0,0775 : 

35939,45 

BSARDEGNAR 

22683 

11,71 

11,83 

1,11 

62,10 

22 

6,75 

12,27 

0,5000 

77,32 

BASICNET 

1442 

0,74 

0,74 

2,52 

5,38 

215 

0,56 

0,83 

0,0930 

21,87 

BASTOGI 

267 

0,14 

0,14 

-1,01 

37,62 

183 

0,09 

0,14 


93,21 

BAYER 

36388 

18,79 

18,79 

-2,62 

-11,06 

322 

10,17 

22,14 

0,9000 


BEGHELLI 

1309 

0,68 

0,68 

1,98 

46,43 

188 

0,35 

0,78 

0,0258 

135,18 

BENETTON 

17510 

9,04 

9,00 

-2,60 

3,08 

780 

5,92 

10,04 

0,3500 

1641,84 

BENI STABILI 

871 

0,45 

0,45 

0,07 

3,93 

1512 

0,37 

0,46 

0,0100 

765,66 

BIESSE 

4329 

2,24 

2,25 

2,51 

-6,48 

172 

1,91 

2,50 

0,0900 

61,25 

BIPIELLE INV 

6678 

3,45 

3,48 

0,81 

20,85 

4 

2,69 

4,12 

0,1500 

2046,17 

BNL 

3292 

1,70 

1,71 

-0,35 

53,57 

49779 

1,06 

1,77 

0,0801 

3720,39 

BNLRNC 

2901 

1,50 

1,49 

-2,49 

37,31 

40 

1,03 

1,53 

0,0415 

34,75 

BOERO 

26159 

13,51 

13,51 


8,95 

0 

11,39 

14,60 

0,2500 

58,64 

BON FERRARESI 

24651 

12,73 

12,71 

-1,09 

16,07 

3 

10,70 

13,50 

0,1100 

71,61 

BPL-BCRL W05 

1875 

0,97 

0,97 



0 

0,82 

1,14 



BPUW 02/04 

673 

0,35 

0,34 

-2,72 


708 

0,30 

0,37 



BPUW 99/04 

36 

0,02 

0,02 

-1,60 


74 

0,02 

0,03 



BREMBO 

10256 

5,30 

5,35 

1,65 

21,41 

1051 

4,26 

5,54 

0,1100 

369,94 

BRIOSCHI 

447 

0,23 

0,23 

-1,79 

4,76 

132 

0,21 

0,25 

0,0038 

111,35 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

-3,64 

5,14 

100 

0,02 

0,03 



BULGARI 

13552 

7,00 

6,94 

-3,08 

53,55 

3084 

3,56 

7,22 

0,0740 

2071,67 

BURANI F.G. 

15014 

7,75 

7,75 

-0,06 

4,14 

48 

6,49 

7,84 

0,0650 

217,11 

BUZZI UNIC R 

11749 

6,07 

6,02 

-1,25 

0,30 

5 

4,50 

6,38 

0,2740 

78,06 

BUZZI UNICEM 

16212 

8,37 

8,49 

1,76 

23,51 

744 

4,79 

9,01 

0,2500 

1097,58 

C LATTE TO 

4593 

2,37 

2,38 

1,28 

4,22 

27 

2,03 

2,49 

0,0300 

23,72 

CALTAG EDIT 

12917 

6,67 

6,71 

1,59 

16,63 

131 

4,50 

6,67 

0,2000 

833,88 

CALTAGIRON R 

9875 

5,10 

5,10 

-4,67 

20,00 

0 

4,01 

5,95 

0,0700 

4,64 

CALTAGIRONE 

10462 

5,40 

5,43 

-0,28 

33,01 

2 

4,05 

5,68 

0,0500 

585,09 

CAMFIN 

3456 

1,78 

1,77 

-1,50 

-12,64 

171 

1,62 

2,64 

0,0520 

365,13 

CAMPARI 

65097 

33,62 

33,61 

0,30 

12,48 

15 

27,43 

36,12 

0,8800 

976,32 

CAPITALIA 

4120 

2,13 

2,13 

-1,80 

62,69 

50729 

0,97 

2,25 

0,0500 

4696,12 

CARRARO 

3286 

1,70 

1,71 

0,47 

22,17 

25 

1,28 

1,77 

0,1540 

71,27 

CATTOLICA AS 

48291 

24,94 

25,01 

0,24 

14,17 

39 

20,14 

25,24 

1,0000 

1181,93 

CEMBRE 

4339 

2,24 

2,24 


23,06 

7 

1,82 

2,27 

0,0800 

38,10 

CEMENTIR 

4965 

2,56 

2,57 

0,47 

5,86 

42 

1,88 

2,75 

0,0600 

407,98 

CENTENAR ZIN 

1586 

0,82 

0,82 

0,49 

-28,47 

1 

0,72 

1,19 

0,0361 

11,67 

CIR 

2393 

1,24 

1,24 

-1,74 

33,39 

1320 

0,77 

1,28 

0,0413 

952,18 

CIRIO FIN 

337 

0,17 

0,17 


-17,14 

0 

0,16 

0,30 

0,0129 

64,47 

CLASS EDITORI 

3199 

1,65 

1,65 

-1,43 

-0,48 

170 

1,27 

1,76 

0,0220 

152,37 

COFIDE 

992 

0,51 

0,51 

-1,92 

33,92 

1213 

0,34 

0,52 

0,0100 

368,31 

CR ARTIGIANO 

6186 

3,19 

3,20 


-12,61 

46 

3,01 

3,66 

0,1165 

360,77 

CR BERGAMASCO 

31321 

16,18 

16,18 

-0,12 

14,15 

3 

13,89 

16,39 

0,7000 

998,49 

CR FIRENZE 

2405 

1,24 

1,24 

0,16 

5,43 

1731 

1,06 

1,24 

0,0520 

1350,57 

CR VALTELLINESE 

16408 

8,47 

8,53 

0,33 

-5,18 

57 

7,77 

8,94 

0,4000 

435,72 

CREDEM 

10959 

5,66 

5,64 

-1,62 

6,95 

331 

4,25 

5,95 

0,2000 

1546,93 

CREMONINI 

3059 

1,58 

1,57 

-1,44 

19,97 

51 

0,99 

1,59 

0,0206 

224,08 

CRESPI 

1278 

0,66 

0,66 

0,33 

-3,45 

0 

0,56 

0,73 

0,0350 

39,60 

CSP 

2792 

1,44 

1,46 

2,61 

-5,26 

38 

0,94 

1,63 

0,0500 

35,33 

CUCIRINI 

1723 

0,89 

0,89 


-2,73 

4 

0,75 

0,92 

0,0516 

10,68 

DANIELI 

4506 

2,33 

2,29 

-2,76 

33,28 

49 

1,67 

2,48 

0,0300 

95,13 

DANIELI RNC 

3075 

1,59 

1,59 

-1,12 

26,33 

115 

1,21 

1,70 

0,0516 

64,19 

DE FERRARI 

12586 

6,50 

6,50 


-2,42 

0 

6,31 

7,14 

0,1160 

145,45 

DE FERRARI R 

7125 

3,68 

3,70 


36,80 

2 

2,69 

3,91 

0,1210 

55,43 

DE'LONGHI 

6883 

3,56 

3,54 

-1,61 

-17,77 

118 

3,00 

4,73 

0,0600 

531,47 

DUCATI 

2835 

1,46 

1,46 

-0,41 

-18,62 

185 

1,11 

1,80 


232,05 

EDISON 

2657 

1,37 

1,37 

0,07 

48,38 

8583 

0,76 

1,40 


5596,49 

EDISON R 

2451 

1,27 

1,27 

-0,24 

26,76 

13 

0,74 

1,29 


140,01 

EDISON W07 

1040 

0,54 

0,54 

0,11 


298 

0,22 

0,57 



EMAK 

6080 

3,14 

3,14 

-1,88 

33,56 

14 

2,35 

3,30 

0,1400 

86,83 

ENEL 

10469 

5,41 

5,40 

-0,72 

7,37 

19732 

5,02 

6,03 

0,3600 : 

32783,05 

ENERTAD 

7567 

3,91 

3,91 

0,26 

6,32 

21 

3,48 

4,04 

0,0207 

244,71 

ENI 

26014 

13,44 

13,43 

-0,56 

-13,73 

21190 

12,10 

15,59 

0,7500 : 

53778,59 

EPLANET W03 

63 

0,03 

0,03 

-2,35 

-73,12 

144 

0,01 

0,12 



EPLANET W04 

319 

0,16 

0,17 

-0,18 

-14,75 

69 

0,11 

0,20 



ERG 

8278 

4,28 

4,32 

1,91 

16,11 

273 

3,14 

4,70 

0,2000 

691,62 

ERGO PREVIDE 

6483 

3,35 

3,29 

-3,77 

13,18 

118 

2,20 

3,88 

0,0300 

301,32 

ERICSSON 

37387 

19,31 

19,45 

-1,67 

-3,45 

9 

14,48 

21,16 

0,1400 

497,01 

ESPRESSO 

8117 

4,19 

4,25 

0,47 

31,21 

1664 

2,71 

4,35 

0,1000 

1805,34 

FIAT 

13707 

7,08 

7,03 

-2,21 

-8,33 

15305 

5,18 

8,79 

0,3100 

5666,16 

FIAT PRIV 

8119 

4,19 

4,18 

-1,27 

1,94 

195 

2,91 

5,02 

0,3100 

433,10 

FIAT RNC 

8392 

4,33 

4,38 

-0,23 

8,74 

102 

2,94 

4,94 

0,4650 

346,34 

FIAT W07 

536 

0,28 

0,28 

-1,45 

-7,77 

66 

0,19 

0,35 



FIERA MILANO 

15027 

7,76 

7,72 

-1,37 

4,60 

31 

6,56 

7,76 


256,11 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


FIL POLLONE 

1764 

0,91 

0,91 

-2,56 

33,28 

6 

0,66 

1,02 

0,0500 

9,70 


FIN.PART 

496 

0,26 

0,26 

-0,85 

-61,57 

2403 

0,19 

0,67 

0,0168 

85,68 


FIN.PART W05 

52 

0,03 

0,03 

-2,17 

-57,81 

48 

0,02 

0,06 




FINARTE ASTE 

3327 

1,72 

1,71 

-2,17 

18,81 

1 

1,33 

2,06 

0,0362 

86,04 


FINECOGROUP 

1161 

0,60 

0,60 

-1,85 

29,71 

15560 

0,32 

0,64 

0,0671 

2102,34 


FINMECCANICA 

1152 

0,60 

0,59 

-2,05 

10,02 

32906 

0,43 

0,67 

0,0100 

5018,41 


FOND-SAI 

29000 

14,98 

14,95 

-0,39 

41,73 

217 

8,88 

15,59 

0,2600 

1927,99 


FOND-SAI R 

15771 

8,14 

8,16 

-0,71 

72,27 

85 

4,67 

8,35 

0,3120 

340,36 


FSAW08 

5263 

2,72 

2,70 

-1,21 

30,80 

53 

1,56 

2,85 



GABETTI 

3843 

1,99 

2,00 

-1,38 

11,89 

194 

1,59 

2,04 

0,0700 

63,52 

GANDALF W04 

194 

0,10 

0,10 

-9,91 

-58,80 

0 

0,10 

0,27 




GARBOLI 

1605 

0,83 

0,83 

3,50 

6,97 

0 

0,72 

0,83 

0,1033 

22,38 


GEFRAN 

7486 

3,87 

3,84 

-0,29 

2,46 

7 

3,59 

4,08 

0,2000 

55,67 


GEMINA 

1536 

0,79 

0,79 

-1,20 

-2,39 

127 

0,65 

0,83 

0,0100 

289,10 


GEMINA RNC 

2052 

1,06 

1,06 


0,95 

0 

0,78 

1,06 

0,0500 

3,99 


GENERALI 

38388 

19,83 

19,79 

-0,74 

0,08 

6529 

17,71 

24,21 

0,2800 25297,97 


GEWISS 

6736 

3,48 

3,47 

-0,52 

-4,16 

18 

2,91 

3,83 

0,0500 

417,48 


GIACOMELLI 

349 

0,18 

0,18 


-70,11 

0 

0,17 

0,69 


9,86 


GIM 

1363 

0,70 

0,71 

-0,52 

-24,32 

58 

0,67 

0,93 

0,0200 

104,62 


GIM RNC 

1875 

0,97 

0,97 


-4,11 

0 

0,87 

1,06 

0,0724 

13,23 


GIUGIARO 

8545 

4,41 

4,42 

0,18 

16,72 

4 

3,26 

4,50 

0,1200 

228,51 


GRANDI NAVI VEL 

2751 

1,42 

1,42 

-0,70 

-9,20 

4 

1,33 

1,71 

0,0200 

92,36 


GRANDI VIAGGI 

1261 

0,65 

0,65 

0,59 

19,21 

33 

0,51 

0,75 

0,0129 

29,30 


GRANITIFIANDRE 

14723 

7,60 

7,59 

-1,11 

1,29 

41 

6,22 

7,92 

0,1100 

280,30 

m 

GRUPPO COIN 

4895 

2,53 

2,52 

-2,55 

-37,80 

358 

1,63 

4,06 


168,36 

HERA 

2461 

1,27 

1,28 

0,31 


469 

1,17 

1,28 


1008,16 

n 

IFI PRIV 

13411 

6,93 

6,90 

-2,25 

-15,72 

324 

5,00 

9,47 

0,6300 

531,93 


IFIL 

4839 

2,50 

2,49 

-2,39 

-18,97 

4317 

1,65 

3,40 

0,1800 

2593,49 


IFILRNC 

4461 

2,30 

2,29 

-1,76 

4,61 

19 

1,42 

2,42 

0,2007 

86,13 


IM LOMB W05 

21 

0,01 

0,01 

4,76 

127,08 

3633 

0,00 

0,02 




IM LOMBARDA 

206 

0,11 

0,11 

1,63 

3,90 

137 

0,08 

0,12 


63,94 


IMA 

18282 

9,44 

9,48 

0,32 

-21,32 

14 

8,94 

12,00 

0,4000 

340,86 


IMMSI 

1517 

0,78 

0,78 

-0,05 

8,45 

1059 

0,66 

0,81 

0,0300 

172,33 


IMPREGIL W03 

64 

0,03 

0,03 

-2,37 

11,00 

60 

0,02 

0,06 




IMPREGILO 

1000 

0,52 

0,52 

0,35 

43,33 

655 

0,22 

0,56 

0,0100 

373,24 


IMPREGILO R 

1076 

0,56 

0,56 

-1,59 

64,39 

8 

0,32 

0,58 

0,0980 

8,98 


INTEK 

1049 

0,54 

0,54 

-0,46 

17,62 

119 

0,46 

0,59 

0,0156 

89,64 


INTEK RNC 

1052 

0,54 

0,54 

-1,09 

34,46 

4 

0,40 

0,56 

0,0416 

19,91 


INTERPUMP 

6376 

3,29 

3,29 

-0,21 

-13,45 

186 

3,09 

3,90 

0,2000 

275,13 


IPI 

7290 

3,77 

3,77 

0,53 

-0,55 

8 

3,71 

4,51 

0,1890 

153,55 


IRCE 

4581 

2,37 

2,36 

0,21 

-1,42 

2 

2,08 

2,54 

0,0200 

66,55 


IT HOLDING 

4475 

2,31 

2,35 

0,99 

-3,43 

14 

1,85 

2,51 

0,0258 

568,21 


ITALCEMENT R 

11666 

6,03 

6,02 

0,17 

14,48 

259 

4,95 

6,37 

0,3000 

635,22 


ITALCEMENTI 

19434 

10,04 

10,04 

0,02 

4,40 

393 

8,24 

10,90 

0,2700 

1777,73 


ITALMOBIL 

74953 

38,71 

38,96 

-0,41 

13,25 

5 

30,50 

39,83 

0,9400 

858,69 


ITALMOBIL R 

46683 

24,11 

24,10 

-0,29 

15,52 

19 

18,44 

24,15 

1,0180 

394,03 

□ 

JOLLY HOTELS 

8336 

4,30 

4,29 

1,08 

-8,54 

4 

3,65 

4,72 

0,0500 

85,45 


JUVENTUS FC 

3888 

2,01 

2,02 

-0,20 

25,89 

46 

1,22 

2,48 

0,0120 

242,83 

H 

LA DORIA 

4421 

2,28 

2,29 


25,44 

6 

1,60 

2,28 

0,0279 

70,77 


LA GAIANA 

2575 

1,33 

1,33 


35,71 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

23,88 


LAVORWASH 

3743 

1,93 

1,96 

0,93 

-6,66 

13 

1,53 

2,18 

0,3500 

25,77 


LAZIO 

119 

0,06 

0,06 

-0,49 

-32,96 

13491 

0,05 

0,40 


145,20 


LINIFICIO 

2719 

1,40 

1,41 

2,77 

17,20 

2 

0,90 

1,49 

0,0200 

16,68 


LINIFICIO R 

2533 

1,31 

1,31 

0,08 

45,33 

9 

0,77 

1,35 

0,0500 

8,20 


LOCAT 

1858 

0,96 

0,96 

-0,10 

35,24 

25 

0,70 

0,97 

0,0380 

524,08 


LOTTOMATICA 

30475 

15,74 

15,79 

-0,21 

11,38 

194 

13,24 

16,10 

3,3000 

1393,75 

m 

LUXOTTICA 

24953 

12,89 

12,86 

-1,47 

-1,17 

421 

9,33 

14,01 

0,2100 

5854,64 

MAFFEI 

2713 

1,40 

1,40 

-0,07 

12,08 

37 

1,23 

1,41 

0,0430 

42,03 

MANULI RUBBER 

4070 

2,10 

2,12 

0,48 

68,70 

16 

1,22 

2,13 

0,0600 

175,79 


MARCOLIN 

2111 

1,09 

1,08 

-1,55 

-7,78 

22 

1,00 

1,23 

0,0290 

49,46 


MARZOTTO 

13593 

7,02 

7,02 

0,23 

33,56 

140 

4,79 

7,08 

0,3200 

465,71 


MARZOTTO RIS 

13134 

6,78 

6,90 


26,55 

0 

5,04 

6,90 

0,3400 

22,76 


MARZOTTO RNC 

11236 

5,80 

5,80 

-0,68 

13,36 

33 

4,80 

5,84 

0,3800 

14,47 


MEDIASET 

15399 

7,95 

7,95 

-2,17 

6,85 

7128 

6,19 

8,66 

0,2100 

9394,30 


MEDIOBANCA 

16361 

8,45 

8,42 

-0,99 

5,64 

2644 

7,24 

9,44 

0,1500 

6578,75 


MEDIOLANUM 

11137 

5,75 

5,74 

-1,68 

13,09 

7837 

3,51 

6,13 

0,1000 

4174,05 

NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



Uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

33792 

17,45 

17,20 

-3,08 

-4,15 

6 

14,23 

19,90 

0,4000 

72,77 


AISOFTWARE 

3919 

2,02 

2,03 

4,21 

10,68 

566 

1,51 

2,36 


13,83 


ALGOL 

9159 

4,73 

4,73 

0,30 

0,62 

3 

4,30 

5,20 


16,56 


ART'E' 

52570 

27,15 

27,40 

-0,90 

0,63 

5 

22,79 

30,06 

0,4000 

97,19 


BB BIOTECH 

86609 

44,73 

44,15 

-4,02 

15,58 

22 

31,86 

47,87 


1243,49 


BUONGIORNO V 

4517 

2,33 

2,33 

1,21 

-47,42 

7532 

1,50 

7,14 


156,86 


CAD IT 

17560 

9,07 

9,08 

-0,18 

-3,94 

3 

7,24 

12,43 

0,1800 

81,44 


CAIRO COMMUNICAT 

48794 

25,20 

25,12 

-1,61 

26,16 

12 

18,30 

25,88 

0,8000 

195,30 


CARDNETGROUP 

5058 

2,61 

2,59 

-3,61 

-24,20 

84 

2,03 

3,73 


13,50 


CDB WEB TECH 

4498 

2,32 

2,32 

-1,27 

14,21 

112 

1,57 

2,50 


234,16 


CDC 

13444 

6,94 

6,99 

-1,95 

12,71 

8 

4,95 

7,79 

0,1400 

85,13 


CHL 

1505 

0,78 

0,78 

-1,61 

-13,44 

206 

0,60 

1,00 


29,66 


CTO 

1936 

1,00 

1,00 


-65,77 

0 

1,00 

3,22 

0,2453 

10,00 


DADA 

9501 

4,91 

4,91 

-0,06 

-4,83 

45 

3,97 

6,07 


76,90 


DATA SERVICE 

49007 

25,31 

25,02 

-2,61 

-36,45 

8 

21,33 

44,85 

0,5200 

127,02 


DATALOGIC 

22873 

11,81 

11,82 

-0,86 

28,89 

3 

8,78 

12,12 

0,1500 

140,62 


DATAMAT 

9825 

5,07 

4,87 

-1,89 

27,68 

415 

3,17 

5,07 


136,37 


DIGITAL BROS 

6785 

3,50 

3,46 

-1,37 

7,85 

17 

2,44 

3,70 


45,20 


DMAIL GROUP 

6324 

3,27 

3,25 

-4,41 

-0,31 

237 

2,22 

3,75 

0,0200 

21,07 


E.BISCOM 

63742 

32,92 

32,80 

-2,44 

17,28 

151 

21,94 

34,30 


1634,05 


ELEN. 

31058 

16,04 

15,99 

-0,15 

26,24 

3 

12,37 

17,17 

0,2500 

73,78 


ENGINEERING 

34167 

17,65 

17,75 

0,38 

11,99 

9 

13,33 

17,73 

0,3600 

220,57 


EPLANET 

952 

0,49 

0,49 

-2,66 

-15,51 

1028 

0,40 

0,62 


164,57 


ESPRINET 

31108 

16,07 

16,11 

0,34 

36,71 

2 

11,37 

16,69 

0,5500 

76,80 


EUPHON 

12934 

6,68 

6,70 

-2,19 

1,66 

16 

4,43 

7,22 

0,6000 

31,80 


FIDI A 

12539 

6,48 

6,49 

-1,22 

-10,93 

7 

5,82 

7,50 

0,1400 

30,44 


FINMATICA 

17750 

9,17 

9,16 

-1,71 

-5,15 

61 

7,95 

10,74 

0,0258 

424,74 


GANDALF 

2178 

1,13 

1,13 

2,27 

-49,14 

4 

1,00 

2,61 


7,98 


I.NET 

95168 

49,15 

49,39 

-1,77 

-1,31 

3 

38,81 

55,68 

1,0000 

201,51 


INFERENZA 

14516 

7,50 

7,50 

-1,59 

8,75 

15 

4,74 

8,55 


72,64 


ITWAY 

8016 

4,14 

4,14 

-1,96 

39,44 

19 

2,75 

4,38 

0,0600 

18,29 


MONDOTV 

65678 

33,92 

34,00 

-0,70 

37,77 

3 

23,92 

37,32 

0,3000 

129,57 


NOVUSPHARMA 

49510 

25,57 

25,50 

-5,27 

28,79 

66 

13,00 

26,64 


167,90 


NTS-NETWORK 

22829 

11,79 

11,81 

7,87 

-2,30 

227 

9,88 

14,05 


169,91 


OPENGATE GROUP 

3698 

1,91 

1,91 


-67,29 

0 

1,43 

6,74 

0,2066 

17,04 


POLIGRAFS F 

111123 

57,39 

57,09 

-2,58 

136,76 

8 

17,04 

77,20 

0,3615 

51,65 


PRIMA INDUSTRIE 

13755 

7,10 

7,10 

-1,05 

20,08 

13 

5,92 

8,66 


32,68 


REPLY 

17705 

9,14 

9,16 

-0,73 

-16,53 

12 

7,43 

11,68 

0,1000 

74,64 


TAS 

46587 

24,06 

24,01 

-2,87 

30,38 

6 

13,57 

28,00 

1,7500 

42,32 


TC SISTEMA 

15355 

7,93 

7,94 

-1,76 

0,11 

31 

6,77 

10,52 


34,26 


TECNODIFFUSIONE 

7873 

4,07 

4,05 

-2,24 

-7,86 

72 

3,25 

5,02 


33,44 


TISCALI 

10628 

5,49 

5,46 

-2,15 

22,44 

3179 

3,51 

6,15 


2025,00 


TXT 

62716 

32,39 

32,25 

-3,67 

80,58 

21 

13,93 

41,31 


80,97 


VICURON PHARMA 

28926 

14,94 

14,99 

-2,22 


33 

9,45 

15,38 


712,26 


m 


H 


m 




m 

□ 

a 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/03 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MELIORBANCA 

7888 

4,07 

4,09 

-0,49 

-5,30 

li 

3,84 

4,39 

0,0500 

331,59 

MERLONI 

24666 

12,74 

12,78 

-0,48 

26,86 

31 

9,15 

13,37 

0,3220 

1381,03 

MERLONI RNC 

15997 

8,26 

8,30 

-0,02 

22,36 

12 

6,22 

8,42 

0,3400 

20,68 

META 

3439 

1,78 

1,78 

1,14 


13 

1,70 

1,89 

0,0720 

262,67 

MILASSW05 

126 

0,07 

0,07 

-2,99 

0,78 

6 

0,04 

0,07 



MILANO ASS 

4688 

2,42 

2,42 

-1,86 

22,83 

922 

1,49 

2,50 

0,0500 

839,84 

MILANO ASS R 

4482 

2,31 

2,31 

-1,41 

17,45 

25 

1,65 

2,39 

0,0700 

71,16 

MIRATO 

10266 

5,30 

5,30 

2,77 

3,15 

155 

4,41 

5,30 

0,2000 

91,19 

MITTEL 

6998 

3,61 

3,60 

-3,85 

7,24 

2 

3,05 

3,77 

0,1000 

140,95 

MONDADORI 

13014 

6,72 

6,71 

0,71 

11,48 

1176 

5,26 

6,99 

0,2500 

1743,63 

MONRIF 

1267 

0,65 

0,65 

-1,41 

28,79 

44 

0,40 

0,70 

0,0200 

98,16 

MONTE PASCHI 

4752 

2,45 

2,44 

-1,81 

4,03 

4748 

1,97 

2,75 

0,0832 

6008,60 

MONTEFIBRE 

829 

0,43 

0,44 

2,29 

-21,74 

230 

0,41 

0,60 

0,0300 

55,63 

MONTEFIBRE R 

1103 

0,57 

0,57 


10,16 

0 

0,52 

0,62 

0,0500 

14,81 

NAV MONTANARI 

2883 

1,49 

1,49 

0,54 

20,66 

54 

1,14 

1,52 

0,0600 

182,94 

NECCHI 

212 

0,11 

0,11 


46,78 

145 

0,07 

0,17 

0,0516 

24,97 

NECCHIW05 

101 

0,05 

0,05 

-7,14 

30,00 

40 

0,02 

0,12 



NEGRI BOSSI 

4372 

2,26 

2,27 

3,17 

-15,59 

25 

2,13 

2,69 

0,0400 

49,68 

OLCESE 

441 

0,23 

0,23 

-3,50 

-31,34 

391 

0,16 

0,33 

0,0775 

20,74 

OLIDATA 

2688 

1,39 

1,41 

2,11 

-11,82 

35 

0,98 

1,62 

0,0909 

47,19 

PCREMONA 

36776 

18,99 

19,01 

0,04 

14,92 

84 

16,14 

19,10 

0,1500 

637,89 

P ETR-LAZIO 

34653 

17,90 

17,92 

-0,13 

54,56 

24 

11,22 

19,83 

0,1900 

459,77 

P INTRA 

26213 

13,54 

13,49 

-0,55 

23,18 

81 

10,29 

14,05 

0,4000 

621,42 

P LODI 

17486 

9,03 

9,07 

-0,22 

4,64 

294 

7,87 

9,04 

0,1800 

2173,48 

P MILANO 

7840 

4,05 

4,07 

1,27 

14,06 

867 

3,21 

4,32 

0,1200 

1562,89 

P SPOLETO 

12940 

6,68 

6,61 

-0,88 

8,67 

3 

5,51 

7,35 

0,2500 

120,18 

P UNITE 

25905 

13,38 

13,28 

-0,96 


1748 

12,61 

13,88 


4264,90 

P VER-NOV 

24302 

12,55 

12,52 

-0,15 

16,63 

1045 

9,33 

12,90 

0,3900 

4645,18 

PAGNOSSIN 

3406 

1,76 

1,75 

-0,40 

27,46 

6 

1,04 

1,80 

0,0250 

35,18 

PARMALAT 

5249 

2,71 

2,73 

1,83 

20,12 

12406 

1,32 

3,06 

0,0200 

2211,28 

PERLIER 

322 

0,17 

0,17 

-3,51 

3,17 

85 

0,15 

0,20 

0,0050 

8,05 

PERMASTEELISA 

27307 

14,10 

14,20 


-5,46 

91 

12,88 

17,20 

0,3600 

389,24 

PININFARIN R 

42772 

22,09 

22,09 


12,99 

0 

15,85 

22,09 

0,3814 


PININFARINA 

48658 

25,13 

25,10 

-3,83 

45,78 

23 

16,41 

25,94 

0,3400 

232,48 

PIRELLI REAL 

44457 

22,96 

22,98 

-0,04 

27,05 

15 

17,97 

23,79 

1,2500 

932,29 

PIRELLI&CO 

1395 

0,72 

0,72 

-1,43 

2,29 

21071 

0,59 

0,74 

0,0800 

2396,11 

PIRELLI&CO R 

1334 

0,69 

0,69 

-1,14 

15,45 

130 

0,48 

0,70 

0,0904 

92,87 

POL EDITORIALE 

3065 

1,58 

1,56 

-3,51 

41,09 

83 

0,80 

1,78 

0,0413 

208,96 

PREMAFIN 

1701 

0,88 

0,88 

0,25 

11,42 

47 

0,56 

0,93 

0,1033 

273,15 

PREMAFIN W03 

46 

0,02 

0,02 

-2,51 

-43,51 

341 

0,01 

0,08 



PREMUDA 

2351 

1,21 

1,21 

-0,41 

12,30 

26 

1,00 

1,25 

0,0800 

75,32 

R DEMEDICI 

1550 

0,80 

0,80 

-0,42 

17,22 

805 

0,49 

0,82 

0,0165 

215,49 

R DEMEDICI R 

1665 

0,86 

0,86 


-2,89 

0 

0,51 

0,93 

0,0275 

0,50 

RAS 

25619 

13,23 

13,29 

0,43 

11,69 

2951 

10,04 

14,04 

0,4400 

8876,51 

RAS RNC 

26721 

13,80 

13,80 


-1,27 

0 

10,83 

14,37 

0,4600 

18,49 

RATTI 

967 

0,50 

0,50 

-0,06 

-6,65 

77 

0,39 

0,54 

0,0516 

15,58 

RCS MEDGR R 

3243 

1,68 

1,68 

-1,00 

28,16 

112 

1,07 

1,77 

0,0600 

49,16 

RCS MEDIAGR 

5150 

2,66 

2,68 

0,15 

27,33 

836 

1,71 

2,82 

0,0400 

1945,02 

RECORDATI 

29602 

15,29 

15,27 

-0,24 

1,74 

42 

11,04 

17,09 

0,3750 

765,71 

RICCHETTI 

658 

0,34 

0,34 

0,09 

-7,03 

141 

0,31 

0,37 

0,0050 

72,83 

RICH GINORI 

1368 

0,71 

0,70 

-2,30 

-21,41 

90 

0,66 

0,91 

0,0530 

64,15 

RISANAMENTO 

2399 

1,24 

1,24 

-0,80 

-11,18 

6 

1,12 

1,41 

0,0140 

339,90 

ROLAND EUROPE 

2720 

1,41 

1,40 

-0,14 

69,75 

10 

0,80 

1,41 

0,0300 

30,91 

RONCADIN 

835 

0,43 

0,44 

0,86 

98,94 

272 

0,21 

0,52 

0,0413 

56,18 

RONCADIN W07 

542 

0,28 

0,28 

-1,04 

311,91 

78 

0,07 

0,37 



SABAF 

26748 

13,81 

13,81 


-7,89 

9 

13,63 

15,00 

0,3700 

156,56 

SADI 

2964 

1,53 

1,56 

-0,51 

-18,08 

3 

1,50 

2,06 

0,1500 

15,77 

SAECO 

6742 

3,48 

3,45 

-0,20 

0,17 

1616 

2,86 

3,55 

0,0750 

696,40 

SAESGETT R 

10822 

5,59 

5,61 

-1,34 

1,14 

6 

4,67 

5,87 

0,1656 

53,79 

SAESGETTERS 

17895 

9,24 

9,25 

-0,69 

11,88 

5 

7,14 

9,36 

0,1500 

128,23 

SAIAG 

7551 

3,90 

3,90 


10,98 

0 

2,97 

3,92 

0,0156 

67,89 

SAIAG RNC 

5135 

2,65 

2,63 


28,43 

0 

1,88 

2,77 

0,0260 

25,83 

SAIPEM 

12746 

6,58 

6,62 

1,61 

1,86 

5028 

5,24 

7,31 

0,1440 

2899,70 

SAIPEM RIS 

13535 

6,99 

6,99 


1,90 

0 

5,80 

7,19 

0,1740 

1,50 

SCHIAPPARELLI 

255 

0,13 

0,13 

0,23 

43,06 

1355 

0,08 

0,19 

0,0155 

28,29 

SEAT PG 

1568 

0,81 

0,81 

1,00 


54178 

0,73 

0,85 


6570,08 

SEAT PG R 

1397 

0,72 

0,71 

-0,20 


841 

0,61 

0,77 


98,18 

SIAS 

13897 

7,18 

7,19 

-0,57 

56,53 

65 

4,54 

7,78 

0,2200 

915,07 

SIRTI 

2184 

1,13 

1,13 

0,98 

16,38 

556 

0,80 

1,13 

0,5000 

248,16 

SMI METAL R 

751 

0,39 

0,39 

-0,98 

-9,15 

31 

0,33 

0,43 

0,0408 

22,18 

SMI METALLI 

595 

0,31 

0,31 

-0,39 

-26,56 

331 

0,28 

0,42 

0,0080 

198,24 

SMURFIT SISA 

3371 

1,74 

1,75 

0,57 

26,43 

20 

1,29 

1,75 

0,0100 

107,25 

SNAI 

4211 

2,17 

2,25 

8,59 

27,79 

1491 

1,21 

2,17 

0,0387 

119,50 

SNAM GAS 

6456 

3,33 

3,35 

0,45 

0,42 

8656 

3,10 

3,45 

0,1600 

6517,97 

SNIA 

3228 

1,67 

1,69 

1,44 

-8,86 

590 

1,46 

1,95 

0,0487 

983,73 

SOCOTHERM 

7162 

3,70 

3,70 

0,46 

6,38 

82 

3,07 

3,94 

0,0750 

139,08 

SOGEFI 

4769 

2,46 

2,46 

-1,28 

19,39 

99 

1,98 

2,57 

0,1300 

268,50 

SOL 

6425 

3,32 

3,29 

-1,58 

37,33 

74 

2,42 

3,38 

0,0610 

300,94 

SOPAF 

497 

0,26 

0,25 

-0,90 

-18,81 

150 

0,23 

0,33 

0,0620 

30,03 

SOPAFRNC 

493 

0,25 

0,25 

-0,32 

-14,11 

70 

0,23 

0,30 

0,0723 

10,35 

SPAOLO IMI 

17020 

8,79 

8,78 

-1,90 

34,47 

10250 

5,81 

9,21 

0,3000 

12735,23 

STAYER 

82 

0,04 

0,05 


-53,03 

0 

0,03 

0,15 

0,0258 

7,71 

STEFANEL 

2409 

1,24 

1,25 


3,49 

16 

1,01 

1,50 

0,0300 

67,24 

STEFANEL RNC 

4395 

2,27 

2,27 


-1,30 

0 

2,27 

2,50 

0,0300 

0,23 

STMICROEL 

41475 

21,42 

21,43 

-1,65 

10,15 

28257 

15,57 

24,03 

0,0800 

19273,66 

TARGETTI 

5772 

2,98 

3,00 

0,07 

-3,90 

0 

2,76 

3,27 

0,1000 

52,76 

TECNODIF W04 

375 

0,19 

0,19 

-3,16 

-6,25 

20 

0,12 

0,24 



TELEXOL04W 

77 

0,04 

0,04 

-1,25 

-49,69 

471 

0,03 

0,09 



TELECOM IT 

4211 

2,17 

2,17 

-1,41 

1,95 

103260 

1,82 

2,44 


22375,19 

TELECOM IT R 

2912 

1,50 

1,50 

-0,13 


22660 

1,43 

1,58 


8717,07 

TELECOM ME 

739 

0,38 

0,39 

-0,62 

-42,85 

13557 

0,26 

0,69 


1174,33 

TELECOM ME R 

641 

0,33 

0,33 


-36,95 

127 

0,23 

0,54 


17,08 

TENARIS 

4608 

2,38 

2,38 

-1,65 

29,63 

161 

1,78 

2,41 

0,0541 

2809,08 

TIM 

7892 

4,08 

4,07 

-0,88 

-7,34 

65825 

3,66 

4,69 

0,0477 

34377,00 

TIM RNC 

7611 

3,93 

3,93 

-0,73 

-2,82 

123 

3,60 

4,19 

0,0597 

519,16 

TOD'S 

66414 

34,30 

34,20 

-1,61 

9,97 

49 

23,15 

36,56 

0,3500 

1037,57 

TREVI FINANZ 

1756 

0,91 

0,89 

-0,28 

24,59 

506 

0,59 

0,91 

0,0150 

58,05 

UNICREDIT 

7945 

4,10 

4,11 

-0,39 

5,91 

33667 

3,14 

4,38 

0,1580 

25812,07 

UNICREDIT R 

7836 

4,05 

4,04 

-0,02 

15,60 

16 

3,14 

4,15 

0,1730 

87,85 

UNIPOL 

6475 

3,34 

3,34 

0,06 

-11,13 

255 

3,31 

3,90 

0,1104 

1929,41 

UNIPOLP 

3276 

1,69 

1,70 

1,44 

9,60 

2566 

1,43 

1,73 

0,1156 

556,99 

UNIPOL PW05 

232 

0,12 

0,12 

1,61 

29,37 

2597 

0,07 

0,12 



UNIPOL W05 

273 

0,14 

0,14 

-1,48 

-4,86 

125 

0,13 

0,16 



V VENTAGLIO 

4099 

2,12 

2,15 


3,62 

13 

2,03 

2,49 

0,0700 

68,80 

VEMER SIBER 

1759 

0,91 

0,90 

-1,50 

9,18 

27 

0,62 

0,99 

0,0516 

59,13 

VIANINIINDUS 

5290 

2,73 

2,71 

-0,73 

7,14 

7 

2,46 

2,83 

0,0300 

82,25 

VIANINI LAVORI 

10404 

5,37 

5,40 

0,32 

14,56 

2 

4,53 

5,64 

0,1000 

235,32 

VITTORIA ASS 

9217 

4,76 

4,79 

-1,78 

29,21 

8 

3,42 

4,83 

0,1200 

142,80 

VOLKSWAGEN 

76521 

39,52 

39,85 

-0,65 

8,45 

59 

28,88 

46,29 

1,3000 


ZIGNAGO 

22298 

11,52 

11,59 

1,48 

13,98 

11 

9,13 

12,58 

2,6000 

287,90 

ZUCCHI 

8028 

4,15 

4,20 

-1,87 

7,72 

3 

3,11 

4,36 

0,2500 

101,07 

ZUCCHI RNC 

7695 

3,97 

3,99 

1,27 

1,90 

8 

3,49 

4,18 

0,2800 

13,62 
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TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

109,010 

108,650 

BTP FB 96/06 

115,570 

115,430 

BTP MZ 01/06 

105,080 

104,930 

BTP ST 03/06 

99,950 

99,770 

CCT LG 02/09 

100,940 

100,930 

BTP AG 02/17 

107,550 

107,300 

BTP FB 97/07 

112,100 

111,870 

BTP MZ 01/07 

105,080 

104,820 

BTP ST 03/08 

100,400 

100,280 

CCT LG 98/05 

100,630 

100,630 

BTP AG 03/13 

100,640 

100,300 

BTP FB 99/04 

100,390 

100,380 

BTP MZ 02/05 

102,470 

102,400 

BTP ST 03/08 

100,690 

100,390 

CCT LG E2/09 

100,970 

101,000 

BTP AG 03/34 

99,590 

99,330 

BTP GE 03/08 

101,160 

100,930 

BTP NV 01/11 

93,400 

92,790 

BTP ST 95/05 

114,920 

114,900 

CCT MG 97/04 

100,180 

100,180 














BTP AG 94/04 

104,880 

104,870 

BTP GE 94/04 

101,600 

0,000 

BTP NV 93/23 

154,200 

154,090 

CCTAG 00/07 

100,760 

100,740 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,520 


BTP GE 95/05 

108,630 

108,600 

BTP NV 96/06 

114,430 

114,270 

CCTAG 02/09 

100,950 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,150 

100,150 

BTP AP 94/04 

103,120 

103,130 

BTP LG 00/05 

104,080 

104,000 

BTP NV 96/26 

132,300 

132,130 

CCTAP 01/08 

100,830 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,550 

100,550 

BTP AP 95/05 

111,750 

111,860 

BTP LG 01/04 

101,800 

101,790 

BTP NV 97/07 

110,860 

110,570 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,930 

CCT NV 96/03 

100,030 

100,030 

BTP AP 99/04 

100,630 

0,000 

BTP LG 02/05 

102,870 

102,780 

BTP NV 97/27 

121,850 

121,620 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 02/09 

100,950 

100,940 

BTP DC 00/05 

105,830 

105,700 

BTP LG 96/06 

115,890 

115,710 

BTP NV 98/29 

103,740 

103,660 

CCT DC 99/06 

100,670 

100,660 

CCT OT 98/05 

100,540 

100,550 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 97/07 

113,040 

112,780 

BTP NV 99/09 

103,570 

103,190 

CCT FB 03/10 

100,950 

100,930 

CCT ST 01/08 

100,910 

100,910 

BTP DC 93/23 

147,940 

143,010 

BTP LG 99/04 

101,500 

101,480 

BTP NV 99/10 

110,580 

0,000 

CCT GE 96/06 

101,490 

101,130 

CCT ST 97/04 

100,300 

100,300 

BTP FB 01/04 

101,090 

101,090 

BTP MG 02/05 

103,490 

103,400 

BTP OT 00/03 

100,130 

100,130 

CCT GE 97/04 

100,090 

100,080 

CTZAG 03/05 

95,520 

95,414 

BTP FB 01/12 

107,080 

106,780 

BTP MG 03/06 

100,210 

100,070 

BTP OT 01/04 

101,870 

101,840 

CCT GE 97/07 

101,520 

101,590 

CTZAP 03/05 

96,492 

96,410 

BTP FB 02/13 

104,880 

104,550 

BTP MG 98/08 

107,320 

107,100 

BTP OT 02/07 

107,060 

106,770 

CCTGE2 96/06 

101,180 

101,260 

CTZ DC 02/03 

99,482 

99,475 

BTP FB 02/33 

111,140 

110,960 

BTP MG 98/09 

105,080 

104,760 

BTP OT 93/03 

100,010 

100,030 

CCT GN 03/10 

100,960 

100,960 

CTZ DC 03/04 

97,355 

97,310 

BTP FB 03/06 

100,410 

100,290 

BTP MG 99/31 

114,830 

114,620 

BTP OT 98/03 

0,000 

100,010 

CCT LG 00/07 

101,120 

101,120 

CTZ GN 02/04 

98,475 

98,452 

BTP FB 03/19 

96,060 

95,750 

BTP MZ 01/04 

101,110 

101,110 

BTP ST 02/05 

102,070 

101,960 

CCT LG 01/08 

101,090 

101,020 

CTZ MZ 02/04 

98,975 

98,968 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCAAGRILEAS/04 TV 

100,140 

100,150 

CENTROB/05TV 

100,100 

0,000 

IMI 98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

100,500 

100,470 

MEDIOB 97/07 IND 

100,950 

100,950 

BCAFIDEURAM 99/09 TV 

100,160 

100,320 

CENTR0B/14RF 

100,920 

100,850 

INTBCI01/04 DC 

98,110 

98,060 

MEDIOB 98/08 TT 

100,020 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,880 

99,890 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

84,500 

84,450 

INTBCI02/07 MIX 

99,900 

99,760 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

104,150 

104,000 

BEI 97/04 IND 

99,960 

99,950 

COMIT/08TV2 

99,300 

99,250 

INTERB/04 373 IND 

102,020 

102,150 

MEDIOCR C/13 TF 

101,850 

102,720 

BEI 98/18 FIXSTICKY FIX REV FLOATER 

100,300 

101,000 

COMIT/09 

103,020 

103,100 

INTERB/13 351 CAL 

100,000 

99,960 

MEDIOCR L/08 2 RF 

106,550 

106,410 

BEI 99/05 FAR EAST INDEX LINKED 

95,940 

95,500 

COMIT 96/06 IND 

99,970 

99,970 

INTERB/06 403 IN 

104,500 

103,400 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

100,100 

100,080 

BEI 99/29 FIXED 

82,300 

83,000 

COM IT 97/07 SUB TV 

99,800 

99,850 

MED CENT/04 EQL 

103,710 

103,330 

M PASCHI/05 43 TF 

103,400 

103,400 

BERS/24 SD LIFE 

73,110 

74,010 

COM IT 98/08 SUB TV 

99,210 

99,270 

MED CENT/05 DJEU 

103,610 

103,410 

M PASCHI/08 7A 5,35% 

106,750 

106,850 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

93,170 

92,980 

COSTA CR/05 TV 

99,200 

99,190 

MED LOM /05 18 

103,300 

103,250 

PCOM IND/06 NAS 

92,460 

92,150 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

81,360 

81,310 

CRBOOF 97/04 314 TV 

99,920 

99,860 

MED LOM /14FC71 

100,000 

100,000 

P LODI/04 IND DC 

96,590 

96,590 

BIRS 97/07 ZC 

90,010 

92,990 

CR PPLL OP06 4 IND 

100,010 

100,200 

MED LOM /19 1 SD 

84,980 

84,830 

P LODI/06 IND DC 

96,620 

96,540 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

103,100 

103,100 

CREDEM/05 DOPCEN 

96,150 

96,160 

MED LOM /19 3 RFC 

84,000 

84,500 

PARMALAT/07 2 

94,450 

94,380 

BNL/05 DJ EURO STOXX 50 FLOORED 

105,710 

106,150 

CREDEM/05DC GN02 

99,880 

99,790 

MED LOM /19 37 

84,000 

84,200 

PARMALAT/10 

98,700 

98,720 

BNL/03 DOP CEN 3 

99,610 

99,590 

CREDEM/05DC MG02 

97,900 

97,960 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

96,890 

96,730 

PARMALAT F/07 7,25% 

94,450 

95,000 

BNL/04 DOP CEN 3 

98,600 

98,550 

CREDEM/07DC AP02 

96,310 

96,400 

MEDIO CEN 08 IND NIKKEI 225 

87,680 

87,500 

POP BG CV/12 TV 

102,930 

103,100 

BNL/04 K-OS&P 

100,990 

100,680 

CREDIOP/09 BANIK 

87,310 

87,200 

MEDIO CEN 19 STEP DOWNZC 

79,100 

78,610 

POP COM IND/06 42 

103,430 

103,440 

BNL/04 KN-OUT R 

100,000 

99,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

86,300 

85,750 

MEDIO/06 DUALCB 

104,000 

104,500 

POP LODI/06 IND 

94,250 

94,280 

BNL/05 W BASKET 

94,500 

94,650 

CREDIOP/24 STDW2 

72,970 

72,490 

MEDIO/06 TRI OPZ 

97,500 

97,540 

R COLOMBI A/05 

112,100 

112,230 

BNL/06 BIS OICR 

93,340 

93,330 

CREDIOP 98/18 TF CAPPED REVFL011 

89,480 

88,760 

MEDIO/07 D AGO02 

104,060 

104,100 

SPAOLO /04 34 

111,930 

111,920 

BNL/06 FUND LINK 

92,700 

92,750 

DALMINE 2 05 6,25% 

99,250 

99,000 

MEDIOB/04 MIB30 

99,070 

99,050 

SPAOLO /05 CONC 

94,510 

94,510 

BNL/07 VAL PURO 

97,500 

97,450 

FIAT STEP UP/11 

93,900 

94,240 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

100,710 

100,570 

SPAOLO /06 7 

108,760 

108,800 

BNL/08 FLASH 

99,630 

99,630 

FIN PART 98/05 6,45% 

93,530 

94,500 

MEDIOB/05 PREMIO BLCH 

100,520 

100,410 

SPAOLO/13 ST DOWN 

93,950 

93,200 

BPU 00/08 TV EUR 

100,910 

101,000 

FINECO/16 REVFL 

100,650 

100,650 

MEDIOB 94/04 

99,910 

99,920 

UNICRIT/04 IND 

97,350 

97,000 

CAPITALI A/09 SUB 

102,740 

102,710 

IADB98/18 RFC 

93,890 

93,790 

MEDIOB 96/06 DM ZC 

90,100 

90,100 

UNICR/10 IND 

92,350 

92,510 

CAPITALI A 08 261 ZC 

83,120 

82,800 

IMI 97/07 ZCI 

87,110 

87,190 

MEDIOB 96/11 ZC 

69,620 

69,930 

UNICR/10 S-U 

105,800 

105,850 


FONDI 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 

ALBERTO PRIMO RE 

7.047 

7.020 

3.816 

16.172 

ALBOINO RE 

6,328 

6.226 

10.456 

18.038 

APULIA AZ.ITALIA 

10.084 

10.074 

1.592 

14.682 

ARCA AZITALIA 

18.071 

18.058 

1.369 

16.294 

ARTIG. AZIONIITALIA 

4,840 

4.830 

4.310 

31.665 

AUREO AZIONI ITALIA 

16,767 

16.743 

1,287 

14.795 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

20.751 

20.749 

2.252 

21.457 

BIM AZ.SMALL CAP IT 

6,015 

5.999 

9.723 

0.000 

BIM AZION.ITALIA 

6.616 

6.619 

4.140 

20.818 

BIPIELLE F.ITALIA 

20.949 

20.947 

1.689 

16.552 

BIPIELLE F.SMALL CAP 

10,789 

10.763 

5.578 

14.193 

BIPIEMME ITALIA 

13,648 

13.635 

2.416 

16.560 

BPB PRUM.AZ.ITALIA 

4.560 

4.546 

2.888 

21.212 

BPB TIZIANO 

14,730 

14.686 

3.144 

20.108 

BPVIAZ. ITALIA 

3.999 

3.997 

1.215 

14.815 

C.S.AZ. ITALIA 

10.730 

10.718 

2.249 

17.654 

CA-AM MIDA AZ.ITALIA 

17.716 

17.708 

0.802 

16.614 

CA-AM MIDA MID CAP 

4.241 

4.235 

8.604 

22.325 

CAPITALG. ITALIA 

15.400 

15.383 

0.997 

15.520 

DUCATO GEO ITALIA 

11.885 

11.869 

1.339 

15.545 

DWSAZ. ITALIA 

10,643 

10.630 

1.847 

18.903 

DWSITAL EQUITYRISK 

15.743 

15.743 

2.002 

18.235 

EFFEAZ. ITALIA 

5.707 

5.702 

0.973 

15.316 

EPTA AZIONI ITALIA 

10,461 

10.453 

0.144 

11.620 

EPTA MID CAP ITALIA 

3,773 

3.765 

7.708 

18.648 

EUROCONSULT AZ.ITAL 

9.989 

9.977 

0.838 

17.338 

EUROM. AZ. ITALIANE 

20.231 

20.203 

1.812 

23.142 

F&F GESTIONE ITALIA 

18,995 

18.972 

2.355 

17.974 

F&F LAGEST ITALIA 

3.544 

3.540 

1.956 

16.197 

F&FSELECT ITALIA 

11,313 

11.313 

2.195 

17.599 

FINECO AM AZ ITALIA 

11,970 

11.943 

3.092 

17.560 

FINECO AM SCITALY 

3.751 

3.741 

8.882 

17.365 

FINECO ITALIA OPPORTUNITÀ 

11.683 

11.675 

2.213 

16.608 

FONDERSEL ITALIA 

17.146 

17.130 

1.121 

20.281 

FONDERSEL P.M.I. 

12,546 

12.497 

6.993 

17.703 

G.P. CAPITAL 

44,596 

44.615 

2.668 

19.528 

G.P. ITALY 

16,358 

16.363 

2.410 

18.967 

GESTIELLE ITALIA 

12.097 

12.076 

-0.321 

10.768 

gestifondiaz.it. 

12.568 

12.564 

0.464 

15.866 

GESTNORD AZ.ITALIA 

9,548 

9.539 

1.585 

15.189 

GRIFOGLOBAL 

10,940 

10.952 

2.849 

36.938 

IMI ITALY 

18.148 

18.122 

1.892 

16.956 

ING AZIONARIO 

20.254 

20.262 

3.021 

13.876 

INVESTIRE AZION. 

17.360 

17.347 

1.687 

16.534 

LEONARDO AZ. ITALIA 

7.716 

7.698 

3.266 

21.035 

LEONARDO SMALL CAPS 

7.538 

7.526 

5.486 

21.836 

NEXTAM P.AZ.ITALIA 

4.471 

4.469 

0.562 

15.113 

NEXTRA AZ.ITALIA 

10,817 

10.794 

1,482 

17.016 

NEXTRA AZ.ITALIA DIN 

15.609 

15.558 

2,280 

16.364 

NEXTRA AZ.PMI ITALIA 

4,170 

4.157 

7.780 

16.611 

OPTIMA AZIONARIO 

5.085 

5.082 

1.538 

18.421 

OPTIMASM CAP ITALIA 

4.882 

4.865 

6.130 

13.986 

PADANO INDICE ITALIA 

10.243 

10.216 

1.006 

18.540 

PRIM.TRADING AZ.IT.. 

4.471 

4.459 

1.360 

19.163 

RAS CAPITAL 

19.507 

19.485 

1.020 

15.947 

RAS PIAZZA AFFARI 

8.106 

8.098 

1.072 

16.265 

RISPARMIO IT.CRESC. 

14.767 

14.753 

2.413 

18.051 

ROMAGEST AZ.ITALIA 

26.061 

26.044 

2.357 

15.243 

romagestsel.az.it 

3,593 

3.594 

3.277 

16.694 

SAI ITALIA 

17,036 

17.023 

0.948 

19.225 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

24.422 

24.397 

1.669 

15.750 

SANPAOLOITALIAN EQ.RISK 

11.060 

11.053 

1.162 

14.445 

SANPAOLO OPP.ITALIA 

4,003 

3.996 

3.839 

18.152 

UNICREDIT-AZ.CRES-A 

12,493 

12.483 

0.823 

17.936 

UNICREDIT-AZ.CRES-B 

12.384 

12.377 

0.519 

17.607 

UNICREDIT-AZ.IT-A 

15.177 

15.161 

0.404 

15.714 

UNICREDIT-AZ.IT-B 

15,049 

15.034 

0.100 

15.221 

VEGAGEST AZ.ITALIA 

5.722 

5.715 

-0.866 

0.000 

ZENIT AZIONARIO 

9.607 

9.574 

4.720 

21.148 

ZETA AZIONARIO 

17,147 

17,123 

1,817 

17,663 

AZ. AREA EURO 

ALPI AZ.AREAEURO 

7.485 

7.466 

4.583 

8.024 

ALTO AZIONARIO 

14.489 

14.509 

3.589 

10.325 

AUREO E.M.U. 

8,678 

8.729 

0.837 

9.585 

BIPIELLE F.EURO 

8.714 

8.750 

2.085 

9.075 

BIPIELLE F.MEDITERAN 

11.643 

11.648 

2.132 

12.820 

BPB PRUM.AZ.EURO 

3.987 

3.968 

8.875 

21.444 

BSI AZIONARIO EURO 

3,746 

3.767 

0.214 

8.832 

CA-AM MIDA AZ.EURO 

4.287 

4.307 

1.902 

14.077 

CAPGES FF EUR SECT. 

3,686 

3.723 

-0.513 

7.338 

DWSAZ. EURO 

3,567 

3.581 

1.943 

10.161 

EPSILON QEQUITY 

3.472 

3.495 

5.821 

11.353 

EUROM. EURO EQUITY 

2.992 

3.002 

2.431 

11.642 

FINECO EURO GROWTH 

10.342 

10.398 

2.264 

9.243 

FINECO EUROVALUE 

4,296 

4.306 

3.543 

14.866 

G.P. EURO INNOVATION 

2.241 

2.243 

7.328 

16.901 

KAIROS PARTNERS S.C. 

6,252 

6.239 

6.890 

24.965 

LEONARDO EURO 

4.277 

4.290 

1.255 

11.351 

SANPAOLO EURO 

12.510 

12.569 

2.081 

11.816 

UNICREDIT-AZ.MEUR-A 

6.927 

6.974 

0.844 

7.014 

UNICREDIT-AZ.MEUR-B 

6,855 

6.902 

0.735 

6.643 

VEGAGEST AZ.AREA EUR 

5,908 

6.003 

-0.939 

0.000 

ZENIT EUROSTOXX 501 

3,860 

3,885 

0,915 

11,625 

AZ. EUROPA 

AMERIGO VESPUCCI 

4,968 

4.967 

2.096 

0.935 

ANIMA EUROPA 

3,583 

3.584 

8.774 

22.287 

ARCA AZEUROPA 

7.888 

7.890 

2.004 

4.922 

ARTIG. EUROAZIONI 

2.900 

2.903 

3.313 

6.111 

ASTESE EUROAZIONI 

4,330 

4.332 

2.655 

10.855 

AZIMUT EUROPA 

11,840 

11.810 

3.623 

12.740 

BIM AZIONARIO EUROPA 

7.324 

7.373 

13.674 

0.000 

BIPIELLE H.CON.EUR. 

4,382 

4.377 

16.543 

36.214 

BIPIELLE H.EUROPA 

5.542 

5.548 

4.586 

6.047 

BIPIEMME EUROPA 

10.660 

10.654 

3.015 

8.212 

BIPIEMME IN.EUROPA 

4,536 

4.527 

9.565 

17.941 

BPVI AZ. EUROPA 

3,337 

3.336 

1,707 

6.240 

CAPITALG. EUROPA 

5.642 

5.650 

3.885 

6.594 

CONSULTINVEST AZIONE 

7,788 

7.804 

5.902 

16.990 

DUCATO GEO EUR.A.P. 

1,343 

1.350 

14.688 

29.011 

DUCATO GEO EUR.B.CH. 

5.100 

5.099 

4.316 

0.000 

DUCATO GEO EUR.CR. 

4.849 

4.850 

1.444 

0.000 

DUCATO GEO EUROPA 

7,548 

7.553 

6.056 

8.107 

DUCATO GEO EUROPA V. 

5,206 

5.209 

3.089 

0.000 

DUCATO GEO SM.CAPS 

11.927 

11.922 

10.599 

0.000 

EFFEAZ. EUROPA 

2.420 

2.425 

0.791 

2.196 

EPSILON QVALUE 

4.012 

4.022 

5.054 

8.024 

EPTASELEZ. EUROPA 

4.141 

4.148 

1.694 

5.289 

EUROCONSULT AZ.EUR. 

4,364 

4.372 

0.948 

6.856 

EUROM. EUROPE E.F. 

12,635 

12.644 

2.891 

7.304 

EUROPA 2000 

13.726 

13.720 

5.617 

6.025 

F&F LAGEST AZ.EUROPA 

18.362 

18.364 

2.828 

8.107 

F&F POTENZ. EUROPA 

5.269 

5.282 

3.517 

8.886 

F&FSELECTEUROPA 

15.273 

15.274 

3.001 

8.681 

F&FTOP 50 EUROPA 

2.832 

2.847 

4.695 

6.989 

FIN.PUT. EUROPE EQUITY 

6,942 

6.940 

2.890 

5.357 

FINECO AM AZ.EUROPA 

9.893 

9.892 

3.962 

6.824 

FONDERSEL EUROPA 

10.240 

10.249 

1.416 

7.518 

FS BEST OF EUR. 

4,073 

4.064 

5.327 

10.409 

G.P. EUROPA 

3.378 

3.383 

3.366 

11.375 

G.P. EUROPA VAL. 

19.696 

19.701 

3.483 

15.222 

GEO EUROPEAN EQUITY 

3,356 

3.356 

5.968 

9.138 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.490 

3.490 

2.768 

8.791 

GESTIELLE EUROPA 

9.877 

9.882 

2.109 

3.554 

GESTNORD AZ.EUROPA 

7.306 

7.319 

1.149 

5.062 

GESTNORD AZ.N.MERC. 

3,916 

3.943 

10.778 

23.650 

GRIFOEUROPE STOCK 

4.979 

4.999 

6.617 

23.640 

IMI EUROPE 

14,793 

14.789 

3.716 

8.604 

ING EUROPA 

14,548 

14.562 

3.663 

8.819 

ING SELEZIONE EUROPA 

10.323 

10.336 

4.347 

6.852 

INVESTIRE EUROPA 

9.623 

9.640 

4.507 

8.612 

INVESTITORI EUROPA 

3,986 

3.984 

4.950 

12.408 

LAURIN EUROSTOCK 

2,906 

2.908 

3.050 

8.880 

MCGES. FDF EUR. 

4,978 

4.969 

5.021 

11.042 

NEXTAM P.AZ.EUROPA 

4.249 

4.253 

1.748 

9.257 

NEXTRA AZ.EUROPA 

3.142 

3.142 

3.186 

8.270 

NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

14.689 

14.691 

2.922 

7.643 

NEXTRA AZ.PMI EUROPA 

5.222 

5.221 

10.870 

13.153 

OPEN FUND AZ EUROPA 

3,081 

3.071 

4.796 

8.105 

OPTIMA EUROPA 

2.543 

2.544 

1.924 

4.823 

PRIM.TRADING AZ.EUR 

3.739 

3.734 

5.472 

9.680 

RAS EUROPE FUND 

12.439 

12.445 

3.658 

9.191 

RAS MULTIP.MULTIEUR. 

5.709 

5.705 

6.392 

0.000 

SAI EUROPA 

8.716 

8.723 

2.868 

9.141 

SANPAOLO EUROPE 

6,704 

6.706 

3.505 

9.525 

UNICREDIT-AZ.EU-A 

13,010 

13.038 

1.887 

6.727 

UNICREDIT-AZ.EU-B 

12.872 

12.899 

1.779 

6.248 

VEGAGEST A.EUROPA 

3.836 

3.870 

1.428 

11.837 

ZETA EUROSTOCK 

3.750 

3.751 

2.487 

10.685 

ZETA MEDIUM CAP 

4,505 

4,504 

7,492 

22,120 

AZ. AMERICA 

ALTO AMERICA AZ. 

4.565 

4.631 

3.001 

-2.165 

AMERICA 2000 

10,134 

10.279 

2.075 

1.952 

ANIMA AMERICA 

4,808 

4.882 

9.697 

43.909 

ARCA AZAMERICA 

16,594 

16.818 

3.959 

7.405 

ARTIG. AZIONIAMERICA 

3,253 

3.304 

2.651 

3.401 

AUREO AMERICHE 

3.096 

3.144 

2.347 

3.476 

AZIMUT AMERICA 

9.785 

9.911 

2.321 

8.698 

BIM AZIONARIO USA 

5,648 

5.750 

1.692 

0.000 

BIPIELLE H.AMERICA 

7,003 

7.123 

3.016 

0.014 

BIPIEMME AMERICHE 

8.842 

8.979 

4.664 

11.938 

BPB PRUM.AZ..USA 

3,541 

3.599 

5.955 

3.690 

CAPITALG. AMERICA 

8.018 

8.145 

2.742 

4.292 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.556 

13.791 

3.040 

2.689 

DUCATO GEO AM.BLUEC 

4.842 

4.920 

4.062 

0.000 

DUCATO GEO AM.CR. 

4,758 

4.833 

3.751 

0.000 

DUCATO GEO AM.SM.CAP 

13.711 

13.942 

9.408 

0.000 

DUCATO GEO AM.VAL. 

5.508 

5.570 

0.310 

0.000 

DUCATO GEO AMERICA 

4,604 

4,674 

1,320 

-0,389 


Descr. Fondo_Ultimo_Prec. R end. R end. 





3 mesi 

Anno 

EFFEAZ. AMERICA 

2.536 

2.577 

2.797 

3.892 

EPTASELEZ. AMERICA 

4.069 

4.139 

2.597 

0.296 

EUROCONS.AZ.AM. 

4.676 

4.761 

1.146 

-6.480 

EUROM. AM.EQ. FUND 

14.503 

14.718 

3.077 

-1.921 

F&F L.AZIONI AMERICA 

3.763 

3.825 

3.039 

2.228 

F&FSELECT AMERICA 

10.374 

10.547 

2.713 

1.936 

FIN.PUT. US SMC VAL 

5.197 

5.263 

7.332 

10.269 

FIN.PUT. USA EQUITY 

5.943 

6.048 

2.820 

4.557 

FIN.PUT. USA OPPORT. 

5.527 

5.614 

6.802 

11.006 

FIN.PUT. USA V.EURO 

4.009 

4.064 

0.628 

6.964 

FINECO AM AZ.NORDA. 

10.521 

10.693 

1.819 

6.542 

FONDERSEL AMERICA 

10.717 

10.867 

1.400 

1.056 

FS BEST.OF.AM. 

3.641 

3.634 

5.231 

3.203 

G.P. AMERICA VAL. 

16.309 

16.537 

1.298 

-0.318 

G.P. USA GROWTH 

2.507 

2.561 

2.201 

0.521 

GEO US EQUITY 

2.767 

2.767 

5.410 

6.999 

GESTIELLE AMERICA 

11.791 

11.963 

1.603 

-0.640 

GESTNORD AZ.AM. 

12.486 

12.692 

2.302 

-1.491 

IMIWEST 

16.734 

16.965 

2.568 

4.009 

ING AMERICA 

13.803 

14.038 

2.510 

-1.981 

INVESTIRE AMERICA 

15.821 

16.069 

2.434 

4.595 

INVESTITORI AMERICA 

3.630 

3.689 

2.024 

2.311 

KAIROS US FUND 

5.274 

5.338 

6.202 

5.480 

MCGEST.FDFAME. 

5.368 

5.329 

7.856 

15.267 

NEXTAM P.AZ.AMERICA 

3.659 

3.718 

2.407 

3.479 

NEXTRA AZ.N.AM. 

5.708 

5.796 

2.441 

1.692 

NEXTRA AZ.N.AM.DINAM. 

17.617 

17.900 

1.879 

5.051 

NEXTRA AZ.PMI N.AM. 

16.750 

17.076 

10.096 

14.499 

OPEN FUND AZ AMERICA 

2.939 

2.956 

4.368 

5.643 

OPTIMA AMERICHE 

4.243 

4.303 

4.072 

3.919 

PRIM.TRADING AZ.N.AM 

3.486 

3.541 

3.812 

7.229 

RAS AMERICA FUND 

13.344 

13.538 

1.014 

-0.157 

RAS MULTIP.MULTAM. 

5.377 

5.360 

3.563 

0.000 

SAI AMERICA 

12.438 

12.660 

5.095 

14.562 

SANPAOLO AMERICA 

8.573 

8.690 

2.389 

5.126 

UNICREDIT-AZ.AM-A 

7.845 

7.989 

2.980 

10.353 

UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.817 

7.951 

3.399 

11.005 

VEGAGEST AZ.AMERICA 

3.723 

3.785 

3.647 

6.952 

ZENIT S&P 100 INDEX 

3,834 

3,903 

2,706 

5,766 

AZ. PACIFICO 1 

ALTO PACIFICO AZ. 

4.458 

4.429 

18.124 

5.515 

ANIMA ASIA 

5.110 

5.096 

22.366 

26.736 

ARCA AZFAR EAST 

5.181 

5.171 

16.506 

6.957 

ARTIG. AZIONIORIENTE 

3.106 

3.097 

19.049 

6.809 

AUREO PACIFICO 

3.170 

3.152 

17.800 

3.224 

AZIMUT PACIFICO 

5.901 

5.862 

18.661 

9.460 

BIPIELLE H.GIAPPONE 

4.670 

0.000 

18.108 

7.977 

BIPIELLE H.ORIENTE 

3.321 

3.266 

13.422 

10.442 

BIPIEMME PACIFICO 

3.917 

3.900 

18.053 

5.551 

BPB PRUM.AZ.PACIF. 

4.716 

4.693 

19.362 

13.094 

CAPITALG. PACIFICO 

3.018 

2.987 

16.615 

3.285 

DUCATO GEO ASIA 

4.020 

3.951 

11.019 

9.746 

DUCATO GEO GIAPPONE 

3.182 

3.182 

22.291 

7.210 

EFFEAZ. PACIFICO 

2.975 

2.944 

17.962 

11.173 

EPTASELEZ. PACIFIC 

6.061 

6.028 

15.228 

3.891 

EUROM. TIGER 

8.600 

8.458 

16.500 

12.669 

F&F SELECT PACIFICO 

6.626 

6.620 

19.173 

13.498 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3.322 

3.298 

15.789 

15.387 

FERDINANDO MAGELLANO 

5.432 

5.414 

27.005 

10.789 

FIN.PUT. PACIFIC EQUIT 

4.273 

4.249 

9.761 

4.296 

FINECO AM AZ.PACIFICO 

4.242 

4.215 

18.691 

4.483 

FONDERSEL ORIENTE 

3.930 

3.906 

17.735 

3.177 

FS BEST OF JAP. 

4.560 

4.544 

17.314 

3.967 

G.P. PACIFICO 

12.260 

12.218 

17.063 

4.661 

GEO JAPANESE EQUITY 

2.572 

2.572 

22.011 

3.252 

GESTIELLE GIAPPONE 

4.427 

4.433 

18.782 

0.045 

GESTIELLE PACIFICO 

8.021 

7.896 

8.597 

7.737 

GESTNORD AZ.PAC. 

5.822 

5.794 

15.608 

3.521 

IMI EAST 

5.493 

5.471 

17.749 

5.432 

ING ASIA 

3.997 

3.969 

14.527 

1.783 

INVESTIRE PACIFICO 

5.359 

5.334 

17.393 

4.362 

INVESTITORI FAR EAST 

4.236 

4.218 

17.146 

4.826 

MC GEST. FDF ASIA 

5.230 

5.214 

15.990 

14.467 

NEXTRA AZ. ASIA 

5.699 

5.632 

11.439 

8.140 

NEXTRA AZ.GIAPPONE 

3.736 

3.723 

25.791 

9.721 

NEXTRA AZ.PACIFICO DIN. 

3.397 

3.378 

18.569 

4.266 

OPEN FUND AZ PACIFIC 

2.891 

2.881 

15.918 

3.398 

OPTIMA FAR EAST 

2.930 

2.920 

21.830 

6.313 

ORIENTE 2000 

7.411 

7.418 

27.908 

10.777 

PRIM.TRADING AZ.GIAP 

5.037 

4.999 

31.172 

21.814 

RAS FAR EAST FUND 

4.692 

4.674 

17.154 

2.805 

RAS MULTIP.MULTIPAC. 

5.930 

5.906 

17.286 

0.000 

SAI PACIFICO 

3.294 

3.267 

14.814 

10.872 

SANPAOLO PACIFIC 

4.527 

4.505 

15.899 

4.671 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4.316 

4.306 

18.182 

-1.145 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.271 

4.262 

18.212 

-1.680 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3.993 

3.938 

14.118 

10.487 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

8.296 

8.182 

13.488 

9.983 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,796 

4,789 

18,654 

7,077 

AZ. PAESI EMERGENTI 1 

ANIMA EMER.MARKETS 

5.336 

5.301 

13.484 

33.667 

ARCA AZPAESI EMERG. 

4.638 

4.603 

12.382 

14.603 

AUREO MERC.EMERG. 

3.826 

3.800 

13.632 

15.554 

AZIMUT EMERGING 

3.851 

3.845 

10.661 

13.969 

BIPIELLE H.AMER.LAT. 

4.767 

4.799 

6.883 

17.183 

BIPIELLE H.PAESI EM 

8.025 

7.958 

12.742 

9.124 

BPB PRUM.AZ.MERC.EM. 

4.429 

4.401 

15.369 

20.353 

CAPITALG. EQ EM 

12.425 

12.342 

16.111 

21.113 

DUCATO GEO AM.LAT. 

5.914 

5.960 

5.891 

0.000 

DUCATO GEO EUR.EST 

4.912 

4.880 

8.697 

0.000 

DUCATO GEO PAESI EM. 

3.170 

3.150 

12.972 

15.820 

DWSAZ. EMERGENTI 

3.685 

3.655 

15.662 

19.140 

EPTA MERCATI EMERG. 

6.428 

6.382 

14.581 

15.487 

EUROM. EM.M.E.F. 

4.711 

4.685 

13.491 

19.145 

F&F SELECT NUOVIMERC 

4.933 

4.894 

16.813 

21.502 

FIN.PUT. EMERG. MARK. 

4.097 

4.072 

13.333 

15.833 

G.P. EMERGING MKT 

5.604 

5.567 

14.648 

13.856 

GESTIELLE EM. MARKET 

6.770 

6.723 

12.890 

11.956 

GESTNORD AZ.P. EM. 

4.894 

4.875 

12.351 

13.893 

ING EMERGING MARK.EQ 

4.952 

4.899 

14.630 

16.408 

INVESTIRE PAESI EME. 

4.611 

4.580 

12.244 

13.908 

LEONARDO EM MKTS 

3.601 

3.581 

13.453 

10.426 

MC GEST. FDF P. EMER 

5.620 

5.554 

14.251 

23.789 

NEXTRA AZ.EMER.AMER. 

6.750 

6.803 

8.347 

19.979 

NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

7.025 

7.009 

10.196 

22.965 

NEXTRA AZ.PAESI EMER 

4.267 

4.240 

13.183 

11.062 

PRIM.TRADING AZ.EMER 

5.535 

5.504 

13.422 

9.496 

RAS EMERG.MKT EQ.F. 

5.087 

5.053 

15.640 

19.638 

SAI PAESI EMERGENTI 

3.413 

3.399 

14.569 

17.366 

SANPAOLO ECON. EMER. 

5.053 

5.021 

13.271 

15.155 

UNICR EDIT-AM.LAT-A 

6.005 

6.063 

11.163 

30.885 

UNICREDIT-AM.LAT-B 

6.109 

6.153 

11.437 

31.151 

UNICREDIT-AZ.MEREM-A 

5.246 

5.225 

14.442 

21.099 

UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

5.218 

5.191 

14.555 

21.039 

UNICR EDIT-SVI.EU-A 

7.126 

7.120 

11.326 

25.083 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

7,092 

7,081 

10,795 

25,057 

AZ. PAESE 1 

DWSFRANCOFORTE 

8.098 

8.290 

0.822 

8.494 

DWSLONDRA 

4.825 

4.808 

3.319 

11.278 

DWS NEW YORK 

8.310 

8.446 

1.926 

15.065 

DWS PARIGI 

10.961 

10.963 

3.719 

13.916 

DWSTOKYO 

4.816 

4.827 

15.686 

6.690 

EUROM. JAPAN EQUITY 

2.936 

2.925 

22.845 

3.672 

F&F SELECT GERMANIA 

8.033 

8.141 

5.725 

19.681 

G.P. JAPAN 

2.608 

2.610 

18.761 

3.246 

GESTIELLE EAST EUROP 

6.921 

6.842 

12.738 

28.262 

ZETA SWISS 

20,030 

19,964 

8,924 

8,758 

AZ. INTERNAZIONALI 1 

ALPI AZ.INTERNAZ. 

5.334 

5.324 

10.002 

0.000 

ALTOINTERN. AZ. 

3.912 

3.940 

4.292 

6.827 

ANIMA FONDO TRADING 

11.794 

11.849 

12.452 

27.324 

APULIA AZ.INTERNAZ. 

5.987 

6.053 

3.653 

3.689 

ARCA 27 

10.852 

10.932 

4.638 

7.022 

ARCA 5STELLE E 

3.221 

3.216 

6.024 

6.550 

ARCA MULTFIFONDO F 

3.896 

3.890 

4.703 

5.611 

AUREO BLUE CHIPS 

3.596 

3.633 

2.596 

7.858 

AUREO GLOBAL 

8.482 

8.553 

4.613 

5.550 

AUREO WWF PIAN.TERRA 

5.126 

5.157 

3.997 

2.520 

AZIMUT BORSE INT. 

10.605 

10.652 

3.575 

11.374 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

3.112 

3.137 

5.814 

11.741 

BDS ARCOB.CRESCITA 

5.446 

5.426 

5.461 

0.000 

BIM AZION.GLOBALE 

3.456 

3.500 

6.404 

15.818 

BIPIELLE H.GLOBALE 

15.329 

15.448 

3.848 

5.022 

BIPIELLE PROFILO 5 

3.626 

3.658 

5.530 

3.837 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.667 

3.663 

5.495 

3.910 

BIPIEMME GLOBALE 

18.321 

18.466 

5.578 

10.016 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.639 

2.626 

5.687 

4.805 

BNL BUSS.FDF G.VALUE 

3.456 

3.455 

5.109 

4.632 

BPB PRUM.AZ.GLOBALI 

3.902 

3.939 

5.659 

8.934 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3.722 

3.744 

5.409 

11.504 

BPBRUBENS 

6.858 

6.931 

4.004 

6.276 

BPVIAZ. INTERNAZ. 

3.294 

3.322 

3.846 

3.487 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.356 

4.377 

5.728 

5.600 

C.S. AZ. INTERNAZ. 

6.508 

6.555 

4.312 

7.340 

CA-AM MIDA AZ. INT. 

2.751 

2.774 

3.150 

5.686 

CAPGES FFGLOB.SECT. 

3.872 

3.924 

2.137 

3.143 

CARIGEAZ 

5.454 

5.498 

4.643 

4.764 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3.600 

3.614 

8.597 

22.158 

DUCATO GEO GL.CR. 

4.984 

5.035 

3.596 

0.000 

DUCATO GEO GL.SELEZ. 

2.718 

2.745 

1.874 

-2.054 

DUCATO GEO GL.SM.CAP 

2.935 

2.963 

13.320 

15.506 

DUCATO GEO GL.VAL. 

2.847 

2.866 

0.886 

0.000 

DUCATO GEO GLOBALE 

18.457 

18.638 

2.334 

1.759 

DUCATO GEO TENDENZA 

2.597 

2.623 

2.405 

5.569 

DUCATO GLOBAL EQUITY 

3.302 

3.312 

6.037 

3.414 

DUCATO MEGATRENDS 

3.320 

3.305 

4.798 

5.130 

DUCATO SMALL CAPS 

3.847 

3.834 

14.836 

12.815 

DWS PANIERE BORSE 

5,004 

5,050 

4,862 

5,882 
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EFFEAZ. GLOBALE 

2.692 

2.718 

2.709 

3.300 

EFFEAZ. TOP 100 

2.622 

2.649 

2.985 

3.555 

EFFE UN. AGGRESSIVA 

3.568 

3.556 

4.450 

1.479 

EPTA CARIGE EQUITY 

2.469 

2.495 

3.176 

1.814 

EPTA EXECUTIVE RED 

3.596 

3.595 

5.734 

5.952 

EPTAINTERNATIONAL 

9.497 

9.598 

3.060 

1.312 

EUROCONSULT AZ.INT. 

4.834 

4.883 

2.459 

0.666 

EUROM. BLUE CHIPS 

10.656 

10.746 

3.507 

2.452 

EUROM. GROWTH E.F. 

6.244 

6.301 

2.951 

1.694 

F&F GESTIONE INTERN. 

11.927 

12.030 

5.204 

5.942 

F&F LAGEST AZ.INTER. 

10.270 

10.360 

5.204 

5.986 

F&FTOP 50 

4.827 

4.844 

1.986 

3.384 

FIDEURAM AZIONE 

11.293 

11.369 

5.110 

6.327 

FIN.PUT. GL.SMC CORE 

4.807 

4.854 

7.563 

7.203 

FIN.PUT. GL.SMC GROW 

5.478 

5.520 

10.155 

16.035 

FIN.PUT. GL.VAL.EURO 

3.709 

3.739 

3.632 

8.609 

FIN.PUT. GLOBAL EQUITY 

6.352 

6.392 

2.983 

1.470 

FINECO AM AZ INTERN. 

10.831 

10.911 

6.657 

8.701 

G.P. ALL.SERV.COM.A 

3.449 

3.446 

4.168 

5.539 

G.P. GLOBAL 

11.646 

11.793 

2.680 

2.382 

G.P. SPECIAL 

8.121 

8.246 

5.784 

5.605 

G.P. WORLD TOP 50 

2.835 

2.872 

1.395 

2.866 

GAM IT.EQ.SEL.FD 

5.369 

5.358 

6.718 

0.000 

GEN.ALL.SERV.COM.A 

3.437 

3.434 

3.805 

2.628 

GESTIELLE INTERNAZ. 

9.562 

9.641 

3.339 

-2.129 

GESTIFONDI AZ. INT. 

9.063 

9.144 

3.329 

3.755 

GESTNORD AZ.INT. 

2.561 

2.587 

3.979 

4.445 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.418 

7.447 

11.767 

24.924 

ING AZIONE GLOBALE 

10.534 

10.629 

3.569 

1.955 

ING WSF GLOBALE 

3.223 

3.211 

6.545 

4.304 

ING WSF TEMATICO 

3.454 

3.446 

7.068 

6.049 

INVESTIRE INT. 

8.451 

8.532 

4.475 

5.387 

LEONARDO EQUITY 

2.740 

2.751 

2.430 

4.981 

MC GEST. FDF MEGA. W 

5.473 

5.449 

6.936 

16.422 

MC GEST. FDF MEGA.H 

5.580 

5.547 

11.023 

24.248 

MEDIOLANUM ELITE 95L 

5.004 

5.004 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 95S 

9.929 

9.928 

0.000 

0.000 

MGRECIAAZ. 

4.916 

4.952 

4.752 

5.020 

ML MSERIES EQUITIES 

3.723 

3.728 

3.878 

2.252 

MULTIFONDOC. DI0/90 

3.949 

3.960 

4.031 

3.431 

NEXTAM P.AZ.INTERNAZ 

3.914 

3.946 

2.973 

6.128 

NEXTRA AZ.INTER. 

13.264 

13.368 

4.688 

4.581 

NEXTRA AZ.PMI INT. 

11.227 

11.332 

12.936 

12.846 

NEXTRA BLUE CHIPS 1 

17.193 

17.340 

4.200 

4.460 

NEXTRA PORT.MUL.EQ. 

3.242 

3.233 

4.817 

2.465 

OPEN F.AZ.ALTO R. 

3.991 

3.993 

9.044 

9.044 

OPEN FUND AZ INT. 

2.856 

2.864 

5.895 

5.582 

OPTIMA INTERNAZION. 

4.386 

4.418 

4.803 

5.281 

PADANO EQUITY INTER. 

3.559 

3.588 

4.615 

5.047 

PARITALIA O.AZ.INT.C 

53.826 

53.855 

-4.724 

-17.029 

PARITALIA O.AZ.INT.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.AZIONI PMI 

5.091 

5.143 

14.020 

17.575 

RAS BLUE CHIPS 

3.247 

3.279 

1.915 

3.210 

RAS GLOBAL FUND 

11.239 

11.331 

4.627 

4.364 

RAS MULTIPARTNER90 

3.400 

3.392 

8.005 

4.906 

RAS RESEARCH 

2.961 

2.979 

5.863 

7.089 

RISPARMIO AZ.TOP 100 

10.998 

11.096 

0.927 

2.431 

RISPARMIO IT.BORSEI. 

13.955 

14.037 

4.321 

2.512 

ROMAGEST AZ.INTERN. 

7.633 

7.708 

5.443 

8.316 

ROMAGEST SEL.AZ.INT. 

2.973 

2.994 

6.217 

9.543 

SAI GLOBALE 

9.449 

9.526 

5.895 

5.623 

SANPAOLO GLOBAL EQ.RISK 

10.704 

10.780 

4.246 

6.497 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6.662 

6.693 

4.798 

7.417 

SANPAOLO STRAT.90 

5.704 

5.692 

4.354 

0.000 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

5.007 

5.034 

5.145 

8.471 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.765 

11.891 

5.017 

7.188 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.632 

11.753 

5.134 

6.941 

VENT.STR.AGGRESS. 

4.232 

4.234 

4.185 

8.568 

ZENIT ET. & RICERCA 

4.715 

4.743 

1.551 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.632 

2.655 

5.196 

8.135 

ZETA STOCK 

11,578 

11,687 

4,873 

8,327 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

AUREO MATERIE PRIME 

3.925 

3.920 

4.333 

3.100 

AZIMUT ENERGY 

4.451 

4.423 

-0.247 

9.013 

BIPIEMME RIS. BASE 

4.299 

4.286 

2.552 

4.142 

DUCATO COMMODITY 

3.919 

3.910 

12.550 

11.051 

DUCATO SET ENERGIA 

4.978 

4.948 

-0.340 

0.000 

DUCATO SET MAT.P. 

8.876 

8.921 

8.456 

0.000 

GESTNORD AZ.EN. 

4.105 

4.072 

-0.316 

1.534 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.688 

5.677 

3.890 

3.777 

SANPAOLO ENER.MAT.PRIME 

9.587 

9.574 

0.000 

0.000 

UNICREDIT-RISN-A 

4.790 

4.779 

9.286 

11.137 

UNICREDIT-RISN-B 

4,681 

4,667 

9,600 

11,082 

AZ. INDUSTRIA 

DUCATO SET INDUSTR 

2.846 

2.867 

6.992 

1.825 

NEXTRA AZ.INDUST. 

4.958 

5.000 

12.197 

11.341 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

9,096 

9,166 

0,000 

0,000 

AZ. BENI DI CONSUMO 

AUREO BENI CONSUMO 

3.806 

3.831 

4.733 

-2.260 

AZIMUT CONSUMERS 

4.417 

4.429 

1.029 

0.432 

DUCATO SET CONS.ALFA 

5.251 

5.300 

6.253 

0.000 

DUCATO SET CONS.BETA 

0.828 

0.831 

0.976 

0.000 

F&FSELECT FASHION 

4.244 

4.244 

7.253 

6.313 

GESTIELLE W.CONSUMER 

4.095 

4.110 

4.544 

-5.120 

GESTNORD AZ .TMPL. 

3.488 

3.522 

5.889 

2.558 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.135 

6.163 

5.776 

-0.065 

RAS CONSUMER GOODS 

5.554 

5.570 

4.991 

-6.230 

RAS LUXURY 

3.164 

3.186 

5.046 

4.491 

SANPAOLO BENI L.CONSUMO 

9.374 

9.386 

0.000 

0.000 

SANPAOLO MEDIA/TEMPO L. 

9,385 

9,469 

0,000 

0,000 

AZ. SALUTE 

AUREO PHARMA 

3.688 

3.728 

-2.279 

-2.691 

CAPITALG. C. GOODS 

10.985 

11.116 

-1.621 

-5.538 

DUCATO SET FARM. 

4.715 

4.752 

-2.663 

0.000 

EPTAH. CARE FUND 

3.512 

3.561 

-2.064 

-0.085 

EUROM. GREEN E.F. 

8.793 

8.880 

-1.402 

-1.545 

G.P. HEALTH EUROPA 

3.528 

3.535 

3.098 

4.564 

GESTIELLE PHARMATECH 

2.946 

3.009 

2.292 

5.933 

GESTNORD AZ.BIOT. 

3.564 

3.686 

6.388 

20.405 

GESTNORD AZ.FARM. 

3.622 

3.647 

-2.687 

-1.119 

ING QUALITÀ' VITA 

4.370 

4.416 

-1.554 

-1.776 

NEXTRA AZ.PH-BIOTECH 

6.334 

6.396 

-1.570 

0.620 

RAS INDIVID. CARE 

6.268 

6.330 

-1.925 

-0.760 

SANPAOLOSALUTE AMB. 

14.367 

14.512 

-1.731 

-0.512 

UNICREDIT-PH-A 

10.840 

10.975 

0.342 

-2.439 

UNICREDIT-PH-B 

10,707 

10,841 

0,234 

-2,911 

AZ. FINANZA 

AUREO FINANZA 

3.857 

3.891 

5.874 

13.910 

AZIMUT REAL ESTATE 

5.317 

5.290 

9.448 

13.635 

BIPIEMME FINANZA 

3.780 

3.810 

4.333 

10.623 

DUCATO SET FINANZA 

3.387 

3.412 

4.312 

7.490 

EPTAFINANCE FUND 

4.029 

4.067 

6.700 

15.114 

F&F SELECT N FINANZA 

3.819 

3.855 

3.664 

11.406 

G.P. FIN. EUROPA 

3.405 

3.412 

2.932 

16.291 

GESTIELLE WORLD FIN 

3.654 

3.678 

3.984 

2.296 

GESTNORD AZ.BANCHE 

9.021 

9.048 

1.783 

6.732 

NEXTRA AZ.FINANZA 

5.721 

5.757 

7.781 

10.808 

RAS FINANCIAL SERV 

4.424 

4.447 

6.142 

12.456 

SANPAOLO FINANCE 

21,549 

21,694 

5,333 

10,723 

AZ. INFORMATICA 

CAPITALG. H. TECH 

1.817 

1.862 

11.268 

24.367 

DUCATO HIGH TECH 

2.927 

2.914 

9.667 

17.597 

DUCATO SET TECN. 

1.491 

1.524 

11.685 

0.000 

EPTA TECHNOLOGY FUND 

1.881 

1.925 

11.170 

17.636 

EUROCONS.TECNOL. 

3.832 

3.927 

9.454 

19.080 

EUROM. HI-TECH E.F. 

11.414 

11.662 

12.067 

26.415 

GESTIELLE HIGH TECH 

1.934 

1.982 

14.033 

22.872 

GESTNORD AZ.TECN. 

1.112 

1.140 

11.089 

18.298 

ING COM TECH 

0.994 

1.007 

7.809 

19.759 

ING I.T. FUND 

4.514 

4.612 

9.166 

16.520 

ING INTERNET 

2.296 

2.323 

4.936 

12.384 

KAIROS PAR.H-T FUND 

2.502 

2.544 

12.957 

36.871 

NEXTRA AZ.TEC.AVAN. 

3.462 

3.544 

10.325 

21.346 

PRIM.TRADING AZ.H.T. 

3.578 

3.661 

12.906 

29.403 

RAS HIGH TECH 

2.225 

2.278 

14.220 

30.117 

SANPAOLO HIGH TECH 

4.306 

4.401 

12.252 

27.434 

ZENIT INTERNETFUND 

1,652 

1,695 

9,332 

31,844 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 

DUCATO SET TELECOM. 

4.912 

4.945 

-0.567 

0.000 

G.P. TMT EUROPA 

2.725 

2.733 

4.607 

23.527 

GESTIELLE WORLD COMM 

5.431 

5.455 

-1.272 

5.847 

GESTNORD AZ.TEL. 

3.577 

3.590 

-0.639 

11.537 

NEXTRA AZ.TELECOMU. 

7,524 

7,534 

2,493 

24,343 





DUCATO SET SERV. 

5.113 

5.107 

0.255 

0.000 

EPTA UTILITIES FUND 

3.000 

3.001 

-0.133 

-0.200 

G.P. UTIL. EUROPA 

4.020 

4.008 

-0.421 

4.199 

NEXTRA AZ.UTILITIES 

4.016 

4.025 

0.350 

1.363 

SANPAOLO UTILITIES 

8,268 

8,287 

0,000 

0,000 

AZ. ALTRI SETTORI 

AUREO TECNOLOGIA 

1.826 

1.859 

5.978 

16.603 

AZIMUT GENERATION 

4.809 

4.839 

2.669 

8.165 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

3.020 

3.063 

8.868 

23.821 

BIPIEMME BENESSERE 

4.027 

4.054 

-1.081 

-2.847 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

7.168 

7.273 

9.318 

20.633 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.926 

3.963 

6.656 

5.226 

DUCATO SET IMMOB. 

6.518 

6.464 

10.964 

6.660 

EFFEAZ. B.SECTOR 

2.479 

2.515 

4.732 

9.400 

EUROM. R. ESTATE EQ. 

4.551 

4.519 

11.626 

6.158 

F&F SELECT HIGH TECH 

1.529 

1.532 

4.369 

17.978 

FS INFO TECNOLOG. 

3.604 

3.580 

12.555 

18.709 

GESTIELLE WORLD NET 

1,419 

1,447 

7,582 

17,857 
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GESTIELLE WORLD UTI 

3.591 

3.586 

-0.965 

-2.604 

GESTNORD AZ.AMB. 

5,821 

5.812 

11.364 

3.393 

GESTNORD AZ.ED. 

4,397 

4.390 

9.514 

10.228 

ING GLOBAL BRANDNAM 

4.243 

4.267 

6.288 

7.527 

ING REAL ESTATE FUND 

4.837 

4.818 

11.812 

7.752 

NEXTRA AZ.IMMOB. 

5,768 

5.748 

10.266 

5.602 

NEXTRA AZ.NASDAQ 100 

1,802 

1.855 

11.029 

27.350 

OPTIMA TECNOLOGIA 

2.803 

2.854 

7.395 

21.447 

RAS ADVANCED SERVIC. 

2.305 

2.329 

3.178 

11.785 

RAS ENERGY 

5.277 

5.257 

0.687 

1.131 

RAS MULTIMEDIA 

4,538 

4.611 

7.155 

20.467 

UNICREDIT-SERV-A 

11.242 

11.356 

3.546 

6.590 

UNICREDIT-SERV-B 

11,079 

11,193 

3,436 

6,151 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

ARCA AZALTA CRESCITA 

3.574 

3.611 

4.748 

8.997 

AUREO FF AGGRESSIVO 

3,192 

3.190 

5.695 

7.330 

AUREO MULTIAZIONI 

6,757 

6.797 

4.082 

6.830 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.476 

3.522 

6.560 

2.025 

BIPIELLE H.VALORE 

3.777 

3.811 

5.798 

6.876 

BNL BUSS.FDF E N FRO 

2,859 

2.844 

5.459 

8.956 

CAPITALG. SMALL CAP 

5,399 

5.379 

9.247 

20.272 

DUCATO ETICO GL. 

3.209 

3.222 

5.768 

6.048 

EUROM. RISK FUND 

27.758 

27.769 

2.564 

21.799 

FIN.PUT. INTER.OPP. 

4,303 

4.297 

3.338 

4.138 

GESTIELLE ETICO AZ. 

4.784 

4.815 

3.215 

0.042 

ING INIZIATIVA 

16.525 

16.538 

3.898 

8.796 

ML MSERIES SP.EQUIT. 

3,736 

3.753 

4.358 

4.096 

PRIM. AZIONI VALUE 

4.041 

4.066 

6.119 

9.899 

PRIM.AZIONI GROWTH 

4.059 

4.100 

4.586 

4.613 

SANPAOLO AZ.INT.ETI 

5,868 

5,912 

4,376 

3,785 

BIL. AZIONARI 

ARCA5STELLE D 

3.646 

3.640 

4.440 

5.742 

ARCA MULTFIFONDO E 

4,099 

4.093 

3.667 

4.460 

AUREO FF DINAMICO 

3.411 

3.409 

5.083 

6.461 

BDS ARCOB.ENERGIA 

5.397 

5.386 

3.391 

0.000 

BIPIELLE PROFILO 4 

4.429 

4.447 

0.000 

0.000 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3,994 

3.991 

4.309 

3.391 

BIPIEMME VALORE 

4,015 

4.033 

3.720 

7.843 

BNL BUSS.FDF SVILUPP 

3.095 

3.086 

4.844 

6.284 

BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

4.129 

4.142 

3.251 

13.092 

BPOSTASVIL 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 70 

3.800 

3.810 

4.024 

2.619 

DUCATO MIX 75 

3.956 

3.989 

1.775 

0.585 

DWS BIL. 50-90 

3.279 

3.298 

3.146 

3.113 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3,860 

3.851 

4.212 

3.624 

F&F LAGEST PORT. 3 

4,396 

4.421 

2.975 

3.289 

FINECO AM PROF.DINA. 

3.925 

3.961 

4.361 

7.534 

G.P. ALL.SERV.COM.B 

3.769 

3.765 

3.091 

4.694 

GEN.ALL.SERV.COM.B 

3,697 

3.694 

2.552 

2.438 

IMINDUSTRIA 

10,939 

10.981 

2.569 

5.947 

ING WSF AGGRESSIVO 

3.658 

3.649 

4.425 

3.920 

MULTIFONDOC. C30/70 

4,135 

4.142 

3.194 

1.722 

NEXTRA PORTFDIAMANTE 

3.592 

3.583 

3.516 

5.399 

RAS MULTIPARTNER70 

3.858 

3.851 

5.989 

5.496 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

17.577 

17.633 

3.431 

6.366 

SANPAOLO STRAT.70 

5,538 

5.528 

3.128 

0.000 

VITAMIN LONG T.PLUS 

5,381 

5,367 

4,001 

0,000 

BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

13.683 

13.711 

2.479 

7.049 

ARCA 5STELLE C 

4.124 

4.118 

2.894 

5.150 

ARCABB 

27.757 

27.821 

1.008 

8.172 

ARCA MULTFIFONDO D 

4,313 

4.308 

2.862 

4.279 

ARTIG. MIX 

4.092 

4.101 

-1.159 

4.869 

AUREO BILANCIATO 

21.532 

21.612 

1.165 

6.278 

AZIMUT BIL. 

18,501 

18.529 

1.010 

13.943 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

6,106 

6.118 

1.971 

8.628 

BDS ARCOB.EQUILIBRIO 

5.303 

5.292 

2.434 

0.000 

BIM BILANCIATO 

17.994 

18.083 

2.297 

11.508 

BIPIELLE PROFILO 3 

11,054 

11.093 

2.078 

6.115 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4.312 

4.315 

2.253 

3.554 

BIPIEMME INTERNAZ. 

10.954 

11.003 

2.951 

4.653 

BN INIZIATIVA SUD 

11.189 

11.191 

0.902 

10.892 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3,995 

3.990 

2.331 

4.335 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3,480 

3.472 

3.633 

5.455 

BNL SKIPPER 3 

4.303 

4.319 

1.967 

6.247 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.420 

4.430 

2.055 

8.546 

BPOSTA CRES 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CAPITALG. BILANC. 

16.849 

16.918 

3.584 

2.870 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4,093 

4.102 

2.659 

1.412 

DUCATO EQUITY 50 

4,106 

4.115 

2.445 

1.684 

DUCATO MIX 50 

4.268 

4.292 

0.922 

-0.210 

DWS BIL. 30-70 

4.397 

4.416 

0.872 

5.444 

EFFE UN. DINAMICA 

4,066 

4.056 

2.007 

1.119 

EPSILON LONG RUN 

4,315 

4.329 

2.372 

3.726 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4.177 

4.168 

2.679 

1.531 

EPTACAPITAL 

12.570 

12.579 

0.464 

5.488 

ETICA VAL.RESP.BIL. 

5,165 

5.192 

0.879 

0.000 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4,910 

4.943 

-0.928 

0.061 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.186 

5.210 

0.504 

0.426 

EUROM. CAPITALFIT 

26.476 

26.491 

1.297 

10.876 

F&F EURORISPARMIO 

19.111 

19.121 

1.860 

7.947 

F&F LAGEST PORT. 2 

4,559 

4.578 

1.334 

0.751 

F&F PROFESSIONALE 

48.564 

48.837 

3.264 

6.035 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.686 

10.726 

2.180 

1.040 

FIN.PUT. GL BAL 

4,584 

4.600 

2.162 

4.969 

FINECO AM PROF.ATT. 

4.794 

4.817 

2.109 

6.937 

FINECO EQUILIBRIO EURO 

16.372 

16.429 

1.343 

10.704 

FONDERSEL 

39.649 

39.687 

0.857 

6.943 

FONDERSELTREND 

8,009 

8.035 

1.418 

-0.373 

G.P. ALL.SERV.COM.C 

4,255 

4.252 

1.941 

3.831 

G.P. REND 

22.877 

22.897 

1.118 

7.910 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4,138 

4.135 

1.696 

2.782 

GEOGLOB BALI 

5.539 

5.539 

5.204 

7.470 

GESTIELLE GL.ASS.3 

10.461 

10.503 

1.830 

-1.227 

GESTNORD BIL.EURO 

12.069 

12.096 

0.349 

3.101 

GESTNORD BIL.INT. 

11.312 

11.373 

1.389 

1.526 

GRIFOCAPITAL 

16,917 

16.949 

7.151 

14.027 

IMI CAPITAL 

27.058 

27.118 

1.764 

5.819 

ING PORTFOLIO 

28.433 

28.486 

1.257 

4.452 

ING WSF MODERATO 

3,963 

3.959 

2.403 

1.955 

INVESTIRE BIL. 

12.482 

12.515 

1.200 

5.619 

MC GEST. FDF BILAN. 

5.424 

5.410 

4.710 

12.368 

MEDIOLANUM ELITE 60L 

4.979 

4.979 

0.000 

0.000 

MEDIOLANUM ELITE 60S 

9,867 

9.868 

0.000 

0.000 

MULTIFONDOC. B50/50 

4.374 

4.378 

2.149 

1.110 

NAGRACAPITAL 

16.711 

16.773 

0.900 

5.180 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.905 

4.907 

0.781 

7.003 

NEXTRA BIL. INTER. 

8,254 

8.285 

2.483 

2.356 

NEXTRA BILAN.EURO 

30,048 

30.053 

0.721 

9.644 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.163 

4.155 

2.185 

4.914 

OPEN FUND BIL.INT. 

3.952 

3.956 

2.436 

1.803 

OPEN FUND GESTNORD 

3,869 

3.892 

1.629 

0.598 

PARITALIA O. ADAGIOC 

75.910 

75.975 

-6.833 

-6.956 

PARITALIA O.ADAGIOL 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PRIM.BIL.EURO 

4.865 

4.877 

-0.205 

0.000 

RAS BILANCIATO 

22.441 

22.490 

2.111 

5.471 

RAS MULTI FUND 

10.805 

10.860 

2.330 

3.964 

RAS MULTIPARTNER50 

4,323 

4.317 

3.893 

5.619 

SAI BILANCIATO 

3.441 

3.459 

2.289 

-0.116 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5.378 

5.390 

1.376 

5.368 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

22.119 

22.173 

2.039 

5.449 

SANPAOLO STRAT.50 

5,409 

5.401 

1.864 

0.000 

UNICREDIT-BI.EU-A 

18.821 

18.875 

1.884 

3.406 

UNICREDIT-BI.EU-B 

18.659 

18.713 

1.784 

2.975 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 

12.967 

13.039 

2.823 

3.085 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.841 

12.911 

2.720 

2.646 

VENT.STR.BILANC. 

4,585 

4.587 

2.207 

6.061 

VITAMIN LONGTERM 

5.301 

5.290 

2.912 

0.000 

ZETA BILANCIATO 

15.438 

15.511 

1.807 

5.537 

ZETA GROWTH & INCOME 

3,612 

3,615 

0,305 

8,828 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

ARCA5STELLEA 

4,889 

4.885 

0.493 

3.646 

ARCA5STELLE B 

4.491 

4.486 

1.721 

4.393 

ARCA MULTFIFONDO B 

4.744 

4.739 

0.722 

2.440 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.489 

4.484 

1.607 

3.101 

ARCATE 

14.371 

14.406 

0.785 

3.769 

AUREO FF PONDERATO 

4,543 

4.540 

0.531 

2.136 

AZIMUT PROTEZIONE 

6.601 

6.601 

1.118 

5.701 

BDS ARCOB.OPPORTUN. 

5.202 

5.196 

1.364 

0.000 

BIPIELLE FDCRI DIVER 

4,898 

4.898 

0.123 

2.426 

BIPIELLE PROFILO 2 

7.413 

7.428 

0.981 

4.748 

BIPIEMME COMPARTO 30 

4,586 

4.589 

1.035 

2.047 

BIPIEMME MIX 

4,816 

4.824 

1.176 

1.411 

BIPIEMME VISCONTEO 

27.748 

27.782 

0.968 

6.666 

BNL BUSS.FDF EVOLUZ 

4.557 

4.553 

1.065 

3.216 

BNL SKIPPER 1 

5,187 

5.201 

0.718 

7.258 

BNL SKIPPER 2 

4.647 

4.660 

1.308 

5.017 

BPB PRUM.BIL.E.R/C 

4.785 

4.795 

0.462 

3.796 

BPB PRUM.PRTF.MOD. 

4.806 

4.811 

0.712 

5.026 

BPOSTA OPPOR 

5,000 

5.000 

0.000 

0.000 

DUCATO EQUITY 30 

4,375 

4.383 

0.899 

0.621 

DUCATO MIX 25 

4.793 

4.805 

0.125 

-0.250 

DWS BIL. 10-50 

5.024 

5.036 

-0.515 

2.677 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4.464 

4.456 

0.995 

-1.304 

EPTA MULTIFONDO 2CAP 

5.177 

5.186 

-0.538 

3.437 

EPTA MULTIFONDO 3CAP 

4.384 

4.397 

0.481 

2.144 

F&F LAGEST PORT. 1 

5.255 

5.268 

-0.643 

-1.977 

FINECO AM PROF.MODER. 

10,393 

10.418 

0.815 

4.906 

FINECO AM VALORE PR85 

4,626 

4.641 

0.982 

1.403 

FINECO AM VALORE PR90 

4.973 

4.982 

0.872 

1.760 

FSHIGH YIELD 

5.179 

5.182 

1.054 

0.000 

FS PRUDENT 

5,149 

5.150 

1.080 

0.000 

G.P. ALL.SERV.COM.D 

4,886 

4.884 

0.370 

2.885 

GEN.ALL.SERV.COM.D 

4.774 

4.772 

0.021 

1.943 

GEO GLOBAL BAL.3 

5.145 

5.145 

0.156 

0.000 

GESTIELLE ET.BIL.30 

5,001 

5.010 

-0.319 

1.440 

GESTIELLE GL.ASS.2 

11.097 

11.120 

0.471 

-2.998 

MEDIOLANUM ELITE 30L 

4,962 

4,962 

0,000 

0,000 
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MEDIOLANUM ELITE 30S 

9,880 

9.881 

0.000 

0.000 

MULTIFONDO C. A70/30 

4,559 

4.551 

2.472 

1.945 

PARITALIA O.PIANO C 

79,899 

80.028 

-12.920 

-13.563 

RAS MULTIPARTNER20 

5.081 

5.076 

1.074 

4.914 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

6,064 

6.066 

0.248 

3.340 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,319 

6.323 

0.685 

3.863 

VENT.STR.PRUDENTE 

4,950 

4.949 

0.101 

3.926 

VITAMIN MEDIUM TERM 

5,178 

5,172 

0,936 

0,000 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

ALTO MONETARIO 

6,286 

6.286 

0.096 

1.979 

ARCA MM 

12,695 

12.695 

-0.149 

3.422 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5,529 

5.530 

-0.271 

2.427 

ASTESE MONETARIO 

5.469 

5.469 

-0.018 

2.705 

AUREO MONETARIO 

5.721 

5.721 

-0.070 

2.316 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5,354 

5.355 

0.056 

2.528 

BIM OBBLIG.BT 

5.650 

5.650 

0.160 

2.262 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.858 

12.859 

0.000 

2.806 

BIPIELLE F.TASSOVAR 

8.467 

8.467 

0.201 

2.110 

BIPIEMME MONETARIO 

10.553 

10.553 

0.257 

2.287 

BIPIEMME TESORERIA 

5,994 

5.994 

0.301 

2.322 

BPB PRUM.EURO B.T. 

5.304 

5.304 

-0.132 

3.030 

BPVI BREVE TERMINE 

5,497 

5.497 

0.219 

2.575 

C.S. MON. ITALIA 

6,957 

6.957 

0.317 

2.159 

CAPITALG. BOND BT 

9.156 

9.156 

0.142 

2.233 

CARIGE MON. 

10,158 

10.159 

0.158 

2.741 

CR CENTO VALORE 

6.144 

6.144 

0.016 

3.365 

DUCATO FIX EURO BT 

5,546 

5.547 

-0.090 

2.742 

DUCATO FIX EURO TV 

5,405 

5.406 

0.093 

2.000 

DWS FAMIGLIA 

6.588 

6.588 

0.228 

1.777 

DWS MONETARIO 

8,546 

8.547 

-0.129 

1.896 

EFFEOB. EURO BT 

5.554 

5.555 

0.000 

2.529 

EPSILON LOW COSTCASH 

5.479 

5.479 

0.330 

2.163 

EPTA CARIGE CASH 

5,613 

5.613 

0.143 

2.521 

ETICA VAL.RESP.MON. 

5.082 

5.083 

0.474 

0.000 

EUROCONSULT OB.E.B/T 

7.714 

7.715 

-0.026 

2.539 

EUROM. CONTOVIVO 

10.924 

10.924 

0.101 

2.505 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.456 

6.457 

0.140 

2.901 

EUROM. RENDIFIT 

7,456 

7.457 

-0.067 

3.197 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.341 

7.341 

-0.041 

1.972 

F&F MONETA 

6,370 

6.370 

0.047 

2.329 

F&F RISERVA EURO 

7.448 

7.448 

-0.013 

2.153 

FIDEURAM SECURITY 

8.684 

8.685 

0.150 

1.567 

FIN.PUT. EURO.SH.T.LIT 

5,869 

5.865 

0.136 

1.259 

FINECO AM MONETARIO 

11.728 

11.728 

0.051 

1.974 

FINECO BREVE TERMINE 

7.970 

7.970 

0.163 

2.416 

FONDERSEL REDDITO 

12.488 

12.490 

-0.048 

2.960 

G.P. MONETARIO EURO 

14.614 

14.615 

0.082 

2.569 

GEO EUROPA ST BOND 1 

5.843 

5.843 

-0.205 

3.581 

GEO EUROPA STBOND2 

5,854 

5.854 

-0.085 

3.501 

GEO EUROPA ST BOND 3 

5.836 

5.836 

-0.359 

3.310 

GEO EUROPASTBOND4 

5,822 

5.822 

0.241 

3.410 

GEO EUROPA ST BOND 5 

5,892 

5.892 

-0.119 

4.228 

GEO EUROPA ST BOND 6 

5.866 

5.866 

-0.102 

3.640 

GESTIELLE BT EURO 

6,640 

6.639 

0.000 

2.612 

GESTIFONDI MONET. 

8.891 

8.891 

0.158 

2.125 

GRIFOCASH 

6,045 

6.045 

0.582 

2.435 

IMI 2000 

15,372 

15.373 

0.137 

1.526 

ING EUROBOND 

7.955 

7.955 

-0.025 

2.420 

INVESTIRE EURO BT 

6,429 

6.431 

-0.171 

3.062 

LAURIN MONEY 

6.136 

6.136 

-0.049 

2.506 

LEONARDO MONETARIO 

5.085 

5.085 

0.059 

0.000 

MGRECMON. 

8,544 

8.545 

0.141 

2.618 

NEXTRA EURO MON. 

13.653 

13.654 

0.147 

2.755 

NEXTRA EUROTAS.VAR. 

6.228 

6.228 

0.241 

1.798 

NORDFONDO OB.EURO BT 

7,876 

7.877 

-0.013 

1.941 

OPTIMA REDDITO 

5.806 

5.805 

-0.258 

2.200 

PADANO MONETARIO 

6,429 

6.429 

0.156 

2.634 

PASSADORE MONETARIO 

6,220 

6.220 

0.161 

2.708 

PERSEO RENDITA 

6,237 

6.236 

0.080 

2.734 

RAS CASH 

6,104 

6.104 

-0.082 

1.920 

RAS MONETARIO 

13.890 

13.891 

-0.058 

1.967 

RISPARMIO IT.CORR. 

12,038 

12.038 

0.017 

2.303 

ROMAGEST SEL.SHORTT 

5.567 

5.567 

0.072 

1.997 

SAI EUROMONETARIO 

15.117 

15.118 

0.040 

5.382 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.828 

6.827 

-0.263 

3.033 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

8.782 

8.783 

-0.318 

2.665 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.297 

5.297 

-0.260 

3.013 

SICILFONDO MONETARIO 

8,290 

8.290 

0.133 

2.561 

TEODORICO MONETARIO 

6.453 

6.454 

0.186 

2.706 

UNICREDIT-MON-A 

11,545 

11.546 

-0.043 

2.759 

UNICREDIT-MON-B 

11,496 

11.498 

-0.104 

2.524 

VEGAGEST CR C.MON.P. 

5.089 

5.089 

0.236 

0.000 

VEGAGEST OBB.EURO BT 

5,053 

5.054 

0.119 

0.000 

ZENIT MONETARIO 

6,594 

6.595 

0.091 

2.566 

ZETA MONETARIO 

7,447 

7,447 

0,000 

2,308 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

ANIMA OBBL. EURO 

5,813 

5.814 

0.190 

4.852 

APULIA OBB.EURO MT 

6,753 

6.755 

-0.793 

3.241 

ARCA RR 

7,489 

7.492 

-1.057 

4.493 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5,884 

5.892 

-1.292 

3.866 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.374 

5.375 

-1.988 

2.976 

AUREO RENDITA 

17,159 

17.166 

-1.067 

3.830 

AZIMUT FIXED RATE 

8.684 

8.687 

-0.947 

4.438 

AZIMUT REDDITO EURO 

13.475 

13.477 

-0.531 

3.766 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5,685 

5.687 

-1.165 

4.504 

BIM OBBLIG.EURO 

5.604 

5.606 

-1.286 

4.338 

BIPIELLE F.CEDOLA 

6.452 

6.450 

-0.769 

3.110 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.885 

5.888 

-1.126 

4.455 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

13.652 

13.657 

-0.720 

3.904 

BIPIEMME EUROPE BND 

6,015 

6.017 

-0.775 

4.138 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5,488 

5.491 

-0.974 

4.494 

BPOSTA PROT 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5,673 

5.674 

-0.787 

3.958 

BSI OBBLIG. EURO 

5,362 

5.362 

-0.372 

3.056 

C.S. OBBL. ITALIA 

7,605 

7.609 

-1.015 

4.407 

CA-AM MIDA OBB.EURO 

15,895 

15.898 

-0.984 

4.107 

CAPITALG. BOND EUR 

9,147 

9.152 

-0.878 

3.614 

CARIGE OBBL 

9,199 

9.203 

-0.454 

3.082 

DUCATO FIX EUROMT 

6.445 

6.447 

-0.433 

4.865 

DWS EURO RISK 

11,446 

11.452 

0.140 

5.106 

DWS OBBL. EURO 

6.001 

6.004 

0.133 

4.256 

DWS OBBL. EUROPA 

12.498 

12.502 

-0.192 

2.983 

EFFE OB.ML TERMINE 

6,491 

6.493 

-1.067 

3.376 

EPSILON Q INCOME 

5.947 

5.951 

-1.081 

4.480 

EPTA CARIGE BOND 

5.767 

5.769 

-0.655 

3.444 

EPTA LT 

7,496 

7.499 

-1.859 

4.913 

EPTA MT 

6,904 

6.903 

-1.287 

4.385 

EPTABOND 

19,094 

19.099 

-0.661 

3.161 

EUROCONS.OBB.M/L T. 

5.141 

5.144 

-1.078 

2.820 

EUROM. EURO LONGTERM 

7.006 

7.008 

-1.003 

4.194 

EUROM. REDDITO 

13,191 

13.189 

-0.842 

3.297 

EUROMONEY 

6,878 

6.880 

-0.928 

1.570 

F&F BOND EUROPA 

8,564 

8.567 

-0.372 

3.680 

F&F EUROREDDITO 

11,554 

11.557 

-0.078 

4.599 

F&F LAGEST OBBL. 

16.171 

16.177 

-0.006 

4.282 

FINECO AM EUROBD. 

7,874 

7.876 

-0.968 

3.633 

FINECO AM EUROBBMT 

5.435 

5.436 

-0.458 

3.682 

FINECO CEDOLA 

5.434 

5.437 

-0.978 

4.662 

FINECO REDDITO 

13,341 

13.345 

-1.075 

4.210 

FONDERSELEURO 

6,668 

6.672 

-0.980 

4.777 

G.P. BOND EURO 

8.378 

8.385 

-1.319 

3.958 

GESTIELLE ETICO OBB. 

5,180 

5.181 

-1.145 

3.662 

GESTIELLE LTEURO 

6,528 

6.526 

-1.524 

5.172 

GESTIELLE MT EURO 

12,509 

12.503 

-0.754 

4.094 

HSBC CLUB A BOND EUR 

5,456 

5.458 

-1,231 

4.222 

IMIREND 

8,729 

8.732 

-0.773 

2.826 

ING REDDITO 

16,448 

16.457 

-1.178 

4.538 

INVESTIRE EURO BOND 

5.836 

5.842 

-1.018 

3.899 

ITALMONEY 

6,769 

6.772 

-0.829 

2.703 

LEONARDO OBBL. 

6,063 

6.068 

-1.270 

4.516 

NEXTRA BONDEURO 

6.343 

6.347 

-1.215 

4.086 

NEXTRA BONDEURO MT 

8,885 

8.888 

-0.437 

3.278 

NEXTRA LONG BOND E 

7.631 

7.644 

-1.738 

3.767 

NEXTRA SR BOND 

5.067 

5.065 

-0.647 

0.000 

NORDFONDO OB.EURO MT 

14,634 

14.638 

-0.760 

3.516 

NORDFONDO OBB.EUROPA 

7,346 

7.346 

-0.877 

2.298 

OPEN F.OBB.EURO 

5,257 

5.255 

-1.277 

2.877 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,896 

5.896 

-0.924 

3.730 

PADANO OBBLIGAZ. 

8.474 

8.478 

-0.458 

3.115 

PRIM.BOND EURO 

4,908 

4.910 

-1.347 

0.000 

RAS OBBLIGAZ. 

26,816 

26.831 

■1,176 

4.164 

ROMAGEST EURO BOND 

7,927 

7.929 

-0.664 

4.070 

SAI EUROBBLIG. 

11,036 

11.039 

-0.289 

6.024 

SANPAOLO OB. EUROD. 

11.389 

11.396 

-1.223 

4.238 

SANPAOLO OB. EUROLT 

6,726 

6.733 

-1.882 

4.864 

SANPAOLO OB. EUROMT 

6.813 

6.814 

-0.945 

3.793 

TEODORICO OB. EURO 

5.601 

5.603 

-0.586 

2.489 

UNICREDIT-O.M.EURO-A 

6,901 

6.904 

-0.947 

4.072 

UNICREDIT-O.M.EURO-B 

6,870 

6.874 

-1.009 

3.823 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.944 

5.943 

-1.164 

2.980 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,917 

5.917 

-1.219 

2.744 

VEGAGEST OBB.EURO LT 

5,091 

5.094 

-1.299 

0.000 

VEGAGEST OBBL.EURO 

5,453 

5.456 

-0.746 

4.324 

ZETA OBBLIGAZION. 

15,753 

15.762 

-0.297 

4.318 

ZETA REDDITO 

6,727 

6,732 

-0,356 

2,922 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

ABIS CASH 

5,130 

5.130 

0.845 

0.000 

AUREO CORP.EUROPA 

5,105 

5.106 

-0.507 

0.000 

BIPIEMME COR.BO.EUR. 

6.066 

6.068 

-0.099 

9.337 

CA-AM MIDA OB.CP.EUR 

5,882 

5.876 

-0.153 

7.140 

CAPITALG. BOND CORP. 

6,095 

6.095 

-0.016 

7.743 

DUCATO FIX IMPRESE 

5,679 

5.679 

0.088 

7.171 

EFFEOB. CORPORATE 

5,617 

5.618 

-0.707 

5.464 

EPTA EUROPA 

6.218 

6.218 

-1.113 

3.341 

EPTA TV 

6,184 

6.184 

0.259 

1.777 

F&F CORPOR.EUROBOND 

6.465 

6.467 

-0.216 

5.827 

G.P. CORP.BOND EURO 

5.685 

5.685 

-0.316 

6.182 

GESTIELLE CORP. BOND 

5,602 

5.602 

-0.391 

5.559 

NEXTRA BONDCORP.EURO 

6.092 

6.092 

-0.311 

6.709 

NEXTRA CORP. BREVET. 

7,093 

7,092 

0,212 

3,714 
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NORDFONDO OBB.EURO C 

6.095 

6,098 

-0,555 

6,556 

PRIM.BOND C.EURO 

5.029 

5,029 

0,701 

0,000 

SANPAOL BNDCORP.EUR 

5.111 

5,112 

-0,254 

0,000 

ZETA CORPORATE BOND 

6,027 

6,027 

1,090 

7,567 

OB.EURO HIGH YIELD 

DUCATO FIX ALTO POT. 

5.603 

5,601 

1,651 

17,859 

GESTIELLE H.R. BOND 

4.436 

4,434 

2,472 

22,305 

NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.858 

4,863 

4,048 

20,367 

NORDFONDO OBB.ALTOR 

4,557 

4,558 

1,087 

7,654 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7.869 

7,868 

0,493 

-9,209 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

6.863 

6,864 

0,483 

-9,220 

G.P. BOND DOLLARI 

6.034 

6,026 

-0,363 

-11,173 

GEO USA ST BOND 2 

6.H1 

6.H1 

-0,065 

3,436 

GESTIELLE CASH DLR 

5.616 

5.611 

0,447 

-10,187 

NEXTRA CASHDOLLARO 

12.637 

12.622 

0,222 

-11,120 

NEXTRA CASHDOLLARO-$ 

14,494 

14,495 

0,669 

-10,911 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI M/L TERM 

ARCA BOND DOLLARI 

8.130 

8.097 

-2,565 

-11,225 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.093 

5.074 

-2,489 

-11,225 

AUREO DOLLARO 

5.543 

5.530 

-2,343 

-10,235 

AZIMUT REDDITO USA 

5.718 

5.696 

-1,972 

-10,221 

BIPIELLE H.OBB.AMER 

7.346 

7.323 

-2,353 

-9,465 

BIPIEMME US BOND 

4.739 

4.726 

-2,087 

-7,604 

CAPITALG. BOND-S 

6.640 

6.621 

-2,582 

-12,041 

DUCATO FIX DOLLARO 

6.982 

6.955 

-2,322 

-10,211 

EUROM. NORTH AM.BOND 

8.428 

8.413 

-1,737 

-10,493 

FIN.PUT. USA BOND 

6.393 

6.385 

-1,312 

-8,423 

FONDERSEL DOLLARO 

8.232 

8.210 

-2,105 

-11,721 

GESTIELLE BOND-S 

7.975 

7.944 

-2,530 

-8,940 

HSBC CLUB A BOND USD 

4.819 

4.808 

-6,354 

-3,504 

INVESTIRE N.AM.BOND 

5.689 

5.668 

-2,184 

-9,353 

NEXTRA BONDDOLLARO 

7.701 

7.669 

-3,132 

-11,269 

NEXTRA BONDDOLLARO $ 

8.833 

8.807 

-2,695 

-11,053 

NORDFONDO OBB.DOLL. 

13.100 

13.045 

-2,304 

-10,592 

RAS US BOND FUND 

5.762 

5.738 

-3,241 

-12,218 

SANPAOLO BONDS DOL. 

6.620 

6.593 

-3,188 

-11,545 

UNICREDIT-OB.AM-A 

5.855 

5.840 

-2,303 

-10,501 

UNICREDIT-OB.AM-B 

5,840 

5,825 

-2,357 

-10,758 

OB. DOLLARO CORPORATE INV. GRADE 

NEXTRA BONDCORP.DLR 

4,708 

4,691 

-1,691 

-7,323 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI | 

ALPI OBBLIGAZ.INT. 

6.579 

6.576 

0,000 

0,000 

ALTOINTERN. OBBL. 

5.532 

5.530 

-0,450 

-3,015 

ARCA BOND 

11,003 

11,002 

-0,722 

-3,177 

ARCA MULTFIFONDO A 

5,105 

5,101 

-0,662 

1,390 

ARTIG. OBB. INTERNAZ 

5,099 

5,093 

-1,659 

-7,543 

AUREO BOND 

7,103 

7,103 

-0,643 

-2,552 

AUREO FF PRUDENTE 

5,170 

5,167 

-0,558 

0,136 

AZIMUT REND. INT. 

8,345 

8,340 

-0,820 

-0,796 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

5,496 

5,493 

-0,973 

-2,311 

BIPIELLE H.OBB.GLOB 

10,146 

10,150 

-0,236 

-1,419 

BIPIEMME PIANETA 

7,947 

7,946 

-0,451 

-0,401 

BPB PRUM.OBB.GLOB. 

4,930 

4,929 

-0,505 

-2,492 

BPB REMBRANDT 

7,493 

7,490 

-0,689 

-3,041 

BPVI OBBL. INTERN. 

5,153 

5,154 

-0,751 

-2,902 

C.S. OBBL. INTERNAZ. 

7,430 

7,428 

-0,175 

-2,005 

CA-AM MIDAOBB.INT. 

11,141 

11,135 

-0,072 

-2,945 

CAPITALG. GLOBAL B 

8,105 

8,106 

-0,479 

-3,992 

DUCATO FIX GLOBALE 

7,788 

7,786 

0,013 

-0,828 

DUCATO GLOBAL BOND 

4,858 

4,865 

-1,420 

-1,220 

DWS B RISK 

9,641 

9,639 

1,016 

-2,380 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11,006 

11,010 

0,365 

-2,765 

EFFEOB. GLOBALE 

5,370 

5,365 

-0,093 

-1,468 

EPTA 92 

10,786 

10,781 

-0,800 

-3,919 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6,586 

6,585 

-0,544 

-2,270 

EUROM. INTER. BOND 

8.771 

8,763 

-0,273 

-0,792 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11,386 

11,376 

-0,663 

-0,341 

F&F REDDITO INTERNAZ 

7,435 

7,427 

-0,442 

-1,575 

FIN.PUT. GLOBAL BOND 

7,895 

7,892 

-0,667 

2,439 

FINECO AM BONDTR 

7,173 

7,166 

-0,042 

-0,430 

FINECO AM GLOBAL BD 

13,214 

13,207 

-0,053 

0,281 

FONDERSEL INTERN. 

12,249 

12,249 

0,287 

-2,801 

G.P. BOND 

12,884 

12,884 

-0,655 

-3,113 

GESTIELLE BOND 

9,415 

9,411 

-0,665 

-1,845 

GESTIELLE BTOCSE 

6,403 

6,402 

0,613 

-2,035 

GESTIELLE OBB. INTER 

5,594 

5,592 

-0,338 

-2,049 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,930 

7,926 

-0,402 

-1,319 

IMI BOND 

13,697 

13,693 

-0,400 

-3,181 

INTERMONEY 

7,007 

7,008 

-0,233 

-3,003 

INVESTIRE GLOB.BOND 

7,939 

7,938 

-0,551 

-6,369 

LAURIN BOND 

5,381 

5,382 

-0,610 

-2,870 

LEONARDO BOND 

5,258 

5,258 

-1,203 

-1,054 

ML MSERIES BND 

5,151 

5,150 

-1,416 

2,610 

NEXTRA BONDINTER. 

7,963 

7,961 

-0,325 

-1,716 

NEXTRA BONDTOPRATING 

7.611 

7,608 

-0,314 

-2,059 

NORDFONDO OBB.INT. 

11,661 

11,658 

-0,469 

-3,405 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5,885 

5,883 

-1,998 

1,764 

PADANO BOND 

8,383 

8,381 

-0,357 

-2,113 

PRIM.BOND INT. 

4,897 

4,895 

-1,330 

0,000 

RAS BOND FUND 

14,201 

14,205 

-0,372 

-3,689 

ROMAGEST SEL.BOND 

5,279 

5,275 

-0,095 

0,342 

SAI OBBLIG. INTERN. 

7,840 

7,838 

-0,280 

-2,609 

SANPAOLO GLOBAL B.RISK 

8,232 

8,232 

-0,472 

-3,527 

SOFIDSIM BOND 

6,555 

6,554 

-0,350 

-2,047 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

10,819 

10,811 

-0,065 

-2,152 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

10,778 

10,770 

-0,120 

-2,391 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

4,966 

4,961 

0,608 

-1,780 

ZETA BOND 

13,714 

13,709 

0,535 

-2,875 

ZETA INCOME 

5,236 

5,237 

0,518 

-2,767 

OB. INTERNAZ. CORPORATE INV. GRADE 

ARCA BOND CORPORATE 

5,857 

5,852 

-1,347 

5,361 

BIPIELLE H.COR.BOND 

4,356 

4,350 

-1,359 

5,934 

BPB PRUM.OBB.GL.CORP 

5,554 

5,546 

-1,647 

6,869 

ZENIT BOND 

6,694 

6,689 

-0,668 

1,378 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPB PRUM.OBB.GL. A/R 

5,937 

5,931 

2,168 

24,361 

MC GES. FDF H.Y. 

5,640 

5,648 

1,750 

13,572 

OB. YEN 

AUREO ORIENTE 

4,503 

4,505 

2,574 

-4,314 

CAPITALG. BOND YEN 

5,277 

5,281 

5,985 

-2,440 

DUCATO FIX YEN 

4,529 

4,544 

2,629 

0,000 

EUROM. YEN BOND 

8,371 

8,366 

2,926 

-5,370 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4,593 

4,610 

2,340 

-5,182 

SANPAOLO BONDS YEN 

5,736 

5,755 

2,520 

-7,094 

OB. PAESI EMERGENTI 

ARCA BOND PAESI EMER 

9,383 

9,357 

0,795 

24,674 

AUREO ALTO REND. 

6,322 

6,304 

0,621 

13,889 

BIPIELLE H.OBB.P EM 

7.118 

7,091 

0,622 

11,167 

CAPITALG. BOND EM 

7.067 

7,039 

0,156 

11,256 

DUCATO FIX EMERG. 

9.776 

9,739 

0,051 

0,000 

DWS OBBL. EMERG. 

5.213 

5,198 

-1,157 

8,627 

EFFEOB. PAESI EMERG 

5.591 

5,587 

1,562 

16,991 

EPTA HIGH YIELD 

5.925 

5,899 

-0,135 

1,769 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.659 

7,637 

-0,931 

9,524 

GESTIELLE E.MKTS BND 

7.373 

7,336 

0,642 

6,577 

HSBC CLUB B BOND EUR 

5.651 

5,646 

1,509 

15,681 

HSBC CLUB B BOND USD 

5.164 

5,147 

-3,441 

10,107 

ING EMERGING MARKETS 

15.800 

15,757 

1,282 

13,465 

INVESTIRE EMERG.BOND 

16.274 

16,224 

1,213 

15,394 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

9.265 

9,224 

-0,043 

17,920 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

7.974 

7,951 

0,555 

22,752 

NORDFONDO OBB.P.EM. 

6.299 

6,281 

0,191 

7,436 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.671 

5.658 

0.478 

10.245 

RAS EM.MKTS BOND 

4.934 

4.905 

-1,320 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

7.601 

7.587 

1,050 

17.553 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

7.538 

7.522 

1,018 

17.250 

VEGAGEST OBB.H.YIELD 

5,404 

5,397 

2,368 

0,000 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AGRIFUTURA 

15.177 

15.177 

-0,322 

2.783 

ANIMA CONVERTIBILE 

5.205 

5.206 

1,521 

16.521 

AUREO GESTIOBB 

8.988 

8.988 

-1,013 

-0.849 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.816 

6.816 

0,103 

1.233 

AZIMUT TREND TASSI 

7.857 

7.855 

-0,229 

3.874 

BN REDDITO 

6,150 

6,151 

-0,112 

1.713 

BNLBUSS.FDFGHY 

4,652 

4,654 

1,240 

6.575 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4,474 

4,458 

-2,527 

-8.619 

BSI OBBLIG. INTER. 

4,787 

4,779 

-2,206 

-8.540 

DUCATO FIX CONV. 

7,631 

7,631 

1,382 

0.000 

EUROM. EUROPEBOND 

5,816 

5,815 

-1,021 

3.359 

EUROM. RISK BOND 

5,334 

5,325 

0,094 

19.543 

FIN.PUT. GLOBAL HY 

5,567 

5,559 

0,851 

7.950 

FINECO AM PROF.CONS. 

5,667 

5,666 

-0,123 

2.403 

FS SH.TERM OPTIM. 

5,117 

5,117 

0,098 

1.508 

G.P. CONV.B.EUROPA 

5,016 

5,014 

1,292 

5.622 

GAM IT.BND.SEL.FD 

5,127 

5,126 

-0,601 

0.000 

GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,949 

5,947 

0,660 

4.810 

ING BOND 

14,236 

14,230 

0,324 

-1.963 

MGRECIAOBB 

6,609 

6,609 

-0,781 

1.334 

NORDFONDO OBB.CONV. 

4,907 

4,909 

1,342 

7.210 

PRIM.OBB.MISTO 

4,890 

4,895 

-0,992 

0.000 

RAS CEDOLA 

6,297 

6,298 

-2,084 

1.631 

RASSPREADFUND 

5,173 

5,172 

1,213 

16.143 

RISPARMIO IT.REDDITO 

12,552 

12,540 

-0,246 

3.065 

SANPAOLO BONDS FSV 

6,000 

6,010 

-2,376 

-3.506 

SANPAOLO CURRENCY RISK 

7,733 

7,736 

0,404 

-4.603 

SANPAOLO GLOBAL H.YIELD 

5,992 

5,981 

0,909 

21.197 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6,286 

6,283 

-1,132 

0.834 

SANPAOLO OB. ETICO 

5,511 

5,514 

-1,148 

4.060 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,053 

6,057 

-0,578 

2.605 

SOLIDITAS 

5,059 

5,060 

0,377 

0,000 
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VASCO DE GAMA 

10,834 

10,821 

-0,378 

10,000 

OB. MISTI 1 

AGORA VAL.PR.95 

5.436 

5.438 

0.555 

3.979 

ALLEANZA OBBL. 

5.424 

5.425 

-1.112 

2.954 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.223 

7.228 

-1.082 

2.381 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.657 

16.654 

2.309 

19.004 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.998 

6.997 

-0.653 

3.307 

ARTIG. OBBLIGAZIONI 

5.589 

5.592 

-2.170 

0.287 

AZIMUT SOLIDITY 

6.988 

6.990 

-0.200 

2.946 

BIM GLOBAL CONV. 

4.929 

4.927 

0.428 

4.295 

BIPIELLE F.80/20 

8.694 

8.712 

0.254 

4.937 

BIPIELLE F.E.R.C.MUN 

9.856 

9.856 

0.041 

3.519 

BIPIELLE PROFIL01 

4.729 

4.730 

0.000 

0.000 

BIPIEMME PLUS 

5.197 

5.202 

0.038 

1.623 

BIPIEMME SFORZESCO 

8.144 

8.147 

0.209 

3.957 

BNL PER TELETHON 

4.922 

4.928 

0.552 

-0.766 

BPB PRUM.PRTF.PRUD. 

5.094 

5.097 

-0.585 

3.896 

BPB TIEPOLO 

7.399 

7.397 

-0.578 

3.816 

BPOSTA REND 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

CR TRIESTE OBBL. 

5.253 

5.250 

-0.905 

5.873 

DWS BIL. 0-20 

5.238 

5.252 

-0.532 

4.280 

EFFE UN. PRUDENTE 

4.592 

4.594 

-0.606 

0.724 

EPSILON LIMITED RISK 

5.243 

5.248 

-0.038 

1.530 

EPTA MULTIFOND01 CAP 

5.340 

5.346 

-0.633 

3.388 

EPTA PROT 95 

5.000 

5.000 

0.000 

0.000 

ETICA VAL.RESP.OB.M. 

5.029 

5.034 

-1.121 

0.000 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6.097 

6.095 

-1.247 

2.247 

FINECO AM PROF.PRUD. 

5.490 

5.500 

0.549 

3.741 

FINECO AM VALORE PR95 

5.213 

5.217 

0.482 

0.910 

FINECO IMPIEGO 

5.983 

5.989 

0.369 

7.666 

G.P. CASH 

5.673 

5.678 

-0.631 

4.456 

GEO GL.CONV.BOND 

5.035 

5.035 

0.821 

0.000 

GESTIELLE GL.ASS.1 

7.823 

7.829 

0.013 

2.021 

GESTIELLE OBB. 20 

9.632 

9.630 

-0.568 

2.272 

GRIFOBOND 

6.879 

6.877 

3.506 

1.251 

GRIFOREND 

7.686 

7.687 

3.809 

4.014 

INVESTIRE OBBLIGAZ. 

19.284 

19.290 

0.187 

2.864 

LEONARDO 80/20 

5.220 

5.219 

0.058 

3.366 

M.G.OBBLIG.DIN. 

4.004 

4.014 

-2.127 

-13.948 

NAGRAREND 

8.564 

8.577 

-0.314 

3.355 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5.182 

5.189 

0.155 

2.920 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7.042 

7.049 

0.758 

-0.719 

NEXTRA RENDITA 

6.121 

6.122 

-1.734 

2.255 

NEXTRA SR EQUITY 10 

5.091 

5.090 

-0.039 

0.000 

NEXTRA SR EQUITY 20 

5.163 

5.159 

0.447 

0.000 

NORDFONDO ET.OBB.M. 

5.570 

5.576 

-1.118 

3.072 

PADANO EQUILIBRIO 

5.124 

5.133 

0.886 

-0.582 

RAS LONG TERM BOND F 

5.783 

5.788 

0.277 

4.236 

TEODORICO MISTO INT. 

5.179 

5.193 

-0.193 

4.268 

UNICREDIT-OB.MISTO-A 

7.691 

7.685 

0.300 

4.059 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.660 

7.653 

0.262 

3.850 

VEGAGEST CR C.M.BEST 

5.135 

5.149 

0.352 

0.000 

VITAMIN SHORT TERM 

5.103 

5.099 

-0.039 

0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

7,127 

7,125 

0,155 

6,405 

OB. FLESSIBILI 

BIPIEMME PREMIUM 

5.591 

5.593 

-1.079 

2.306 

BIPIEMME RISPARMIO 

7.621 

7.624 

-0.353 

4.756 

BPM RISPCED 

5.099 

5.100 

0.000 

0.000 

CA-AM MIDA DINAMIC 

5.017 

5.017 

0.000 

0.000 

CAPITALG. B.EUROPA 

8.898 

8.902 

-0.902 

2.417 

CONSULTINVEST HYIE. 

4.905 

4.907 

0.926 

9.267 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.860 

6.866 

0.439 

6.538 

DUCATO FIX RENDITA 

18.426 

18.405 

0.507 

0.000 

GENERALI INST.BOND 

5.105 

5.106 

-0.797 

-1.619 

GEO GLOBAL BOND TRI 

5.650 

5.650 

0.355 

2.971 

GEO GLOBALBONDTR2 

5,569 

5,569 

0,415 

2,371 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.634 

5.634 

0.517 

2.829 

ARCA BT 

7.788 

7.788 

0.257 

1.831 

ARCA BT-TESORERIA 

5.040 

5.040 

0.358 

0.000 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.341 

5.341 

0.206 

1.366 

AUREO LIQUIDITÀ 

5.055 

5.055 

0.258 

0.000 

AZIMUT GARANZIA 

JWl 

~Tm37~ 

0.180 

1.495 

BIPIELLE F.LIQUIDITÀ 

7.207 

7.207 

0.292 

2.010 

BNL CASH 

19.723 

19.723 

0.310 

1.864 

BNL MONETARIO 

9.054 

9.054 

0.244 

1.765 

CA-AM MIDA MONETAR. 

10.935 

10.936 

0.266 

1.702 

CAPITALG. LIQUID. 

6.429 

6.429 

0.296 

1.934 

DUCATO FIX LIQU. 

5.933 

5.934 

0.304 

2.275 

DUCATO FIX MONET 

7.544 

7.544 

0.213 

2.042 

DWS LIQUIDITÀ' 

6.609 

6.609 

0.258 

2.243 

DWS CRESCITA RISP. 

7.336 

7.336 

0.191 

1.719 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.384 

7.384 

0.340 

2.413 

EFFE LIQ. AREA EURO 

6.001 

6.001 

0.251 

1.954 

EPTAMONEY B 

12.530 

12.530 

0.304 

1.953 

EPTAMONEY A 

12.537 

12.537 

0.328 

0.000 

EPTAMONEY C 

12.563 

12.562 

0.408 

0.000 

EUGANEO 

6.600 

6.600 

0.152 

1.664 

EUROM. TESORERIA 

10.068 

10.068 

0.229 

2.068 

FIDEURAM MONETA 

13.159 

13.159 

0.221 

1.653 

FINECO AM CASH 

5.564 

5.564 

0.325 

1.867 

FINECO AM LIQUIDITÀ' 

5.458 

5.458 

0.405 

2.210 

FONDERSELCASH 

8.078 

8.079 

0.360 

1.956 

G.P. LIQUIDITÀ' 

5.838 

5.838 

0.309 

1.956 

GESTIELLE CASH EURO 

6.316 

6.316 

0.254 

2.168 

ING EUROCASH 

5.912 

5.912 

0.288 

1.913 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5.143 

5.143 

0.234 

1.681 

NEXTRA TESORERIA 

6.796 

6.796 

0.280 

1.996 

NORDFONDO LIQUIDITÀ 

5.489 

5.489 

0.292 

1.742 

OPTIMA MONEY 

5.499 

5.499 

0.255 

1.909 

PERSEO MONETARIO 

6.627 

6.626 

0.242 

2.001 

RISPARMIO IT.MON. 

5.422 

5.422 

0.258 

1.784 

SAI LIQUIDITÀ' 

10.125 

10.126 

0.248 

4.177 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6.622 

6.622 

0.318 

2.050 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6.581 

6.581 

0.244 

1.779 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.428 

7.428 

0.270 

2.005 

UNICREDIT-LIQ-B 

7.396 

7.396 

0.217 

1.775 

VEGAGEST MONETARIO 

5,255 

5,255 

0,382 

2,497 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

COLUMBUS INT. BOND 

7.814 

7.806 

0.038 

-12.399 

COLUMBUS INT. BOND-$ 

8,962 

8,964 

0,482 

-12,199 

FLESSIBILI 

ABIS FLESSIBILE 

5.317 

5.317 

0.207 

0.000 

AGORA FLEX 

5.430 

5.435 

1.514 

18.922 

ALARICO RE 

4.041 

4.009 

6.119 

7.962 

ANIMA FONDATTIVO 

12.425 

12.457 

12.393 

25.303 

AUREO FLESSIBILE 

4.640 

4.638 

2.632 

20.021 

AZIMUT TREND 

17.327 

17.287 

4.361 

21.499 

AZIMUT TREND 1 

13.521 

13.536 

4.798 

31.719 

BIM FLESSIBILE 

3.936 

3.965 

3.416 

8.729 

BIPIELLE F.FREE 

3.815 

3.844 

4.664 

6.624 

BIPIEMME TREND 

2.812 

2.834 

1.333 

0.000 

BNLTREND 

18.221 

18.319 

5.366 

12.378 

CA-AM MIDA OPPORT 

5.051 

5.039 

0.000 

0.000 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.292 

6.293 

0.159 

2.609 

CAPITALG. RISK 

6.977 

7.029 

1.617 

7.124 

DUCATO ETICO CIVITA 

4.296 

4.312 

0.892 

-0.325 

DUCATO FLEX 100 

9.782 

9.829 

0.804 

0.000 

DUCATO FLEX 30 

16.107 

16.121 

0.405 

0.000 

DUCATO FLEX 60 

5.011 

5.021 

0.602 

0.000 

DUCATO STRATEGY 

4.027 

4.036 

2.677 

1.436 

DWS HIGH RISK 

6.309 

6.342 

3.647 

3.409 

DWSTREND 

3.737 

3.758 

6.589 

12.290 

ETRA DINAMICO GLOB. 

9.909 

9.939 

-0.582 

0.000 

EUROM. STRATEGIC 

3.878 

3.871 

9.827 

38.599 

FINECO ATTIVO 

3.080 

3.071 

1.583 

7.093 

FORMULAI BALANCED 

6.121 

6.126 

0.410 

6.304 

FORMULAI CONSERVAT. 

6.096 

6.095 

-0.538 

1.617 

FORMULAI HIGH RISK 

5.684 

5.695 

1.992 

11.824 

FORMULAI LOW RISK 

6.038 

6.038 

-0.593 

1.462 

FORMULAI RISK 

5.701 

5.710 

1.495 

10.228 

FS AGGRESSIVE 

5.570 

5.561 

8.281 

0.000 

FS GLOBALTHEME 

3.892 

3.888 

4.708 

3.456 

FS TREND GBL.OPP. 

4.011 

3.990 

7.823 

8.435 

G.P. MEDIUM RISK 

5.020 

5.017 

0.400 

0.000 

G.P. RISK 

5.019 

5.011 

0.000 

0.000 

GENERALI INST.EQUITY 

5.565 

5.566 

6.466 

0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4.356 

4.356 

4.485 

3.468 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.396 

11.393 

0.966 

-0.706 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.669 

4.693 

0.043 

2.368 

GESTIELLE T.R.GIAPP 

5.140 

5.123 

8.968 

7.352 

GESTNORD ASSET ALL 

4.842 

4.895 

-3.160 

3.153 

GESTNORD AZ.ALTO R. 

3.978 

4.000 

3.137 

1.041 

HSBC CLUB IT.OPP. 

4.493 

4.490 

3.621 

0.582 

INVESTITORI FLESS. 

5.447 

5.435 

3.812 

9.730 

KAIROS PAR. INCOME 

5.741 

5.740 

0.297 

5.185 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.759 

4.742 

5.544 

20.695 

LEONARDO FLEX 

2.025 

2.025 

-0.049 

-1.508 

MC GEST. FDF FLEX B. 

5.479 

5.453 

7.389 

13.767 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.342 

7.344 

0.949 

3.774 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.372 

5.371 

0.037 

2.578 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.872 

4.869 

0.807 

3.133 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.291 

4.285 

2.069 

4.201 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.636 

3.628 

3.501 

5.239 

NEXTRA PORTFOLIO 5 

5.133 

5.121 

0.000 

0.000 

NEXTRA TOP APPROACH 

5.430 

5.429 

3.271 

0.000 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.304 

5.304 

2.831 

4.368 

NEXTRATREND 

2.941 

2.961 

2.724 

4.587 

PARITALIA O.ALLEG.L 

0.000 

0.000 

0.000 

0.000 

PARITALIA O.ALLEGROC 

67.343 

67.281 

-2.476 

-5.424 

PRIM.TRADING FL.G 

4.674 

4.670 

2.884 

0.841 

PROFILO BEST F. 

5.112 

5.107 

1.955 

0.000 

RAS OPPORTUNITÀ 

4.612 

4.620 

2.900 

3.944 

SAI INVESTILIBERO 

6.119 

6.134 

1.678 

4.527 

SANPAOLO HIGH RISK 

4.059 

4.047 

-1.337 

4.371 

UNICREDIT-OPP-A 

3.878 

3.904 

3.441 

2.133 

UNICREDIT-OPP-B 

3.839 

3.864 

3.338 

1.668 

VEGAGEST FLESSIB. 

5.578 

5.598 

0.722 

13.489 

ZENIT TARGET 

5,976 

5,971 

2,154 

11,306 


























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































20 


l’Unità 


venerdì 26 settembre 2003 



10,30 Volley: TUR-GER (replica) Eurosport 


12,00 Tennis, Atp di Palermo Eurosport 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


14,00 Basket, Europei donne: SLO-POL Sky 

è 

14,30 Ciclismo, Vuelta 19 § tappa Eurosport 

c 

16,45 Ginnastica ritmica RaiSportSat 

t 

18,30 Tennis, Wta di Lipsia Eurosport 

ì 

21,00 FI, Gp USA - prove (diretta) Sky 

or 

o 

23,35 FI, Gp USA - prove (differita) Rai2 


23,40 Sfide Rai3 



Naldi, parole pesanti. Questura e Figo aprono un’inchiesta 

Il presidente del Napoli prima dice di essere ostaggio dei violenti, poi fa marcia indietro 


ROM A II protagonista della giornata di ieri è stato lui, Salvatore Naldi. 
Tra smentite e sparate, il presidente del Napoli ha cercato di ottenere 
l’appoggio della Lega nel protestare contro le cinque giornate di squalifi¬ 
ca del San Paolo e le altrettante partite giocate a porte chiuse inflitte ieri 
alla sua società. «La Lega - ha detto Naldi - deve pronunciarsi, non può 
tacere di fronte alla gravità della situazione e al trattamento riservato al 
Napoli». Su questo fronte però il presidente napoletano non ha ottenuto 
molto perché la riunione in Lega calcio di ieri si è conclusa senza alcun 
documento ufficiale in materia. 

In mattinata Naldi era stato raggiunto dalla notizia che la Questura di 
Napoli lo convocherà nei prossimi giorni per chiarire il contenuto di 
alcune sue dichiarazioni. Il presidente del Napoli aveva infatti affermato 
di sentirsi «ostaggio di certi delinquenti» e di avere paura per la propria 
incolumità, chiedendo «aiuto». Anche la Figc ha deciso di aprire un’in¬ 
chiesta. 


Dopo queste notizie Naldi ha cercato di fare marcia indietro, sostenendo 
che le dichiarazioni attribuitegli «stravolgono completamente il mio 
pensiero sui fatti di Avellino e sull’azione dei facinorosi alle partite di 
calcio» ed impegnandosi a fare «quanto in mio potere per denunciaree 
risolvere tutte le inadempienze che rendono più facile la vita ai violenti». 
Ma le brutte notizie per il presidente del Napoli non finiscono qua. 
L’associazione per la tutela dei diritti dei consumatori “Punto Azzurro” 
che raccoglie abbonati al San Paolo, ha dato mandato al proprio legale, 
Angelo Pisani, di preparare un ricorso contro la società sportiva Calcio 
Napoli «a garanzia del diritto dei veri tifosi ad assistere alle partite 
incluse negli abbonamenti regolarmente acquistati». 

Ieri intanto il Verona è stato multato di 10rnila euro per i fischi e gli 
insulti dei propri sostenitori durante il minuto di raccoglimento in 
ricordo di Sergio Ercolano, prima della partita con il Napoli. 

m.fr. 



Ma che fine ha fatto Gheddafi jr? 

Ilfiglio del colonnello, acquistato a giugno dal Perugia, non ha giocato neanche un minuto 


Segue dalla prima 

Gheddafi jr, nei sogni del presiden¬ 
te del Perugia, doveva ripercorrere 
la strada di Nakata eAhn, perfetti 
sconosciuti prima dell'arrivo in U m- 
bria, campioni molto quotati dopo. 
Daoltreun mese, il figlio del colon¬ 
nello M uhammar, non si allena più 
con i compagni. Secondo la società, 
Gheddafi (30anni lo scorso 28 mag¬ 
gio), non gioca perché ha problemi 
fisici. Alcuni dolori alla schiena gli 
impediscono di allenarsi con conti¬ 
nuità, costringendolo a ripartire da 
zero con la preparazione. 

M a questo è solo l'ultimo impedi¬ 
mento. A luglio e agosto tiene ban¬ 
co il tormentone del transfer sem¬ 
pre atteso e mai arrivato. Si diceche 
il documento tardi per colpa dell'Al 
Ittihad (il club doveSaadi giocava 
in Libia, una proprietà di fami¬ 
glia...), chedeve saldare vecchiepen- 
denze economiche. Poi c'è la grana 
del Perugia che non libera il posto 
da extracomunitario nella rosa (so¬ 
lo a fi ne agosto Rezaei passa al M es¬ 
si na). Di Gheddafi si parla molto 
ma non per meriti calcistici. I tifosi 
lo ricordano solo perché, nel mezzo 
di un allenamento, vola in Germa¬ 
nia in elicottero per farsi curare un' 
emicrania. 

Quei pochi che avevano avuto la 
(s)fortuna di vederlo giocare vanno 
giù duro. Dicono: «Gheddafi è im¬ 
presentabile, lento, impacciato etec- 
nicamentenon all'altezza. Sì, in Li¬ 
bia ha segnato 8 gol nell'ultimo cam¬ 
pionato, ma lì era il padrone e gli 
avversari si scansavano (non a caso 
lo scudetto l'ha vinto proprio PAI 
Ittihad)». Dal ritiro di Folgaria, in¬ 
tanto, arrivano voci insistenti sulle 
difficoltà ad adattarsi ai carichi di 
lavoro: Gheddafi non tollera gli scat¬ 
ti ripetuti e le corse in montagna 
ma il "grande colpo dell'estate" re 
sta in piedi. Quando tutto sembra 
risolto ecco l'ennesimo contrattem¬ 
po. Claudio Zambon, presidente ita¬ 
liano del Politechnica Timisoara, fa 
bloccare dalla Fifa tutti i trasferi¬ 
menti del Perugia. Zambon recla¬ 
ma il pagamento di tre giocatori ivo- 
riani ingaggiati daGaucci per la Pri¬ 
mavera nel 2001. 




Saadi 
Al Gheddafi 
durante 
la conferenza 
stampa 
di presentazione 
nel castello 
di Luciano 
Gaucci 
il 29 giugno 


LUCIANO GAUCCI 
presidente del Perugia 

Saadi non gioca 
perché è infortunato 
Ha dei problemi 
alla schiena 
che lo hanno costretto 
a interrompere 
la preparazione 
e ancora non è guarito 



ALESSANDRO GAUCCI 
amministratore delegato 

C'è anche un problema di 
norme: secondo il Consiglio 
federale un tesserato 
non può essere giocatore 
di un club e consigliere 
d'amministrazione 
di un altro. E Gheddafi 
ènei Cda della Juventus 



SERSE COSMI 
allenatore 

Chiedetemi pure di tutto, 
dalla Coppa Uefa 
al campionato 
Ma su due argomenti 
non vi rispondo: 
uno è Gheddafi 
l'altro è l'arrivo 
della donna calciatrice 



Mail legale del Perugia confeziona 
un ricorso d'urgenza eottiene la so¬ 
spensiva del provvedimento. Sem¬ 
bra fatta: per Gheddafi jr (al quale 
intanto viene assegnata la maglia 
numero 19) l'esordio èvicino. E in¬ 
vece no. Altro scoglio da superare, 
spunta il conflitto d'interessi. Ghed¬ 
dafi non può esserecontemporanea- 
mentecalciatoredel Perugia ecom- 
ponentedel consiglio d'amministra¬ 
zione della Juventus (di cui detiene 
il 7.5% delle azioni attraverso la fi¬ 
nanziaria Lafico). «Il caso è stato 
montato perché a livello normativo 
nel nostro calcio non c'è chiarezza- 
ammetteAlessandro Gaucci, ammi¬ 
nistratore delegato del Perugia e fi¬ 
glio di Luciano - visto che le carte 
federali indicano che non può esse¬ 
retesserato come calciatore chi rive 
steun ruolo di dirigente in un'altra 
società, non facendo però riferimen¬ 
to a chi fa parte del consiglio di 
amministrazione. Il Consiglio fede 
rale, invece, interpreta questa nor¬ 
ma estendendola anche a chi èsem- 
plicemente consigliere d'ammini¬ 
strazione». Secondo Gaucci junior, 
«il fatto che la Lega abbia fornito il 
visto di esecutività sul tesseramento 
del giocatore è la conferma che può 
giocare e se lui fosse a posto fisica- 
mente, di certo Gheddafi verrebbe 
utilizzato in campionato comequal- 
siasi altro giocatore, secondo le esi¬ 
genze dell'allenatore, anche se sa¬ 
remmo consapevoli che le squadre 
avversarie potrebbero far ricorso 
per una presunta posizioneirregola- 
re». 

Sa di tanto di scusa. Se potessimo 
gli chiederemmo: «Scusi, signor 
Gheddafi perchénon si dimettedall' 
incarico alla Juventus?». Ma non 
possiamo perché, dal suo arrivo in 
Itali a, Gheddafi non ha rilasciato in¬ 
terviste a giornalisti italiani, comu¬ 
nicando solo attraverso il proprio 
portavoce. Non sono confermate, 
quindi, neanche quelle voci secon¬ 
do cui il giocatore starebbe meditan¬ 
do di mollare tutto e tornare in Li¬ 
bia. L'ingaggio di 300mila euro lo 
devolve in beneficenza. Questa è 
l'unico dato certo su Saadi Al Ghed¬ 
dafi, giocatore del Perugia. 

Antonello Menconi 


RAZZISMO Mark Stein ha lasciato il “Dagenham & Redbridge”, club semiprofessionistico vicino Londra, per protesta con il suo allenatore, Gary Hill. E presto altri lo imiteranno 

Il tecnico grida «Negro bastardo» a un avversario. Lui se ne va 


Ivo Romano 


Mark Stein non ne vuol proprio sapere. 
Ormai ha deciso: lui nel "Dagenham & 
Redbridge" (contea di Essex, vicino Lon¬ 
dra), squadra semiprofessionistica inglese, 
non giocherà mai più. Ne ha parlato con i 
dirigenti,li hainformati circa la sua irrevo¬ 
cabile decisione, ora non aspetta altro che 
trovarsi una diversa sistemazione. Così il 
suo nomeèfinito sulla lista dei trasferimen¬ 
ti, in attesa chequalche acquirente si faccia 
avanti. L’ex attaccante del Chelsea se ne 
andrà per colpa dell'allenatore, Gary FI ili, e 
del suo tutt'altro che esemplare comporta¬ 
mento. L'accusa è forte: razzismo. Proprio 
così, perché mister FI ili avrebbe apostrofa¬ 


to in malo modo un avversario, Fitzroy 
Si mpson, centrocampista di coloredel Tel- 
ford, ex del M anchester City, calciatore di 
nazionalità giamaicana, già nazionale del 
suo paese. Il fattaccio sarebbe avvenuto in 
apertura di secondo tempo della recente 
sfida tra Dagenham eTelford. Una frase 
brutta, vile, odiosa quella che il tecnico 
avrebbe rivolto al giocatore avversario: 
«Black bastard», parolechenemmeno han¬ 
no bisogno di traduzione. La prima reazio- 
neèstata dello stesso Simpson, il calciatore 
offeso: una lettera di accusa, inviata a fede¬ 
razione, lega e assocalciatori, un'accorata 
richiesta di immediata apertura di un’in¬ 
chiesta sull'accaduto. Poi Mark Stein, che 
di Gary FI ili è allievo, ha comunicato la sua 
presa di posizione. La frase incriminata 


I precedenti in Italia: Sinisa Mihajlovic e Fascetti 


Fa maledirlo, ma il razzismo nel caldo ha 
radia profonde. Soprattutto in curva, dove si 
annidano tifoserie che affondano la loro 
ideologia politica nell'estrema destra. E eoa i 
cori egli ululati contro i giocatori di colore 
sono divenuti panequotidiano nei nostri 
stadi, quando non addirittura le minacce ai 
dirigenti chesi apprestino ad acquistare 
"coloured" (non molto lontano il "no" di 
Pastordlo a M boma per paura ddla reazione 
degli ultrasdd Verona) o calciatori di 
origine ebraica (i vecchi casi di Rosenthal e 
Winter non sono che la punta di un 


pericoloso iceberg). M a anche in campo 
antipatici episodi di razzismo non sono 
mancati. Primo fra tutti qudlo che vide 
coinvolto Sinisa M ihajlovic, chend corso di 
un Lazio-Arsenal apostrofò in malo modo il 
francese Vidra, salvo poi chiedere 
uffi dal mente scusa prima dd successivo 
match di coppa. Si scusò immediatamente, 
invece, mister Fascetti, che pure aveva avuto 
parole a sfondo razzista per il senegalese 
Diawara a margine di un acceso match tra 
Torino e Bari. 

i. rom. 


non l'ha sentita con le sue orecchie, ma 
gliel'hanno riferita almeno due compagni 
di squadra. E, poiché più indizi fanno una 
prova, ecco che ha preso la drastica decisio¬ 
ne. Non poteva fare altrimenti, del resto. 
Lui è cresciuto in Sud Africa, un paese 
dove fino a pochi anni or sono il razzismo 
era legge. Ed è cresci uto nel mito del papà, 
fiero figlio di colore di Cape Town, uno 
che ha dedicato la vita alle campagne con¬ 
tro la politica dell'apartheid. «Sono davve¬ 
ro scioccato - ha dichiarato - esono meravi¬ 
gliato del comportamento del nostro alle¬ 
natore. Soprattutto perché mai prima 
d'ora avevo avuto problemi di questo gene¬ 
re con lui. Sono cose che talvolta accado¬ 
no, macheio non ho alcuna intenzione di 
sopportare. E sono ancor più disgustato 


per il fatto che il club non ha preso alcun 
provvedimento e non ha pensato neppure 
di aprire un'inchiesta interna su quanto 
accaduto. È anche per questo che ho deciso 
di andar via». Una decisionechenon reste¬ 
rà isolata, a quanto pare. Secondo Stein, ci 
sarebbero almeno un altro paio di 
"coloured" del Dagenham & Redbridge 
pronti a seguire il suo buon esempio. U no 
ècerto, si chiama M ark Smith, ha già chie¬ 
sto ai dirigenti di risolverei! suo contratto. 

Una presa di posizione così netta non 
c’era mai stata, almeno nel mondo del cal¬ 
cio. M a c'è sempre una prima volta. U na 
prima importante, un duro colpo nei con¬ 
fronti di chi non ci pensa su due volte a 
offendere il prossimo. E, cosa ancor più 
grave, per il colore della pelle. 
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INDIANAPOLIS Kimi Raikkonen ha chiesto addirittura 
aiuto e consigli al "vecchio" Mika Hakkinen, Juan Pablo 
Montoya conta solo su se stesso, sulla propria freddezza 
e sui cavalli del motore BMW, che secondo la casa 
tedesca sono almeno 920 a 19.200 giri/minuto. Michael 
Schumacher dice che il minimo errore, a questo punto, 
potrebbe costare caro. 

Sono i tre moschettieri che a colpi di fioretto devono dire 
al mondo della FI chi è il più bravo del 2003. Le ostilità 
iniziano oggi con le prime prove prove del Gp degli Stati 
Uniti. La pista di Indianapolis ha registrato per due volte 
su tre il trionfo della Ferrari. L'anno scorso fu Barrichello 
ad imporsi in un arrivo in volata con Schumi che fece 
spargere fiumi di inchiostro. Erano i tempi del dominio 


Schumi, Montoya e Raikkonen: la volata finale comincia in America 

Oggi a Indianapolis le prime prove. La Williams ha chiesto a Ralf Schumacher di favorire il colombiano 



assoluto, altri tempi. Ora la F2003 GA ha il fiato sul collo 
sia da della McLaren-Mercedes sia della BMW-Williams. 
Conti alla mano Schumacher, Montoya e Raikkonen so¬ 
no racchiusi in sette punti (82, 79, 65) mentre per quel 
che riguarda la classifica costruttori la Ferrari paga dazio 
per 4 punti alla Williams. «Per noi vale molto il titolo che 
va alle Case - ha detto ripetutamente Mario Thiessen, 
capo motorista di Monaco -. Ma a questo punto appare 
chiaro come le chance siano le stesse per quel che 
riguarda il mondiale piloti». 

Il circuito di Indianapolis, composto da parte del tratto 
sopraelevato e da un misto stretto richiede un compro¬ 
messo sull'assetto e sulla scelta aerodinamica delle mo¬ 
noposto. Il grande favorito, sulla carta, appare comun¬ 


que Montoya, magari anche per il fatto che lui in terra di 
America ha conquistato un titolo nella serie Cart prima di 
approdare in FI. La Williams, anche se non ufficialmen¬ 
te, ha chiesto al secondo pilota, Ralf Schumacher, di 
aiutare il colombiano nella corsa al titolo. Anche perché, 
se Schumacher dovesse vincere e Montoya si piazzasse 
sesto, la partita sarebbe già chiusa senza aspettare la 
gara conclusiva di Suzuka del prossimo 12 ottobre. Un 
errore dei due principali favoriti potrebbe infine spianare 
la strada a Raikkonen con la vecchia McLaren MP4/17. Il 
finlandese, paradossalmente, potrebbe aggiudicarsi il ti¬ 
tolo anche con un solo Gran premio vinto. La stessa 
cosa accadde nel 1982 ad un suo connazionale, Keke 
Rosberg, che trionfò davanti ai piloti Ferrari con la sua 


Williams-Ford. Fu l'anno della morte di Jacques Villeneu- 
ve e del grave incidente di Didier Pironi, entrambi su 
Ferrari. 

Infine la questione gomme. Dopo le polemiche trascina¬ 
tesi da Budapest a Monza è tregua armata tra la Ferrari e 
la Michelin. Resta da vedere che cosa faranno gli uomini 
in rosso in caso di sconfitta mondiale. Il regolamento FIA 
consente infatti loro anche di fare appello retroattivo. Ma 
tutti si augurano che sia la pista e solo quella a designare 
il più bravo. 

Programma del week-end: oggi prove dalla 21 alle 22 
(diretta su Sky in differita alle 23,35 su Rai 2); domani 
prove per la griglia: diretta dalle 20 alle 21 (Sky e Rai 2); 
domenica il gp: diretta dalle 19.30 . 


L’Italia mondiale è fuori dall’Europa 

Volley: le azzurre, battute al tie break dalla Bulgaria, eliminate dalla lotta per le medaglie 


Francesca Sancin 


Le azzurre hanno perso due volte 
una partita già vinta, quella contro 
la Bulgaria, passaporto per la semi¬ 
nifinale europea, L’hanno persa nel 
terzo set, quando in pochi secondi 
hanno dissipato un vantaggio di 6 
punti: le bulgare non se lo sono fat¬ 
te ripetere due volte e ne hanno 
infilati 7 di seguito prima che Bonit- 
ta chiamasse il time out. E l’hanno 
persa, loro malgrado, al tie-break. 
Erano già con le braccia alzate e il 
cuore in semifinale, ma il secondo 
arbitro, impietoso, ha maltrattato i 
loro sogni, fischiando un tocco del 
muro azzurro nella palla sparata 
fuori campo daAnetaGermanova. 

Così, quello che per un attimo 
lunghissimo era sembrato il 15-13 
della vittoria azzurra - con le cam¬ 
pionesse del mondo tutte a centro 
campo ad abbracciarsi, pugni con¬ 
tro il cielo - si ètrasformato in un 
14 pari. Uno sgambetto emotivo 
che ha fatto il gioco delle rosse di 
Giovanni Guidetti: le azzurre sono 
rimaste attaccate coi denti alla parti¬ 
ta, ma èfinita 3-2 per la Bulgaria. 

La rosse avevano cominciato 
ruggendo. M agari solo per far pau¬ 
ra alle avversarie iridate, ma ruggi¬ 
scono. E finiscono per crederci, por¬ 
tando a casa il primo set con un 
25-19 di tutto rispetto. 

11 secondo set è quello della ri¬ 
scossa azzurra. Le bulgare sono 
avanti di due punti alla prima so¬ 
spensionetecnica e continuano ad 
allungare. Prima che la frittata sia 
fatta, Bonitta chiama il time out e 
cambia le sorti del set. Silvia Croat- 
to rosicchia alle avversarie il primo 
punto di vantaggio: 10-8. Un atti¬ 
mo dopo SimonaGioii metteater- 
rauna palla checadein perpendico- 


il ritorno 

AlexZanardi 
in pista a Monza 

Alex Zanardi di nuovo in pista, 
a competere con altri piloti in 
un campionato ufficiale. È acca¬ 
duto ieri a M onza dove il pilota 
bolognese ha provato la Bmw 
con la quale correrà - il 19 otto¬ 
bre prossimo - l’ultima prova 
del campionato europeo Fiaturi- 
smo. 

Dopo il gravissimo inciden¬ 
te che lo ha privato di entrambe 
legambe, Alex era giàtornato in 
pista, marnai in una competizio¬ 
ne ufficiale. «Non mi sento più 
pilota professionista e quindi la 
mia esperienza monzese si apre 
e si chiude qui - precisa subito 
Zanardi - anche se è vero che 
l'appetito vien mangiando». 



lare, rasente al la rete: 10-9. Elisa To- 
gut riporta l’Italia in parità. Poi ci 
pensano le bulgare a sparare fuori: 
sportivamente, Guidetti conferma 
il punto azzurro echiama a rappor¬ 
to le sue atlete. Nella seconda so¬ 
spensionetecnica l’Italia èa+3. Se¬ 
gnando un punto per uno si arriva 
sul 22-19 per l’Italia. Lo firma Silvia 
Croatto. Ultimo balzo e il tabellone 
segna un 25-20 tutto azzurro. 

Un set per uno in tasca: l’Italia 
ricomincia da tre, da quel terzo set 
che bisogna mettere sotto i piedi 
come un tappeto di velluto, steso 
sulla strada della semifinale. Il soli¬ 


Per l’oro Olanda-Turchia e Germania-Polonia 


Ecco le squadre qualificate per le 
semifinali di domani ad Ankara. 
L'Olanda, vindtriceddgironedi 
Antalya, seia vedrà con le padroni di 
casa della Turchia, giunte seconde 
per la sconfitta con la Germania. 
Proprio le tedesche giocheranno 
l'altra semifinale contro la Polonia, 
squadra battuta dall'Italia mercoledì. 
Lesemifinali si giocheranno domani, 
alle 15,30 Germania-Polonia, alle 18 


Olanda-Turchia. 

Dopo la delusione di ieri le azzurre 
giocheranno per il quinto posto: 
domani alle 13 affronteranno la 
Romania, nell’altra semifinale alle 
10,30 il match tra Bulgaria e Russia. 
Grandi polemiche hanno 
accompagnato lo svolgimento del 
gironedi Ankara, dove parecchie 
atlete, tranne le turche, sono state 
colpite da dissenteria. 


to intervallo danzante del sestetto 
bianco rosso cheanima, musica alle 
stelle, ogni pausa - contendendo il 
palcoscenico ai ragazzi con gli spaz¬ 
zoloni - battezza un promettente 
8-4 in favore dell'Italia. SimonaGio- 
li serve e segna un ace che nemme¬ 
no il Lendl dei tempi migliori: 9-4. 
La Sokolova si fa murare: 10-4. Se¬ 
gue uno scambio lunghissimo, con 
un miracolo della difesa azzurra e 
Francesca Piccinini che si esibisce 
in un pallonetto alIaTotti. È ancora 
lei a firmare il 12-6. Poi succede 
l’inspiegabile. Un buco nero che ri¬ 
succhia a tradimento tutte le ener¬ 


gie azzurre. Paura o troppa voglia 
di vincere. Deconcentrazione im¬ 
provvisa. Le bulgare colgono l’atti¬ 
mo equi svolta la partita: comincia 
la Teneva, infilando un lungolinea 
che vale il 12-7 per l'Italia. Poi la 
Piccinini non riesce a chiudere e 
quasi rovina sulla giuria: 12-8. Sul 
12-9 il et azzurro fiuta l'aria di guai 
e chiama a raccolta le sue. Si torna 
in campo ma non cambia nulla: le 
bulgarevanno avanti comelocomo- 
tive, macinano punti su punti: sul 

12- 11 Bonitta allarga le braccia in 
segno di sconforto. E avviene il sor¬ 
passo, la Bulgaria passa a condurre 

13- 12. Poi sembra una partita a 
scacchi, una mossa per uno, un pun¬ 
to per uno. Le azzurre hanno anco¬ 
ra uno scatto di reni, riportandosi 
in vantaggio di un punto nella se¬ 
conda sospensionetecnica. Nel bre¬ 
ak Guidetti infila gli occhiali, come 
a voler studiare la situazione più da 
vicino. Il suo piglio dottoralesi tra¬ 
smette forse per osmosi alla squa¬ 
dra, le rosse diventano strateghe e 
inventano buchi nella formazione 
italiana: la Sokolova per esempio 
mette giù il 17-16 del sorpasso bul¬ 
garo, fulminea e onnipotente come 
una stella dell'Nba che schiaccia a 
canestro. Il 25-21 per la Bulgaria è 
dietro l’angolo e per l'Italia è anco¬ 
ra una volta tutto da rifare. E quasi 
quasi ci riesce. N el quarto set le ra- 
gazzedi Bonitta si ricordano di esse¬ 
re le campionesse del mondo e lo 
ricordano alle avversarie: 8-6 per 
l'Italia, poi 16-9. Piccinini ePaggi si 
scatenano, il 24-15 èun pallonetto - 
anche questo degno di capitan Tot¬ 
ti - e il pallone successivo è quello 
dei 2 set pari. 

Poi è la volta del tie break, con 
l'Italia in semifinale per un attimo 
lungo un sogno e la Bulgaria che 
impone il risveglio 19-17. 


in 

breve 


- Ciclismo, Coppa Sabatini 
Bossoni vince e vede l’azzurro 

Sul traguardo di Peccioli (Pi¬ 
sa) l’emiliano Paolo Bossoni 
ha vinto la 51 a Coppa Sabati¬ 
ni, candidandosi per un posto 
per i mondiali di Hamilton. 
Bossoni ha battuto in volata 
Luca Paolini e Mirko Celesti¬ 
no. 

- Vuelta, tappa a Diaz Lobato 
Oggi tornano le montagne 

Lo spagnolo Diaz Lobato si è 
aggiudicato la diciottesima 
tappa della Vuelta regolando 
alla sprint i cinque compagni 
di fuga. Isidro Nozal rimane in 
testa alla classifica generale. 

- Dopo il no all’Empoli 
Taffarel lascia il calcio 

Claudio Taffarel lascia il cal¬ 
cio. Dopo il rifiuto all’Empoli, 
il 37enne ex-portiere del Par¬ 
ma e della nazionale brasilia¬ 
na ha deciso di appendere le 
scarpe al chiodo. «Il futuro? 
Di sicuro uscirò dal calcio. Mi 
piacerebbe aprire un ristoran¬ 
te a Parma». 

- Borsa, azioni della Roma 
alle stelle per voci vendita 

Le azioni dell’As Roma hanno 
registrato ieri un rialzo del 
21,97%, raggiungendo i mas¬ 
simi da settembre 2002. Il tito¬ 
lo è in gran luce sulla scia del¬ 
le indiscrezioni di stampa che 
indicavano in Pierluigi Toti, 
presidente della Lamaro, un 
candidato a rilevare il club da 
Franco Sensi. Toti ha però 
smentito l’interessamento. 

- Tennis, Volandri si infortuna 
e lascia il torneo di Palermo 

Rlippo Volandri ha dovuto ab¬ 
bandonare il torneo di Paler¬ 
mo per un problema muscola¬ 
re, causato dal lungo viaggio 
di ritorno dallo Zimbabwe. 



Segue dalla 
prima 

L a specie in via 
di estinzionesa- 
rebbe costituita 
dai professionisti dello 
schermo, quelli, ga va 
sansdire, della Rai. "Per 
la televisione siamo cir¬ 
condati da senza patente", 
ha detto. Parole sante. 

L'uomo simbolo di M edia- 
set cita l'ex presidente Rai, 

Baldassarre, il quale, appena 
nominato, dichiarò di non 
guardare la televisione. Per 

completezza dell’informazione ricordo chePaolo Francia, appe¬ 
na nominato direttore di Radiorai, dichiarò di non ascoltare la 
radio. Già che ci sono, aggiungo che sono entrambi figli di 
Berlusconi che ha dichiarato di non leggere un romanzo da 
vent’anni. 

M a la domanda è un’altra. Quale sarebbe questa televisione da 
salvare?Suppongo quella di cui Costanzo èil codicedella strada, 
l’autoscuolaeil maestro di guida. Interessa?lo sottoscriverei più 
volentieri il Manifesto della Televisione Che Non C’è. 

Come mai in Italia non c’è questa televisione fantasma che, a 
chiunque lo chiedi, manca tanto? Perché ce n’è un'altra che le 
impedisce di nascere e ne proibirebbe in ogni caso l'accesso 
nell’impero Mediaraiset. La Tv di cui Costanzo è il Papa Re. 
Con i suoi dogmi, lesueregole, i suoi visti d'ingresso e passapor¬ 
ti. Con le sue lobby, il suo birignao e le sue bande. Con le sue 
grandezze e le sue miserie. E, ultimamente, anche con i suoi 
dittatori dilettanti. Ma sempre quéla è (Costanzo non me ne 
voglia) la sua. 

La Tv degli intoccabili. Quéla di "Porta a porta”, "Striscia la 
notizia", "I fatti vostri” eil "Maurizio Costanzo Show". Quéla 
che se da una partesi genuflette senza vergogna all'ingerenza dé 
potere pubblicitario sui contenuti dé programmi, dall’altra si 
ergea maestra déla magistratura (il caso Cogne per tutti) o si fa 
addirittura giustizia sommaria (il pubblico linciaggio di 
"Striscia" alla giornalistéla corrotta che "vendeva" spazi dé 
programma ad altrettanto corrotti sprovveduti). 

U na téevisione pluralista né senso che se la sono spartita una 
mezza dozzina di monarchi assoluti, come nél'ltalia prerisorgi¬ 
mentale. Ad Antonio Ricci, Genova e il Regno di Sardegna, ai 
Conti eai Panariéli il Granducato di Toscana, a M ichéeGuardì 



-JacMolla 


I Regno déledueSicilie, a Clemente Mimun ed Enrico Menta¬ 
na il controllo dé mari di notizie. E lo Stato déla Chiesa a 
M aurizio Costanzo, il Papa Re. 

Come nél'ltalia preunitaria, questi monarchi sono tutti, chi più 
chi meno, imparentati. La nostra è una téevisione di famiglia. 
Ciascuno con lesuecorti ei suoi lacchè, le sue cortigiane e i suoi 
giullari, i suoi ministri degli esteri presso la Camera dé deputati 
e i suoi scrivani néle pubbliche gazzette, in un intreccio poco 
trasparente fra cosa pubblica e cosa privata, perpetrato attraver¬ 
so una rete di favori e dispetti, nomine e prebende, gettoni e 
ricatti, agguati e ospitate. Le raccomandazioni e le epurazioni 
del potere non li smuovono da una languida acquiescenza. Il 
tutto in un quadro pressoché immobile da oltre trent’anni. 

Un ineffabile Goya. 

Costanzo che vuole salvare la Rai è l'equivalente di Pio IX con 
indosso la camicia rossa di Garibaldi. 

Soltanto un'altra generazione téevisiva potrebbe salvarci dalla 
dittatura di questa. Ma forse il Garibaldi déla Rai non è ancora 
nato. O forse è già morto come Giorgio Gaber. 

"Non mi piacela troppa informazione 
odio anchei giornali eia televisone 
la cultura per le masse è un 'idiozia 
la fila coi panini davanti ai musei 
mi fa malinconia. 

E la tecnologia ci porterà lontano 

ma non c'è più nessuno die sappia l'italiano 

c'è di buono che la scuola 

si aggiorna con urgenza 

e con tutti i nuovi quiz 

d garantisce l'ignoranza. 

Non mi piace nessuna ideologia 
non facao neanche il tifo per la democrazia 
di gente che ha da dire ce n 'è tanta 
la qualità non è richiesta 


èil numero che conta. 

E anche il mio paese mi pi ace sempre meno 

non aedo più all'ingegno del popolo italiano 

dove ogni intellettuale fa opinione 

ma se lo guardi bene 

èil solito coglione 

M a forse sono io die faccio parte 

di una razza in estinzione." 

Per una generazione che ha perso, come cantava lui, ce n'è un'al¬ 
tra che ha vinto, la loro, e ce lo canta e ce lo suona tutte le sere per 
ricordarcelo. Che fischi il vento e urli la bufera, splenda il sole 
ddl'awenire o si attraversi una stagione nera. Sotto qualunque 
governo. Questa non è una razza in estinzione, purtroppo, ma un 
banalissimo regime televisivo in ottima salute 
Ndla Rai di oggi c'è qualcuno dd coro che stecca? Costanzo ha 
ragione, ma è un'esecuzione di quart'ordine dd solito vecchio 
concerto, tutto qui. D'altronde se il musicista di riferimento dd 
nostro P residente dd Consiglio si chiama M ariano A pi cd la e non 
Ludwig van Beethoven, non sarà una coincidenza. 

Una banalità da dimostrare, invece, è che questa tdevi sione sia lo 
specchio dd Paese. Sbaglierò, ma alla maggioranza di questo 
Paese non risulta. 

Di sicuro, questa tdeviaonechenon abbisogna di nessun salvatag¬ 
gio (perché è un manifesto petulante di se stessa) è soltanto lo 
specchio ddlepersone che la fanno, con la patente o senza. Anzi, 
che fanno di tutto per rimanere dove sono - non persone - ma 
Personaggi di una generazionetdevisiva che ha vinto. Perché sarà 
purevero cheun dilettantecon un palinsesto in mano fa precipita¬ 
re gli ascolti, ma è altrettanto vero cheun professionista, dotato di 
una volgarità e di una barbarieassolute, li fa impennare. Quale di 
queste due tdevi sioni sia da salvare mi sembra irrilevante. 

Un M anifesto, semmai, lo meriterebbe la T devisione che NonC 'è 
Una pubblica, autocritica e coraggiosa «Lettera a una tdevisione 
mai nata». Qudla che perfino la Sinistra si ostina a voler generare 


da una costola ddl'altra, addirittura dagli stesa famigli, con un'in¬ 
genuità folle e promiscua, e un'ostinazione terapeutica da ostètri¬ 
ca di paese. Dubito che un tddncubo possa partorire un tdesogno. 
M entre non è da esdudere che, un giorno, Giuliano Ferrara e 
Barbara Palombdli conducano un programma insieme. O è gà 
successo? 

Le mille e una ragione di una tdevisione non nata, sono le stesse 
che stanno soffocando la Rai. 

Non esiste creatura che possa sopravvivere schiacdata tra due 
genitori come questi: da una parte l’insolenza dd potere, dall'altra 
il vassallaggio degli autori eddl'informazione. Con in mezzo una 
burocrazia ddlo spettacolo fra le più medioai e savi li dd mondo. 
M a non solo nessuna tdevisione, nessuna trasmissione vaamente 
innovativa può nascaeda un collo ddla bottiglia cosi stretto. 

Il potaechemaltollaa la libertà creativa (l'artista, pasua natu¬ 
ra, è ingovanabile) e coStdla l'azienda culturale dd Paese di 
cortigiani e lacchè - idond, tutt’al più, pa una sezione periferica 
di partito, o pa timbrare passaporti in valichi di confine - ha 
sottratto la prima pietra a stdla dalla Rai. 

La prima pidira a Stdla ddl'intao firmamento radiotdevisivo è 
l’idea. Senza la piccola stdla di un'idea, prima opoi tutta l'archi- 
tettura ddl'univaso radiotdevisivo aolla. L'idea, questa vagabon¬ 
da ddla via lattea, questa piccola zingara che, come saiveva 
Conrad, «bussa alla porta di savi zio ddla nostra mente». Qudla 
che tutti credono di avere tranne chi ce l'ha dawao: il grande 
incosciente, l'artista. L'autentica, unica, ingovanabile, maledetta 
razza in via d'estinzione dalla Rai e dagli altri Stati e Statadli 
ddla tdevisione italiana. 

Nessun processo creativo (nessun programma, nessuno spettacolo, 
nessuna tdevisione) può nascae senza le fondamenta di un’idea. 
E le grandi idee sono tutte anarchiche. Più il potae mette i piedi 
nd sistema radiotdevisivo, più leideescappano a gambe levate. Se 
non lo fanno, vengono invitate a farlo, con maggiore o minore 
solazia, a seconda dd regimi. Questo è molto zdante. 

Con il risultato che al centro dd palcoscenico rimangono solo il 
potae e le sue ombre, qualche cantante, qualche ballaina, l'ulti- 
molibrodi, un automobilista che è stato messo sotto da un cane, 
una casalinga che parla con gli Ufo, l'ultimofilmdi, duegemdle 
siamesi attaccate pale code di cavallo, un'intavista con Balusco- 
ni, e un'altra, ma nd riquadro più piccolo, con Prodi. Un mimo, 
un'orchestrina, un travestito carioca. 

E un sacco, dawao un sacco, di professionisti «chesanno comesi 
fa la tdevisione». 

Un vao artista ignora cornea fa la tdevisione. 

Ne fa un'altra. 

www.di egocugi a.com 
www.jackfolla.it 
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l’Unità 


in scena |tv 


venerdì 26 settembre 2003 



La 7 14,15 

L'AMORE 

Regia di Roberto Rossellini - con 
Anna Magnani, Federico Fellini. Ita¬ 
lia 1948.78 minuti. Drammatico. 

Due episodi: nel primo, 
un'adattamento dal "La 
voce umana" di Jean 
r 1 Cocteau, una donna tele- 
^ A fona al suo amante che la 
lascia per sposare un'al¬ 
tra: nel secondo, "Il mira¬ 
colo", una povera demen¬ 
te resta indnta di un vaga¬ 
bondo che ha ingenua- 
mente scambiato per San 
Giuseppe. 


Rete4 21,00 

SETTE ANNI IN TIBET 

Regia di Jean-Jacques Annaud - con 
Brad Pitt, David Thewliss, Dorjee 
Tsering. Usa 1997. 135 minuti. 
Drammatico. 

L o scalatore H arrer si re¬ 
ca in Tibet nel 1939 con 
l'intenzione di scalare il 
^ ^ Nanga Parbat, ma viene 
sorpreso dallo scoppio del¬ 
la guerra e fatto prigioni e 
rodagli inglesi. Dopo alcu¬ 
ni anni fugge e arriva a 
Lhasa, dove conquisterà 
l'amicizia dal Dalai La¬ 
ma. Oleografico e noioso. 




Raitre 23,40 

SFIDE-VITTIME DEL CALCIO 

Un programma di Simona Ercolani. 
Sergio Ercolano, 20 anni, 
è morto per assistere ad 
una partita di calcio. 
Mentre l'Italia, dopo i 
drammatici e sconvolgen¬ 
ti fatti di A veli ino, torna 
ad interrogarsi sul lato as¬ 
surdamente tragico della 
passione sportiva, Sfide 
ha denso di cambiare la 
propria programmazione 
per proporre una puntata 
monotematica sulle vitti¬ 
me del calcio. 


Raitre 1,20 

L'INFEDELE 

Regia di Liv Ullmann - con Lena En- 
dre, Erland Josephson. Svezia2000. 
148 minuti. Drammatico. 

Tormentato dal rimorso, 
l'anziano Bergman assu¬ 
me come alter ego il regi- 
sta David e rievoca col 
^ ^ fantasma dell'attrice M a- 
rianne le tragiche conse¬ 
guenze del loro adulterio. 
Non ne uscirà 1 a testa al¬ 
ta nessuno, a cominciare 
dal marito dell'attrice. 
Da una sceneggiatura di 
I ngmar Bergman. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 TG1. Telegiornale 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
6.45 UN0MATTINA. Contenitore. Con 
Roberta Capua, Marco Franzelli. Regia di 
Giuseppe Sciacca. AH’interno: 

7.00 TG 1. Telegiornale 

7.30 TG 1 L.I.S. Telegiornale 
8.00 TG1. Telegiornale 
9.00 TG1. Telegiornale 

9.30 TG 1 FLASH. Telegiornale 

10.50 UN0MATTINA IN GIARDINO 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 OCCHIO ALLA SPESA. Rubrica. 
Conduce Alessandro Di Pietro 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. Gioco. 
Conduce Antonella Clerici. Con Beppe 
Bigazzi. Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 
14.05 CASA RAIUN0. Rotocalco. 
Conduce Massimo Giletti. Con Antonella 
Mosetti, Cristiano Malgioglio 

15.30 LA VITA IN DIRETTA-UN GIOR¬ 
NO SPECIALE. Con Michele Cucuzza 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Attualità. 
Conduce Michele Cucuzza. All’Interno: 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
PREVISIONI SULLA VIABILITÀ - 

CCISS VIAGGIARE INFORMATI. News 
17.00 TG 1. Telegiornale 
18.40 L’EREDITÀ. Quiz. Conduce 
Amadeus. Con Giovanna Civitillo, Elena 
Santarelli, Cinzia Cileo, Liliam Cunha 


6.00 SCANZONATISSIMA. Varietà 
6.15 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica (R) 

6.30 L’ISOLA DEI FAMOSI 

7.00 GO CART MATTINA. All’interno 

9.40 SUSAN. Telefilm. “Testa o 
cuore”. Con Brooke Shields 
10.05 UN MONDO A COLORI- 
MAGAZINE. Rubrica 

10.20 TG 2 . Telegiornale 

10.25 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 
10.35 TG 2 Sì, VIAGGIARE. Rubrica 

10.50 NOTIZIE. Attualità 

11.05 MEZZOGIORNO ITALIANO. 
All’interno: Un prete tra noi 2. Miniserie. 
“Il deltaplano”. Con Massimo Dapporto 
12.45 ASPETTANDO PIAZZA GRANDE. 
Varietà. Conducono Fabrizio Frizzi, 
Stefania Orlando 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ. 

Rubrica A cura di Mario De Scalzi 

13.50 TG 2 MEDICINA 33. Rubrica 
14.05 AL POSTO TUO. Talk show. 
Conduce Paola Perego 

15.30 L’ITALIA SUL DUE. 

Rubrica. Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

16.55 TG 2 FLASH L.I.S.. Telegiornale 
17.00 ART ATTACK. Rubrica. Conduce 
Giovanni Muciaccia 
18.00 TG 2 . Telegiornale 

18.20 SPORTSERA. News 

18.40 L’ISOLA DEI FAMOSI. Reai Tv. 
Conduce Marco Mazzocchi 

19.05 JAROD IL CAMALEONTE. 
Telefilm. “Luna di miele a Las Vegas” 


6.00 RAI NEWS 24. Contenitore 
8.05 MISTER HELP-LA TUA GUIDA 
PER VIVERE SICURI. Rubrica “La strada 
è di tutti”. Conduce Antonio Lubrano 
8.35 GAP GENERAZIONI ALLA 
PROVA. Rubrica “Giovanna Botteri in 
discussione”. Con Chiara Gamberale 
9.05 GLI EROI DEL DOPPIO GIOCO. 
Film (Italia, 1962). Con Mario 
Carotenuto, Wandisa Guida, Carlo 
D’Angelo. Regia di Camillo Mastrocinque 

10.50 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
12.00 TG 3/RAI SPORT NOTIZIE. 
12.25 COMINCIAMO BENE ESTATE. 
Rubrica. Conducono Corrado Tedeschi, 
Maria D’Amico. Regia di Marco Bazzi 
13.00 STARSKY & HUTCH. Telefilm. 

“La guardia del corpo”. 

Con Paul Michael Glaser, David Soul 
13.45 SUPER SENIOR. Reai Tv 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 SPECIALE AMBIENTE ITALIA. 
Rubrica “Puliamo il mondo”. Conduce 
Beppe Rovera. Regia di Mia Santanera 
16.10 LA MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore 

17.00 COSE DELL’ALTRO GEO. Gioco. 
Conduce Sveva Sagramola 
17.40 GEO & GEO. Rubrica. Conduce 
Sveva Sagramola. Regia di Grazia 
Michelacci 

19.00 TG 3. Telegiornale 

19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale 
20.35 SUPERVARIETÀ. “I grandi comici” 

20.55 UN PAPÀ QUASI PERFETTO. 

Miniserie. Con Michele Placido, Elena 
Sofia Ricci, Alessandra Acciai, Monica 
Scattini. Regia di Maurizio Dell’Orso 

22.55 TG 1. Telegiornale 

23.00 PASSAGGIO A NORD OVEST. 

Con Alberto Angela 
23.45 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.15 SANREMO IMMAGINE JAZZ AND 
BLUES. Musicale 

1.05 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

1.10 SOTTOVOCE. “Silvia Sinopoli” 
1.40 OFF HOLLYWOOD 2003. Rubrica 

2.10 IL FICCANASO. Film (Italia, 
1981). Con Pippo Franco, Edwige 
Fenech, Sergio Leonardi, Lue Merenda 


20.30 TG 2 20.30. Telegiornale 
21.00 L’ISOLA DEI FAMOSI. 

Reai Tv. Conduce Simona Ventura. 
Con Marco Mazzocchi 

23.30 TG 2. Telegiornale 

23.35 AUTOMOBILISMO. 

GRAN PREMIO DEGLI STATI UNITI 
DI FORMULAI. 

Qualifiche 1 a sessione. Indianapolis 

0.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
1.00 UNA CITTÀ PER SOGNARE. 

Musicale 

1.55 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

Rubrica 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.20 LA PIOVRA 6. Miniserie 
3.25 SPECIALE ANIMA. Rubrica 

3.35 CASTA DIVA. Rubrica 


20.00 BLOB. Attualità 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show. 
Conduce Fabio Fazio. Con llary Blasi. 
Regia di Enrico Rimoldi 

20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleromanzo 
21.00 CHI L’HA VISTO? Rubrica di 
attualità. Conduce Daniela Poggi. 

Regia di Patrizia Belli 
23.05 TG 3. Telegiornale 

23.10 TG REGIONE. Telegiornale 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO. Attualità 
23.40 SFIDE. Rubrica di sport 
0.35 TG 3. Telegiornale 

0.50 SPECIALE UN MONDO A COLORI 

1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE. Rubrica. All’Interno: 

L’infedele. Film (Sve/lta/Ger, 2000). 

Con Lena Endre, Erland Josephson 


n 



14.10 BATMANOFTHE FUTURE/ 
OVINO VA IN CITTÀ / SCOOBY D00, 
DOVE SEI TU?/MIKE, LU & OG. Cartoni 

15.50 DUE CANI STUPIDI. Cartoni 

16.15 GLI ASTROMARTIN. Cartoni 
16.40 SAMURAI JACK. Cartoni animati 
17.05 LE SUPERCHICCHE. Cartoni 

17.30 LA SQUADRA DEL TEMPO/IL 
LABORATORIO DI DEXTER. Cartoni 
18.20 LEONE IL CANE FIFONE. Cartoni 
18.45 ED, EDD & EDDY. Cartoni 

19.10 BRUTTI E CATTIVI / JOHNNY 
BRAVO /1JETS0NS / TAZMANIA. Cartoni 

20.50 WILE COYOTE E BEEP BEEP 

21.15 SCOOBY D00. Cartoni animati 

21.30 I GEMELLI CRAMP. Cartoni 
22.00 IL CRICETO SPAZIALE. Cartoni 
22.35 WHAT A CARTOON. Cartoni 




12.00 TENNIS. TORNEO ATP. 

Quarti di finale. Palermo, Italia 

13.30 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 

Femminile: Usa - Nigeria. Stati Uniti. (R) 

14.30 CICLISMO. TOUR DI SPAGNA. 

19 a tappa: La Vega de Alcobendas - 
Collado Villalba 

17.15 CALCIO. COPPA DEL MONDO. 
Femminile: China - Australia. Stati Uniti 

18.30 TENNIS. TORNEO WTA. 

20.00 FORMULA 1. Rubrica di sport 

20.30 LG SUPER RACING WEEKEND. 
Rubrica di sport. “Magazine” 

21.30 MOTORSPORTS. Rubrica 

21.45 GARE DI FORZA. ALTRI EVENTI 

22.45 EUROSPORTNEWS REPORT 
23.00 MOTORSPORTS SERIES 

23.30 CAR RACING. Spielberg 


^ÀTIONiL 

GrOCRAPIflC 

CHAkSEL 

14.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

14.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
15.00 NATI PER UCCIDERE. Doc. 

16.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. Doc. 
17.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dall’Antartide” 

18.00 IN COMPAGNIA DEGLI 
ELEFANTI. Doc. “Elefanti africani” 

19.00 SCIENTIFIC FRONTIERS. 
Documentario. “Le medicine alternative” 
20.00 IL MONDO DI DOMANI. Doc. 

20.30 UNA SCIMMIA IN FAMIGLIA. Doc. 
21.00 NATI PER UCCIDERE. 
Documentario. “Predatori sull’acqua” 
22.00 ENIGMI DALL’ALDILÀ. 
Documentario. “Morte in Amazzonia” 
23.00 SCIENZA. Documentario. 

“Hot Science dall’Antartide” 


RADI01 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 10.00 - 
11.00 - 12.10 - 13.00 - 18.00 - 19.00 - 
23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 

6.13 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
7.31 CONVERSAZIONE EBRAICA: 

ROSH HASHANÀ (CAPODANNO) 

7.44 QUESTIONE DI SOLDI 

7.47 LA RADIO NE PARLA 
8.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
8.38 GOLEM 

8.50 HABITAT 

9.08 RADIO ANCH’IO 

10.37 IL BACO DEL MILLENNIO 

12.35 LARADIOACOLORI 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 PARLAMENTO NEWS 

13.35 RADI01 MUSICA VILLAGE. 

A cura di Fabio Cioffi 

14.05 CON PAROLE MIE. Con U. Broccoli 

14.47 DEMO 

15.00 GR1- SCIENZE 

15.06 HO PERSO IL TREND 

15.40 IL COMUNICATTIVO, CHI SBAGLIA 

A COMUNICARE MUORE DI FAME 

16.09 BAOBAB /MONDOMOTORI 

19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 

19.36 ZAPPING 
21.06 ZONA CESARINI 

23.21 INCREDIBILE MA FALSO 
23.23 UOMINI E CAMION. Di M. Quaglio 

23.36 DEMO/BRASIL 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30- 19.30 - 20.30 -21.30 

6.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.53 GR SPORT. GR Sport 
8.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE NEL¬ 
L’OCCHIO. Con Fabio Visca e Fiamma Satta 
8.48 SCENEGGIATO 
9.00 IL RUGGITO DEL CONIGLIO. 

Con Marco Presta, Antonello Dose 

11.00 LA TV CHE BALLA 

12.49 GR SPORT. GR Sport 

13.00 28 MINUTI. Con Barbara Palombelli 

13.43 GLI SPOSTATI. 

Con Massimo Cervelli, Roberto Gentile 
15.00 “M.B. SHOW”. Con Marco Baldini, 
Betty Senatore. Regia di Marco Lolli 
16.00 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 IL CAMMELLO DI R2 COMPIE 4 ANNI 
24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02 

2.30 SOLO MUSICA. Di Roberto Buttinelli 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 - 22.45 

6.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. LA 
VOCE DEL VIOLINO. Con F. Antonioni 
7.00 RADI03 MONDO. Con Luigi Spinola 
7.15 PRIMA PAGINA 
9.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. LA 
VOCE DEL VIOLINO/AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO. Con Renzo Foa 

10.30 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

LA VOCE DEL VIOLINO. Con Arturo Saltieri 
11.00 RADI03 SCIENZA 

11.30 LA STRANA COPPIA 

12.00 I CONCERTI DEL QUIRINALE DI R3 
13.00 LA BARCACCIA. Regia di A. Fortunato 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. LA 
VOCE DEL VIOLINO /FUORI DAL MONDO 
15.01 FAHRENHEIT. Con Felice Cimatti 
16.00 STORYVILLE 
18.00 IL TERZO ANELLO. LA GUERRA 
NON VINTA. A cura di Cettina Flaccavento 
19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE. Con Guido Barbieri 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI/ 
BATTITI/AD ALTA VOCE 

2.00 NOTTE CLASSICA 


6.00 LA MADRE. Telenovela. Con 
Margarita Rosa de Francisco 

6.30 ESMERALDA. Telenovela. Con 
Leticia Calderon, Fernando Coluinga 
7.00 TURKS. Telefilm. “Errore morta¬ 
le”. Con William Devane, David Cubitt, 
Helen Carey, Matthew John Armstrong 
7.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA (R) 
8.10 ZEUS, I MITI GRECI. Doc. 
Conduce Luciano De Crescenzo 

8.30 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Rimorso di Laura”. Con 
Michael Landon, Karen Grassle,Melissa 
Gilbert, Melissa Sue Anderson. 2 a parte 

9.30 FEBBRE D’AMORE. Soap Opera. 
Con Peter Bergman, Eric Braeden, 
Heather Tom, Melody Thomas Scott 

10.30 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. Con Fabio Assungao, Selton 
Mello, Malu Mader, Sonia Braga 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Gioco. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SOLARIS -IL MONDO A 360°. 
Documentario 

16.00 SENTIERI. Soap Opera. Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, Robert Newman 

16.15 LA ROSA TATUATA. Film (USA, 
1955). Con Anna Magnani, Burt 
Lancaster, Marisa Pavan, Jo Van Fleet 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. “Specialità 
della casa” 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 

7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 

7.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Rubrica. 
Conduce Alberto Duval 

9.30 TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 
9.35 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Talk show. Conduce Maurizio Costanzo. 
Con Franco Bracardi (Replica) 

11.30 CHICAGO HOPE. Telefilm. 
“Scandalo al Chicago Hope”. 

Con Adam Arkin, Christine Lahti, 

Peter Berg, Jayne Brook 

12.30 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Edoardo Costa, Donatella Pompadur, 
Manuela Maletta, Adolfo Lastretti 
13.00 TG 5. Telegiornale 

—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO E SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Luca Ward, Vanessa Gravina, 
Daniela Fazzolari, Camillo Milli 

14.45 UOMINI E DONNE. 

Talk show. Conduce Maria De Filippi. 
Regia di Laura Basile 

16.10 AMICI. Reai Tv 

17.00 VERISSIMO. Rotocalco. “Tutti i 
colori della cronaca”. Conduce Cristina 
Parodi. Regia di Ernesto Palazzolo 

18.40 CHI VUOL ESSERE MILIONA¬ 
RIO? Quiz. Conduce Gerry Scotti. 

Regia di Giancarlo Giovani 


9.00 YOUNG HERCULES. Telefilm. 
“Hercules e la celebrità di Orfeo”. Con 
Ryan Gosling, Dean O’Gorman, Chris 
Conrad, Jodie Rimmer 

9.30 CACCIA AL TESORO. Film 
(USA, 1992). Con Jeff Daniels, Catherine 
O’Hara, Hector Elizondo, Rhea Perlman. 
Regia di Bill Phillips 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. “Le 
ciambelle di Joe”. Con Don Johnson, 
Cheech Marin, Yasmine Bleeth 

12.25 STUDIO APERTO. Telegiornale 
13.00 STUDIO SPORT. News 
14.35 DAWSON’S CREEK. Telefilm. 

“Un tuffo nel passato”. Con James Van 
Der Beek, Katie Holmes, Michelle 
Williams, Joshua Jackson 

15.25 SUPER STAR TOUR. Reai Tv. 
Conduce Daniele Bossari 

17.25 ZIGGIE. Rubrica. Conduce Ellen 
Hidding. Con Alessandro Cattelan. 

A cura di Mavi Virgili 
18.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Situation Comedy. “A ciascuno il suo 
mestiere”. Con Jaleel White, Kellie 
Williams, Reginald Vel Johnson, Jo 
Marie Payton-Noble 

18.30 STUDIO APERTO. Telegiornale 
19.00 LA TATA. Situation Comedy. 
“Scusi, mi aiuta a fare un figlio?”. Con 
Fran Drescher, Charles Shaughnessy, 
Lauren Lane, Daniel Davis 

19.30 DHARMA & GREG. Situation 
Comedy. “Calypso e banane”. Con Jenna 
Elfman, Thomas Gibson, Alan Rachins, 
Joel Murray 


6.00 TG LA7. Telegiornale 
—METEO. Previsioni del tempo 

—OROSCOPO. Rubrica 
di astrologia 

—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Andrea Pancani, Marica 
Morelli, Antonello Piroso 

9.15 DUE MINUTI UN LIBRO. Rubrica. 
Conduce Alain Elkann 

9.20 LA VALIGIA DEI SOGNI. Rubrica. 
Conduce Alberto Crespi (Replica) 

9.50 MURPHY BROWN. Situation 
Comedy. Con Candice Bergen (Replica) 

10.20 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta (Replica) 
11.25 LA LEGGE DI BURKE. Telefilm. 
“Omicidio rosa”. Con Gene Barry 
12.30 TG LA7. Telegiornale 

12.55 SPORT 7. News 

13.10 LAW&ORDER-I DUE VOLTI 
DELLA GIUSTIZIA. Telefilm. “Rifiuto”. 
Con Steven Hill 

14.15 L’AMORE. Film (Italia, 1948). 

Con Anna Magnani. Regia di Roberto 
Rossellini 

16.05 FA’LA COSA GIUSTA. Talk show. 
Conduce Irene Pivetti 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. Talk 
show. Conduce Monica Setta. Regia di 
Anna Forghieri 

17.45 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Il male necessario”. 
Con Michael Michele 

18.45 DISCOVERY PRESENTA 

19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.05 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Grido di guerra”. 

Con Chuck Norris, Clarence Gyliard 

21.00 SETTE ANNI IN TIBET. Film 
drammatico (USA, 1997). Con Brad Pitt, 
David Thewlis, B.D. Wong, Mako. 

Regia di Jean-Jacques Annaud 

23.45 LA CITTÀ DELLA GIOIA. Film 
drammatico (USA, 1992). Con Patrick 
Swayze, Om Puri. Regia di Roland Joffé 
0.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
2.35 MAMMA ROMA. Film (Italia, 
1962). Con Anna Magnani, Ettore 
Garofalo, Franco Citti, Silvana Corsini 
4.15 SHOPPING BY NIGHT 

4.45 TERESA VENERDÌ. Film 
(Italia, 1941). Con Adriana Benetti, 
Vittorio De Sica, Anna Magnani 


20.00 TG5/METEO5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico. 
Conducono Ezio Greggio, Enzo lacchetti 

21.00 SCHERZI A PARTE. Varietà. 
Conduce Teo Teocoli. Con Manuela 
Arcuri, Anna Maria Barbera. Regia di 
Mario Bianchi 

23.15 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 

Talk show 

1.00 TG 5 NOTTE/METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA VOCE 
DELLA RENITENZA. Tg Satirico (Replica) 
2.00 SHOPPING BY NIGHT. Televendita 

2.30 FLIPPER. Telefilm. “Il giorno del 
pescecane” 

3.00 HIGHLANDER. Tf. “I cacciatori” 
3.45 TG 5. Telegiornale (Replica) 


20.00 SARABANDA. Gioco 
21.00 CSI: SCENA DEL CRIMINE. 

Telefilm. “L’autobus della morte” 

“Il segugio”. Con William L. Petersen, 
Marg Helgenberger, Gary Dourdan 

22.50 LUCIGNOLO ANTEPRIMA 

23.20 STUDIO APERTO PRESENTA 
“LUCIGNOLO”. Rubrica di attualità 
0.20 GRAND PRIX MOTO. Rubrica. 
Conduce Claudia Peroni 

1.10 COLORADO CAFÉ PROVE UBE¬ 
RE. Show. Con Diego Abatantuono 

1.20 STUDIO SPORT. News 
1.45 CIAK SPECIALE. Rubrica 
“Prendimi e portami via” 

1.55 SUPER STAR TOUR. Reai Tv (R) 
2.25 ONCE A THIEF. Tf. “La guardia 
del corpo”. Con Sandrine Holt 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli 

21.30 BISCARDIVENERDÌ. Rubrica. 
Conduce Aldo Biscardi 

23.30 TG LA7. Telegiornale 
0.05 ORE DISPERATE. Film 
(USA, 1990). Con Mickey Rourke. 
Regia di Michael Cimino 

2.10 OTTO E MEZZO. Attualità. 
Conducono Giuliano Ferrara, 

Barbara Palombelli (Replica) 

3.15 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Rubrica di letteratura. 

Conduce Alain Elkann (Replica) 

3.20 CNN INTERNATIONAL. 
Attualità 



16.05 HOLLYWOOD, VERMONT. Film 
comm. (Fra/USA, 2000). Con Alee Baldwin, 
Charles Durning. Regia di David Mamet 

17.50 RESPIRO. Film dramm. (Italia, 
2002). Con Valeria Golino, Vincenzo 
Amato. Regia di Emanuele Crialese 
19.25 CROSSROADS - LE STRADE 
DELLA VITA. Film commedia (USA, 
2002). Con Britney Spears, Zoe Saldana, 
Anson Mount. Regia di Tamra Davis 
21.00 CALLAS FOREVER. Film biografi¬ 
co (Italia/Francia/Spagna, 2002). Con 
Fanny Ardant, Jeremy Irons, Joan 
Plowright. Regia di Franco Zeffirelli 

22.50 IL RE SCORPIONE. Film avventu¬ 
ra (USA, 2002). Con Dwayne Johnson, 
Steven Brand, Kelly Hu, Michael Clarke 
Duncan. Regia di Chuck Russell 



15.50 BOB ROBERTS. Film commedia 
(USA, 1992). Con Tim Robbins, 

Giancarlo Esposito. Regia di Tim Robbins 
17.35 TOP MODEL PER CASO. Film 
commedia (USA, 2001). Con Monica 
Potter. Regia di Mark S. Waters 
19.05 SFIDA PER LA VITTORIA. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Robert 
Duvall, Michael Keaton, Ally McCoist, 
Brian Cox. Regia di Michael Corrente 
21.00 WE WERE SOLDIERS. Film guer¬ 
ra (USA, 2002). Con Mei Gibson, 
Madeleine Stowe, Greg Kinnear, Sam 
Elliott. Regia di Randall Wallace 
23.20 UNICO TESTIMONE. Film thriller 
(USA, 2001). Con John Travolta, Vince 
Vaughn, Teri Polo, Matthew O’Leary. 
Regia di Harold Becker 



15.35 I VESTITI NUOVI DELL’IMPERA¬ 
TORE. Film commedia (GB/Ger/lta, ’OI). 
Con lan Holm, Iben Hjejle, Tim Mclnnerny 
17.20 SCOPRENDO FORRESTER. Film 
commedia (USA, 2000). Con Sean 
Connery. Regia di Gus Van Sant 

19.35 PESI LEGGERI. Film drammatico 
(Italia, 2001). Con Claudio Morganti, 
Anna Scaglione, Davide Delogu, Carmine 
Recano. Regia di Enrico Pau 

21.10 PAROLE D’AUTORE. Rubrica 

21.30 SULLE MIE LABBRA. Film 
dramm. (Fra, 2001). Con Vincent Cassel, 
Emmanuelle Devos. Regia di J. Audiard 

23.30 ULTIMO TANGO A PARIGI. 

Film drammatico (Italia/Francia, 1972). 
Con Marion Brando, Maria Schneider. 
Regia di Bernardo Bertolucci 


15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA FLASH. Telegiornale 
16.00 PLAY.IT. “@Summerpark” 

16.55 TGWEB / DANCE CHART 

17.55 TGA FLASH. Telegiornale 
18.00 AZZURRO. Musicale 

18.55 TGA FLASH. Telegiornale 
19.00 PACINI@PERUZZO.COM. 

19.05 INBOX. Musicale 

19.30 MUSIC ZOO. Show 
20.00 CHART.US. Rubrica 

20.55 PACINI@PERUZZO.COM. 

21.00 MUSIC CONTEST. Musicale. 
Conducono Sara Vaibusa, Mario Albetani 
22.00 TGWEB. News 

22.05 THE CLUB. Musicale 

22.30 MUSIC ZOO. Show 
23.00 DANCE NIGHT. Musicale 




Nord: poco nuvoloso con qualche locale addensamento. 
Dal pomeriggio aumento della nuvolosità a partire dal setto¬ 
re occidentale; Centro e Sardegna: nuvolosità variabile con 
locali precipitazioni più probabili sul settore adriatico e 
sulla Sardegna. Tendenza a schiarite sempre più ampie. 
Sud e Sicilia: nuvolosità irregolare. 


MARI 


Nord: poco nuvoloso con annuvolamenti più estesi sul 
settore alpino centro-orientale. Centro e Sardegna: po¬ 
co nuvoloso con annuvolamenti per nubi medio-alte 
durante la seconda parte della giornata. In serata annu¬ 
volamenti e possibilità di locali deboli piogge. Sud 
penisola e Sicilia: nuvolosità variabile a tratti intensa. 


LASmLAZIOtE 


La coda di un sistema nuvoloso sull 1 Europa orientale interessa ancora 
le regioni del medio e basso Adriatico; sulle regioni centro-meridionali 
permangono condizioni di instabilità 
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TEMPBMHJRE M ITALIA 


BOLZANO 

11 241 

TRIESTE 

14 20 

TORINO 

14 21 

GENOVA 

16 22 

FIRENZE 

18 27 

PERUGIA 

15 23 

ROMA 

18 24 

NAPOLI 

17 23 

R. CALABRIA 

20 28 

CATANIA 

16 27 


VERONA 

12 17 l 

VENEZIA 

12 16 

CUNEO 

11 21 

BOLOGNA 

12 21 

PISA 

17 26 

PESCARA 

17 23 

CAMPOBASSO 

13 22 

POTENZA 

15 22 

PALERMO 

19 25 

CAGLIARI 

17 28 


TEMPERATILE NEL MONDO 


HELSINKI 

1 

12 

COPENAGHEN 

8 

15 


16 

BONN 

2 

16 


17 

GINEVRA 

7 

17 

BARCELLONA 

18 

25 

LISBONA 

17 

27 

ALGERI 

20 

29 


OSLO 


8 

12 

MOSCA 


9 

23 

LONDRA 

6 17 

FRANCOFORTE 

5 

17 

MONACO 

6 15 

BELGRADO 

12 

25 

ISTANBUL 


17 

24 

ATENE 

17 

28 

MALTA 


20 

27 


_ 


AOSTA 

15 22 

MILANO 

14 21 

MONDOVÌ 

11 16 

IMPERIA 

21 23 

ANCONA 

16 24 

L’AQUILA 

15 19 

BARI 

18 25 

S. M. DI LEUCA 

19 26 

MESSINA 

21 26 

ALGHERO 

12 25 


STOCCOLMA 

6 

13 

BERLINO 

6 

17 


16 

PARIGI 

7 

18 


15 

PRAGA 

2 

15 

MADRID 

13 

27 

AMSTERDAM 

6 

16 

BUCAREST 

12 

24 
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D’EUSANI0 AM M ETTE IL FLOP 
ALLA GRANDE «MI MANDA RAI3» 

Gli ascolti? «Unatragedia». Èia 
stessa Alda D’Eusanio a 
riconoscere il flop di «Punto a 
capo», programma dalle grandi 
ambizioni che ha esordito 
mercoledì in prima serata su 
RaiUno con un 13,55% di share. La 
conduttrice, che i direttori vogliono 
«tenere a bada» per le sue bizzarrie, 
chiede «scusa» e si aspetta un 
taglio al secondo atto della 
«tragedia». Alla stessa ora, invece, 
è un successo il ritorno di Piero 
Marrazzo con «Mi manda Rai Tre» 
al 14,64%. Il che smentisce il 
direttore generale Cattaneo: «Siamo 
in ripresa, tranne Rai3 che cala». 



Anche gli eroi muoiono. Persino Maciste. (Gordon Mitchell) 

Stefano Della Casa 


Il suo vero nome era Chuck Pendleton, a differenza 
di molti suoi col leghi attori aveva anche una laurea 
universitaria e a differenza di molti suoi coetanei 
aveva combattuto di persona nella guerra di Corea, 
ri cavandone una medaglia euna ferita. Raccontato 
eoa sembra il prototipo dell'eroe americano. Invece 
Gordon Mitchell, morto sabato a 80 anni nel suo 
ritiro americano dalle parti di Los Angeles, era un 
antieroe per eccellenza. 

Il suo nome è indissolubilmente legato agli anni 
Sessanta, la grande stagione dé cinema popolare 
italiano. Q uando arrivò a Cineattà per interpretare 
come protagonista M aciste nella terra dei ciclopi di 
Antonio Leonviola, aveva pochissima esperienza di 
cinema ma era abbastanza noto perché era stato 


uno da' boys che accompagnavano un po' patetica¬ 
mente M aeWest quando la diva sexy della terza età 
compiva i suoi interminabili tour che diventavano 
automaticamente i primi esempi di criptoraduni 
gay. In Italia fecequello che facevano i suoi colleghi 
Steve R ee/es e Mark Forest: l'eroe forte e muscoloso, 
di poche parole ma dai muscoli capad di ogni impre¬ 
sa. Ma già in uno di questi film mitologici, La 
vendetta di Spartacus di Michele Lupo, Gordon 
M itchell fa capirea tutti cheil suo volto eoa scavato 
eirregolareèin grado di interpretare al tempo stesso 
ruoli da eroe positivo ma anche parti di cattivo: e in 
quel film è un bieco traditore, un gladiatore fellone 
che aiuta gli imperialisti romani a fare strage e de 
ribelli spartachisti. Quel ruolo gli spalanca una car¬ 


riera brillante successiva al mitologico: quando gli 
altro eroi «musde» (primo tra tutti Steve Rewes) 
tentano invano di riddarsi in altri ruoli, per lui non 
d sono problemi. Il suo futuro sarà quello del pistole 
ro cattivo (in tutti i film di Demofilo Fidani, mae¬ 
stro indiscusso del western a bassissimo costo), ddla 
spia russa violenta e sanguinaria (anche in senso 
parodistico, vedi L'ombrello bulgaro e soprattutto 
La dottoressa seduce i marinai nel quale viene 
smascherato nientemeno cheda A Ivaro Vitali che fa 
la pipì proprio nella pianta in cui M itchell è nasco¬ 
sto per compierei! suo attentato), di fellone generi¬ 
co. 

Col passare del tempo i suoi muscoli si «normalizza¬ 
no» ma il volto è sempre più scavato, fascinoso, 


indimenticabile. Questo spiega perché Félini lo vo¬ 
glia per Satyricon, ma anche il suo ruolo di capo dé 
soldati spagnoli né Promessi sposi téevisvi di Sal¬ 
vatore Noci ta. 

Né 1989 il festival dé Cinema Sportivo di Torino 
gli dedica un omaggio. M itchél arriva, parla, stra¬ 
parla, si esibisce in un ristorante piegando forchette 
ecoitéii e solleva senza esitazioni il non esileTatti 
Sanguineti. È l'apoteosi: la gente entusiasta lo ferma 
per la strada, gli chiede chi è, sussurra: «ma io l'ho 
già’ visto questo». Lui sorridesornioneeannunda il 
suo prossimo ritorno allo schermo con un film da lui 
prodotto e diretto, Superspaghetti, Naturalmente, 
non lo girerà mai. M a anche questa è l'età’ dél'oro 
né nostro cinema. 


Tslovlsliis 
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con l'Unità 
a e 3,30 in più 
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teatro 


cinema 


tv 


musica 
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domani in edicola 
con l'Unità 
a e 3,30 in più 


Renato Nicolini 


EVENTI 




Scorderò sempre, con lo stupore di 
'chi era solo da pochi mesi «assesso¬ 
re alla cultura» (ead un'infinità d'al¬ 
tre cose), il brindisi del sindaco di Roma 
Giulio Carlo Argan ad un pranzo alla Casi¬ 
na del Cardinal Bessarione in onore del 


HI io 

R 


Roma, 


sindaco di Parigi Jacques Chirac. Dal pun¬ 
to di vista gastronomico, quel pranzo era 
stato un vero disastro. L'aragosta usciva 
attaccata alla forchetta, tutta intera, dal ca¬ 
rapace, durissima, impenetrabile al coltel¬ 
lo; la sella di vitello invece si sfaldava sotto 
le posate. Chirac, impassibile, non aveva 
notato nulla e mangiato tutto. Ed ecco Ar¬ 
gan levare il bicchiere e dire: «Parigi e Ro¬ 
ma non possono essere città gemelle... ». 
U na breve pausa, durante la quale stupore 
e sconcerto crescono - ma ecco la conclu¬ 
sione: «Perchésono innamoratel'una dell' 
altra». La «notte bianca» di Roma, sulla 
scorta della «nuit blanche»di Parigi, straor¬ 
dinaria e recente invenzione di Delanoe 
sindaco, è l'ultima prova di quanto Argan 
avesse ragione. Per di più, tra Veltroni e 
Delanoe la corrispondenza di ruoli istitu¬ 
zionali è perfetta - non come ai tempi del 
ministro Jack Lang, appena nominato, in 
visita ammirata alla Roma del «N apoleon» 
e dell'Estate romana. 

La notte bianca, s'intende, non è stata in¬ 
ventata dall'ultimo sindaco di Parigi. È un 
concetto chefaparteda tempo della cultu¬ 
ra occidentale, e che è cresci uto - e cresce - 
assieme alla quantità di tempo che si passa 
fuori casa, al fascino delle ore notturne. 
Orerilassate, almeno parzialmente sottrat¬ 
te all'imperativo calvinista della produzio¬ 
ne - in cui è possibile vedere le città ed il 
mondo con occhi diversi, sensibili a quello 
chela lucedel giorno finisce per nasconde¬ 
re - in primo luogo il piacere. Alla sua 
originec'èil fascino di San Pietroburgo, la 
città fuori d'ogni regoladi Pietro il Grande 
(cheperqualchetempo, sempre fuori rego¬ 
la, ha portato il nome di Lenin) dove 
d'estate il sole non tramonta mai. M a per 
intenderne il senso ormai basta «Ma la 
notte no» di Renzo Arbore. Organizzarla 
non è cosa facile... Confesso d'averci pro¬ 
vato quand'ero «assessore all'identità» nel¬ 
la Napoli di Bassolino. Mi ero veramente 
innamorato (tradendo Roma e Parigi?) di 
Napoli, e avevo inventato «Innamorarsi a 
Napoli», una manifestazione che aveva il 
suo culminenella notte «Nessun Dorma!». 
L'impossibilità di spesa per la cultura del 
Comune ancora in dissesto mi aveva co¬ 
stretto ad un programma minimale - un 
ballo in Galleria, un nuovo cocktail, qual¬ 
che accordo con i locali notturni - coperto 
da una ventina di milioni di sponsorizza¬ 


zione. M a contavo soprattutto sulla spon¬ 
tanea propensione dei napoletani avivere 
la notte... Voglio farla breve: ricordo che, 
vittima di un curioso caso di dissociazio¬ 
ne, stavo per affacciarmi alla finestra della 
mia casa in vicolo Belledonne per urlare 
alla folla delle cinque del mattino, che 
riempiva fitta la strada fuori del minuscolo 
baretto di Salvatore Pica, di smetterla, di 
non tener conto di queirimperativo operi¬ 
stico, di andarefinalmenteadormire... 
Provo qualcosa di simile all'invidia per la 
Notte Bianca di Walter Veltroni e dell'as¬ 
sessore Gianni Borgna, strutturata invece 


Dal tramonto alTalba e anche 
più in là: domani questa 
strepitosa città non andrà 
a dormire e non produrrà nulla 
se non il piacere. Tutto aperto: 
musei, negozi e mille eventi... 


Rock, jazz e non solo: apre la loggia dei Cavalieri di Malta, luci speciali ovunque, Via Veneto ricorda, Lucio Dalla mostra primizie 

Scegli la Tosca o Feliini? Tutti e due, grazie 


Federico Fellini e, sopra, Roma notturna 


Francesco Màndica 


N on c’è solo una notte bianca, ce ne saranno 
molte. Roma si prepara a spalancaregli occhi. 
Così fa Parigi, abitualmente: frottedi persone 
si accalcano per raggiungere la cima della 
Tour Eiffel, girano impazziti e convulsi tra 
Bastiglia e Bastoche, più spesso, non riescono 
ad entrare nelle manifestazioni di grande ri¬ 
chiamo. Domani Roma non correrà questo 
rischio, perché la scelta non è ricaduta su un 
tipo di intrattenimento even-demenziale, ma 
piuttosto su un panorama di scelte ampio e 
ben localizzato.Tanti percorsi,chesuggerisco- 
no un'attenzione particolare all'espressione 
artisti ca nel I a sua total i tà. L'arte e le sue deci i - 
nazioni. Le gal Ieri e rimarranno aperte, lemo- 
stre spazieranno dalle piccole personali alle 
grandi installazioni. Studio Azzurro ridisegne¬ 
rà il Campidoglio: un omaggio alle oche che 
salvarono Roma dall'invasione dei Galli (per 
questo si chiamerà le piume di Roma).Sem- 
preal Campidoglio Nicola Piovani omaggerà 


Federico Fellini, nei dieci anni dallasuascom- 
parsa, con un concerto che ri percorrerà le sue 
tappedi collaborazione con il maestro, il tut¬ 
to dalle ore 22. L'arce capitolina la si potrà 
forse intravedere dalla loggia dei cavalieri di 
M alta che i nsistesu11a struttura del Foro traia- 
neo: uno dei luoghi di quella Roma segreta 
solitamente privata allo sguardo del pubbli¬ 
co. Così comeallaGalleria Spada, che conser¬ 
va una meraviglia bonsai del Borromini: lì si 
potrà apprezzare il trionfo della pittura seicen¬ 
tesca ed un Guido Reni da brivido. Come 
negli altri 12 musei dello Stato coinvolti an¬ 
che alla Galleria Spada la Uil organizza,in 
difesa dei precari contro il ministro per i Beni 
culturali Urbani, un presidio con candele 
accese e striscioni bianchi. Ancheil dissen¬ 
so si unisce alla festa, con la luce. Poco più in 
là, sull'altra riva del Tevere, Castel S. Angelo 
rimarrà a guardia della notte: apertura straor¬ 
dinaria anche qui e la possibilità di vedere in 
anteprima tre quadri dalla Tosca che Lucio 
Dalla sta allestendo insiemeal ballerino eco- 
reografo Daniel Ezralow (la si potrà vedere, 


FomCilti 

L'Unità ha lanciato una sottoscrizione a favore del regista 
Sergio Otti, gravemente ammalato. Chiunque voglia partecipare 
può effettuare un bonifico bancario sul conto «Forza Cittì» presso: 

CU 

AGENZIA 2 
VIA DEL TRITONE, 97 
ROMA 
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COORDINATE BANCARIE: 

mumwoooom 

INTESTATO A «NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE SPA» 


grazie ad un percorso guidato a partire dalle 
21 efino alledue). Anche il ponte del castello 
ed i suoi angeli berniniani si illumineranno 
graziead una installazione luminosa apposita¬ 
mente progettata. Luce fino all'alba quando 
inizierà la musica al Pincio, una vera e pro¬ 
pria jam session per un saluto al sole che non 
ha nulla di ayurvedico: saranno della partita 
Danilo Rea, Roberto Gatto, M aria Pia De Vi¬ 
to, Gabriele M irabassi, M aurizio Giammarco 
Enzo Pietropaoli, Gianluca Petrella, Dado 
Moroni, Fabrizio Sferra. Jazz e non solo, la 
musica è il nodo ed il chiodo della nottata, 
dal festival di cultura elettronica beats (chesi 
terrà alla Palma, in via dei M irri)condj, video¬ 
proiezioni econcerti, all'apertura straordina¬ 
ria di tutti i locali della Roma generona tipo 
Piper, Alien e Bella Blu. Al Brancaleone due 
deUeavanguardiedell'electroclash contempo¬ 
raneo: M organ Geist e Darshan Jesrani. 

Cinema in prima fila per tutta la notte: le 
maggiori sale rimarranno aperte prolungan¬ 
do l’orario degli spettacoli e alcune rassegne 
utilizzeranno questa notte come anteprima: è 


il caso di Romics, rassegna cartoon alla Fiera 
di Roma. L'evento filmico più clamoroso è 
legato ancora a Fellini. Oltre al concerto del 
Campidogliosi inaugureràla mostra al Vitto¬ 
riano (La Roma di Fellini) evia Veneto verrà 
pedonalizzata consentendo la proiezione de 
La dolce vita (due proiezioni a partire dalle 
22, intramezzate da cinegiornali d’epoca) in 
attesa del l'arrivo dei sindaci Veltroni e il pari¬ 
gino Delanoe, gemellati da questa notte senza 
soluzione di continuità. Gli eventi saranno 
seguiti mediatamente passo passo. Radio 3 
ha organizzato la sua notte all'insegna del 
«Nessun Dorma»consentendo a chi non po¬ 
trà fare le ore piccole di seguirel'evento: Gio- 
suè C al aci u ra e C i nzi a Leone gi reran n o per I a 
città raccontando agli ascoltatori cosa sta av¬ 
venendo in città. Slam poetry, concerti, ed il 
passalibro di Fahrenhat puntelleranno, via 
etere, la serata. 

Come una vamp d'altri tempi Roma si 
concederà tutta la notte. Satiri dell'arte, siete 
avvertiti. 

www.lanottebianca.it 


fin nei dettagli. Un po' mi ricorda Sandro 
Penna, che aveva l'abitudine di sfalsare 
ogni giorno di un'ora il proprio risveglio. 
Ecco, è come la notte in cui Sandro Penna 
si fosse alzato intorno a mezzanotte - per 
scoprire però la stessa ricchezza d'offerta 
della vita diurna. Il rischio è la carta geogra¬ 
fica di Borges, estesa fino a duplicare la 
realtà che doveva rappresentare. E' una 
notte che non è stata progettata per i not¬ 
tambuli abituali, ma per saggiarela possibi¬ 
lità di nuove popolazioni notturne. Ad 
esempio, i frequentatori di musei. M i pia¬ 
ce chequesto avvenga non già sovvertendo 
il modo in cui i musei sono abitualmente 
frequentati (come è accaduto con "il popo¬ 
lo della notte illumina l'arte", o qualcosa 
del genere, organizzato da M ecenate '90 
alla Galleria Nazionale d'Arte Moderna 
che per l'occasione sembrava una discote¬ 
ca) ma semplicemente aprendoli. Penso 
che modi nuovi d'uso non escano armati 
come M inerva dal cervello dei manager o 
degli assessori, ma debbano piuttosto esse¬ 
reofferti come una serie di possibilità che 
sarà proprio l'uso a definire. Sarà l'occasio¬ 
ne di vedere la nuova mostra alle Scuderie 
del Quirinale, dedicata alla pittura Metafi¬ 
sica- qualcosa che ha molto a che fare con 
la città, perché è la città, la sopravvivenza 
del suo mito antico, delle sue suggestioni 
arcaiche e delle sueforme primarie, anche 
nel tempo contemporaneo della metropo¬ 
li, il vero oggetto della pittura di Giorgio 
De Chirico. Oppure per sperdersi dentro 
le sale di MACRO, la Galleria Comunale 
d'Arte M oderna di via Reggio Emilia, che 
proprio il pomeriggio del 27 inaugura ben 
cinque nuove mostre - con il contrappun¬ 
to delleperformanceedelle improvvisazio¬ 
ni della navigazione di ritorno della Zatte¬ 
ra di Babele di Carlo Quartucci e Carla 
Tato. 

M etafisico (debbo avvertire che sto scher¬ 
zando, di non prendere troppo sul serio 
l'allegria che l'attesa della N otte Bianca ge¬ 
nera in me?) era il fascino delle proiezioni 
cinematografiche alla Basilica di M assen¬ 
zio. L'ossimoro - consapevole ed auto iro¬ 
nico - tra occhio del cinema (modernità) e 
senso del tempo (passato) trasmesso dall' 
architettura del luogo, finalmente al posto 
della retorica concordanza tra passato e 
presente, tra tempo della romanità e tem¬ 
po del fascismo, della sistemazione di via 
dell'Impero voluta da Antonio M unoz (e 
da M ussolini). Era dal terremoto del 1980 
che il cinema era esiliato da M assenzio - 
come se in quel luogo fosse sconveniente, 
e fosse lecita solo la letteratura. La Notte 
Bianca di Roma, con la sua notte di cine¬ 
ma alla Basilica di M assenzio, sembra po¬ 
ter scacciare quest'equivoco. Ciascuno - 
magica parola, così diversa dalla parola 
"tutti" che evoca la massa uniforme, e la 
sostituisce invece con la pluralità dei gusti, 
con la scelta, la responsabilità ed il rischio 
- potrà farsi il suo personale percorso di 
navigazione. Dall'una alledue e mezza po¬ 
trà assistere, se vuole, alla versione televisi¬ 
va (regia di Ermanno Olmi!) di Apocayp- 
siscum figurisdi J erzy G roto wski, prò i etta- 
ta all'Istituto di Cultura Polacco di via Vit¬ 
toria Colonna in uno speciale "Fuori Ora¬ 
rio" di Enrico Ghezzi. Oppure potrà assiste¬ 
re a tre scene madri della "Tosca" che Lu¬ 
cio Dalla - quello della "N otte dei M iraco- 
li", la canzone ispirata dall'Estate romana- 
sta allestendo perii Gran Teatro. Ma potrà 
vederlo nel luogo per eccellenza tra i luo¬ 
ghi dellaTosca, Castel Sant'Angelo. Oppu¬ 
re, se vuole farsi un'opinione personale su 
una scelta che non tutti apprezzano, recar¬ 
si al nuovo teatro, ispirato al GlobeThea- 
tredella Londra shakespeariana, per le pro¬ 
ve aperte del "Romeo e Giulietta" diretto 
da Gigi Proietti. Oppure, oppure, oppure 
-quante occasioni quella notte porterà con 
sé! Consiglio a chi vorrà godersela di non 
dimenticarequellepiù appartate, meno fre¬ 
quentate, meno pubblicizzate-in cui forse 
riuscirà ad esprimersi la creatività segreta, 
non ufficiale (in tempi più ingenui si sareb¬ 
be detta alternati va), che ad onde alterne, e 
non sempre con fortuna, assolve al compi¬ 
to di rinnovare la cultura di una città, cre¬ 
ando senza soggezione al Potere e al la Mo¬ 
da. 
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l’Unità 

GENOVA 

AMERICA 


Via Colombo 11 Tel. 010/5959146 

Sala A 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

386 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

SalaB 

Per sempre 

250 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,71) 

ARISTON 


9 Vicolo San Matteo, 14/rTel. 010/2473549 

Salai 

Alle cinque del la sera 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 

Sala 2 

Appuntamento a Belleville 

150 posti 

16,00-17,30-19,00-20,40-22,30 (E5,16) 

AURORA 


0 Via Cecchi, 19/r Tel. 010/592625 

150 posti 

Confidence 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

CINEPLEX 


Porto Antico Tel. 010/2541820 

Salai 

La maledizione della prima luna 


14,50-17,25 (E4,65) 20,00-22,35 (E6,20) 

Sala 2 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00 (E4,65) 18,20 (E6,20) 


Buongiorno, notte 


20,25 (E4,65) 22,45 (E6,20) 

Sala 3 

Hulk 


15,00 (E4,65) 


Confidence 


18,00-20,20-22,40 (E6,20) 

Sala 4 

Pimpi, piccolo grande eroe 


15,30-17,30 (E4,65) 


Cattive inclinazioni 


20,30-22,30 (E 6,20) 

Sala 5 

Per sempre 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 6 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,00-17,30 (E4,65) 20,00-22,30 (E6,20) 

Sala 7 

L'apetta Giulia e la signoravita 


15,30-17,30 (E4,65) 


Terminator 3: le macchine ribelli 


19,00-21,30 (E6,20) 

Sala 8 

Ballistic 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,20) 

Sala 9 

Il genio della truffa 


15,30-17,55 (E4,65) 20,20-22,45 (E6,20) 

Salalo 

Calendar girls 


15,30-17,55 (E4,65) 20,20-22,45 (E6,20) 

CORALLO 


0 Via Innocenzo IV, 13/r Tel. 010/586419 

Salai 

Amorfù 

350 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 2 

Corpi impazienti 

120 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

EUROPA 


Via Lagustena, 164 Tel. 010/3779535 

150 posti 

Il miracolo 


20,30-22,30 (E 6,71) 


Genova e Liguria cinema e teatri 


r 


LUX 

19 ViaXX Settembre, 258/rTd. 010/561691 
596 posti Piccoli affari sporchi 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E5,16) 


IL FILM: Immagini 

Negli anni bui dell’Argentina fascista 
l’immaginazione è un’arma di opposizione 

Fra l’orrore dell’Argentina fascista degli anni ‘70-’80, 
un’aura di misticismo e decisi tentativi di racconto 
surreale e iper-simbolico (il parallelo con il mito di 
Orfeo e Euridice, gli uccelli, il superamento del dolore 
come fatto soprannaturale), Antonio Banderas si cala 
nel ruolo di un intellettuale argentino che si oppone al 
regime militare grazie a doti divinatorie che chiama 
«immaginazione». «Chi vive in un incubo sopravvive 
grazie aH'immaginazione» spiega il protagonista. 
Convinzione o speranza? «Non faccio distinzione fra 
le due cose». Superata la difficoltà di inserirsi nei 
richiami simbolici, viene da chiedersi se le intenzioni 
del regista Christopher Hampton non siano 
sprofondate nell’eccesso. 



OLIMPIA 

Via XX Settembre, 274/r Tel. 010/581415 
618 posti II genio della truffa 

15.30- 17,50-20,10-22,30 (E6,20) 

RITZ D'ESSAI 

P.zza Leopardi, 5/r Tel. 010/314141 

342 posti II club degli imperatori 

15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

SALA SIVORI 

SalitaS. Caterina, 12 Tel. 010/2473549 
250 posti Buongiorno, notte 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E6,71) 


16,30-18,30-20,40-22,30 (E6,71) 


UCICINEMAS FIUMARA 

Va Pieragostini (ex area industriale Ansaldo) Tel. /199123321 


143 posti 

2 

216 posti 

3 

143 posti 

4 

143 posti 

5 

143 posti 

6 

216 posti 

7 

216 posti 


9 

216 posti 

10 

216 posti 


11 

320 posti 

12 

320 posti 

13 

216 posti 

14 

143 posti 


Oggi sposi... niente sesso 

16.15- 18,15-20,15-22,15 (E7,00) 
Terminator 3: le macchine ribelli 

17.30- 20,00-22,10 (E7,00) 

Il club degli imperatori 
18,00-20,10-22,20 (E7,00) 

Hulk 

17.15- 20,00-22,45 (E7,00) 

L'apetta Giulia e la signora Vita 
16,00-18,00 (E7,00) 

Cabin fever 

20.30- 22,30 (E7,00) 

Il genio della truffa 

17.30- 20,30-23,00 (E7,00) 

Confidence 

16,20 (E5,00) 18,25-20,30-22,40 (E7,00) 

Ballistic 

16.30- 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

17,00-20,00-22,50 (E7,00) 


18,00-20,10-22,25 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

16,00-19,10-22,10 (E7,00) 

La maledizione della prima luna 

16,00 (E5,00) 19,10-22,10 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

16,15-18,30-20,45-23,00 (E7,00) 
Pimpi, piccolo grande eroe 

16.30- 18,30 (E7,00) 

Cattive inclinazioni 

20.30- 22,30 (E7,00) 


UNIVERSALE 

Via Roccatagliata Ceccardi, 20 Tel. 010/582461 


Salai 

560 posti 
Sala 2 
530 posti 
Sala 3 
300 posti 

■ D'ESSAI 


Calendar girls 

16,00-18,10-20,20-22,20 (E6,20) 
La maledizione della prima luna 
15,00-17,30-20,00-22,30 (E6,20) 
Terminator 3: le macchine ribelli 
15,45-18,00-20,15-22,30 (E6,20) 


Terminator 3 

fantascienza 

Di John Mostow 
con Arnold Schwarzenegger, 
Nick Stahl, Claire Danes, 
Kristanna Loken, David 
Andrews, Mark Famiglietti 

Ricordate il tredicenne John 
Connordel secondo Termina¬ 
tor? Sguardo vispo, capace di 
cavarsela. Ora è cresciuto e ha 
un espressione meno svegliade- 
gli stessi terminators. Anche 
Schwarzyècambiato: èin gran- 
deformacomica. E il cattivo di 
turno? È donna, bionda, con le 
poppe gonfiabili e arricchita di 
senseof humor. Rispetto al se¬ 
condo film non apporta nulla 
di nuovo. A parte la fine del 
mondo, in diretta, con un fi na¬ 
ie che più o meno ri paga del l'at¬ 
tesa. 


I 


AMBROSIANO 

E1 Via Buffa, 58/r Tel. 010/6136138 

Terminator 3: le macchine ribelli 
21,00 (E5,20) 

N. CINEMA PALM ARO 

H Vìa Prà, 164 Tel. 010/6121762 
100 posti Hulk 

21,00 (E4,20) 

■ PROVINCIA DI GENOVA 

BARGAGU 

CINEMA PARROCCHIALE 

0 Piazza della Conciliazione, 1 

Chiuso 

CAMPOUGURE 

CAMPESE 

Via Convento, 4 Tel. 010/6451334 
140 posti Chiusura estiva 

CAMPOMORONE 
AMBRA 

Via P. Spinola, 9 Tel. 010/780966 
312 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E5,50) 

CASELLA 

PARROCCHIALE 

Via De Negri, 56 Tel. 010/9677130 
220 posti Riposo 

CHIAVARI 
CANTERO 

Piazza Matteotti, 23 Tel. 0185/363274 
997 posti La maledizione della prima luna 

17,15-19,45-22,15 (E5,20) 

MIGNON 

ViaM. Liberazione, 131 Tel. 0185/309694 
224 posti II club degli imperatori 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E6,20) 

ISOLA DEL CANTONE 
SILVIO PELLICO 

SI Via Postumia, 59 Tel. 338/9738721 

Chiusura estiva 


MASONE 

O.P. MONS. MACCIÒ 

ViaPallavicini, 5 Tel. 010/926573 
400 posti Chiusura estiva 

MONLEONE 


FONTANABUONA 

E3 ViaS. G. Gualberto Tel. 0185/92577 

Chiuso 

NERVI 


SAN SIRO 

E1 Via Plebana, 15/r Tel. 010/3202564 
148 posti 

PEGU 
RAPALLO 


GRIFONE 

Corso Matteotti, 42 Tel. 0185/50781 


15,50-18,00-20,10-22,20 (E6,20) 


M ULTISALA AUGUSTUS 

0 Via Muso Canonico, 6 Tel. 0185/61951 


Salai 
275 posti 
Sala 2 
190 posti 
Sala 3 
150 posti 
RONCO SCRIVIA 


La maledizione della prima luna 

16,30-19,30-22,20 (E6,20) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

15,50-18,00-20,10-22,20 (E6,20) 


16,40-20,30-22,30 (E 6,20) 


SALA MUNICIPALE 

Piazza Matteotti, 4 Tel. 010/924400 
250 posti Chiusura estiva 

RUTA 


SAN GIUSEPPE 

Via Romana, 153 Tel. 018/5774590 
204 posti 

SANTA MARGHERITA 


Chiuso Riapertura 18 ottobre 


Hulk 

azione ' 

Di Ang Lee 

con Eric Bana, Jennifer 
Connelly, Nick Nolte 

È tutta l'estate che Hulk ci 
guarda dai manifesti. Con 
quel nome affascinante sotto 
la voce "regia" che ha tentato 
di trasformare il fumetto in 
un "sogno di rabbia, potere e 
libertà". Ora è arrivato. Nella 
sua enormità così smaccata¬ 
mente digitale da far sembra¬ 
re più vero anchel'Aladdin Di¬ 
sney. È arrivato sugli schermi 
per far roteare carri armati e 
prendere a randellate cani ge¬ 
neticamente ingigantiti. Com¬ 
piendo poderosi balzi chefan- 
no rimpiangerei volteggi leg¬ 
geri che Lee ci aveva regalato 
ne La ti gre e il dragone. 


La maledizione della prima 
luna -1 pirati dei carabi 

fantasy 

Di Gore Verbinski 
con Johnny Depp, Geoffrey 
Rush, Orlando Bloom, Keira 
Knightley, Jack Davenport, 
Jonathan Pryce, Lee 


Non si prende sul serio, questa 
volta, neanche Jerry Bruckhei- 
mer. Già, anche il produtto¬ 
re-imperatore di kolossal senz 1 
anima, insieme al regista Verbi n- 
ski, sembra saper scherzare e me¬ 
scolare azione e umorismo. I 
suoi Pirati dei Carabi giocano a 
fare i pirati. A cominciare dal 
protagonista Depp, che quando 
cercadi sfi lare la spada dalla por¬ 
ta sembra fare il verso a Homer 
Simpson. Ci si diverte solo se si 
prende con il giusto spirito. 


COLUMBIA 

ViaXXV Aprile, 1 Tel. 010/935202 
150 posti La maledizione della prima luna 

20,00-22,30 (E4,13) 

ROSSI GU ONE 


CENTRALE 

Largo Giusti, 16 Tel. 0185/286033 
473 posti Calendar girls 

16,00-18,05-20,10-22,20 (E3,00) 

SESTRI LEVANTE 
ARISTON 

Via E Reo, 12 Tel. 0185/41505 

630 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,10-22,20 (E3,10) 


a cura di Edoardo Semmola 

SESTRI PONENTE 

■ IMPERIA 

CENTRALE 

H ViaCascione, 52 Tel. 0183/63871 

320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20.15- 22,40 (E6,50) 

DANTE 

0 Piazza Unione, 5 Tel. 0183/293620 

480 posti They - Incubi dal mondo delle ombre 

20.30- 22,40 (E6,50) 

IMPERIA 

0 Piazza Unione, 9 Tel. 0183/2929745 
330 posti Pimpi, piccolo grande eroe 

16,00-17,30-19,00 (E6,50) 

Piccoli affari sporchi 

20,40-22,40 (E6,50) 

■ LA SPEZIA 

CINECLUB CONTROLUCE 

Via Roma, 128 Tel. 0187/714955 

550 posti II club degli imperatori 

20.15- 22,30 (E6,70) 

GARIBALDI 

Via G. Della Torre, 79 Tel. /0187524661 
300 posti II ritorno di Cagliostro 

20,00-22,15 (E6,00) 

IL NUOVO 

Via Colombo, 99 Tel. 0187/739592 
250 posti II genio della truffa 

20,00-22,15 (E6,50) 

ODEON 

H Via Rrenze, 39 Tel. 0187/743212 
696 posti Chiusura estiva 

PALM ARIA 

0 Via Palmaria, 50 Tel. 0187/518079 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20.15- 22,15 (E6,50) 

SMERALDO 

il ViaXX Settembre, 300 Tel. 0187/20104 

Sala Rubino La maledizione della prima luna 

Sala Smeraldo Terminator 3: le macchine ribelli 

Sala Zaffiro Calendar girls 

20,15-22,15 (E) 

■ SANREMO 

ARISTON 

Via Matteotti, 200 Tel. 0184/507070 

1960 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

15.30- 22,30 (E7,00) 


venerdì 26 settembre 2003 

ARISTON ROOF 

Via Matteotti, 236 Tel. 0184/507070 

Salai La maledizione della prima luna 

350 posti 14,30-17,05-19,45-22,30 (E6,70) 

Sala 2 Confidence 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

Sala 3 Cattive inclinazioni 

135 posti 15,30-22,30 (E6,70) 

CENTRALE 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/597822 
750 posti Calendar girls 

15,30-22,30 (E6,70) 

RÌTZ 

Via Matteotti, 220 Tel. 0184/506060 
460 posti II genio della truffa 

15,30-22,30 (E6,70) 

SANREMESE 

Via Matteotti, 198 Tel./0184507070 
160 posti Per sempre 

15,30-22,30 (E6,70) 

TABARIN 

Via Matteotti, 107 Tel. 0184/507070 

90 posti Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

15,30-22,30 (E6,70) 

■ SAVONA 

DIANA MULTISALA 

ViaBrignoni 1/rTel. 019/825714 

Sala 1 Terminator 3: le macchine ribelli 

444 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7.00) 

Sala 2 La maledizione della prima luna 

175 posti 16,00-19,00-22,00 (E7,00) 

Sala 3 Calendar girls 

110 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

ELDORADO 

Vico SantaTeresaTel. 019/8220563 
110 posti Chiuso per lavori 

FILM STUDIO 

0 Piazza Diaz 46/r Tel. 019/813357 

La meglio gioventù 

21,00 (E5,00) 

SALESIANI 

0 Via Piave, 13/r Tel. 019/850542 

Chiusura estiva 


teatri 


AUDITORIUM MONTALE 

GalleriaSiri, 1 - Tel. 010.589329 

Riposo 


CONVENTO SANTUARIO N.S. DEL MONTE 

Salita Nuova di Nostra Signora del Monte, 15 - Tel. 010.505854 
Domenica 28 settembre ore 21.00 Concerto con violino e 
chitarra duo R. Mazzola e F. Giudice, musiche di Paganini 


TEATRO DELLA TOSSE 

Piazza Negri, 4 - Tel. 010.2470793 

Stagione 2003/2004 info:Orario botteghino dal 23/9 al 23/10 
2004 15-19 


TEATRO ILVA 

Largo Piave 2- Tel. 014376246 

Lunedì 29 settembre ore 21.001 bambini sono di sinistra con 
Claudio Bisio accompagnato da Maria Bellia, violino, Maria 
Buzzone, viola, Mariana Carli, violoncello e Francesca Rapetti, | 
flauto 


e UNITR.IT 

Ltfntifo 


O N L I N E 


Ipclitiche, economie, culture 




ni ci tra 


Nasce 


L'INFORMAZIONE LOCALE 


sotto i vostri occhi ora dopo ora 
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TORINO 


ADUA 


0 Corso G. Cesare, 67 Tel. 011/856521 

100 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

200 

La maledizione della prima luna 

149 posti 

15,00-17,30 (E3,00) 20,00-22,30 (E6,50) 

400 

Calendar girls 

384 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

ALFIERI 


E3 Piazza Solferino, 4 Tel. 011/5623800 

Sala Solferino 1 

Piccoli affari sporchi 


20,10-22,30 (E6,50) 

Sala Solferino 2 

Corpi impazienti 


20,00-22,30 (E6,50) 

AMBROSIO 


Corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011/547007 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 

472 posti 

15,30-17,50 (E4,25) 20,10-22,30 (E6,75) 

Sala 2 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

208 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

Sala 3 

Cattive inclinazioni 

150 posti 

16,30 (E4,25) 18,30-20,30-22,30 (E6,75) 

ARLECCHINO 


Corso Sommeiller, 22 Tel. 011/5817190 

Salai 

Calendar girls 

450 posti 

14,30-16,30 (E 4,65) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

250 posti 

14,40-17,10 (E4,65) 19,40-22,20 (E6,70) 

CAPITOL 


Via San Dalmazzo, 24 Tel. 011/540605 

706 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45 (E4,15) 18,00-20,15-22,30 (E6,20) 

CENTRALE 


Via Carlo Alberto, 27 Tel. 011/540110 

238 posti 

Amorfù 


16,00 (E2,00) 17,40 (E3,50) 21,00-22,40 (E 

6,50) 

CINEPLEX MASSAUA 

H Piazza Massaua, 9 Tel. 011/77960310 

1 

La maledizione della prima luna 


16,00 (E4,50) 19,10-22,20 (E7,00) 

2 

L'apetta Giulia e la signora Vita 


16,00-17,50 (E4,50) 


Confidence 


20,40-22,40 (E 7,00) 

3 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,45-18,15 (E4,50) 20,15-22,45 (E7,00) 

4 

Ballistic 


15,30-17,50 (E4,50) 20,10-22,30 (E7,00) 

5 

Calendar girls 


15,45 (E4,50) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

DORIA 


Via Gramsci, 9 Tel. 011/542422 

402 posti 

Oggi sposi... niente sesso 


16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

DUE GIARDINI 


Via Monfalcone, 62 Tel. 011/3272214 

Sala Nirvana 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

295 posti 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 

6,50) 

Sala Ombrerosse 

Amorfù 

150 posti 

15,45 (E 2,00) 17,30 (E3,50) 19,15-21,00-22,45 
(E 6,50) 

ELISEO 


Piazza Sabotino Tel. 011/4475241 

Blu 

Per sempre 

206 posti 

16,30 (E3,00) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Grande 

Liberi 

450 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

Rosso 

Buongiorno, notte 

207 posti 

16,00 (E3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

EMPIRE 


E3 Piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 011/8171642 

244 posti 

Il ritorno di Cagliostro 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

ERBA 


E1 Corso Moncalieri, 241 Tel. 011/6615447 

Salai 

Good bye Lenin! 

110 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

Sala 2 

L'altro lato del letto 

360 posti 

20,00-22,30 (E6,00) 

ETOILE 


Via Bruno Buozzi, 6 (angolo via Roma) Tel. 011/530353 

700 posti 

Fallo! 


16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,70) 


FILI MARX 

E1 Corso Belgio, 53 Tei. 011/8121410 

Sala Groucho Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

16,30 (E2,00) 18,35 (E3,50) 20,45-22,40 (E 
6,50) 


Sala Harpo 

L'apetta Giulia e la signoravita 

3 

Ballistic 


16,30 (E2,00) 18,15 (E3,50) 


15,30-17,45-20,10-22,30-00,45 (E7,30) 


Alila 

4 

Buongiorno, notte 


20,15-22,30 (E6,50) 


15,40-18,00-20,15-22,30-00,35 (E7,30) 

Sala Chico 

Ballo a tre passi 

5 

Terminator 3: le macchine ribelli 


16,15 (E2.00) 18,20 (E3,50) 20,25-22,30 (E 


14,50-15,30-17,30-19,30-22,00-00,20 (E7,30) 


6,50) 

6 

Terminator 3: le macchine ribelli 

FIAMMA 



15,00-17,05-18,00-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

C.so Trapani, 57 Tel. 011/3852057 

7 

Il genio della truffa 

132 posti 

La maledizione della prima luna 


15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 


16,30 (E5,00) 19,30-22,30 (E7,00) 

8 

Calendar girls 

FREGOLI 



15,00-17,30-20,00-22,30-00,50 (E7,30) 

Piazza Santa Giulia, 2 bis Tel. 011/8179373 

9 

L'apetta Giulia e la signora Vita 

240 posti 

The italianjob 


14,50-16,35 (E7,30) 


16,45 (E4,15) 19,00-21,15 (E6,20) 


Hulk 

IDEAL 



18,25-21,30-00,20 (E7,30) 

Corso Beccaria, 4 Tel. 011/5214316 

10 

Confidence 

Salai 

Terminator 3: le macchine ribelli 


15,30-17,50-20,20-22,35-00,45 (E7,30) 

1770 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

REPOSI 


Sala 2 

La maledizione della prima luna 

ViaXX Settembre, 15 Tel. 011/531400 


14,30-17,15 (E5,00) 20,00-22,40 (E7,00) 

Salai 

Calendar girls 

Sala 3 

Il genio della truffa 

360 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 


15,00-17,30 (E5,00) 20,00-22,30 (E7,00) 

Sala 2 

La maledizione della prima luna 

Sala 4 

Il club degli imperatori 

360 posti 

14,40-17,10 (E5,00) 19,40-22,30 (E7,00) 


15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 3 

Il genio della truffa 

Sala 5 

Confidence 

612 posti 

15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 



Sala 4 

Confidence 


14,40-16,40 (E 5,00) 18,40-20,40-22,40 (E7.00) 





90 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

LUX 


Sala 5-Lilliput 

Per sempre 

GalleriaS. Federico Tel. 011/541283 

150 posti 

16,00 (E5,00) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

1336 posti 

Ballistic 

STUDIO RITZ 



16,00 (E4,50) 18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

9 Via Acqui, 2 Td. 011/8190150 

MASSIMO 


269 posti 

Piccoli affari sporchi 

0 Via Verdi, 18 Tel. 011/8125606 


16,30 (E4,50) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

uno 

Buongiorno, notte 

TEATRO NUOVO 


480 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

Corso Massimo d * 1 2 Azeglio, 17 Tel. 011/6500200 

due 

Alle cinque della sera 

-Sala Valentino 1 

Il figlio della sposa 

148 posti 

16,30 (E4,20) 18,30-20,30-22,30 (E6,50) 

270 posti 

20,00-22,30 (E6,50) 



-Sala Valenti no 2 

Confidence 

tre 

Mediometraggi II parte 





300 posti 

20,20-22,35 (E6,50) 

150 posti 

16,30 (E5,20) 




Compiti a casa 

18.30 (E5,20) 

Dov'èla casa del mio amico? 

20.30 (E5,20) 

Sotto gli ulivi 

22.30 (E5,20) 


VITTORIA 

E3 Via Roma, 336 Tel. 011/5621789 
918 posti Chiuso 

■ D'ESSAI 


MEDUSA MULTICINEM A 

U Corso Umbria, 60 Tel./199757757 
Salai 
262 posti 


AGNELLI 

Via P. Sarpi, 111 Tel. 011/3161429 
374 posti Theitalianjob 

21,00 (E4,70) 


Terminator 3: le macchine ribelli 

15,30-17,50 (E 5,00) 20,10-22,30-00,55 (E7,00) 


CARDINAL MASSAIA 

ViaC. Massaia, 104Tel. 011/257881 
296 posti 


Sala 2 

201 posti 
Sala 3 
124 posti 


Sala 4 
132 posti 

Sala 5 


Sala 6 


Sala 7 

132 posti 


Sala 8 

124 posti 


La maledizione della prima luna 

16,30 (E5,00) 19,25-22,20 (E7,00) 

Hulk 

15,00 (E5,00) 20,00 (E7,00) 

Confidence 

17,45 (E5,00) 22,40-00,50 (E7,00) 

Il genio della truffa 

17,25 (E5,00) 19,55-22,25 (E7,00) 

Terminator 3: le macchine ribelli 

17,00 (E5,00) 19,20-21,40-00,00 (E7,00) 

Ballistic 

15,55 (E 5,00) 18,00-20,05-22,15-00,25 (E7,00) 

Pimpi, piccolo grande eroe 

15,30-17,00 (E5,00) 

La maledizione della prima luna 
18,35-21,30-00,25 (E7,00) 

Calendar girls 

15,20-17,45 (E5,00) 20,10-22,35 (E7,00) 


CINEMATEATRO BARETTI 

H Via Baretti, 4 Tel. 011/8125128 
lo non ho paura 

17,30-20,00 (E4,15) 


CUORE 

E1 Via Nizza, 56 Tei. 011/6687668 

Chiuso 


ESEDRA 

E1 Via Bagetti, 30 Tel. 011/4337474 

Matrix Reloaded 

21,00 (E4,10) 


LANTERI 

E3 C.SOG. Cesare, 80 Tel. 011/284134 

Chiusura estiva 


MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011/284028 

444 posti La programmazione riprenderà il 5-10 


VALDOCCO 

M Via Salerno, 12 Tel. 011/5224279 


NAZIONALE 

E1 Via Pomba, 7 Tel. 011/8124173 

Sala 1 Appuntamento a Belleville 

308 posti 16,00-17,40 (E3.00) 19,20-21,00-22,40 (E6,50) 

Sala 2 Piccoli affari sporchi 

179 posti 16,00 (E 3,00) 18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

OLIMPIA 

H Via Arsenale, 31 Tel. 011/532448 

Salai II club degli imperatori 

489 posti 15,30-17,50 (E5,00) 20,10-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Buongiorno, notte 

250 posti 15,45 (E 5,00) 18,00-20,15-22,30 (E7,00) 

PATHÉ LINGOTTO 

H Via Nizza, 262 Tel. 011/6677856 

1 Pimpi, piccolo grande eroe 
15,00-16,50 (E7,30) 

Cattive inclinazioni 

20,30-22,30-00,30 (E7,30) 

2 La maledizione della prima luna 

16,20-18,35-19,50-21,30-23,00-00,20 (E7,30) 


PROVINCIA DI TORINO 

AVIGUANA 

CORSO 

C. Laghi, 175 Tel. 011/9312403 

400 posti La maledizione della prima luna 

19,45-22,15 (E) 

BARDONECCHIA 

SABRINA 

Via Medail, 71 Tel. 0122/99633 
359 posti Riposo 

BEI NASCO 
BERTOLINO 

H Via Bertolino, 9 Tel. 011/3490270-3490079 

Chiuso 

WARNER VILLAGE CINEMAS LE FORNACI 

U Viale G. Falcone Tel. 011/36111 
Salai II genio della truffa 

12,50-15,15-17,40-20,05-22,40-1,10(E) 
Sala 2 La maledizione della prima luna 

15,20-18,20-21,20-00,20 (E) 


Sala 3 Terminator 3: le macchine ribelli 

16.30- 18,50-21,30-00,00 (E) 

Sala 4 Ballistic 

15.10- 17,30-19,50-22,10-00,40 (E) 

Sala 5 Calendar girls 

15.30- 17,50-20,10-22,30-00,30 (E) 

Sala 6 Terminator 3: le macchine ribelli 

15,00-17,20-19,40-22,00-00,30 (E) 
Sala 7 La maledizione della prima luna 

16.10- 19,10-22,10-1,05 (E) 

Sala 8 L'apetta Giulia e la signora Vita 

14,50-16,40-18,30 (E) 

Confidence 

20,15-22,20-00,35 (E) 

Sala 9 Pimpi, piccolo grande eroe 

15,25-17,15 (E) 

Hulk 

19,00-21,50-00,45 (E) 

BORGARO TORINESE 
ITALIA DIGITAL 

Via Italia, 43 Tel. 011/4703576 

Terminator 3: le macchine ribelli 

21,15 (E) 

BORGONESUSA 

ÌDEÀL 

9 -Tel.333/5825171 
354 posti The ring 

21,00 (E) 

BUSSOLENO 

NARCISO 

Corso B. Peirolo, 8 Tel. 0122/49249 
500 posti Riposo 

CARMAGNOLA 
MARGHERITA DIGITAL 
11 Via Donizetti, 23 Tel. 011/9716525 
378 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

CASCINE VICA 
DON BOSCO DIGITAL 

H ViaStupinigi, 1 Tel. 011/9593437 
418 posti Un ciclone in casa 

21,15 (E) 

CESANA TORINESE 
SANSICARIO 

I Fraz. S. Sicario Alto-Sansicario 13/CTel. 0122/811564 


CHI ERI 
SPLENDOR 

ViaXX settembre, 6 Tel. 011/9421601 
300 posti Segreti di Stato 

20,30-22,20 (E) 

UNIVERSAL 

Piazza Cavour, 2 Tel. 011/9411867 

200 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,20-22,30 (E) 

(MASSO 

CINECITTÀ 

E3 Piazza Del Popolo, 3 Tel. 011/9111586 

Chiuso 

MODERNO 

Via Roma, 6 Tel. 011/9109737 
320 posti Terminator 3: le macchine ribelli 

20,00-22,15 (E) 

POLITEAMA 

Via Orti,2Tel. 011/9101433 
420 posti II monaco 

20,00-22,05 (E) 


CI RIE 


CINEMATEATRO NUOVO 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 011/9209984 

351 posti La maledizione della prima luna 

21,15 (E) 

COLLEGNO 

PRINCIPE 


Via Minghetti, 1 Tel. 011/4056795 

400 posti 

Terminator 3: le macchine ribelli 

REGINA 


E3 Via San Massimo, 3 Tel. 011/781623 

Salai 

Il genio della truffa 

Sala 2 

Il mio grosso grasso matrimonio Greco 

149 posti 


STAZIONE 


0 Via Martiri XXX aprile, 3 Td. 011/789792 


Buongiorno, notte 

STUDIO LUCE 


Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 011/4153737-4056681 

150 posti 

La maledizione della prima luna 

CUORGNÉ 


MARGHERITA 


Via Ivrea, 101 Tel. 0124/657523-666245 

560 posti 

Buongiorno, notte 


21,30 (E) 

GIAVENO 


S. LORENZO 


Via Ospedale, 8 Tel. 011/9375923 

348 posti 

Teatro 


21,00 (E) 

IVREA 


ABCINEMA 


a Vicolo Cerai, 6 Td. 0125/425084 


Il genio della truffa 


20,00-22,15 (E) 

BOARO 


0 Via Palestra, 86 Td. 0125/641480 


Terminator 3: le macchine ribelli 


20,00-22,30 (E) 

LA SERRA 


Corso Botta, 30 Tel. 0125/44341 

400 posti 

Riposo 

POLITEAMA 


E3 Via Piave, 3 Tel. 0125/641571 


Amorfù 


20,40-22,30 (E) 

MONCAUERI 


KING KONG CASTELLO 

Via Alfieri, 42 Tel. 011/641236 

300 posti 

Amorfù 


20,30-22,30 (E) 

NONE 


EDEN 


0 Td. 011/9864574 


Terminator 3: le macchine ribelli 


21,15 (E) 

ORBASSANO 


CENTRO CULTURALE V. MOUNI 

a Td. 011/9036217 


Riposo 

PIANEZZA 



2 

PINEROLO 


La maledizione della prima luna 


teatr 


ALFA TEATRO 

Via Casalborgone 16/1 (C.so Casale) - Tel. 011.8193529 

Aperta Campagna Abbonamenti stagione operette 


2003-2004 V Festivalfa dell'Operetta tra i titoli: Al Cavallino 
Bianco, Fra Diavolo, La Belle Helene, Giove in doppio petto, Cin 
Ci Là, Una notte a Venezia, La Granduchessa e i camerieri, 
Acqua cheta. Infoline 011/8193529. 

CAFÈ PROCOPE 

TEL. 011.540675 

Oggi ore 22.30 Orquesta Tipica Fernandez Fierro serata inau¬ 
gurale Tango Argentino 

CARDINAL MASSAIA 

Via C. Massaia, 104 - Tel. 011.257881 

È in allestimento la Stagione Teatrale 2003-04 Rassegne 
Sipario Doc, Teatro Ragazzi, Sipario 0-12, Sipario Scuole. 

CARIGNANO-TEATRO STABILE 

Piazza Carpano, 6 - Tel. 011.537998 

Vendita abbonamenti a 7 spettacoli e fino al 6/10 I Grandi 
maestri del teatro, Teatro e musica, Il classico e prevendita 
biglietti Peccato che fosse puttana e Sintonie. Orario 14-19, 
domenica riposo 

ERBA 

Corso Moncalieri, 241-Tel. 011.6615447 

Stagione 2003-04 li Fiore all'Occhiello e la Grande Prosa, 
rinnovi e nuovi abbonamenti. Orario biglietteria: feriali 
9-13/17-22-festivi 15-22. 

GIANDUJA 

Via S. Teresa, 5-Tel. 011.530238 

Domenica 28 settembre ore 16.00 Duello di Orlando e Rinal- 
I do per amore di Angelica con la Compagnia Marionette Lupi 


HOLLYWOOD 

E3 Via Nazionale, 73 Tel. 0121 /201142 

Monsieur Ibrahim e i fiori del Corano 

20,15-22,30 (E) 

ÌTÀÙÀ 

ViaMontegrappa, 6 Tel. 0121/393905 

sala 200 La maledizione della prima luna 

200 posti 19,45-22,30 (E) 

sala 500 Terminator 3: le macchine ribelli 

500 posti 20,10-22,30 (E) 

RÌTZ 

U Via Luciano, 11 Tel. 0121/374957 
Confidence 

20,15-22,30 (E) 


RIVOLI 


CINEMA TEATRO BORGONUOVO 

E3 Via Roma, 149 

Possession - Una storia romantica 

SAUZE DOULX 


SAYONARA 

E3 Via Monfol, 23 Tel. 0122/850974 
297 posti Riposo 

SESTRIERE 


FRAITEVE 

0 Via Fraiteve, 5 Tel. 0122/76338 

Riposo 

SETTIMO TORINESE 


LUMIERE 

Via Rosselli, 19 Tel. 011/9682088 

1 Terminator 3: le macchine ribelli 


PETRARCA 

0 Via Petrarca, 7 Tel. 011/8007050 

Salai La maledizione della prima luna 

21,10 (E) 

Sala 2 Terminator 3: le macchine ribelli 

21,20 (E) 

Sala 3 Confidence 

21,30 (E) 

SUSA 

CENISIO 

Corso Trieste, 11 Tel. 0122/622686 

563 posti La maledizione della prima luna 

21,00 (E) 

TORRE PELUCE 
TRENTO 

U Vi^e Trento, 2 Tel. 0121/933096 

Riposo 

VALPERGA 

AMBRA 

H Via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124/617122 

Uno Terminator 3: le macchine ribelli 

420 posti 21,30 (E) 

Due La maledizione della prima luna 

580 posti 21,30 (E) 

VILLARPEROSA 
NUOVO CINEMATEATRO 
0 .Td.0121/933096 

Una settimana da Dio 

21,15 (E) 

VILLASTELLONE 

JOLLY 

E Via San Giovanni Bosco, 2 Tel. 011/9610857 

Riposo 

VI NOVO 
AUDITORIUM 

E8 ViaRoma, 8 Tel. 011/9651181 
Hulk 
21,00 (E) 


Domenica 28 settembre ore 18.00 Rinaldo travestito da Gran 
Visir 

JUVARRA 

Via Juvarra, 15-Tel. 011.532087 

Oggi ore 21.00 Incanti (Festival Internazionale di Teatro di 
Figura) Bradshaw's Shadows (Australia) 

LESPACE 

Via Mantova, 38-Tel. 011.2386067 

Oggi ore 21.00 Rose Marie di J. Schlumberger regia di N. 
D'Introna presentato da Eclettica Spettacolo 

MUSEO CIVICO D'ARTE ANTICA E PALAZZO MADA¬ 
MA 

ingresso libero II Castello si racconta visita teatrale guidata 
allo scalone juvarriano regia di C. Montagna con quattro attori 
e un violinista 

PATHFINDER TEATRO 

Via Alpignano, 16-Tel. 011.758940 

Teatro Gobetti: oggi ore 21.15 Jinetera di R. Di Giorgio regia 
di P.G. Corrado con S. Bonello 

PICCOLO REGIO G. PUCCINI 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Foyer del Toro: mercoledì 01 ottobre ore 17.30 Incontro con 
l'Opera: Simon Boccanegra di Giuseppe Verdi 

REGIO 

Piazza Castello,215-Tel. 011.88151 

Vendita biglietti per tutte le recite di Simon Boccanegra di 
Giuseppe Verdi, in sena al Teatro Regio dal 7 al 26/10. 

SANTI BRI GANTI TEATRO 


Via Artisti, 10 - Tel. 011.643038 


ì Teatro Fuori Luogo dal 17 ottobre al 18 dicembre 
2003: voci erranti, spazi narranti ed altro. 

STALKER TEATRO 

Piazza M ontale, 14 bis - Tel. 011.7399833 

Ex fabbrica Boglietti di Biella: oggi ore 21.00 Festival Differen¬ 
ti Sensazioni (XVI edizione 2003) Son... ora environement 
testo di J. Genet (Deposito dei Segni); Il pianeta irritabile di V. 
Minoia Compagnia Aenigma; La città dentro-La città fuori di G. 
Boccacini 

TANGRAM TEATRO 

Via Don Orione, 5 - Tel. 011.338698 

Il teatro della Differenza Stagione Teatrale di prosa con rifer¬ 
menti a problematiche sociali. Ottobre 2003-Giugno 2004 

TEATRO ALFIERI 

Piazza Solferino, 2 - Tel. 011.5623800 

Rinnovo e vendita nuovi abbonamenti II Fiore all'Occhiello - 
Grande prosa - Stagione 2003-2004 


M 


usica 


BALLETTO TEATRO DI TORINO 

Via Principessa Ootilde, 3 - Tel. 011.4730189 

Stage Internazionale di Danza con M. Puleo (New York City 
Ball et) 

MONTEROSA 

Via Brandizzo, 65-Tel. 011.284028 

X Stagione di Teatro Piemontese Tutdarije: rinnovo vecchi 
abbonamenti (dal 22 al 27/9); nuovi abbonamenti (dal 29/9 al 
4/10) 
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l’Unità 


venerdì 26 settembre 2003 



Nella regola riconoscere l abuso 
e dove l ’avete riconosciuto 
procurate rimedio 



Bertolt Brecht 



% 

.§ 


Il Giallo si Addice all’Italia 


Maria Serena Palieri 

N el catalogo di una «casa» fiorentina, la Passigli Edito¬ 
ri, cominciano aformareunaspeciedi collana nella 
collanai romanzi cheduegiallisti inglesi, Magdalen Nabbe 
Michael Dibdin, ambientano nel nostro paese. Gli ultimi 
titoli usciti sono, della prima, La pazza e/7 maresciallo, edel 
secondo Così fan tutti. Che cosa accomuna i due scrittori? 
Oltre alla loro nazionalità e aH'ambientazione dei loro in¬ 
trecci, il fatto di essere vissuti in Italia abbastanza a lungo 
da renderne un'immagine non stereotipata (Magdalen 
Nabb risiede tuttora a Firenze, dove si è stabilita nel 1975), 
lo scriverei romanzi nella loro lingua originaria, l’inglese, e 
l'aver creato ciascuno un personaggio fisso, il maresciallo 
Guarnaccia per i romanzi di Nabb e un ex-funzionario 
della Criminalpol, Aurelio Zen, per quelli di Dibdin. Total¬ 
mente diverso, però, è il modo in cui i due ci raccontano: 


M agdalen N abb, nella Pazza e il maresciallo, indagine sul¬ 
l’omicidio di una donna, Clementina, che era la matta del 
quartiere fiorenti no di San Frediano, restituisce con sonori¬ 
tà realistica, praticamente in presa diretta, il sapore dei 
vicoli pratoliniani, mentre Michael Dibdin avvia la sua 
trama di delinquenza comunee non solo, a N apoli, passan¬ 
do per una complicata messinscena che evoca un po' la 
commedia dell’arte, un po’ il melodramma (vedi il titolo 
del romanzo), un po’ delleatmosferegoldoniane. Sì, goldo¬ 
niane: noi possiamo trasalire, avvertendo echi da Baruffe 
chiozzotte nei suoi dialoghi, maaDibdin, che ora vive negli 
Stati Uniti, l'Italia deve essere rimasta impressa nella memo¬ 
ria senza troppe sfumature. 

Rispetto ai gialli correnti, qual è il valore aggiunto che 
questi romanzi danno a noi lettori italiani?Soddisfano una 



specie di voyeurismo al contrario: in queste pagine vedia¬ 
mo come ci vedono loro, gli «altri». E lusingano il nostro 
provincialismo: eccoci centrali neH'immaginario di questi 
stranieri. Ora, perché non ricordarci che l’Italia da sempre 
è stata considerata dagli scrittori un set ideale per vicende 
romanzesche, specie se condite d’intrigo e di un po' di 
mistero? Shakespeare, Stendhal, Balzac, Forster... 

Perfino Nero Wolfe, il più sedentario dei detective, fini¬ 
sce in missione in Puglia per risolvere uno dei suoi casi: 

I ’ eccezi o n al e trasferta è i n un racconto del 1963 ripubblica¬ 
to da M ondadori a giugno scorso nel volume/n viaggio con 
Nero Wolfe. Sulletraccedell'assassino del suo miglioreami- 
co, Marko, comelui oriundo del Montenegro, l’eroedi Rex 
Stout arriva a Bari dove, tra una bottiglia di roséeun piatto 
di tagliatelle alla puttanesca, comincia a dipanare le fila di 
un complotto sovietico-titino. Insomma chi, oggi, ambien¬ 
ta gialli da noi, e chi li edita e li vende, sa di non fare una 
novità, al contrario, conta su un appeal del Bel PaeseCrimi- 
nalestratificato nei secoli. 


Talevlslm 

OH-. flOM 


domani in edicola 
con l'Unità 
a e 3,30 in più 


orizzonti 


idee libri dibattito 


Telavlslue 
cu... duo 


domani in edicola 
con l'Unità 
a e 3,30 in più 


L'ANNIVERSARIO 


Vajont, un’ingiustizia senza fine 


Wladimiro Settimelli 


^-P r 

^^itol 

^mÀenz 


■i, proprio comediceMario Passi 
titolando i| suo libro: un Vajont 
nza fine. È una storia di quaran¬ 
ta anni fa che si ripropone in ogni 
momento. Basta appena far mente al le 
ingiustizie, ai morti massacrati senza 
chenessuno paghi, al le successi ve allu¬ 
vioni, ai terremoti, alle «impreviste» 
ribellioni della natura, alla politica di 
rapina sul territorio, ai condoni, alla 
«imprevidenza» dell'uomo, agli spor¬ 
chi affari dei grandi costruttori e al 
lavoro della mafia fuori e all'interno 
delle strutture statali perché tutto ap¬ 
paia chiaro. 

Certo, quella del Vajont fu la più 
gran de tragedia italiana del dopoguer¬ 
ra, con i suoi duemila morti e interi 
paesi cancellati, senza che qualcuno 
pagasse davvero. Ci furono, ovviamen¬ 
te, processi, indagini commissioni 
d'inchiesta di ogni tipo, ricercheatut- 
ti i livelli, perizie, controperizie, e rim¬ 
borsi dei danni, ma in pretica, i morti 
e i superstiti, non ebbero vera giusti¬ 
zia. Erano stati ignorati e insultati pri¬ 
ma della tragedia quando, disperata- 
mente, avevano cercato di dare l'allar¬ 
me e fare aprire gli occhi allo Stato, 
ossequioso e obbediente alla Sade, la 
Società ad ri ati cadi elettricità, unadel- 
legrandi potenze industriali del Paese, 
e lo furono anche dopo. Dopo, cioè, 
aver pagato un prezzo altissimo all'in¬ 
differenza, alla speculazioneealla sor¬ 
dità dei governi democristiani. 

Noi del VUnità abbiamo sempre 
avuto un rappor¬ 
to speci aledi soli¬ 
darietà, di amici¬ 
zia e di affetto 
con la gente dei 
paesi del Vajont. 

Prima e dopo la 
tragedia. Fu infat¬ 
ti VUnità, con il 
lavoro paziente, 
preciso e testardo 
della nostra Tina 
Merlin, ex parti- 
gianaecorrispon- 
dente per il gior¬ 
nale da quelle zo¬ 
ne, a dar voce per 
prima ai monta¬ 
nari, alla gente di 
Erto, Casso eLon- 
garone. Con insi¬ 
stenza, metodici¬ 
tà e informazioni di prima mano. Tan¬ 
to che, ad un certo punto, la nostra 
Tinavennedenunciataal Tribunaledi 
Belluno per il ridicolo reato di «noti¬ 
zie false e tendenziose atte a turbare 
l'ordine pubblico». I nsomma era la si¬ 
nistra, secondo le autorità, a soffiare 
sul fuoco delle preoccupazioni e della 
paura. Una paura che, invece, in tutta 
la valle, era continuamente alimentata 
da piccole frane, allarmi, crolli. Non 
era la diga che correva il pericolo di 
venire giù, ma il monteToc che stava 
sopra. Era friabile e sorto per antiche 
frane. Nella zona lo sapevano tutti, ma 
la Sade, con l’aiuto del governo, volle 
ugual mente andare avanti. Così, dopo 
tante prove e controprove, esperimen¬ 
ti e ricerche, il Toc, la sera del 9 otto¬ 
bre del 1963, venne giù e precipitò 
nell'invaso della diga, come «un sasso 
in un bicchiere d'acqua», creando 
un'onda gigantesca che su però la gran¬ 
de muraglia di cemento armato per 



L 


Quella che racconta Mario Passi 
nel suo libro è una storia 
di quarantanni fa 
dalla quale abbiamo imparato 
poco: ci furono duemila morti 
e interi paesi cancellati senza 
che qualcuno pagasse davvero 
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Tins Merlin 


sulla pelle 


V/ 
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ava 
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poi scagliarsi sui paesi sottostanti e 
uccidere duemila persone. U na trage¬ 
dia terrificante. 

Tina Merlin, prima del dramma, 
comparsa davanti ai giudici, era stata 
assolta, dopo legenerosetestimonian- 
ze d el I a gente d el I a vai I ata. 

Tina, aveva poi continuato la sua 
battaglia, giorno dopo giorno, fino al¬ 
l'attimo del dramma. Insomma, i’Uni- 


Due titoli in uscita 


in occasione 


del quarantennale 
della tragedia, entrambi 
scritti da due giornalisti 
dell’«Unità» y> 


La copertina 
del libro 
di Tina Merlin 
«Sulla pelle nuda» 
Sopra 
Longarone, 1963 
Una bambina prega 
nel luogo dove 
prima della frana 
c’era la chiesa 


tè, mesi prima, aveva raccontato quel¬ 
lo che sarebbe poi accaduto. Nelle ore 
successive alla tragedia arrivarono 
giornalisti e inviati da tutto il mondo 
che intervistarono Tina Merlin chie¬ 
dendo spiegazioni sul suo «scoop». 
Ma non era stato uno «scoop», era 
chiaro. Ma solo passione, attenzione, 
consapevolezza e capacità di ascoltare. 
M ontanelli e Biagi raccontarono ai lo¬ 
ro lettori che sulla spianata di fango 
che aveva preso il posto dei paesi spaz- 



«Sulla pelle viva» con l’«Unità» 

M entre sta per uscire in libreria «Vajont senza 
fine» di Mario Passi, in edicola verrà distribuito 
un’altro libro sulla tragedia consumatasi quarant’anni fa. 
Anch’esso scritto da una giornalista dell’«Unità», «la» 
giornalista del Vajont, Tina Merlin. Rieditato dall’«Unità» - 
che lo distribuirà dal 4 ottobre - è il libro nel quale Tina 
Merlin racconta tutta la storia, prima e dopo la catatrofe, 
annunciata invano da lei stessa e i suoi conterranei. Tina 
Merlin, che giorno per giorno aveva visto crescere la paura 
e la rabbia della gente in lotta contro il colosso della Sade e 
contro lo Stato che s’era messo al servizio del colosso. 
«Sulla pelle viva. Come si costruisce una catastrofe» è un 
testamento amaro di chi ha vissuto e sofferto qualcosa che 
non si dovrà ripetere mai e vede nella dimenticanza un 
pericolo che ci sovrasta tutti, una frana più grande di quella 
del Toc, grande come una bugia. Tina Merlin scrisse «Sulla 
pelle viva» nell’83, epoca nella quale «la stagione della 
memoria vive forse il tempo più brutto», annota Marco 
Paolini nella Presentazione al libro: «L’Italia degli anni 
Ottanta, tutta proiettata in avanti verso il sogno di entrare 
nell’Olimpo dei paesi più potenti del mondo, non ha più 
tempo di guardarsi alle spalle. Insieme alla stagione della 
politica nelle scuole e nelle strade e a quella successiva del 
terrorismo, seppellisce in fretta anche la stagione del suo 
passato contadino...». Un passato contadino che fu 
letteralmente seppellito dalla montagna. 


zati via, i superstiti facevano passare 
solo la corrispondente deWUnitè, 
mentre gli altri giornalisti venivano 
presi a sassate. Ed era facile capire il 
perché. In quelle ore, la Merlin tornò 
lassù per il giornale a cercare gli amici 
e i compagni che l'avevano aiutata, i 
sindaci, i presidenti dei comitati di lot¬ 
ta contro la Sade. Ritrovò solo qualcu¬ 
no disperato e senza parole. Gli altri 
erano spariti sotto il fango del Toc. 

Mario Passi fu uno degli inviati 


Le cronache da uno degli 
inviati di allora e il 
processo contro la Sade 
E i ricordi di Tina Merlin 
raccolti in volume 
vent’anni dopo 


r> 


spediti dal giornale nella zona del 
Vajont, la notte della frana, insieme 
alla M erlin e ad altri due colleghi. 

Da quella angosciosa vicenda che 
ha segnato anche la vita di M ario Pas¬ 
si, uscì un primo libro dal titolo Mori- 
resul Vajont-Storia di una tragedia ita¬ 
liana. L'impianto del vecchio libro si 
ritrova solo in parte in questo Vajont 
senza fine, con prefazione di M arco 
Paolini (Editore Baldini Castoldi Da¬ 
lai). Ora Passi ha aggiunto i ricordi e 
le sensazioni personali dell'inviato e 
tutta la parte relativa al processo con¬ 
tro gli uomini della Sade che si svolse, 
per «legittima suspicione» (ulteriore 
insulto ai superstiti del Vajont) a 
l'Aquila esi concluse in maniera scan¬ 
dalosa. 

Il libro di M ario è pieno di passio¬ 
ne, di partecipazione, di rabbia. Rac¬ 
conta e racconta da par suo, come ha 
sempre fatto sulle pagine del giornale, 
senza inutili esibizioni di «bellascrittu¬ 
ra» e con un grande, grandissimo ri¬ 
spetto per la gente del Vajont e per i 
giudici che ebbero la forza di lavorare 
beneefino in fondo. Al punto di aver¬ 
ne, poi, la carriera segnata per sempre. 

Per tutti gli altri dice quello che c'è 
da dire. Prendiamo,per esempio, l'ex 
presidentedel consiglio epoi presiden¬ 
te della Repubblica Giovanni Leone, 
ora deceduto. Leone, come capo del 
governo, si recò tra i superstiti del 
Vajont e promise giustizia, ma più tar¬ 
di, libero dagli impegni politici, diven¬ 
ne uno dei difensori degli uomini del¬ 
la Sade. 

Terribile, racconta ancora Passi, il 
momento della 
lettura dei nomi 
delle vittime al 
processo del¬ 
l'Aquila. Lettura 
che il presidente 
del tribunalevole- 
va impedire. Alla 
fine, la lettura din 
quei nomi venne 
fatta: erano 1898 
nomi. Più di tre¬ 
cento di loro era¬ 
no bambini al di 
sotto dei tredici 
anni. Longarone 
aveva perduto 
1450 abitanti, Er¬ 
to e Casso 158, 
Castel lavazzo 
109. Poi c’erano 
duecento persone 
di altri comuni e 
altre vitti me anco¬ 
ra senza nome o 
non identificate. 

La prefazione 
di Marco Paolini 
ha un titolo che ri¬ 
chiama i foglietti 
di indicazione dei 
medicinali perchè 
«di Vajont ci si 
può ammalare». 

Paolini, ormai, lo conoscono tutti: 
è lo straordinario teatrante veneto 
che, nel 1997, bloccò milioni di perso¬ 
ne davanti ai televisori ad ascoltare 
uno straordinario monologo di due 
ore sulla tragedia del Vajont. Fu un 
successo incredibile e commosse tutta 
l'Italia. 

Vajont senza fine 

di M ario Passi 
Baldini Castoldi Dalai Editore 
pagine 174 - euro 13,40 
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IN PIAZZA 

POESIA ITALO-ARABA 

Stasera alle 21,30, in piazza Corpus 
Domini a Torino, si terrà «Punk 
1/Slam», primo poetry slam 
italo-arabo. Animano la serata di 
poesia lo «slam master» Lello 
Voce e Giovanna Marmo, Sara 
Ventroni, Sparajurij, Rachid 
Sannane, Yousef Ta’any, Stefano 
Enea Virgilio Raspini, Andrea 
Canova, Abdelkabir Chokri. La 
serata è organizzata dal collettivo di 
poesia Sparajuri e vuole far 
incontrare voci italiane e voci dal 
deserto con un intento musicale, 
letterario e politico. Informazioni a: 
www.sparajurij.com/punki- 
slam03.htm 



Larcher, la Classe operaia va in Libreria 


Francesca De Sanctis 

P er Fabio Larcher, 29 anni di Brescia, la giornata 
comincia alle4.30del mattino, Lavora dalle 6 alle 
14, poi torna a casa, si siede davanti al suo computer, e 
comincia a inviare email, a fare telefonate, a prendere 
contatti con le librerie., Va avanti così da un anno e 
mezzo circa, da quando, cioè, è diventato un «editore 
che per hobby fa l'operaio». Così ama definirsi e ne è 
orgoglioso, soprattutto perché ha impiegato cinque an¬ 
ni per metteredaparteun po'di soldi, appena sufficien¬ 
ti per provare a realizzare un grande sogno: aprire una 
casa editrice. E a quanto pare ci è riuscito, 

«Larcher Editore è nata a gennaio del 2002 - raccon¬ 
ta - e per ora ha sette libri in catalogo, più altri quattro 
che usciranno entro la fine dell'anno». Il suo grande 
difetto, dice, è sempre stato la «mania per i libri, una 


vera malattia...», Per questo, finiti gli studi, ha deciso di 
iscriversi alla Facoltà di Lettere e Filosofia: «Ma studiare 
mi annoiava, così ho deciso di lasciar perdere tutto e di 
provare a fondare una casa editrice, che è superproleta¬ 
ria... L'unica possibilità che avevo era lavorare e la scelta 
di fare l'operaio non è stata casuale, visto che mio padre 
ei miei fratelli sono operai». Fabio Larcher lavora all'l ve¬ 
ro di Brescia dal 1998 eora, aun anno e mezzo dall'ini¬ 
zio della sua avventura editoriale, sta cercando nuovi 
soci, I volumi che pubblica sono libri di genere, horror, 
noir (La donna del lago di Rudy Mirri, I vermi nella 
mente di Gaetano M istretta, Labbra di sangue di Alda 
Teodorani, Una giornata di pesca di M auro Drudi,.. ) e 
la prima presentazione al pubblico dei suoi testi si svolge 
ràal Castello di Beigioioso (Pavia), che anche quest'an¬ 


no accoglici piccoli editori d'Italia. 

N ei due giorni del festival «Parole nel Tempo», do¬ 
mani e domenica, confluiranno a Beigioioso circa 150 
editori, dei quali Larcher Editore è solo uno dei nuovi 
arrivati. Tra gli esordienti ci saranno, per esempio, Il 
Notes Magico, Todaro, Postmedia, Accademia degli In¬ 
colti e M up - M onte U niversità Parma Editore, che ha 
raccolto per la prima volta in un unico volume tutte le 
operedi Silvio D'Arzo, Una novità di quest'anno è l'area 
di libri egiochi dedicata ai più piccoli con quattro esposi¬ 
tori ospiti: Carlo Gallucci Editore, Editionsdu Dromeda- 
ire, Orecchio Acerbo eZoolibri. Piccoli editori per picco¬ 
li lettori» avrà anche una mostra di illustrazioni, tra le 
quali le tavole che Emanuele Luzzati ha creato per Alla 
fiera dell'est e i disegni di Evelyn Daviddi per Zoolibri, 


Dueleesposizioni checompletano l'evento di Beigio¬ 
ioso: la Selene Edizioni e l'Archivio Garolla presentano 
Umano ma (non) troppo, dove Ungaretti, Malaparte, 
Dante Alighieri, Elsa M orante, Tito Schipa, Amedeo 
Nazzari sono immortalati in compagnia dei loro anima¬ 
li: L'Italia che ride, dai giornali satinò e umoristici a 
llbeccogallo.com (1900-2003), a cura di Giulio Conti e 
Federica Sassi, esporràinvece rarissimi settimanali umo¬ 
ristici francesi come Le Feuille e Le Rire, egli italianissi¬ 
mi Bertoldo e Candido, Il Corriere de piccoli, l'Asino, 
Settebello, diretto da AchilleCampanileeCesareZavatti- 
ni, fino a Linux, Comixeal rinato II becco gallo, settima¬ 
nale degli anni Venti che aveva preso di mira il regime 
fasci sta e che oggi rivive su Internet. E poi tanti appunta¬ 
menti, dalla presentazione di libri ai dibattiti. 


Un intellettuale giusto sempre nel posto sbagliato 

È morto Edward Said, voce della causa palestinese: da Gerusalemme alla Columbia University 



Umberto De Giovannangeli 


I l senso della sua vita e di una 
ricerca intellettuale inscindibile 
dai tormenti e dalle speranze 
del popolo a cui apparteneva, sono 
sintetizzate nel titolo della sua auto- 
biografia: Sempre nel posto sbagliato 
(pubblicata in Italia da Feltrinelli). 
Un intellettuale libero, controcor¬ 
rente, tenacemente ancorato alla 
sua identità culturale e per questo 
aperto alle «contaminazioni» di al¬ 
tre culture, di altre identità. Questo 
è stato Edward Said, professore di 
letteratura inglese comparata alla 
prestigiosa Columbia U niversity, cri¬ 
tico letterario, musicologo e porta¬ 
voce tra i più ascoltati della causa 
palestinese negli Stati Uniti, morto 
ieri a New York all'età di 67 anni. La 
notizia del suo decesso è stata diffu¬ 
sa dalla Columbia University, l'ate¬ 
neo nel qualeinsegnavaecon il qua¬ 
le aveva avuto anche tensioni. Tre 
anni fa molti intellettuali, anche alla 
Columbia, chiesero la sua espulsio- 
nedopo che erano circolateimmagi- 
ni che ritraevano Said mentre dal 
confine libanese lanciava un sasso 
contro una postazione israeliana. 
M a alla fine l'università ritenne che 
il gesto rientrasse nella libertà di 
espressione concessa ai propri do¬ 
centi. Una libertà a cui Said non ha 


mai rinunciato. 

Edward Said si era preparato al¬ 
l’appuntamento con la morte, da 
quando, nel 1992, gli era stata dia¬ 


gnosticata una leucemia cronica. 
Per undici anni, la sua battaglia per¬ 
sonale si è intrecciata con la «batta¬ 
glia» combattuta con le «armi» pro¬ 


prie di un intellettuale - i saggi, gli 
articoli di stampa, le conferenze - 
che non dimentica le sofferenze e la 
dignità del popolo di cui è sempre 


stato parte: il popolo palestinese. 

Edward Said è stato molto più 
cheil portavocedella cultura palesti¬ 
nese nel mondo. Ne è stato l'inter¬ 


prete più sensibile, il ridefinitore 
piùacuto. «Negli ultimi 15 anni, Ed¬ 
ward Said è riuscito ad essere la co¬ 
scienza e la voce dei palestinesi, ma 
soprattutto dell'intera nazione ara¬ 
ba, e al di là di tutto questo, è stato 
un grande critico sia dell’Occidente 
che del mondo arabo. È stato un 
interprete dei due mondi e lo ha 
fatto in modo intelligente e libero», 
ricorda l'intellettuale egiziano Saa- 
deddin Ibrahim, anche lui, come 
Said, instancabile difensore del pro¬ 
cesso di pace in Medio Oriente. «Lo 
rimpiangeranno non solo i palesti¬ 
nesi, ma tutti coloro cheamavano la 
sua profonda cultura e apprezzava¬ 
no il suo contributo alla conoscen¬ 
za, specie negli Stati Uniti, dellecau- 
se della tragedia palestinese», dice a 
l'Unità il ministro del lavoro dell'Au¬ 
torità nazionale palestinese ed ex 
analista politico Ghassan Khatib. 

I n Sempre nel posto sbagliato - 
una sorta di Buddenbrook medio¬ 
rientale- racconta la storia della sua 
famiglia, che racchiude in séla trage¬ 
dia di un popolo: nato nel settore 
ovest di Gerusalemme, unico ma¬ 
schio con quattro sorelle maggiori 
in una famiglia cristiana protestan¬ 
te, Edward trascorre una giovinezza 
dorata al Cairo estudia nelleesclusi- 
ve scuole private inglesi e america¬ 
ne. Poi H arwad e Princeton. M a in¬ 
tanto la famiglia scivolava in una 


«Condo-No»: 
architetti contro 
la scempio 

No, proprio no: gli architetti non d 
stanno. All'ennesimo scempio delle 
nostre òtta e del paesaggio chiamato 
condono edilizio. E con la parola 
d'ordine«Condo-No», hanno 
sottoscritto una lettera appello al 
Consiglio Nazionale degli Architetti, 
Pianificatori, Paesaggisti e 
Conservatori nella quale si 
impegnano a non accettare incarichi 
professionali legati alla prossima 
sanatoria di abusi edilizi, invitano i 
colleghi a fare altrettanto e chiedono 
ai loro rappresentanti di sostenere 
l'iniziativa. In pochissimi giorni sono 
oltre200leadesioni arrivate e tra 
queste, quel le di Francesco Venezia, 

M assimo Pica Ciamarra, Agostino 
Magnaghi, VittorioGregotti, 
Francesco Dal Co, Carlo M elograni, 
Gae Aulenti, Augusto Cagnardi e 
Angelo Mangiarotti. L'appello è iato 
lanciato sabato 20 settembre via 
email, da un gruppo di giovani 
architetti. «Da stimane-è scritto 
nell'appello-si susseguono 
anticipazioni giornalistiche e 
dichiarazioni politiche che 
annunciano la volontà del Governo di 
promulgare un nuovo condono 
edilizio... Già leprecedenti esperienze 
hanno reso chiari i danni - 
ambientali, etici e anche economia - 
provocati dai condoni. Crediamo 
pertanto che gli architetti debbano far 
sentire coralmente la loro voce e 
dissodarsi da questo scellerato 
istituto, senza paralleli in altri paesi 
dvi/i, che da noi con cadenza regolare 
èarrivato alla terza edizione. Questa 
volta gli architetti devono usare da 
ogni ambiguità, dichiarare 
pubblicamente la propria opposizione, 
negare qualunque apporto 
professionale. Ci impegniamo a non 
accettare incarichi professionali legati 
alla prossima sanatoria di abusi 
edilizi e invitiamo i nostri colleghi a 
rinundarvi anche loro». Per 
sottoscrivere l'appello, è possibile 
inviare una adesione, specificando 
l'ordine di appartenenza, 
all'indirizzo: condo-no@iol.it 


Televisione 

con... dono 


di Roberto Zaccaria 

Il libro racconta 
il singolare passaggio 
da un monopolio 
pubblico aun 
monopolio privato 
di proprietà 
del presidente 
del Consiglio 
e il tentativo 
di azzerare, nel nostro 
paese, il pluralismo 
dell' informazione 
con il ddl Gasparri. 
Una legge inutile, 
dannosa e almeno 4 
volte incostituzionale. 



domani con 


rUnità 


a 3,30 euro in più 


Il ricordo di Hanan Ashrawi, ex ministra dell’Anp 

«Credeva nella pace 
una pace tra pari» 


E una perdita enorme per la 
causa palestinese, per il 
mondo intellettuale e per 
l'umanità. Edward Said era uno spiri¬ 
to libero, un uomo che era riuscito a 
unireuna straordinaria curiosità intel¬ 
lettuale ad una passione civile che lo 
aveva portato a difendere sul campo, 
oltre che nei suoi scritti, leragioni del 
popolo palestinese. Eravamo orgoglio¬ 
si dei suoi successi, ed eravamo consa¬ 
pevoli deH'importanzadi poter conta¬ 
re sulla sua voce e sulle sue pubblica¬ 
zioni nel cuore degli Stati Uniti. Ed¬ 
ward aveva compreso meglio di 
chiunquealtro che la salvaguardia del¬ 
la nostra identità culturale era uno 
dei fondamenti della battaglia per l'au¬ 
todeterminazione nazionale». La sua 
voceè incrinata dalla commozione, le 
sue riflessioni politiche s'intrecciano 
con ricordi di un'amicizia personale 
consolidatasi negli anni. A parlare è 
H anan Ashrawi, ex ministra dell'Anp, 
personalità di primo piano del mon¬ 
do politico e intellettuale palestinese: 
«Edward - ricorda Ashrawi - aveva 
imparato a conviverecon la sua malat¬ 
tia, a ironizzare sulla sua condizione 
di intellettuale prestato alla medicina. 
M a sino all'ultimo giorno è riuscito a 
trarre forza dalla sua sofferenza per 
far sentire la sua voce a sostegno della 
sofferenza del popolo a cui appartene¬ 
va». 

Cosa ha rappresentato per i pale¬ 
stinesi Edward Said? 

«Un motivo d'orgoglio per un po¬ 
polo chehasempredifeso strenuamen¬ 
te la propria identità culturale, e al con¬ 
tempo, un intellettuale scomodo, per¬ 
ché libero. Libero di criticare una no- 
menklatura politica che, a suo avviso, 
aveva inanellato unaseriedi fallimenti. 
Edward ha rappresentato al meglio la 
nostra coscienza critica, subendo per 
questo anche la censura di chi, tra diri¬ 
genti palestinesi, non amava i suoi libri 
scomodi perché pieni di amare verità». 
Tra i suoi critici c'era anche Yas- 


ser Arafat. 

«Edward non aveva mai nascosto 
lesuecritiche per la gestione assolutisti¬ 
ca del potere da parte di Arafat così 
come aveva giudicato fallimentare la 
strategia negoziale che aveva portato, 
nel 1993, agli accordi di Oslo. Allo stes¬ 
so tempo, però, non aveva mai messo 
in discussione la legittimità della leader¬ 
ship di Arafat ed è per questo che, no¬ 
stante l'aggravarsi della sua malattia, 
aveva denunciato con forza in articoli 
sui giornali americani, il tentativo israe¬ 
liano di eliminare il "presidente scelto 
liberamente dai palestinesi". Mi lasci 
aggiungere che Edward Said è sempre 
stato uomo di dialogo, un intellettuale 
che credeva nella pace, ma una pace 
giusta, tra pari». 

Qual è il lascito più significativo 

che il Said intellettuale ha offer¬ 
to ai palestinesi? 

«La conservazionee i I rafforzamen¬ 
to dell'Identità culturale come fonda¬ 
mento dell'identità nazionale. Edward 
aveva un sogno: quello di vedere un 
giorno israeliani e palestinesi vivere in 
uno Stato binazionaledi fatto, l’unico 
modo per contrastare la creazione di 
un regimedi apartheid nei Territori. E 
pensava che la cultura potesse essere la 
chiavedi volta per realizzare questo av¬ 
vicinamento. Ed è per questo cheanda- 
va orgoglioso della realizzazione assie¬ 
me a Daniel Bareboim (direttored'or¬ 
chestra israelo-argentino, ndr.) della 
"West Estarn Divan”, un'orchestra 
composta da musicisti di tutto il Me¬ 
dio Oriente, arabi e israeliani. Per Ed¬ 
ward la conoscenza dell'altro da sé era 
il migliore antidoto alla demonizzazio¬ 
ne reciproca. Ed è per questo che Ed¬ 
ward Said, pur condannando senza 
mezzi termini la brutale oppressione 
esercitata da Israele contro i palestine¬ 
si, si era battuto contro ogni tentativo 
di parte araba di negare la tragedia del¬ 
la Shoah, La sua libertà di pensiero non 
faceva sconti alle"regole" insanguinate 
deliapolitica». u.d.g. 


inarrestabile decadenza con l’affer¬ 
marsi del nazionalismo nasseriano 
in Egitto che mette in crisi l’impero 
commerciale del padre. La casa di 
vacanzaaDhour,sui monti del Liba¬ 
no, è sotto occupazi one dell'esercito 
israeliano. Di qui la pregnanza del 
titolo Sempre nel posto sbagliato, ap¬ 
punto: in Palestina perché palestine¬ 
se ma cristiano e con passaporto 
Usa; nell’Egitto ancora coloniale del¬ 
la sua giovinezza perché arabo in 
scuole frequentate dai figli dei colo¬ 
nizzatori; neH'America delle grandi 
università di prestigio perché arabo 
dove molti colleghi estudenti sono 
ebrei. Di qui, la formazione di una 
personalità complessa e ricchissima, 
sempre in bilico tra il rigore della 
critica - estetica o politica - e gli 
obblighi chegli derivavano dall’esse¬ 
re un riconosciuto «intellettuale 
pubblico». E proprio sul ruolo del- 
l'intellettualein dissenso con il pote¬ 
re - con ogni potere - è articolato 
uno dei suoi saggi più importanti: 
Dire la verità. Gli intellettuali e il 
potare(FeltrinelIi, 1995). E tra i pote¬ 
ri messi sotto accusa da Said vi era 
anche quello, assolutista, di Yasser 
Arafat. Quello tra il rais palestinese 
e l'i n tei I ettu al e r i bel I e è sem p re stato 
un rapporto teso, movimentato, 
spesso apertamente conflittuale. Al¬ 
la libertà di esprimere ciò in cui cre¬ 
deva, Said non aveva mai rinunciato 
nel corso della sua carriera. Per anni 
era stato un membro in esilio del 
Consiglio nazionale palestinese, ma 
aveva poi rotto con Arafat dopo gli 
accordi di Oslo del 1993, definendo¬ 
li un tradimento della causa e della 
storiapalestinesi. Il professore parla¬ 
va di quegli accordi come di una 
«Versailles palestinese» e bollò Ara¬ 
fat come il «Petain degli israeliani». 

Duro censore del l'oppressi one 
esercitata da Israele - «un popolo di 
vittime trasformatosi in uno Stato 
oppressore» - Edward Said non ave¬ 
va mai fatto sconti ai sanguinari dit¬ 
tatori arabi. Come Saddam Hus¬ 
sein, che Said bollò, nei giorni del- 
l'invasionedel Kuwait da partedelle 
armate irachene, «uno spaventoso 
dittatore che ha fatto dell'Iraq un 
cimitero della democrazia». M a con 
la stessa nettezza, in uno dei suoi 
ultimi articoli, pubblicato alla fine 
di luglio dal settimanale egiziano Al 
Ahram Weekly, aveva criticato deci¬ 
samente la gestione americana del 
dopoguerra in Iraq, sostenendo tra 
l'altro che i soldati americani non 
conoscono nientedella cultura edel- 
la lingua del Paese dove si trovano. 

Combattere l'occupazione israe¬ 
liana vuol direanchedifendereeraf- 
forzare la propria identità culturale: 
una convinzione che Edward Said 
sintetizza efficacemente nella nuova 
postfazionedellasuaopera più cele¬ 
bre: Orientalismo (1978): «Lo svilup¬ 
po e la conservazione di ogni cultu¬ 
ra - osserva - esige l'esistenza di un 
alter ego diverso e in competizione 
con essa. LacostruzionedeH'identi- 
tà implica la costruzione di opposti 
e di "altri" la cui attualità è sempre 
soggetta alla continua interpretazio¬ 
ne e reinterpretazione di ciò che li 
differenzia da noi». Da qui, la sua 
curiosità intellettuale verso la cultu¬ 
ra ebraica e per Israele, un popolo e 
uno Stato con cui Edward Said 
avrebbe voluto convivere e dialoga¬ 
re. In pace. Da palestinese libero di 
vivere in un proprio Stato indipen¬ 
dente. 


ai lettori 


Per assoluta mancanza di spazio 
la consueta pagina sui temi 
della salute e della sanità, oggi 
non esce. 

Ce ne scusiamo con i lettori. 
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l’Unità 


|commenti 


venerdì 26 settembre 2003 


R icordate la scena saliente di 
Casablanca ? Quando Sam, il 
pianista afro-americano intona la 
marsigliese, tutta la platea del night, 
il cinico Humphrey Bogart, Ingrid 
Bergman, i rappresentanti della resi¬ 
stenzaeuropea, i nordafricani presen¬ 
ti si uniscono nel canto di quelle note 
che diventano qualche cosa di più 
delTinno nazionale francese, una sfi¬ 
da alla Francia di Vichy, dominata 
dall'Asse. N on è un caso se i discorsi 
di Dominique de Villepin contro la 
guerra nell’Iraq e di Jacques Chirac 
contro un mondo dominato da una 
sola grande potenza («...nessuno 
può isolarsi, nessuno può agire da 
solo a nome di tutti, né possiamo 
accettarel'anarchia di un mondo sen¬ 
za regole: non c’è alternativa alle N a- 
zioni Unite») abbiano sollevato tra 
diplomatici ecapi di governo un’ana¬ 
loga emozione. Anche se il modo in 
cui il presidente francese imposta la 
questionedella riforma del Consiglio 
di sicurezza, aspesedell'ltalia(appro¬ 
fittando della debolezza diplomatica 
di Berlusconi), ma soprattutto del¬ 
l’Europa, fa rimpiangerei N ona sin¬ 
fonia di Beethowen (l’inno europeo). 
M acerchiamo di ti rare qualche som¬ 
ma, alla fine della settimana inaugu¬ 
rale dell'Assemblea generale dd- 
l’Onu: 

1. Gli eventi della vigilia - lo stillici¬ 
dio di attentati in Iraq, i costi esorbi¬ 
tanti dell’occupazione, lo stallo della 
politica mediorientale, sanzionata da 
una risoluzionedeH'Assemblea Gene¬ 
rale in difesa del ruolo di Arafat che 



I giochi del Palazzo di vetro 


Una riforma delle Nazioni Unite è necessaria 
Ma dispiacerebbe vederla nascere all ’insegna 
di un ’oligarchia degli Stati più potenti 


GIAN GIACOMO MIGONE 


ha isolato gli Stati Uniti e Israele - 
hanno costretto Washington a modi¬ 
ficare la propria linea di condotta in¬ 
troducendo una proposta di risolu¬ 
zione del Consiglio di sicurezza che 
accordasse forze militari e sostegno 
finanziario della comunità interna¬ 
zionale. 

2. Tuttavia, condizionamenti di poli¬ 
ticainterna non hanno finora consen¬ 
tito a Bush di fare sufficienti conces¬ 
sioni sui tempi di transizione ad una 
piena sovranita i rachena e suIl'autori¬ 
tà civilechei suoi critici, guidati dalla 
Francia, rivendicano per le Nazioni 
Unite (mentre esiste un consenso 
quasi unanime sulla necessità di affi- 
darequello militarealla nazione«che 
ha fornito più truppe» per citarel’eu- 
femismo usato da Chirac). 


3. La difesa dell'intervento in I raq da 
parte del presidente degli Stati Uniti 
ha trovato scarsi consensi nell’Assem¬ 
blea generale e ha suscitato non po¬ 
che critiche da parte americana. Non 
si tratta soltanto dei democratici, che 
ormai hanno lanciato la loro campa¬ 
gna elettorale in vista delle prossime 
elezioni presidenziali, ma anche di 
voci indipendenti come quella del 
New York Ti mese di ambienti econo¬ 
mici preoccupati per i destini del¬ 
l'economia, selaforzaturain atto per 


rilanciarla dovesse arenarsi sullo sco¬ 
glio delle spese di occupazione. 

4. È probabile che, dopo un lungo 
negoziato, sarà varata una risoluzio- 
nedel Consiglio di sicurezza che legit¬ 
timi la presenza delleforzedi occupa¬ 
zione in Iraq, come indica la dichiara¬ 
ta volontà della Francia di non spin¬ 
gersi fino all'uso del veto e i segnali di 
riconciliazione con Washingtqn of¬ 
ferti dal cancelliere Schròder. È assai 
meno probabilecheuna formulazio¬ 
ne di compromesso sia sufficiente 


per indurre altri membri della comu¬ 
nità internazionale(ad esempio, l'In¬ 
dia) a inviare truppe e a offrire risor¬ 
sefinanziarie in misurataledasoddi¬ 
sfarei critici americani della politica 
dell'Amministrazione. Ciò che gioca 
afavoredi un sostegno internaziona- 
lenon ètanto la pressionedi Washin¬ 
gton a cui molti governi (purtroppo 
non il nostro), hanno già dimostrato 
di saper resistere, quanto la preoccu- 
pazioneche derivadall'instabilità ira¬ 
chena e dallesofferenze cheessa dege¬ 


nera. Tuttavia, non può essere ignora¬ 
to il carattere bipolare dello scontro 
in atto (Occidente e mondo islami¬ 
co!) che porta resistenti iracheni e 
terroristi ad assimilare la presenza 
deU'Onu a quella delleforzeoccupan¬ 
ti (significativo a questo proposito il 
secondo attentato alla sede ddl'Onu 
di Baghdad). 

5. In una situazione in cui le N azioni 
Unite risultano a un tempo politica- 
mente vitali come unico foro legitti¬ 
mo della politica mondialeematerial- 
mente deboli di fronte alla forza de¬ 
gli Stati Uniti (preponderante, ma 
non al punto taleda poter farea me¬ 
no di esse), Kofi Annan eil presiden- 
teChirac hanno rilanciato l'obiettivo 
della riforma delle Nazioni Unite. 
Nessuno nega che essa sia utile e ne- 


Itaca di Claudio Fava 


Borghezio e la Carta di Chivasso 


Dite la verità, che ne sapevate voi 
dellaCartacli Chivasso?Nulla, vero? 
Dovrete rimediare. Da ieri è agli atti 
deH'Unione Europea, evocata, anzi, 
celebrata nella seduta plenaria del 
Parlamento di Strasburgo dall'ono¬ 
revole M ario Borghezio, l'opulentis¬ 
simo eurodeputato della Lega. Mi 
sono informato: la Carta fu firmata 
nel dicembredel '43 in un convegno 
clandestino tra valligiani delle Alpi 
occidentali, riuniti lassù per denun¬ 
ziare il ventennio. Non quello fasci¬ 
sta, ci mancherebbe: ce l'avevano 
con «i venti anni di mal governo 
livellatore ed accentratore» e con 
«l'opera dei suoi agenti politici ed 
amministrativi, piccoli despoti incu¬ 
ranti ed ignoranti di ogni tradizione 
locale». Il problema, insomma, non 
era più Roma fascista ma Roma la- 
drona. Profeticamente. 

Borghezio ha richiamato la carta 
di Chivasso per illustrarci come do¬ 
vrebbe esser scritta una costituzione 


europea che si rispetti. In virtù della 
quale- velafaccio breve- non sareb- 
bemaleabolirepersemprel'Euro (e 
seguire il felice esempio di Svezia, 
Danimarca e Gran Bretagna), rein¬ 
trodurre i sacri dazi doganali per 
proteggere il sacro latte padano, di¬ 
fendere le culture regionali e richia¬ 
mare le nostre tradiziioni giudaico 
cristiane. In una parola, «dovrem¬ 
mo ispirarci alle idee e alla radice 
storica di Carlo M agno». Altrimenti 
andremo verso «un su per-Stato eu¬ 
ropeo governato da una tecnocrazia 
apatride ligia ai voleri del mondiali¬ 
smo». Detto così mette paura. Poi 
guardi Borghezio, vedi lasuacravat- 
tona verde che svolazza mentre cita 
Carlo Magno, vedi i sui colleghi de 
la Padania agitarsi sui banchi con 
l'occhio lucido, e tutto ti induce ad 
un sorriso benevolo. Se non esistes¬ 
sero, quelli della Lega bisognerebbe 
proprio inventarli. Magari di le 
gno... 


matite dal mondo 



Il dettagliato discorso di Bush all'Onu: «Prima che vi spieghi perché siamo entrati in guerra... fatemi 
procedere con la mia estrazione quotidiana (1: armi di distruzione di massa; 2:11 settembre; 3: democrazia 
in M edio Oriente; 4: petrolio...) - Pubblicata il 25 settembre su International H erald Tribune 


cessarla. Peccato che, almeno per il 
momento, essa nasca all’insegna del 
rafforzamento della logica dei diretto¬ 
rii degli Stati più potenti con la pro¬ 
posta di allargamento dei membri 
permanenti, piuttosto che attraverso 
la rappresentanza delle aggregazioni 
regionali (come l'Ue, Oua, eventual¬ 
mente l'Osa e così via). Con la Costi¬ 
tuzioneeuropea eobbedendo allo sti¬ 
molo delle decisioni unilaterali di 
guerra degli Stati Uniti, si cerca di 
varare un embrione di politica estera 
europea. 

Sarebbe scandaloso se contemporane¬ 
amente si frantumasse la rappresen¬ 
tanza europea a livello mondiale, con¬ 
solidando gli anacronistici privilegi 
della Francia e del Regno U nito con 
un seggio permanente ulteriore per 
la Germania. Per alcuni anni l'Italia, 
insieme con molti paese del sud del 
mondo, ha validamente contrastato 
taletendenza, proponendo una rifor¬ 
ma democratica del Consiglio di sicu¬ 
rezza, con relativo seggio europeo di 
fatto bloccando l'estensione del crite¬ 
rio oligarchico, oggi rilanciato da Chi¬ 
rac. È appena il caso di aggiungere 
che con Silvio Berlusconi ètornatala 
politica precedente della Farnesina 
che tradizionalmente ci viene rinfac¬ 
ciata dagli altri Stati («Sietefavorevo¬ 
li ai direttorii di cui fate parte; contra¬ 
ri a quelli cui siete esclusi»), con il 
brillante risultato di correre il rischio 
di restare esclusi dalla ristretta cer¬ 
chia dei membri permanenti di un 
Consiglio di sicurezzasemprepiù oli¬ 
garchico. 



Cosa viene prima: la sinistra o la società? 


H o letto con grande attenzio- 
nel'intervento di Piero Fas¬ 
sino apparso su l’Unità di 
domenica 14 sulla questione lista e 
partito unico dei riformisti, così co¬ 
me è stato riproposto anche nel 
comizio di chiusura della Festa na¬ 
zionale dell'Unità (con l'aggiunta 
della «proibitiva» proposta di refe 
rendum). Dico subito che il suo 
ragionamento (e relativo referen¬ 
dum) non mi convince, sembran¬ 
domi un «mal congegnato azzar¬ 
do». 

Ogni giorno in più che passa, que 
sta discussione (assai confusa) mi 
lascia basito. I n tutte lediverseusci- 
te, da D’Alema a Fassino, sembra¬ 
no infatti riecheggiarei vecchi fan¬ 
tasmi del 1998 edel 2001, quell'illu¬ 
minismo politici sta che ha contri¬ 
buito alla vittoria di Berlusconi, 
sancendo un distacco delle forze 
socialistedalle reali esigenze e biso¬ 
gni della gente e in particolare dei 
più deboli. 

1) In tutto il ragionamento Fassino 
manca qualsivoglia riferimento al¬ 


la vera novità di questi due anni e 
mezzo: cioèquel grande movimen¬ 
to che dai temi del lavoro e della 
cittadinanza, passando per Genova 
eil Social Forum, i girotondi, l'im¬ 
ponente mobilitazione per la pace 
e per un nuovo diritto internazio¬ 
nale ha rivitalizzato l'opposizione, 
fornendo chiavi di lettura e propo- 
stechehanno eroso il consenso ber- 
lusconiano nel profondo. Leprinci- 
pali vittori e elettorali del centrosini¬ 
stra, il suo stesso allargamento a Di 
Pietro e Rifondazione - che nessu¬ 
no oggi mette più in discussione - 
sono stateil frutto di questemobili- 
tazioni che hanno messo in luce i 
limiti e la pericolosità sociale e de 
mocratica della destra. Anche i fu¬ 
turi risultati dipenderanno da 



quanto sapremo tradurrein inizia¬ 
tive politiche e programmatiche 
questa stagione, alimentando attra¬ 
verso modalità nuovenuova parte 
cipazione e mobilitazione. 

2) Si considera Berlusconi comete 
nomeno politico in sè, quando egli 
è prima di tutto l'espressione eoe 
rentedi un pezzo del Paese, di un 
modo di intendere la democrazia, i 
diritti, le modalità di sviluppo del 
sistema Italia. Sconfiggere Berlu¬ 
sconi vuol dire saper trasformare 
lecontraddizioni, i dubbi eleincer- 
tezzedi parte del suo elettorato in 
energie positive, da riconquistare 
(più o meno pedagogicamente, se¬ 
condo i termini gramsciani) ad un 
modello di benessere che riscopra 
la dimensionecollettiva della citta¬ 
dinanza edella solidari età, contrap¬ 
poste al l'egoismo, all'edonismo, al¬ 
l’indifferenza verso gli altri everso 
il mondo. La questione è quindi 
archiviare una volta per tutto il 
concetto che essendo il paese strut¬ 
turalmente di destra, la vittoria si 
ottiene solo nel conquistare «que- 


ALESSANDRO GENOVESI 

sto tipo» di moderati, questi diver¬ 
si «egoismi». Questa idea, non det¬ 
ta esplicitamente, sotto intendetut- 
ta la discussioni fatta su lista unica, 
partito dei riformisti, ecc. 

3) Dove sono i termini program¬ 
matici e valoriali che dovrebbero 
animare questo nuovo processo? 
La questione vera oggi non ètanto 
discutere - in modo tutta organiz- 
zativista - su una soggettività politi¬ 
ca sconnessa dai due punti sopra¬ 
detti, ma come mettere in moto 
una discussione collettiva nel Pae¬ 
se, tra partiti, organizzazioni socia¬ 
li (sindacati in primis), movimen¬ 
ti, soci età ci vi le, intellettualità dove 
solo i programmi identifichino gli 
steccati e non viceversa. Sapendo 
che molti passi nella direzione giu¬ 



sta sono stati fatti: dalle proposte 
della CGIL sul lavoro e i diritti, 
fino alle elaborazioni del social fo¬ 
rum o dei girotondi, delle stesse 
associazioni ambientaliste. Insom- 
ma non si tratta di delineare un 
contenitore riformista (ma che 
vuol dire riformista?) che trovi il 
suo popolo, ma dare al popolo - a 
parti re tanto dai suoi bisogni mate¬ 
riali immediati quanto dalleansiee 
paure più profonde-il riformismo, 
la sinistra e il centrosinistra che 
hanno già chiesto e chiedono. In 
tutto l'intervento di Fassino, al di 
là del generico richiamo all'Europa 
e alla modernità (che comunque 
non è mai un termine neutro, va 
declinato e soprattutto specificato) 
vi è molto formulismo, ma non si 
dicono quali dovrebbero essere i 
valori, i principi, i punti program¬ 
matici di merito che dovrebbero 
dar vita al nuovo partito. 

Èl'ideadi una giustizia socialeinte- 
sa come riconoscimento di un pri¬ 
mato della dimensione collettiva 
sul singolo? È l'idea chiave del valo- 


reedellafunzionesocialedel lavo¬ 
ro, superiore di per sè agli interessi 
della singola impresa? E il princi¬ 
pio che vi sono dimensioni e beni 
non mercificabili? Sulla scuola pri¬ 
vata, sulla legge 30 sul mercato del 
lavoro, sulla giustizia e le riforme 
istituzionali, sul ruolo dell'Italia in 
Iraq nel dopo Saddam, sulla stessa 
idea di Europa soggetto autonomo 
e dialettico sulla scena internazio¬ 
ne o nuovo alleato strategico di 
questa ammi Astrazione U sa abbia¬ 
mo ideediverse, anchesolo tra noi, 
lo Sdi e la Margherita. 

Non sarebbe più utile, proprio per 
rinsaldare un'unità politica in gra¬ 
do non solo di vincere, ma anche 
di governare, affrontare prima que¬ 
sta discussione, in forma aperta e 



parteci pata, e i n base a questa riflet¬ 
tere poi sull'esigenza di semplifica¬ 
zione del sistema politico? Non ri¬ 
schiamo altrimenti di tradurrel'esi- 
genza di unità in una nuova occa¬ 
sione di divisione a sinistra e nel 
centrosinistra? 

Siamo oramai in piena emergenza 
sociale (aumentano i poveri, scom¬ 
paiono intere filiere industriali, i 
salari e le pensioni non bastano per 
arrivareafinemese) edemocratica 
(presidenzialismo senza contro po¬ 
teri, uso mafioso delle commissio¬ 
ni parlamentari, attacco alla magi¬ 
stratura, alla libertà di informazio¬ 
ne, al Quirinale); ci possiamo per¬ 
mettere di avviare oggi un proces¬ 
so in gran parte politi cista che ha 
come rischio finale quello di chiu¬ 
dere con una stagione di mobilita¬ 
zioni democratiche fondamentali 
per la tenuta del sistema italiano, 
riproponendo un’idea subalterna e 
moderata della sinistra? Alla fine 
potremmo accorgerci che la vitto¬ 
ria nel 2006 non è poi così sconta¬ 
ta. 


cara unità... 


Mister Centomila, reo confesso 
e ora commissario antitangenti 

Gino Parisini, segretaria Ds, Unità di base 
Paimiro Togliatti, Cesa (Ce) 

Caro Direttore, 

ti scrivo in nome e per conto della Sezione Ds «Paimiro To¬ 
gliatti» di Cesa in provincia di Caserta per proporti una rifles¬ 
sione: una sera guardando il telegiornale ci è capitato di intra¬ 
vedere tra i commissari della Commissione parlamentareTe- 
lekom Serbia un volto a noi ben noto: si trattava del cosiddetto 
Mister Centomila (preferenze) e tangentista reo confesso, 
l'amato On. Alfredo Vito, ex deputato De e attualmente depu¬ 
tato di Forza Italia che come ben sai nel 1993 confessò le sue 
malefatte e patteggiò la pena per tutti i reati commessi legati a 
Tangentopoli. Siamo rimasti sconcertati ed è venuta fuori una 
domanda: ma come è possibile che un individuo che per sua 
stessa ammissione è stato protagonista di storie di tangenti 
possa far parte di una Commissione che dovrebbe indagare su 
presunte tangenti (allora ha ragione Berlusconi quando dice 
che in Italia si stanno scambiando i ladri con le guardie???). 

Ci chiediamo ancora come mai nessuno ha pensato di mettere 


in risalto tale situazione e mettere così in ridicolo la Commis¬ 
sione. Lo vogliamo far sapere agli italiani chi sonoi personaggi 
che il Polo ha nominato in tale Commissione? 

Berlusconi e il libro 
sul self-made man 

Casa editrice Clitt 
Egregio direttore, 

in riferimento all'articolo comparso nel numero di ieri sul 
quotidiano da lei diretto alla pagina 11 e richiamato in prima, 
titolato «l'esaltazionedel capo diventa materia di studio» sono 
necessarie alcune precisazioni per far sapere anche ai lettori de 
l'Unità e agli anonimi genitori e insegnanti citati nella pagina 
quanto sia ingiusta la «caccia alle streghe» e il maccartismo 
all'incontrario presenti con grande evidenza nell'articolo. Ci 
sembra anzitutto diffamatorio l'accostamento al libro elettora- 
ledi Silvio Berlusconi «Una storia italiana»: il ritratto di Berlu¬ 
sconi «self-made man» è stato infatti ripreso dal sito della 
Cnnltalia, una società allora legata al gruppo Repubbli- 
ca-L'Espresso, gruppo che non può certo essere accusato di 
vicinanza al premier. I noltre stupisce che la vostra giornalista, 
prodiga di polemiche censure sulle presunte omissioni del 
nostro testo, abbia a sua volta omesso di riferire ai lettori che 
nel nostro libro viene con evidenza pubblicata la data in cui è 


stata scritta quella scheda: il 2001. Molto tempo prima del 
Lodo Berlusconi e della legge Gasparri, descritti neH'articolo 
come fatti taciuti appositamente per illuminare in positivo la 
figura del presidentedel Consiglio. Quanto alla scelta compiu¬ 
ta dalle autrici, l'intenzione era semplicemente quella di «usa¬ 
re» un personaggio famoso come esercizio. Basterebbe leggere 
il libro e in particolare le domande del test per capire che non 
c'è niente di politico in questa vicenda. 

Ci rendiamo conto ddla situazione imbarazzante di chi ha editato 
un libro del genere. Pensiamo, tuttavia, che in certi casi sarebbe più 
saggio tacere 

Guardando a sinistra 
Berlusconi ringrazia se stesso 

Vittorio Melandri, 

Caro Direttore, 

a sinistra si sta lavorando per tornare a vincere. Riformisti 
contro riformisti; sinistra di Salvi, contro sinistra di Mussi; 
socialisti garantisti, (soprattutto alla memoria di Craxi), con¬ 
tro Di Pietro "il forcaiolo" (soprattutto alla memoria di Cra¬ 
xi); cattolici dell'avellinese, contro quelli in salsa emiliana; 
verdi contro tutti; e nessuno contro i rossi rimasti, tanto a 
loro, non fa più caso neppure Berlusconi. Bertinotti, ammira 


stupito, e ringrazia in cuor suo.sé stesso. La «nuova» allean¬ 

za, per vincere, quella che si può costruire sul possibile accor¬ 
do fra diversi, che sono capaci di mettere in secondo piano le 
proprie diversità, senza rinunciarvi; è un'idea, di quelle che 
hanno la forza delle cose semplici, troppo semplice, per le 
«raffinatissimeintelligenze», checomei polli di RenzoTrama- 
glino, amano beccarsi, per sentirsi vivi. Gli «ego» più masochi¬ 
sti, sembrano in queste ore riprendere il proscenio, i leader(s) 
massimi, cercano di approdare, a più di dieci anni, dalla cadu¬ 
ta del muro di Berlino, al «partito Unico». Unico sì, ma sem¬ 
pre ovviamente, dovequalcuno, èpiù unico degli altri. Conclu¬ 
sione: per un laico, tenacemente schierato a sinistra, vessato 
nell'animo da una maggioranza di governo, che, per dirla con 
il cattolicissimo Presidente Scalfaro, mostra sintomi «primi» a 
dir poco preoccupanti; la speranza, assomiglia sempre più, a 
quella di un nudo chefaccia un buon inverno. 


Lelettere(massimo20 righe dattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a Cara Unità, via Due Macelli 23/13,00187 Roma o alla 
casellae-mail lettereiunita.it 
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Le ragioni del leader del Pei appaiono oggi 
più forti di ieri. E sbaglia chi dice che venne 
messo in scacco dal segretario socialista 


Nel tentativo di bilanciare la sua debolezza 
politico-elettorale il Psi si dedicò 
a una sfrenata caccia ai posti di potere 


Il naso di Craxi e le mele di Berlinguer 

ADALBERTO MINUCCI 


H o avuto qualche discussio¬ 
ne con Bettino Craxi, poco 
dopo la sua elezionea segre¬ 
tario del Psi e, più tardi, in qualche 
dibattito parlamentare successivo al¬ 
la sua nomina a presidente del Con¬ 
siglio. U n rapporto polemico, in ge¬ 
nere, su cui vale la pena tornare in 
un momento in cui si è ripreso a 
discutere sulla figura del leader so¬ 
cialista e sulla sua politica nei con¬ 
fronti del Pei. 

Ricordo una sua battuta pubblicata 
sull’Avanti! del 9 settembre 1981: 
«Quando la polemica verso di noi si 
fa piccina e accidiosa, scava, scava, 
ucci, ucci, senti odore di M inucci». 
L'odore di M inucci, secondo il fiu¬ 
to craxiano, era quello di un setta¬ 
rio antisocialista e di un sostenitore 
della politica di Enrico Berlinguer. 
Ero allora uno dei cinque compo¬ 
nenti della segreteria nazionale che 
facevano parte anche della direzio¬ 
ne del Pei, con Enrico Berlinguer, 
Chiaromonte, Napolitano e Natta. 
Qualche giornale, al mio ingresso 
nel verticenazionaledel partito, ave 
va scritto di «uomo nuovo» e di 
«delfino di Berlinguer». Ma Craxi 
non era certo un tipo che si lascias¬ 
se co m m u overe da fantasi e gi ornal i - 
stiche. Tendeva piuttosto a condi¬ 
zionare il dibattito interno al grup¬ 
po dirigente del Pei, nella speranza 
che Berlinguer potesse usci me inde 
bolito. 

Il leader socialista non si limitò a 
farmi oggetto della sua vis polemica, 
anticipando lo stiledi Ghino di Tac- 
co. M ostro ancheinteresseecuriosi- 
tà verso il «nemico». Pochi giorni 
dopo l’attacco sull Avanti!, ricevetti 
una telefonata di Lucio Dalla che 
mi invitava a un suo concerto a Ca¬ 
stel Sant’Angelo. «Non mancare, 
vuol vederti un amico comune». 
L'amico, che per la verità incontra¬ 
vo per la prima volta, era appunto 
Bettino Craxi. Entrai nella roulotte 
che fungeva da camerino mentre il 
cantautore, in piedi dinanzi allo 
specchio, stava completando la sua 
preparazione allo spettacolo. Sedu¬ 
to sull’unica sedia, i piedi gettati al¬ 
l'americana sull’unico tavolino, sta¬ 
va il segretario del Psi. Prima anco¬ 
ra che varcassi la soglia, Craxi mi 
accolse ri patendo con voce scherzo¬ 
samente stentorea il suo «ucci, uc¬ 
ci». 

Con qualche rammarico, perché ho 


sempre amato lecanzoni di Dalla, il 
concerto lo seguimmo nelle condi¬ 
zioni meno favorevoli. Il cantauto¬ 
re ci aveva fatto sistemare nel retro 
del grande palco, dove la musica e 
le ovazioni di una gran folla di gio¬ 
vani ci giungevano come un rim¬ 
bombo. 

Craxi si preoccupò di spiegarequd- 
le che definiva le premesse irrinun¬ 
ciabili della sua politica. Egli voleva 
arrestare e rovesciare a tutti i costi 
la tendenza al calo elettorale del Psi, 
che si era fatta molto pesante negli 
anni Settanta. «Berlinguer punta 
sulla sparizione del Psi, non ci vuo¬ 
le fra i piedi, e tu sei certamente 
della sua opinione». E aggiunse: 


«Del resto, molti socialisti sono 
giunti alla vostra stessa conclusio¬ 
ne: pensano che per noi non ci sia 
più spazio, che il Pei non abbia più 
bisogno di intermediari per trattare 
con laDcecon leforzedella borghe¬ 
sia. Per cui l’unica via d’uscita sareb¬ 
be una confluenza più o meno ono¬ 
revole nel vostro partito, come è 
avvenuto con il Psiup». Non si era¬ 
no ancora resi conto, secondo lui, 
che si stava entrando in una fase 
nuova, nellaqualelo spazio eil ruo¬ 
lo del Partito socialista erano desti¬ 
nati a crescere rapidamente. 
«Quanto a voi comunisti, abbiamo 
già contribuito a mettere in crisi la 
vostra politica di solidarietà demo¬ 


cratica. Abbiamo ostacolato e conti¬ 
nueremo a ostacolare qualsiasi in¬ 
trallazzo fra voi e la De...». È finita 
l’epoca aggiungeva in cui i socialisti 
scuotevano l'albero e i comunisti 
raccoglievano le mele. Dobbiamo 
combattere su due fronti o come 
mi dissecon un linguaggio più colo¬ 
rito «sgomitare a destra e a sini¬ 
stra». 

Lo «sgomitamento» comportava 
un certo grado di schizofrenia, gli 
feci notare. Ricordai che in una re 
cente riunione fra le segreterie dei 
due partiti egli si era formalmente 
impegnato ad attuare la scelta di 
Francesco De Martino, secondo la 
quale i socialisti non sarebbero en¬ 


trati in un governo senza la presen¬ 
za dei comunisti. Ma poco dopo 
rovesciò questa posizione, accettan¬ 
do il cosiddetto «preambolo Forla- 
ni» che segnava un netto sposta¬ 
mento a destra della De del do¬ 
po-M oro e rifiutava ogni ipotesi di 
governo con il Pei. 

La spinta moderato-conservatrice 
era già in atto da qualche anno, si 
era manifestata dopo l’assassinio di 
M oro, e a seguito delle pressioni di 
certa diplomazia americana decisa¬ 
mente contraria all'ingresso dei co¬ 
munisti italiani nel governo, dell'ini¬ 
ziativa della P2 e dei gruppi piùcon¬ 
servatori della borghesia italiana. 
Consapevole delle attitudini del se¬ 


gretario socialista, la destra demo- 
cristiana, fin dall'inizio del penta¬ 
partito, non esitò a far balenare 
l’ipotesi di una presidenza del Con¬ 
siglio a Craxi in cambio di una rot¬ 
tura con il Pei e di una politica 
governativa moderato-reaganiana. 
E il paradosso dell'operazione con¬ 
sistette in questo: che solo quando 
Craxi divenne presi dente del Consi¬ 
glio, nel luglio 1983, anche a segui¬ 
to di un pur modesto incremento 
di voti socialisti, il governo basato 
sull'asseDc-Psi potéfinalmenteim- 
pegnarsi in una politica apertamen- 
teconservatrice, di netta contrappo¬ 
sizione ai comunisti e al movimen¬ 
to dei lavoratori. 

Lo «strappo» avvenne con il decre¬ 
to di San Valentino. Nessun pre¬ 
mier democristiano aveva osato i im¬ 
porre un taglio dei salari per decre¬ 
to. Le diatribe sull'entità del tagli e 
sui meccanismi della scala mobile, 
enfatizzateanchedaautorevoli diri¬ 
genti sindacali e da esponenti del 
Pei, ebbero una funzione riduttiva 
rispetto alla gravità della decisione 
craxiana. Alcuni ritennero che un 
prem i erato soci al i sta avesse corri u n- 
que un significato «riformista»: e 
non a caso la parola «riformismo» 
cominciò da allora a dilagare come 
pass-partout per ogni scelta politi¬ 
ca. Tutto ciò contribuì a mettere in 
ombra la questione cruci alesolleva¬ 
ta sin dall’inizio da Enrico Berli- 
guer:ecioèchelamanomissionedi 
un contratto sindacale di quella 
portata, mediantedecreto governa¬ 
tivo, costituiva un colpo decisivo 
non solo al potere ma all'autono¬ 
mia dei sindacati, ovvero a uno dei 
pilastri peculiari einsostituibili del¬ 
la democrazia italiana. 

La pretesa di esercitare un ruolo 
dominante nel governo, con una 
forza elettorale inferiore o di poco 
superiore al dieci per cento ma con 
la possibilità di ricattare la De con¬ 
sentendole di emarginare la sua si¬ 
nistra interna e di isolare il Pei, fu 
la ragione principale dell'illusorio 
successo e della definitiva sconfitta 
di Craxi. Per un verso la destra de¬ 
mocristiana tese a far valere il suo 
peso imponendo al governo una 
politica sostanzialmente conserva¬ 
trice. Per altro verso, nel tentativo 
di bilanciare la sua debolezza politi¬ 
co-elettorale, il Psi si dedicò a una 
sfrenata caccia ai posti di potere, 


nelle amministrazioni pubbliche, 
negli enti economici statali e ovun¬ 
que fosse possibile. La corruzione 
governativa, un tempo facoltativa, 
da quel momento divenneobbliga- 
toria. E non è forse un caso che il 
primo scandalo di Tangentopoli, 
quello dell'ospizio dei poveri vec¬ 
chi Pio Albergo Trivulzio, fosse di 
marca socialista. N é iI fatto cheCra- 
xi stesso sia stato coinvolto in sei 
procedimenti giudiziari, uno solo 
dei quali fu concluso con una con¬ 
danna a quattro anni. Ancora una 
volta Berlinguer aveva saputo guar¬ 
dare lontano, sollevando la «que¬ 
stione morale» come nodo centrale 
del futuro del Paese. La debolezza 
di Craxi, al contrario, stava nella 
incapacità di misurarsi con le gran¬ 
di questioni nazionali, nella affan¬ 
nosa ricerca delle percentuali e di 
un potere fi ne a se stesso. 

Anche nei rapporti con i partiti so¬ 
cialisti europei la politica di Berlin¬ 
guer aveva assunto un rilievo del 
tutto nuovo. Basta ricordare l’ami¬ 
cizia con Brandt, M itterrand, Pal¬ 
me Avendo preso parte al Congres¬ 
so del Partito socialista francese a 
Nantes, rimasi colpito dal fatto che 
l'accoglienza al Pei fu molto più 
calorosa di quella riservata al Psi. 
Al termine dei lavori Mitterrand 
mi pregò di dire a Berlinguer che 
considerava la sua scelta eurocomu¬ 
nista e la sua fermezza nella valoriz¬ 
zazione della democrazia politica 
come un punto di riferimento es¬ 
senziale per tutta la sinistra euro¬ 
pea. 

C he dal le vi cende reai i di quel peri¬ 
odo si possa ricavare che Craxi ab¬ 
bia messo in scacco Berlinguer può 
essere solo il frutto di una non co¬ 
noscenza dellecose. Così comel’at- 
tribuireal segretario del Pei il rifiu¬ 
to di un accordo con il leader socia¬ 
lista per indurre la De del «pream¬ 
bolo Forlani» a formare un gover¬ 
no con entrambi i partiti della sini¬ 
stra. 

Le ragioni di Berlinguer appaiono 
oggi più forti di ieri. Il futuro della 
sinistra non può prescindere dalle 
sueideeedallesueesperienze. Sino 
alla conclusione della sua vita, qua¬ 
si simbolicamente, coincidente, 
con la straordinaria avanzata eletto¬ 
rale del Pei: che diventò il primo 
partito italiano e il primo partito 
della sinistra europea. 


GEORGE W. BUSH 
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Nuovo mozzedi certe per l'Iraq. Il «Reseau Voltaire» un gruppo parigino per la libertà di espressione ?, ha stampato e messo in vendita (al prezzo di 8 euro) un mazzo di carte 
: con i «52 uomini di potere più pericolosi d'America », tra cui Bush, RumsfeldeCondoleezza Rice. Nel mazzo, comejolly, compare anche la carta di Osama Bin Laden 


Chi condona avvelena anche te, digli di smettere 

FULVIA BANDOLI FABRIZIO VIGNI * 


I condono contraddice la nostra 
stessa essenza di forza riformista, 
ne è addirittura l’antitesi, perché 
è un provvedimento profondamente im¬ 
morale, destinato a premiare i comporta¬ 
menti illegali e scoraggiare quelli virtuosi. 
Proiettato sull'edilizia, poi, il condono ser¬ 
ve soltanto ad incrementare la devastazio¬ 
ne del territorio provocata dall'abusivi¬ 
smo selvaggio. Non potremmo farlo nep¬ 
pure se ci trovassimo in una situazione di 
enormedifficoltà». Così diceva un anno fa 
(29agosto 2002, Il Sole24Ore) il portavo- 
cedi Forza Italia Bondi. Lo stesso cheoggi 
ritieneil condono «un atto indispensabile, 
che non premia i furbi». 

Basterebbe questo per raccontare, meglio 
di tante analisi politologiche, la natura di 
Forza Italia, il partito azienda chegoverna 
l'Italia. M a non siamo di fronte- attenzio¬ 
ne - solo ad una spregiudicatezza senza 
limiti nelTusodi messaggi ingannevoli ver¬ 
so l'opinione pubblica. Il condono edili¬ 
zio cheincombesul Paesenonèun fulmi¬ 
nea del sereno. Non èperii centrodestra 
- nel quale peraltro serpeggiano dubbi e 
contrarietà che sarebbe sbagliato non ve¬ 
dere- solo una dolorosa necessità per fare 
cassa. È al contrario una scelta coerente 
con la visione che la destra ha dell’Italia - 
il fastidio verso le regole, l'idea chelatute- 
ladelTambientesiaun intralcio allo svilup¬ 
po - e con le politiche che il governo sta 
attuando da due anni. Non è un caso che 
proprio in questi giorni ritorni in discus¬ 
sione alla Camera la legge delega ambien¬ 
tale, destinata ad indebolire, se non addi¬ 
rittura a smantellare tutta la legislazione 
italiana (acqua, rifiuti, aria, parchi, difesa 
del suolo, sanzioni amministrati ve e pena¬ 
li). Non è un caso che le politiche per 
l'energiaeper i trasporti vadano in direzio¬ 
neopposta all'attuazionedel protocollodi 
Kyoto. Ed anche se pochi lo sanno, diver- 


seoperazioni di condono edilizio sono già 
in corso. La leggeTremonti sull’emersio- 
nedel lavoro nero permettedi sanare tutti 
i capannoni che violano le norme urbani¬ 
stiche. Una legge approvata lo scorso lu¬ 
glio consente la sanatoria per costruzioni 
abusive che sconfinano nelle aree dema¬ 
niali. Nella legge delega ambientale, infi¬ 
ne, è prevista l'estinzione dei reati relativi 
a lavori eseguiti in areea vincolo ambien¬ 
tale e paesaggistico anche in assenza delle 
autorizzazioni. 

Comesi vede, tutto torna. Perchémeravi- 
gl i arsi ? C oa è la destra che governa l'Italia. 
Che fare? Il compito dell'opposizione è 
anzitutto quello di contrastare con forza e 
intransigenza il condono edilizio, sia attra¬ 
verso la battaglia parlamentarechemobili- 
tando l'opinione pubblica. Molte sono le 
voci che si stanno levando contro questo 
provvedimento eticamente inaccettabile 
ed ambientalmente disastroso: Regioni e 
Comuni, urbanisti ed intellettuali, impre¬ 
se ed organizzazioni sindacali, associazio¬ 
ni ambientaliste. Mail compito del centro- 
sinistra è anche, al tempo stesso, saper 
proporre agli italiani un’idea di sviluppo e 
di governo del territorio radicalmente al¬ 
ternativo a quello della destra. Per noi la 
tutela dell’ambiente non è un fastidioso 
vincolo: è condizione di civiltà, di qualità 
deliavita, di modernizzazione. Il rispetto 
delle regole non è un cappio asfissiante: è 
condizione di coesione sociale, di salva- 
guardia dei beni pubblici, di rispetto delle 
libertà di tutti. 

Su questo terreno il centro sinistra non 
deve più avere esitazioni o timidezze: 
l'obiettivo di una modernizzazione ecolo¬ 
gica dell’Italia deve essere una delle due, 
treideefondamentali del programma dell 1 
U livo. A questo orizzonte strategico si de¬ 
vono accompagnare proposte concrete. 
Vogliamo fare un esempio? Proprio in 


contrapposizione al condono edilizio, va 
rilanciata una esperienza che ha già dato, 
per merito dei governi dell'Ulivo, risultati 
assai positivi: le agevolazioni fiscali per le 
ristrutturazioni edilizie. In cinque anni, 
dal ’98 al 2003, sono stati più di un milio- 
neemezzo gli interventi di manutenzione 
e ristrutturazione realizzati. In media, 300 
mila ogni anno. Il settore dell'edilizia ha 
registrato una significativa crescita econo¬ 
mica e occupazionale: èaumentato il nu¬ 
mero delle imprese e degli occupati (1 
milione 544 mila nel '98, 1 milione 750 
mila nel 2002). Il provvedimento ha con¬ 


tribuito al recupero e alla riqualificazione 
del patrimonio edilizio: un fatto tanto più 
rilevante se si considera che l'età media 
delle abitazione è molto più alta che in 
altri paesi (oltre la metà degli edifici ha 
più di 50 anni). Grazie a questa legge si è 
contrastata l'evasi one fi scale e si èfavorita 
l'emersione del lavoro nero (almeno 80 
mila addetti secondo laCna), contribuen¬ 
do così sia ad un recupero di legalità che 
ad un recupero della base imponibile. Vi 
sono stati, infine effetti positivi anche per 
il bilancio dello Stato: secondo una valuta¬ 
zione dell'Ance grazie all’incremento dei 


lavori ed al recupero dell'evasione fiscale 
vi è stato, nel solo 2001, un incremento 
dell'Imponibile Iva pari a 8,4 miliardi di 
euro. È dunque un provvedimento che 
produce un saldo positivo per l'erario. No- 
nostanteun bilancio così positivo, il gover¬ 
no aveva previsto la fine di questa espe¬ 
rienza al 30 settembre di quest'anno. Solo 
graziead un emendamento del centrosini¬ 
stra è stata prorogata, intanto, fino al 31 
dicembre. Ma cosa succederà a fine anno? 
Dipenderà dalla legge finanziaria. La no¬ 
stra proposta èchequesto provvedimento 
rimanga in vita, prevedendo al tempio 


stesso un riordino del sistema degli incen¬ 
tivi per orientarlo sempre più su alcuni 
obiettivi di qualità. Una nostra proposta 
di legge prevede di prorogare fino a tutto 
il 2005 le agevolazioni (detrazioni Irpef 
del 36% e Iva al 10%) per tutti gli interven¬ 
ti di manutenzione e ristrutturazione già 
previsti fino ad oggi. Al tempo stesso pro¬ 
poniamo di elevare (41%) e rendere per¬ 
manenti gli incentivi, anche dopo il 2005, 
per tutti gli interventi finalizzati alla sicu¬ 
rezza delle abitazioni (prevenzionedel ri¬ 
schio sismico, sicurezza degli impianti, si¬ 
curezza antifurto) ed alla loro qualità am¬ 
bientai e (risparmio energetico, utilizzo di 
fonti rinnovabili, bonifica dall'amianto, ri¬ 
duzione dell’inquinamento acustico, 
ecc.), nonchéper gli interventi di riqualifi¬ 
cazioneurbana. In altre parole, mentre in 
questi anni gli incentivi sono stati utilizza¬ 
ti soprattutto per fare più «belle» le abita¬ 
zioni, bisogna nel futuro incentivare tutti 
gli interventi che servono anche a renderle 
più sicure ed a più alta qualità ecologica. 

U n'altra proposta che avanziamo è quella 
di ristabilire adeguati finanziamenti perla 
prevenzione del rischio idrogeologico (do¬ 
po il taglio del 30% operato lo scorso an¬ 
no dal governo). La difesa del suolo va 
considerata una grande opera pubblica, la 
più importante per l’Italia. 

Sono proposte concrete, le nostre. Esem¬ 
pi, trai tanti possibili, di una buona politi¬ 
ca di modernizzazione ecologica che la 
sinistra deve saper proporre al paese. M ai 
come in queste settimane sono apparse 
così chiare le alternative. Italia abusiva o 
edilizia di qualità? Devastazione del terri¬ 
torio o rispetto del patrimonio ambienta- 
leeculturale? Crescita senza qualità o mo¬ 
dernizzazione ecologica? La scelta è tutta 
qui. 
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Provincia 

di Reggio Emilia 



PALAZZO MAGNANI 



ARNOLD NEWMAN 

Un maestro del ritratto 



DAVIDE 
BEN ATI 

L’inafferrabile consistenza 

delle cose 


Reggio Emilia, Palazzo Magnani 
21 settembre '30 novembre 2003 



PALAZZO MAGNANI 


Corso Garibaldi 29, Reggio Emilia 
tei 0522 454437- 444406 
fax 0522 444436 


www.palazzomagnani.it 


Orari di visita 


Con il contributo di 


9.30'13.00 / 15.00 - 18.30 
Chiuso il lunedì 


Biglietti di ingresso 

intero, € 5; ridotto, € 4; studenti, € 2 




Cataloghi Skira Editore 

I Quaderni di Palazzo Magnani 




























































